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Conclusa con una sensazionale novità T impresa spaziale a Ire 
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MOSCA — I tre cosmonauti colti dall'obbiettivo sorridènti subito dopo il loro atterraggio. 
;;‘Y D| sinistra: Kopnarov, tegoròv e Feoktistov . . . ! . (Télefoto a « l'Unità ») 


» *.«.< 1 . 


. » » ; « 


» . . ! «•'•'ve'; 


Dal nostro inviato 

A ‘ . ' ’ LONDRA, 13 

DUE giorni dal voto, il pronostico rimane favorevole 
osservatori politici danno molta importanza 
2« lii » ^ di ? corso televisivo di Wilson, tenuto ieri sera alle 
11 leader laburista ha confermato di possedere le qua¬ 
lità che gli vengono generalmente attribuite: la capacità di 


Bornia inglese e nel proporre rimedi capaci di interessare 
[ vastissimi «frati di opinione. 

’ 1 conservatori, al contrario, e l’ultimo esempio si è avuto 
stasera con il discorso-di Lord Henne, danno l’impressione di 
brancolare un po'.nel buio-, limitandosi ad invitare largente, 
0 ; . foderài l’attuale prosperità. Stranamente, proprio > questa 


nomo già avuto, modo di ito tare uno dèi fenomeni ptk inter 
ressariti dèlia compagno elettorale, che consiste nilla perdita 1 
dì fiducia da parte direttori dfl cetoborghese nella direzione ' 
del partito Conservatore è-nell’interesse dimostrato, al con-, 
trOrio, da questi stessi settóri per il programma laburista è 
per la personalità di Wilson: 

; Tale fenomeno si è accentuato in questi ultimi giorni, 
assumendo le caratteristiche di una vera e propria decampo-, 
sizione del rapporto tradizionale tra la classe dominante e il • 
suo personale politico. Importanti settori del ceto dirigente 
britannico rifiutano, in altre parole, la direzione del partito ] 
conservatore e in particolare del suo leader attuale. Lord 
Home, e volgono i loro interessi verso il partito laburista e 
il suo leader Haróld Wilson. Tipico, a questo proposito, l’at¬ 
teggiamento assunto, per la prima volta nella sua storia, 
daU’Economist e da noi registrato nei giorni scorsi. Non meno 
tipico un articolo del Times di stamattina, che rimprovera ai 
conservatori di essere in ritardo rispetto all’avanzata delle 
cose. *•< • ì 

^ r; /" • .. , ./ : 

Jlj UN FENOMENO di grande rilievo, e non solo per la 
Gran Bretagna. In fondo, qui si finisce con l’awertire, forse 
con più immediatezza che altrove, il segno più plausibile del \ 
logorio della dèstra che ha governato l’Europa in più di : 
quindici anni. Quando si pensa all’analogo fenomeno che si 
! sta verificando nella Germania di Bonn, dove i democristiani 
subiscono colpi assai duri a vantaggio dei socialdemocratici, 
e alla stessa Italia, dove alla crisi del gruppo dirigente de¬ 
mocristiano corrisponde un peso crescente del partito comu¬ 
nista, *i comprende appieno il valore che potrebbe opere 
«ina conferma di questo fenomeno attraverso una vittoria del 
partito laburista. 

Alcuni osservatori, niente affatto sprovveduti, partono 
dall’analisi di questo fenomeno per. giungere alla conclusione 
che il partito laburista, vincendo, noti farebbe che fornire 
una carta di ricambio ai ceti dominanti. Questi osservatori 
fanno presente che gli elementi più dinamici del capitalismo 1 
hanno ormai bisogno di alcuni ammodcmamcnft dclia j 
tura stésso détto società britannica — ad' esempio l antfitin** 
straziane della giustizia, la scuola, le caselli 
d op ati —, e ritengono un partito laburista diretto da Wilson 
assai più adatto a questi compiti .che non un partito conser¬ 
vatore diretto da Home. Senza trascurare a ^o ilpesodi 
sm rimile argomento, a ^oi fembra tuttavia che esso sia 
tosto marginale rispetto alta «rolla opyettnia che 
ria laburista segnerebbe, dopo 

nella vita della Gran Bretagna, dell Europa e del mondo nel 
l’attuale contesto intemazionale. ••••*;' - •. ' 

Il fatto i, piuttosto, che il volgersi di.una Pfrif “ e * ce *° 
dominante britannico verso i laburisti non pud bastare ad 
assicurame la vittoria. 

La riserve potenziali di vori laburisti ****?, 

nei ceri àomhumti ma tra OH opera», *P«?<*j*^* 
ceto mediò e tra i giovani. Da recenti tiulatfm statistiche 
risulta ad.esempio, che gU. operai speciàbizzaU, i 
nàscono U 42 per cento della popolazione, votano 
nella misura del 57 per ocwto. tr iù 

rata, ma che consente tuttavia ampi margini di recupero. GU 
operai semispecializzati e non specializzati rappresentano il 
3Qver cento della popolazione e votano laburista nella misura 
deial^cmto.Qni i margini sono minori, ma esistano. 
Tra la piccola borghesia, che rappresenta il 20 per cento della 
popolazione, il rapporto i di due voti a uno a favore dei 
conservatori. I margini qui sono evidentemente molto più. 
prandi. Tra i giovani, infine, nel 1959 «<Jbe.»no Pf®***^ 
di roti del 50 per cento a favore dei laburisti e del 50 per 
cento a favore dei conservatori. I giovani che quest’anno ro¬ 
teranno per la prima volta rappresentano circa il 12 per 

Alberto JtKoviolfo 

(Segue in ultima pagina) 
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Delegazione FLN 
ospite del PCI 


Riprendono siamone ; 
i lavori del CC o della CCC 

Il Comitato Centrale e h «irai questa mattina alte ore 
Commissione Centrale di per lo «rolj dmmto del 
Controllo, che avevano , 1 » «eeood o p onto .aM** r*lae ^eì 
vacuo 1 loro ìavort la aera di storno <« FroMeml del mo- 
Siovedi S ottobre per le ano- vimeuto comnaMa iaterua- 
numa funebri al eompasno atonale a, relatore il co mpa- 
Vdh Spano, tornano a rio- gno Enrico BerUacner). 


La « Vo8kod » ha preso terra alle 
10,47 (ora di Mosca), nella zòna pre¬ 
stabilita, in un sovkos del Kazaki¬ 
stan -1 tre cosmonauti sono usciti da 
soli dalVabitacolo - Stanno bene 
Hanno volato per circa 700,000 chilo- 
metri (16 orbite) in 24 ore e 16 minuli 


nill. Wm rJanM* ‘ «siderata come. Cuna nuova r.nw..- ... , . 

} usua nostra reoanon^ ^ | tappà delu . «spiorazhmè del - - ;c: : / . r y , , 

?. ' . - y > '■ MOSCA, 13 C 0 *mo 3) il volo dèi Voekod . . >. 

* Komarov,' Feoktistov e le- dimóstra l’alta peirfeziqne del- 
gorov, i componenti del pri- la tecnica • sovietica, ■ sia per . 
mo equipaggio cosmico della ciò che riguarda la realizza- 
storia, sono atterrati all’in- zione di potentissimi missili . 
temo della loro nave spaziale vettori, sia per ciò che riguar- 
attrezzata per questo rientro da la messa a punto di una • 

« integrale » con nuovi siste- nave spaziale di nuovo tipo, ' ' ' ; \ • i 

mi dì trenaggio. Adesso, man- attrezzata con tutti gli stru- ' ; ; .• 

tre scriviamo, i tre cosmo- menti necessari ai-voli prò- ——;-;- ■- , —:——--- 

nauti stanno dormendo il fa- lungati dell’uomo nel cosmo; - . x . - . ; . . 

voloso sonno del giusto a Bai- 4) il volo della Voskod costi- TX 1 ^ ", , 

nokur, nel cosmodromo di tuisCè una solida basescien- ' R.' 

partenza, dove ;.’sònó 'giunti tifica ; per là programmatone - '^9 •- • 

dopo una breve sòsta a Ku- è.l’eseciizione di lunghi viàg. . ; 

stànài. gì spaziali da parte di.”«iui- v '_ ’’ A * 'JM w”l ’ "■ 

; Schiere di tecnici s’affollano paggi sempre più numerosi. .. ... fMSTnl . |ipi - ■ 

attorno al s- Voskod> per un -Dopo essersi felicitato^ con • • - w ■ i ^*-^<-** f *■ 

esame approfondito degli ef- i tre cosmcmauti, gli iiigégne- 
fettl di questo sensazionale ri, i tecnici e gli operai che 
collaudo sulla nuova cabina hanno realizzato la meravi- 
spaziale ideata e costruita per gliosa impresa spaziale, il do- 
permettere all’uomo voli sem- cumento continua: « In que- 
pre più lontani dalla Terra. - sto giorno di felicità, ancora • 

La - «Voskod > eia. sua una volta ci rivolgiamo ai_gQ-, _ 

« Troika volante > come or- verni e ai popoli di ogni pae- 
mai la chiamano tutti i cit- se con l'invito a cessare la 
tadini sovietici, hanno preso corsa al riarmo, a cercare le 
terra questa mattina « secon- vie per il disarmo generale e 
do.il'programma stabilito» completo," a condannare gli 
alle 10 e 47 (ora Mosca) « in « ultras » che vorrebbero tra- 
una località del territorio so- scinare l'umanità verso la ca¬ 
vietico vicino alla zona calco- tastrofe. termonucleare ». 
lata dal centro terrestre di Ma riprendiamo, a questo 
direzione». ■ . punto, la cronaca interrotta 

La zona‘in questione è là ieri notte per raccontare ai 
regione nord della terra ver- lettori, momento per momen- 
gine, a qualche centinaio di to, la conclusione deU'impre- 
chilometri da Kqstanai. Nei sa del «Voskod». > 

territorio di ùn «;Sqvcos »’. il Sull’Europa; orientale sta Una delegasione del FLN algerina è da 

« Voskod » ha preso terra dici- avanzando l’alba del 13 otto- PCI. La delegazione (nella foto-.ell’arriv 

cernente e le prime persone bre. U «Voskod» che dal 9* ;è composta da Aberrahmaae Bensaid, 
incontrate dai tre cosraonau- Aufliitfn PanraMi hmf, Abdebuds Zerdaai, AH El-Hocine 

ti, usciti dalla cabina ermeti- / ™ dente della delegazione, è il segretari» 

ca, sono stati appunto gli ; . (Segue a pagina 3) . Mokaauned FUci. - • (a pag. 

agricoltori di quella azienda • - 1 : - ' * - ‘ ? n ' - 

agricola. Poco dopo arrivava- —--- - -:---- — - — ., : „ —; 

no sul posto gli specialisti in- .. ‘ " 

aereo leggero che^rasport a- Intrigo e confusione intorno: al Quirinale 

va la « troika » a Kustanai. * - _ . . ■ _ ■ __ ; 

’ L'annuncio dèlia cqnclusio- • ' ' : - - ; • 

rie.dell’impresa e della «to- .. . " ' . < * 

tale esecuzione'del program- . . OR m 

ma previsto » è stato dato da ... mVII 

Radio Mosca verso le 12^0: 
àncora una volta è risuona- 
to rélettrizzante vnìmanie, . *•••*. ; • ■’ 

rnìmanìe (attenzione, atten- ' ' ' \ _ : '•%' • _ _ - ' • ' 

zinne) seguito dalla lettura - • V M ■ ' ' 

del comunicato che dichiara- ■ £ InllACIVI R]| . 0H| i fi I 

va terminata l’impresa « pre- . | ^ |||IWl U * U| : IWIW ' 

vista per sole ventiquattro . ■ 

ore», col ritorno a temi del ; - •. • : < - 

in perfetta salute. equip.ggi° n sjpjtjp, itMnie Mb ReprtMits mMe anrt» bri i 

c.n?S. p d ù .i ,a ^rtÌ!o < SS. i “° . “* 1 Rmiiest» M CmifH» — I RMéici mm MeMkn 

sta dellTJRSS, il Soviet Su- Mffjj la rtsptiSjMftà 4i «uà risposta cfct K NnrestlrcMe 

nistri lanciavano ai cittadini plbWfClM ClM MR kaRW — Offl ft CC SKiailSt 

sovietici e al mondo un ap- • 

pello in cui viene fatto un . ... * ... 

primo bilancio delTirapresa Sempre più grave e confu-.tìto dal governo — Moro ave-1 Moro-Strano 
unito ad un invito alla pace *> la situazione per quanto ri-Iva ricevuto a Paiamo.Chigi il pure con rii 


Forfè discorso di Amendola alia Camera sulla politica economica del governo 


te e f uori tè 








turale 


Siamo di fronte ad una nuova fase del ciclo — Più che mai urgenti 
una politica di programmazione democratica — Il problema della 

maggioranza e di una nuova unità 



Una delegazione del FLN algerino è da ieri pepite del’ 
PCI. La delegazione (nella foto-.all’arrivo a Fiumicino) 
è composta da Aberrahmaae ; Bensaid,' SaM -JBeamak- 
kmf, Abdelazlz Zerdaai, AH Et-Hocine. Mohand,. presi¬ 
dente della delegazione, è il segretario dei Sindacati. 
Mohaauned FUci. . . . . (a pag. 12 le .notìzie) 
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vnìmanie (attenzione, atten- • _ _ • ' • 

zinne) seguito dalla lettura - • ' ___ ^ . JO ;. U "' % 

del comunicato che dichiara- ■ J'illlAClfll B Ufll - RHiwih ■ ‘ 

va terminato l’impresa « pre- - ■ ^ llllvvl U W U| : IWIVb W • ’ 

visto per sole ventiquattro . ■ * . :- 1 

osa », col ritorno a temi del ; — * ’ 

in perfetto salute. equ>p<Kio || {entrale geli ReprtMca ambfee arato itrì ■* ulloaiw . 

c<n?S<d.i , p^rt!Jo < SS. i “° . *•" * Rmbaato M CangN» — I ■*«»« mr i*teMlertfefeera assi¬ 
sta deii’URss. a sotjrt su- tKtsj b nsp a usdOtt d Ma risiasto eba N Nmstirckbe A toazbai 

nistri lanciavano ai cittadini piMfClM ClM MR llliRR — Oggi g CC SRCIRllSta 

sovietici e al mondo un ap- • ; 

pello in cui viene fatto un . ... ' ... • 

primo bilancio dell’impresa Sempre più grave econfu-,tìto dal governo — Moro ave-1 Moro-Strano veniva però (sia 
unito ad un invito alla pace «>1* situazione per quanto ri- va ricevuto a Palano.Chigi il pure con ritardo, di qualche 
e alla distensione interoazio- goarda il problema del Qui- Segretario generale deHq Pre-1 ora, va aggiunto) smentita da 


naie. 


trinale. Ieri mattina ri era dif 


della Rtpab b lk a pre-(Palazzo Chigi. Secondo alcune 


L’appello sottolinea che: 1) R** *• ootiria diè — segue»- fetto Strano: scopo della visitai veci subito circolate a Monte- 
ria prima volto nel mondo do i binari del ^calendario » I era, ri è detto, la consegna icitorio (a quel punto della 
i « collettivo » - altamente già da noi indicato e mai ime»-'formale da parta del presiden-i giornata), in realtà la smenti- 


qualiflcato ha compiuto un 
volo cosmico a bordò di una 
unica nave spaziale per veri¬ 
ficare i mezzi di direzione 
del veicolo e condurre un 
vasto lavoro scientifico nei 
campi della cosmonautica, 
della biologia e della fisica; 
2) l’impresa deve essere con- 


Tutti | dopatati 


alla sedato - di dro 
giovedì per le veto 
sai disegni di legge. 


m pmnm «i prcsaacn- giornau;, m rcaua m jincnu- 
te del Consiglio dei fa^yéi u nasconderebbe qualcosa di 
quesiti rivolti ai medici circa molto più grave. Strano, stasi¬ 
lo stato di salate di Segni, le do a quelle voci, si sarebbe ri- 
sue esperito di —pivere alle fiutato di - prende r e formai- 
funzioni di Capo deDo Stato, motte in consegna i •quesi- 
11 tempo-presuntfbUa necessa- ti » presentati da : Moro: un 
rio per «ma gaarigieoe cete- . ' .oien 

pietà qualora «està Tome ri- r . .. . , 

fenato poarihua,, L’iaaontro (Segue tn ultima pagina) 


" La Camera ha iniziato ieri 
1’ esame - dei quattro prov¬ 
vedimenti anticongiunturali 
presi dal governo' ed appro¬ 
vati dal Senato. I quattro 
p’rovvedimenti riguardano, ilj 
finanziamento da parte dello 
Stato di alcune .forme di as¬ 
sicurazioni sociali obbligato¬ 
rie, le variazioni delle aliquo¬ 
te della imposta di ricchezza 
mobile, l’istituzione di una 
addizionale all’imposta com¬ 
plementare sul reddito, l’isti¬ 
tuzione di una imposta spe¬ 
ciale sul reddito dei fabbri¬ 
cati di lusso. Originariamen¬ 
te J i • provvedimenti erano 
cinque: l’ulfimo e più impor¬ 
tante, . - quello ; sull’aumento 
dell’IGE venne, come'si ri¬ 
corderà respinto dal Senato 
di fronte al quale è.oggi un 
disegno di legge sostitutivo. 

Là discussione sui provve¬ 
dimenti offriva, naturalmen¬ 
te,'l’occasione per qn.dibat¬ 
tito generale sulla situazione 
economica del • Paese. E. in 
questo senso-si è mosso il di¬ 
scorso del - compagno AMEN¬ 
DOLA, che al di là di un 
esame dei singoli provvedi¬ 
menti; ha -proposto alla -Ca¬ 
mera tutto il tema della po¬ 
litica- anticongiunturale del 
governo alla luce dei nuovi 
sviluppi della situazione eco¬ 
nomica. " - - 

- Egli ha esordito sottoli¬ 
neando la chiara origine e il 
significato polìtico del cosid¬ 
detto «incidènte» verificato¬ 
si al Senato, indice dell’as¬ 
senza, nella maggioranza, di 
una ferma convinzione circa 
la opportunità di questi prov¬ 
vedimenti e di un diffuso sta¬ 
to di incertezza e di indif¬ 
ferenza anche nei confronti 
delle sorti di questo gover¬ 
no, che giustamente potreb¬ 
be definirsi « a termine » da¬ 
to che esso sopravvive solo 
in • virtù di certe scadenze: 
congresso democristiano, ele¬ 
zioni - amministrative, solu¬ 
zione ' del - problema della 
Presidenza della Repubblica. 

«Ma sono già due anni — 
ha esclamato il compagno 
Amendola — che il Paese va 
avanti con governi a termi¬ 
ne. Cominciammo con il go¬ 
verno Fanfani,. nell’ottobre] 
del 1962, per continuare con 
il governo dell’on. Leone, e 
passare, infine, al primo go¬ 
verno Moro e poi al secondo. 
Altro che accordo di legisla¬ 
tura di cui parlava il com¬ 
pagno Nenni! Ed è partico¬ 
larmente grave — ha prose¬ 


guito Amendola.— che' que¬ 
sto modo di procedere si sia 
instaurato alla fine del 1962; 
! proprio quando cioè iniziava 
la congiuntura negativa per 
la nostra economia,.e più’de¬ 
cisa e coerènte avrebbe do¬ 
vuto essere l'azione governa¬ 
tiva per fronteggiarla ». 

•Il compagno Amendola ha 
quindi ricordato che i tempi 
tecnici di una efficace politi¬ 
ca congiunturale, debbono di 
necessità essere brevi per po¬ 
ter incidere nella situazione, 
e determinare rapidamente 
nel senso voluto il carattere 
della ripresa. Di qui quindi 
una prima critica a ■ questi 
provvedimenti, la cui elabo¬ 
razione — ha rilevato Amen¬ 
dola — risale oramai a sei 
mesi fa. - Nel frattempo la 
congiuntura è cambiata: in¬ 


fatti, mentre all’inizio del '64 
la situazione era caratteriz¬ 
zata dàlia • spinta inflazioni¬ 
stica, òggi le difficoltà han¬ 
no mutato segno e siamo di 
fronte a chiari fenomeni re¬ 
cessivi. • / . - 

Le scelte . di politica con¬ 
giunturale operate dal gover¬ 
no in piena adesione- alla li¬ 
nea Carli — ha proseguito 
Amendola — tendevano, in¬ 
fatti, alla mortificazione del¬ 
la domanda ed alla compres¬ 
sione dei consumi al fine, si 
affermava, di superare il dé¬ 
ficit della bilancia dei paga¬ 
menti. Noi dicemmo fin da 
allora però che quella politi¬ 
ca,. non incidendo sul sistè¬ 
ma monopolistico privato e 
quindi sulle cause che erano 

(Segue in ultima pagina) 




Alle Olimpiadi di Tokio 




MM. 


I E’- stato come quattro anni. fa a 
Roma: un grosso affare per un 
racket di appaltatori, alti burocrati 
e parlamentari corrotti 

Una macchimi per fare soldi 


A Facto» 5 um aerofari* M aoriro to¬ 
riato ABMINfO 8AVIOIJ. Nelle po- 
fiae 11 e 11 Bottale, WMoeo ti o altri 
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1 # Unità / mercolfdì M ottobre 1964 


La lanterna 




Durante un'udienza privata di. oltre un'ora 






Il convegno CGIL sull'edilizia 




Fri 




li 


* a 


tono 


r Lo sospettavamo da tem- 

f io: adèsso ne abbiamo quasi 
a certezza. Il sogno segreto 
del dirigenti della RAl-TV è 
la lanterna magica. Conosce¬ 
te quella calettino median¬ 
te la quale, con opportuni 
giuochi di luce, è possibile 
proiettare su uno schermo 
‘ bianco alcune immagini fìs¬ 
se? SI, proprio questo è Io 
strumento cui aspirano, nel 
più. profondo della loro co¬ 
scienza, gli uomini che di¬ 
rigono il più moderno mezzo 
di comunicazione di massa. 
' Ne abbiamo avuto la con¬ 
ferma domenica scorsa, nel 
corso del Telegiornale. 

Da qualche tempo, Il Tele¬ 
giornale aveva smesso di 
' dar notizia del cornisi dome¬ 
nicali del tiari 'partiti: in 
questo modo, aveva risolto 
radicalmente il problema 
delia obiettività. I discorsi 
degli esponenti della mag¬ 
gioranza governativa veni¬ 
vano offerti ugualmente ai 
telespettatori attraverso le 
innumerevoli cerimonie, 
inaugurazioni, celebrazioni 

{ Hit o meno * ufficiali »; quel- 
i deirOpposi zlohé veniva¬ 
no invece, taciuti. • 

Aperta, però, la campagna 
elettorale, questa sorta di 
« obiettività - diveniva un 
tantino troppo sospetta. Stu¬ 
dia e studia, cosa ti hanno 
scoperto i dirigenti di via 
del Babuino? Appunto la 
lanterna magica. E cpsj, do¬ 
menica, i comizi del vari 
partiti sono stati riassunti 
dallo speaker mentre, a vol¬ 
ta a volta, sul video com¬ 
pariva là fotografia di que¬ 
sto o quell'oratore. 

*. Si dice che la decisione 
sia stala presa per « rinno¬ 
vare la tecnica » della tra- 
! smissione. Un bel rinnova- 
. mento, a dire il vero, che ci 
riporta indietro di almeno 
. un secolo. JE* vero che que¬ 
sto sistema eviterà alla TV 


Senato 


di compiere certi falsi gros - , 
solanl del passato anche re¬ 
cente, quando per un comi- 
; zio tenuto al nord o al sud, 

; li» una grande città o in un 
paese, al chiuso o all'aperto 
venivano proiettate sempre 
’ le stesse, vecchie, immagini 
riprese qualche anno fa e 
.sistemate in archivio. 

Con il sistema delle foto- 

■ grafie, infatti, potrà solo ac- 
cadere che gli oratori appa- 

I iano sul video più gio- ■ 
' vani di quanto sono nella 
” vita: ma nessuno protesterà 
per questo, In còmpenso, la., 
fissità di quelle immagini 
da lanterna magica /Inirà 
per annoiare definitivamente 
, il telespettatore, il quale 
dalla televisione avrebbe il 

■ diritto di aspettarsi l'attua- •• 

■ ' lità e non {'eterniti. Ma, • 

' forse, è proprio questo che 

■ i dirigenti di via del Babui- 
, no mirano ad ottenere. Una 
volta che i telespettatori si 
siano 1 assopiti durante la 
rassegna del comizi, infatti, 

, essi potranno sempre risve¬ 
gliarli con un bel servizio 
su una celebrazione più o 
. meno • ufficiale », girato ita- * 
turalmente in loco, senza 
risparmio di mezzi. Non è 
forse avvenuto cosi, dome-. 
nica, con la commemorazio- 
, ne di Alcide De Gaspert te¬ 
nuta dalla DC a Trento? ». 

Tutti i salmi, come si ve¬ 
de, finiscono in gloria. ■ Lo 
; scopo • è sempre quello di 

■ conseguire una « obiettivi- 
tà* nella quale i partiti al 
governo, e in primo luogo 
la DC, siano trattati in mo¬ 
do diverso dagli altri. E 
ciò a costo di ridurre il 
video a una lanterna magica. 
Come se il pubblico, rego¬ 
larmente pagante, fosse or¬ 
mai disposto ad accettare 
tutto. Si pensa proprio que¬ 
sto in via del Babuino? 


la protesta degli innovatori 


urbanistica 
corra 


Il cardinale è uno dogli undici firmatari - Il retro¬ 
scena della pubblicazione * «Lettere superiori» 


Saragat «condiziona» 
l'ingresso dei comunisti 
al Parlamento europeo 

Voto contrario dei comunisti all’associazione 
della Turchia ai M.E.C. 


H Senato ha ratificato ieri 
due trattati internazionali: quel¬ 
lo (già approvato dalla Came¬ 
ra), relativo all’associazione 
della Turchia alla CESI (12 set¬ 
tembre 1963) e quello 'relativo 
al regolamento dei traffici e 
del trasporti fra ITtalia e la 
Jugoslavia nelle aree limitrofe 
(firmato ad Udine li 31 otto¬ 
bre 1962). , 

Sul pri mo è Inte rvenuto il 
compagno CERRETI, motivan¬ 
do il voto contrario del grup¬ 
po comunista. « L’accordo — 
ha osservato il senatore del 
PCI — apre la strada ad altri 
consimili (ad esempio quello, 
già preannunciato, con la Spa¬ 
gna di Franco) e conferma 
quindi che le autorità del MEC, 
invece di adoperarsi per ren¬ 
dere possibile l’affermazione 
di una Europa democratica, in 
realtà si ripromettono di «sal¬ 
vare» anche le arretrate strut¬ 
ture economiche dei paesi do¬ 
ve sono al potere forze reazio¬ 
narie e conservatrici. La Tur¬ 
chia, non offre, attualmente, 
garanzie ' democratiche, domi¬ 
nata com’è da caste feudali che 
insidiano la pace nel Mediter¬ 
raneo orientale: ma il trattato 
tende a cristallizzare una si¬ 
tuazione nella quale sì notano 
oggi fermenti positivi in dire¬ 
zione di una scelta neutrali¬ 
sti»». 

Cerreti ha poi rilevato, af¬ 
frontando i problemi connessi 


Il cordoglio per 

i - 

H compagno Spano 

Ringraziamento 

Nell'impossibilità di far¬ 
lo singolarmente la Dire¬ 
zione del P.C.L e la fami¬ 
glia Spano ringraziano 
tutti i compagni, t cittadi¬ 
ni, le organizzazioni de¬ 
mocratiche, le ambasciate, 
le personalità del mondo 
politico e culturale che 
hanno voluto far perveni¬ 
re le loro condoglianze per 
la scomparsa del compagno 
Vello Spano. 


agli i ndiri zzi politici generali 
della CEE, che una ulteriore 
grave conferma del predomi¬ 
nio, in seno agli organi comu¬ 
nitali. dei monopoli franco¬ 
tedeschi è venuta anche con 
«« interventi - delle massime 
autorità comunitarie sui pro¬ 
blemi della « congiuntura » eco¬ 
nomica. Mentre è fallito lo 
obiettivo di favorire lo svilup¬ 
po democratico e socialista del¬ 
l’Europa occidentale, che 1 
partiti socialdemocratici aveva¬ 
no affermato di voler assegna¬ 
re al MEO, sono stati imposti 
all’Italia il contenimento dei 
salari, la restrizione dei consu¬ 
mi popolari, l’inasprimento fi- 
scale (e per contro, lo abban¬ 
dono delle riforme strutturali). 

«Gli in dirizz i filomonopoll- 
itici della CEE — ha infine af¬ 
fermato l’oratore — potranno 
essere rovesciati solo attraver¬ 
so un'ampia e decisa azione 
unitaria di tutte le forze poli¬ 
tiche e sindacali che sono in¬ 
teressate a con. tastare l'azione 
dei monopoli, compresi i par¬ 
titi comunisti europei, e la con¬ 
seguente liquidazione delle di¬ 
scriminazioni oggi esistenti in 
seno agli organi comunitari ». 

Il socialista VTTTORELLI ha 
ammalato il voto favorevole 


del suo gruppo («Per coerenza 
— agir ha detto — con la po¬ 
litica di apertura versò: ! paesi 
sottosviluppati»), pur riba¬ 
dendo. contraddittoriamente, la 
ostilità del PSI -alla associa¬ 
zione di «stati totalitari», qua¬ 
le, in particolare, la Spagna, 
al MEC. . 

VittorelU ha 1 auspicato che 
dopo le elezioni inglesi ven¬ 
gano riprese e concluse le trat¬ 
tative per l’associazione della 
Gran Bretagna. Occorre inol¬ 
tre — egli ha ' proseguito — 
arrivare ad una elezione del 
Parlamentò europeo a suffra¬ 
gio • universale, « se si • vuole 
che l’Europa unificata non di¬ 
venga l’Europa dei governi o 
delle patrie». 

’ A favore della ratifica hanno 
parlato i senatori RUBINACCI 
(DC) e BERGAMASCO (PLI) 
e, naturalmente, il relatore di 
maggioranza IANNUZZI (DC); 
contro il sen. TOMASINI (PSI). 

* U ministro degli Esteri, Sa¬ 
ragat, ha sostenuto nella re¬ 
plica l’opportunità della rati¬ 
fica sia per motivi economici, 
sia perchè la Turchia è «sal¬ 
damente inserita nel sistema 
dell’alleanza occidentale ». - 

Per le questioni sollevate dal 
compagno Cerreti, e anche dal 
sen. vittorelli. Saragat ha fra 
l’altro riconfermato che il go¬ 
verno italiano ha avanzato ri¬ 
chieste agli organi della Co¬ 
munità «perchè essi provveda¬ 
no ad elaborare una dottrina, 
quasi una filosofia (sic!), della 
politica di associazione »: ciò in 
vista anche di «eventuali, fu¬ 
turi accordi di associazione al 
MEC di Paesi mediterranei». 
Il riferimento alle - questioni - 
spagnola . e portoghese, assai 
ambiguo, è stato dunque evi¬ 
dente. In ogni caso — ha tenuto 
a «distinguere» il ministro — 
vi è una differenza fra «asso¬ 
ciazione» e «adesione» (nel 
senso che la prima è ima «pre¬ 
messa eventuale » della se¬ 
conda). Il governo — ha sog¬ 
giunto Saragat. ed è chiara, 
qui. la formulazione estrema- 
mente reticente della risposta 
— «valuterà di volta in volta» 
l’atteggiamento da tenere verso 
i Paesi che. senza dare «serie 
garanzie di favorire le forze 
democratiche», chiedano l’as¬ 
sociazione. - ■ | 

Saragat ha infine ribadito che 
Il governo italiano «ha richie¬ 
sto la democratizzazione del 
Parlamento europeo a suffragio 
universale» e che, nell’attesa, 
anche rappresentanti delle for¬ 
ze presenti nel Parlamento ita¬ 
liano ma oggi escluse dal Par¬ 
lamento europeo (socialisti e 
comunisti) potrebbero essere 
designate al Parlamento eu¬ 
ropeo. Ciò — ha detto il mi¬ 
nistro — sulla base della pro¬ 
posta «da me avanzata e che 
ritengo ragionevole»: tale pro¬ 
posta, come noto, chiede il co¬ 
sidetto « riconoscimento istitu¬ 
zionale» della Comunità. 

E stato infine ratificato rac¬ 
cordo intemazionale sull’olio di 
oliva adottato a Ginevra □ 
20 aprile 1962. Si tratta di un 
provvedimento di «liberalizza¬ 
zione » non negativo in sè e 
per sè. ma — come ha rile¬ 
vato il compagno COMPA¬ 
GNONI in sede di dichiarazione 
di vóto — insoddisfacente, in 
quanto non prevede adeguate 
garanzie per la difesa e lo 
sviluppo dell’agricoltura e. In 
particolare, dell’olivicoltura ita¬ 
liana, oggi travagliata da una 
crisi molto grave. Non bastano 
certo, infatti, gli 8 miliardi stan¬ 
ziati recentemente per. l’olivi¬ 
coltura. la zootecnia e la bie¬ 
ticoltura: la drammatica situa¬ 
zione delle provincie olivicole, 
soprattutto del Mezzogiorno, lo 
dimostra purtroppo con grande 
chiarezza. 


. La protesta degli undici 
cardinali (ma pare che fos¬ 
sero quattordici), con la qua¬ 
le si denunciano le gravi 
manovre dell'ala conservatri¬ 
ce e si chiede un intervento 
del Papa, ha avuto un effetto 
considerevole. Negli ambien¬ 
ti del Concilio non si parla 
di altro. Commenti viva¬ 
ci, preoccupazioni, marginali 
tentativi di precisazione: in 
sostanza tutti avvertono l’im¬ 
portanza dell’iniziativa e, ciò 
che più conta, la situazione 
che essa rispecchia. Al tenta¬ 
tivo, pur faticoso e qua e là 
contraddittorio, che la mas¬ 
sima assemblea della Chiesa 
di Roma sta facendo per su¬ 
perare certe posizioni ana¬ 
cronistiche, per trovare una 

a ualche corrispondenza • con 
mondo moderno, si oppon¬ 
gono manovre accanite e con¬ 
tinue. talora incredibili. 

Cominciamo dagli sforzi, 
sfocati e maldestri, di smi¬ 
nuire il forte documento de¬ 
gli innovatori. E’ stato fatto 
dire ai giornalisti, ieri, che 
nessun membro responsabile 
dell’ufficio romano del Co¬ 
mitato episcopale latino-ame¬ 
ricano (quello che ha dira¬ 
mato la notizia della prote¬ 
sta) sapeva dell’iniziativa nè, 
tanto meno, l’ha autorizzata 
Lo stesso Vescovo che presie¬ 
de l’ufficio sarebbe stato al¬ 
l’oscuro di tutto. Insomma, 
avrebbe fatto di testa sua il 
laico che si occupa del setto¬ 
re informativo, Gaston Crou- 
zat. Voci, autorevoli ma na¬ 
turalmente solo voci, dicono 
ben altro. Paolo VI, ricevuto 
il documento, avrebbe consi¬ 
gliato di non dargli pubblici¬ 
tà. Uno dei cardinali interes¬ 
sati, però, avrebbe dato l’in¬ 
dicazione opposta proprio al 
signor Crouzat. Questi co¬ 
munque, alla pesante reazio¬ 
ne manifestatasi subito dopo 
la pubblicazione, ha offerto 
le dimissioni al vescovo che 
sovrintende al suo lavoro. Il 
presule si sarebbe limitato a 
respingere la proposta e ciò 
dimostra, se vero, quanto po- 


fin Pieraccini 
una dtlegazione 
; dell'Alleanza 
Contadini 
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Una rappresentanza dell’Al¬ 
leanza Nazionale dei Contadini 
composta dal presidente on. E- 
milio Sereni, dal vice-presiden¬ 
te Selvino Bigi e dall’on. Pietro 
Grifone, è stata ricevuta dal 
ministro del Bilancio on. Pie¬ 
raccini. .. 

I rappresentanti dell’Allean¬ 
za, dopo aver ribadito la esi¬ 
genza di una politi» di pro¬ 
grammazione democratica che 
faccia del rinnovamento e del 
progresso dell'agricoltura uno 
del suoi capisaldi, hanno fatto 
presente al ministro l’opportu¬ 
nità che, nella imminente defi¬ 
nitiva elaborazione del progetto 
di programma economico per il 
1965, siano tenute presenti le 
osservazioni di fondo che l'Al¬ 
leanza. unica tra le organizza¬ 
zioni di coltivatori diretti, e- 
spresse sin dallo scorso marzo 
in una relazione tenuta dal suo 
Presidente al Teatro Eliseo. 

II ministro si è dichiarato 
d’accordo con 1 rappresentanti 
dell'Alleanza sulla opportunità 
che 1 problemi dell’agricoltura 
e le relative soluzioni trovino 
nella definitiva stesura del pro¬ 
getto di piano un più adeguato 
rilievo e una maggiore rispon¬ 
denza alle attese del mondo 
contadino e che l’Alleanza sia 
rappresentata negli organismi 
della programmazione. 

L'Alleanza, nei prossimi gior¬ 
ni. invierà al ministro, che ne 
ha fatto esplicita richiesta, una 
nota aggiuntiva alla relazione 
Sereni. 


Sopralluoghi 
di parlamentari 
nella zona 
del Vajont 

BELLUNO, 13 

Due gruppi della commissione 
parlamentare d'inchiesta sul di¬ 
sastro del Vajont, dei quali 
facevano parte, per il primo 
gruppo, il compagno Vldall, e 
per il secondo i compagni Scoc- 
cimarro, Busetto e Galani, si 
sono recati nella zona danneg¬ 
giata per espletare le ricerche 
inerenti al mandato delta com¬ 
missione. Il primo gruppo ha 
svolto indagini per accertare 
lo stato di avanzamento dei 
lavori per la ricostruzione di 
Longarone e i risarcimenti ai 
danneggiati, nonché l'opera dì 
assistenza ai superstiti. In rela¬ 
zione ai provvedimenti legisla¬ 
tivi adottati e le indennità. 
Questo primo gruppo ha avuto 
contatto con la Prefettura, il 
Genio Civile, l'Intendenza di 
Finanza, a magistrato delle ac¬ 
que, 

n secondo gruppo aveva la 
funzione di esaminare dal pun¬ 
to di vista idraulico e geologico 
la sona del bacino artificiale e 
della grossa frana piombata nel 
lago per emettere un giudizio 
sulle casse che hanno deter¬ 
minato il disastro. 


co personale fosse l'iniziativa. 
Voci, ripetiamo, ma anche 
quello che viene detto dalla 
sponda opposta non ha nè 
forma, nè valore diversi. 

E’ stato sussurrato ancora 
ai giornalisti che non tutti i 
cardinali indicati hanno par» 
teeipato alla riunione nella 
residenza di Frings. E' possì¬ 
bile che sia vero, ma la pre¬ 
cisazione risulta solo cavillo¬ 
sa. Anche chi non era fisica¬ 
mente presente può aver sot¬ 
toscritto il documento, e in 
tal senso non c’è finora alcu¬ 
na smentita. Anzi, ai affer¬ 
ma da qualche parte che i 
firmatari, o almeno i con¬ 
senzienti, fossero 1 dapprima 
quattordici e comprendesse¬ 
ro per esempio anche il pri¬ 
mate polacco Wyszinski; 
qualcuno dunque ha cercato 
in un secondo tempo un cau¬ 
to sganciamento. - ■ 

Sta di fatto — ad ascoltare 
sempre i « si dice » — che la 
protesta ha avuto effetto: 
Paolo VI si • sarebbe risolto 
a prendere una decisione sul¬ 
le questioni propostegli. Ieri 
poi un laconicissimo comuni¬ 
cato ufficiale ha segnalato un 
altro fatto significativo: alle 
17,30 il Pontefice ha ricevuto 
in udienza privata il cardi¬ 
nale Frings. I cronisti hanno 
notato un dettaglio straordi¬ 
nario: il colloquio è durato 
più di un’ora, tempo del tut¬ 
to inusitato per circostanze 
del genere. Sembra assoluta- 
mente evidente che i due in¬ 
terlocutori abbiano parlato 
dei temi contenuti nel me¬ 
moriale e in modo non su¬ 
perficiale. 

Del resto, per meglio va¬ 
lutare il passo degli innova¬ 
tori, è opportuno considera¬ 
re un po’ più diffusamente i 
fatti denunciati. In primo 
luogo la dichiarazione sulla 
libertà religiosa. Il Segreta¬ 
rio per l’unione ha ricevuto 
una € lettera superiore», re¬ 
sa nota venerdì scorso dal 
cardinale Bea nel corso della 
riunione dell’organismo, con 
1 la quale viene disposto un ri¬ 
maneggiamento dei testo. Es¬ 
so sarà operato da una com¬ 
missione composta dai tre 
membri dello stesso‘Segreta¬ 
riato, tre della commissione 
teologica, quattro di designa¬ 
zione pontificia. Di questi ul¬ 
timi, il cardinale Browne, il 
< generale » dei domenicani 
Femandez, il vescovo Le- 
fevbre non hanno fatto mi¬ 
stero del loro conservatori¬ 
smo, in aula e proprio sulla 
stessa dichiarazione alla qua¬ 
le oppongono non poche ri¬ 
serve. Solo il quarto, monsi¬ 
gnor Colombo, sostanzial¬ 
mente sostiene il testo com’è. 

Pare che la «lettera supe¬ 
riore» sìa stata rimessa a 
Bea dal segretario del Con¬ 
cilio, Felici. Ma chi è il mit¬ 
tente? Ce n’è abbastanza per 
giustificare la preoccupazio¬ 
ne e la denuncia degli undi¬ 
ci innovatori. 

La dichiarazione sugli 
ebrei, lo abbiamo già detto, 
rischia di ridursi ad una ap¬ 
pendice di qualche riga dello 
schema «De Ecclesia ». An¬ 
che per essa «lettera supe¬ 
riore» e proposta di apposi¬ 
ta commissione per operare 
la trasformazione. Stesso mit¬ 
tente? E,- comunque, a quale 
livello? 

La soppressione di una 
parola dello schema (già vo¬ 
tato e approvato a grande 
maggioranza) sulla collegia¬ 
lità dei vescovi ha dell’incre¬ 
dibile, anche se eseguita, a) 
solito, secondo una direttiva 
venuta « dall’alto ». E* nota 
la organizzazione teocratica 
della Chiesa, ma il Concilio 
a che discute e delibera se 
le cose poi vanno cosi? 

- • Per lo schema 13, che ri¬ 
guarda il rapporto con il 
mondo moderno nella forma 
che abbiamo già ampiamen¬ 
te illustrato, non è necessa¬ 
rio spendere altre parole. An¬ 
che il vescovo di Hengsbach, 
che ha concluso la discussio¬ 
ne sull'apostolato laico, vi ha 
fatto riferimento ieri come 
ad un argomento essenziale 
che postula un lungo dibat¬ 
tito e quindi la quarta ses¬ 
sione conciliare. Gli ha fat¬ 
to eco il signor Patrick Kee- 
gan, presidente del 5 Movi¬ 
mento mondiale dei lavora¬ 
tori cristiani. L'unico laico 
che abbia parlato in Con¬ 
cilio ha detto infatti, fra 
l’altro: « Attendiamo con 
ansia il dibattito sulla Chie¬ 
sa nel mondo moderno ». * 

La protesta degli « undici » 
richiama drammaticamente 
1 l’attenzione generale sui te¬ 
mi fondamentali del Conci¬ 
lio Che questi siano contra¬ 
stati, perfino con gravi mano¬ 
vre, dai personaggi più retri- 
• vi è comprensibile. Accettare 
di affossarli, o di svuotarli, 
significherebbe non solo delu¬ 
dere mólti e umiliare la par¬ 
te più alacre della stessa 
Chiesa, ma anche rinnegare 
la prospettiva dì Papa Gio¬ 
vanni. Quella prospettiva che 
sola dà un senso al Vatica¬ 
no II e che ha creato un’at¬ 
tesa nel mondo. 
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;| Dichiarazione del segretario 

' ; del Comitato regionale veneto del PCI 

L'elaborazione dèi piani 


La relaziona di Scheda - Deficienza strutturali • 
speculazione privata all’origine delle difficoltà 

Richieste al governo e movimento delle masse I 

, ... ..1 

■ • ■ ' ‘ ■ , i 

■ Sono iniziati lunedì, concia- da — la leggo urbanistica per 
dendosi ieri, 1 lavori del con- la quale è certo l’appoggio delle 
vegno nazionale indetto dalla masse lavoratrici e della CGIL, 
CGIL sul problemi dell’edilizia se y problema verrà affrontato 
e dell’urbanistica al quale - modo avanzato . Occorre 


; è compito delle Regioni i 

. L’istituzione dei comitati di programmazione proposta dal ministro Pie-i 
raccini rappresenta un serio passo avanti ma non deve allontanare ■ 
l’attuazione dell’ordinamento regionale 


sotto la presidenza dell’on. Fer-I 


, VENEZIA, 13 

| Il compagno Spartaco Marangoni, segre- 
1 tarlo del Comitato regionale veneto del PCI, 
I ci ha espresso un primo giudizio politico 
| sulla decisione del ministro Pieraccini di 
istituire i comitati regionali per la pro- 
I grammazione. Ecco il testo della sua di- 

* riparazione: 

• L’istituzione dei comitati regionali della 
I programmazione, disposta dal ministro del 

Bilancio, induce a fare innanzitutto una 
I considerazione critica globale sulle vie e 
I sul processo in atto, attraverso cui vengo- 

■ no configurandosi II dibattito, le iniziaitive 
le gli impegni riguardanti la prò grammu- 
1 , zione economica. 

l Nessuno può dimenticare l’elemento più 
I negativo della politica economica dell'attua¬ 
le governo: l’accantonamento di una poli- 
I tica organica di riforme di struttura quali 
I condizioni e strumenti per il raggiungimene 

■ ' to degli obiettivi di uno sviluppo program- 
I moto e democratico dell’economia e delia 
1 società italiana; l’aoer rinunciato a fare 
| propri quegli elementi sostanziali e pori- 
I tivi che il piano Giolitti conteneva; ed infi- 
, ne l'aver diluito, ' per quanto attiene ai 
I tempi e al contenuti, le stesse scelte che 
•. il governo intende, fare per presentare al 

■ Parlamento e al paese le linee di una.pro- 
I grammazione quinquennale di sviluppo eco- 


delia realtà nazionale, dovrà definire e at¬ 
tuare. Nella regione la creazione, negli ul¬ 
timi mesi, della consulta regionale, nella 
quale operavano già maggioranze e mino¬ 
ranze dei consigli provinciali, è stato un 
passo in avanti cui non poco hanno contri¬ 
buito le lotte degli operai e dei contadini 
veneti, le iniziative dei gruppi del ceto me¬ 
dio e del centri di cultura, contro le scelte 
di razionalizzazione del sistema e di svi¬ 
luppo monopolistico presenti nelle elabo¬ 
razioni àell’tRSEV, nel Consorzio per lo 
sviluppo economico del Polesine e nelle de¬ 
cisioni del Consorzio per la 3.a zona indu¬ 
striale di Porto Marghera. Decisivo, a que¬ 
sto proposito, è stato l’apporto recato dal 
nostro partito con il dibattito e la presen¬ 
tazione alle forze politiche, economiche e 
culturali del Veneto, di una linea di pro¬ 
grammazione democratica per lo sviluppo 
economico e sociale delta regione, l'avan¬ 
zata della democrazia e dei suoi istituti. 

- — 1 comitati regionali per la program¬ 
mazione non debbono essere dunque sedi 
di discriminazione verso tutte quelle forze 
democratiche e popolari che sono interessa¬ 
te ad una politica di piano e di, riforma 
strutturale. In tal senso, è inconcepibile 
che da questi organismi siano escluse le 
minoranze sia dei Consigli provinciali che 
dei grandi e medi Comuni e i rappresen- 


nomico. £* ormai chiaro che la volontà po- ' tanti del movimento contadino, cooperati- 
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I litica della Democrazia Cristiana è di ri- 
I tardarne in ogni modo la presentazione. 

• - In questo quadro i comitati regionali del- 
I , la programmazione rappresentano solo un 
1 passo in avanti rispetto ai precedenti orga- 
I nismi istituiti dal ministro Colombo e a 
| quelli per la elaborazione di plani di svi¬ 
luppo sorti anche nel Veneto (vedi 1RSEV). 

I Grave errore, però, si commetterebbe con- 
I • siderando tali comitati come un surrogato 

■ ; dell’ente regione; pericolo che è evidente 
I ; solo ponendo mente alla volontà del go- 

\ verno di . subordinare l’attuazione deH’or- 
I dinamento regionale alla valutazione del 
I costo della riforma e alla estensione, come 
. operazione di regime, del ; centro-sinistra 
I moderato dal centro tùia periferia . 

* L’istituzione delle regioni rimane quindi 
| l’obiettivo primario perchè questa è la sede 
I naturale e democratica per la elaborazione 

del piano regionale, per contestare dialet- 
I floamente le scelte nazionali, elaborare 
1 quelle dello sviluppo democratico della re- 

■ : gione e infine per predisporre gli strumenti 
I per l’attuazione del piano. 

1 . . Posto il problema in questi termini, pur 
I . considerando i comitati deliberati dal mi- 
| nlstro Pieraccini come un passo avanti ri- 
. spetto al passato, è indispensabile afferma- 
1 re con molta chiarezza quanto segue: 

« ' — Questi organismi non debbono al- 

■ lontanare l’attuazione dell’ordinamento re- 
1 gìonale o rappresentare un passo indietro 

. rispetto a quanto era già stato realizzato 
| s nel Veneto, ma predisporre, attraverso ana- 
I Usi, gli elementi essenziali per il piano di 
, sviluppo che l’ente regione, nel contesto 


vo, degli artigiani e dei piccoli e medi indu¬ 
striali ecc. £* questa una esigenza che noi 
poniamo non solo per il Veneto ma per 
il resto del paese. . . - 

— Occorre definire bene i rapporti che 
debbono intercorrere, per ciò che riguarda 
il Veneto, fra il Comitato regionale e l’IR- 
SEV, per fare in modo che questo istituto 


I nando Santi segretario generale orientare l’Industria statale ver- 
aggiunto della confederazione — so i materiali da costruzione 
hanno partecipato dirigenti del- e ^ prefabbricato; occorre unl- 
le Camere del lavoro, delle Fe- fj care gjj en ti c he operano nel 
derazioni di categoria e della set t ore deipedilizia sovvenzlo- 
cooperazione. nata; occorre i rame diatamente 

Nella relazione tenuta dal se- procet jere al finanziamento del- 
gretario confederale Rinaldo 

Scheda, è stato affermato che la Ewfi Ud inwpiv» 

crisi attualmente in atto nel altr ® indispensabili iniziata e 

settore edile è lo sbocco obbll- pubbliche Scheda ha indicato 
gato dell’indirizzo impresso al l’urgenza di suscitare un vasto 
ramo dalrinlziativa e dalla spe- movimento di masse per una 
dilazione privata. Oggi sono politica edilizia e urbanistica 
fortemente diminuiti investi- le , a CGIL rivendica dallo 

menti e domanda, e il proble- ò tnto 
ma è di superare 11 momento ° . * 

senza che a farne le spese sia¬ 
no l lavoratori deU'edillzla e --— 

quelli che hanno bisogno di un _ • 

alloggio. Gli industriali infatti AlfrA rinfilili 

attaccano il costo di lavoro nei "IH* LIIIIJUD 

cantieri, decurtano l’occupazione C J • • 

e 1 salari, e contemporaneamen- rGuGrOZIOIU 

te difendono sia le strutture ' ' 

economiche sia il meccanismo M | 1 fi fi no || M 

di sviluppo che hanno prodotto “■ l*»/0 H»IIU 

l’attuale crisi. ‘ » » 

L'avversione degli imprendi- SOtlOSCfIZIOHG 

tori alla progettata disciplina 

urbanistica dimostra come il II 100 % dell'obblettlvo 
terreno di scontro fra lavoratori della sottoscrizione per la 
e padroni riguardi le questioni stampa comunista è stato 
di fondo. Il sindacato non può raggiunto dalle Federazioni 
rattoppare i guasti più evidenti di Ancona (che ha versato 
nella condizione operaia o tam- 16 milioni), Biella (10 mi- 
ponare qua e là le falle del- lionl), Imola (9 milioni), 
l’occupazione. Esso deve impor- Messina (4 milioni e mezzo) 
re un mutamento di rotta che, e Froslnone (4 milioni e 
potenziando le capacità produt- mezzo). 

Uve dell’industria edilizia, as- ____ 

sicuri un soddisfacimento del¬ 
le necessità del paese sul ter¬ 
reno della casa. . mm /* AUB 

Occorre per questo, in primo iVlGrZQCjOrCI IICGVG 
luogo — ha proseguito Sche¬ 
da — una politica urbanistica CmLuimìs» 

che riduca progressivamente la gUnQlllO 

incidenza del costo del terre¬ 
no sul costo totale delle co- T, procìrtantA etinnlpìlb» 


Merzagora riceve 
Sukarno 

Il Presidente supplente dalla 


ii e VeZ°to Ìn ì^ C ttCoMo rììlTale^Vlt I SSSuraXpSoie, e °che Repubblica, sen. Cesare Me r- 

SEV, per fare in modo che questo istituto Indirizzi la stessa iniziativa pri- zagora * ha r ^ e ^JazÌo I Gl™s*i- 
diventi uno strumento, autonomo e indi. I vata vèrso il settore deU’edili- bna alle 11, a P 
pendente, per portare avanti, con l’appor- ' zia economica e verso una ge- niam, U Fresiaeme « eu » 
to di altre forze intellettuali e del mondo i nerale riduzione del costi. In pubblica dell Indonesia, dottor 
del lavoro, studi e analisi della realtà ve- I secondo luogo è necessario un Ahmed Sukarno. 
neta, al di fuori di ogni condizionamento potenziamento del ruolo delVe- Hanno partecipato al còllo- 
monopolistico. Si deve, inoltre, precisare il I dilizia popolare e sovvenziona- ministro deali Affari 

tipo di collaborazione che deve stabilirsi I ta che. mentre in Italia copre u r;..«Pmw. Sara«at 

con I vari organismi sorti nelle diverse prò- , appena il 17-20% del settore Esteri on. Giuseppe &aragai 
vince, nei comprensori ecc. I edile, in altri paesi arriva al e il ministro degli Affari Elterl 

— Occorre, Infine, definire bene gli 1 40-60%. A tal fine occorre ri- di Indonesia, dott. Subandno. 
obiettivi attorno ai quali questi nuovi orga- j formare e riorganizzare gli enti Assistevano, altresì, l’amba- 
nlsmi debbano operare. Il decreto Pierac- | preposti all’edilizia, a comincia- sciatore d’Indonesia a Roma, 
cini ne limita il campo alla ricerca e a re dalla Gescal. Mohammad Hadi Thajeb, ed 


pendente, per portare avanti , con l’appor¬ 
to di altre forze intellettuali e del mondo 
del lavoro, studi e analisi della realtà ve¬ 
neta, al di fuori di ogni condizionamento 
monopolistico. Si deve, inoltre, precisare il 
tipo di collaborazione che deve stabilirsi 
con i vari organismi sorti nelle diverse pro¬ 
vince, nei comprensori ecc. 

— Occorre, Infine, definire bene gli 
obiettivi attorno ai quali questi nuovi orga¬ 
nismi debbano operare. Tl decreto Pierac¬ 
cini ne limita il campo alla ricerca e a 

I floamente te scelte nazionali, elaborare . rapporti secondari con il comitato nazionale i Sul plano produttivo - ha u consigliere diplomatico del 
I quelle dello sviluppo democratico della re- della programmazione. Per noi , invece, de- I afTerma t 0 n relatore — vanno „ a-n 0 npmibMlca 

|: olone e infine per predisporre gli strumenti .vano diventare, fino alla attuazione della . JSottotesuvirta*£3a le tecnt- ’ 

1 per l’attuazione del piano. regione, organismi di ricerca ma anche di I “hp dpHa ni^bbricarione e va ministro Federico Sensi. 

1 . Posto il problema in questi termini, pur elaborazione di un piano di sviluppo Tepfo- 1 favorito 11 orocesso di industria- 

I . considerando i comitati deliberati dàl mi- rude che, facendo scelte precise, elevi le | jfpii'pdilizia. sulla ba- — 

I nlstro Pieraccini come un passo avanti ri- condizioni di vita, di lavoro, di libertà del - | nroerammarione a lun- 

* spetto al passato, è indispensabile afferma - le popolazioni venete e perciò collegati alle «o tefmlne e iT^ran numero 

| re con molta chiarezza quanto segue: spinte di rinnovamento presenti in tutte le I e t 8 j : Ci6 flATIimMlti 

I — Questi organismi non debbono al- forre democratiche e del lavoro della re- I "“ 0 p ^5 os 1 ^.^ nto L1 rt , UOCUIIIOTIII 

■ lontanare l’attuazione dell’ordinamento re- gione. Primo obiettivo per il Veneto dovrà ■ n„hhiirhp «pr i nro- 

I giovale o rappresentare un passo indietro essere il blocco delle decisioni prese dal ' I 

V rispetto a quanto era già stato realizzato Consorzio della 3.a zona industriale di Por- 1 P*^. pr ^ IU " e G CMIGII 

I nel Veneto, ma predisporre, attraverso ana - to Marghera, per impedire scelte monopoli- I ”? ia ."“’ 

I Usi, gli elementi essenziali per il piano di stiche che condizionerebbero ogni prospet- | ciai °* “ p *f , , , ,,, _ Il |. H _ 

L sviluppo che l’ente regione, nel contesto tira democratica di sviluppo ecommico. Lindustrializzazione delledi- SUllU lOllU 

I lizia, unico modo per garantire 

■ —— — — — — —— — — — —— — — - —— — — continuità all’occupazione, deve * 

superare l’attuale caos e deve , Hi IÌdAFCIZÌOIIG 
avvenire liquidando le pressioni m .Mura 

Nuove tariffe dell'AGIP-SNAM ai Comuni SS»“ ’mvSSI £& 

______ aree, realizzando uno sviluppo celebrazione del Ventennale 

Intenso e programmato dell’edi- della Resistenza comunica: « A 
lizia economica e sovvenzionata, tutti coloro che sono in poe- 
M flf H A m Obiettivi produttivistl e sociali, sesso di documentazione acrlt- 

lljarasu questa linea, coincidono. ta, fotografica o di qualsiasi 

Vogliono aumentare 

’ il fallimento dei tentativi di pia- alla lotta di Liberazione, au m» 

Gl IH ■ nificazioae territoriale del de- temamento nei "lager" nazi- 

ra| BABAUWH BttMVHHH cernito 1951-62, Scheda ha af- sti, alla deportazione, ecc.. Il 

Il III |*ZZ|I IUSI UH* B B B IB BI fermato che s’impone una nuova Comitato nazionale per la ce- 

BB |f I WBBw IIIWWIIV programmazione urbanistica, nel i ebrat i«me del Ventennale della 

. _ . ■ ^Tnfn^rfni Resistenza rivolge Invito di 

volerle mettere a disposizione 

Un giudizio del cempagno Ciofi degli Atti sull'accordo fra l’Associazione rità SS interasse pubblici 8U del 1 Comit *\° * te **° per 

• m r quello privato, onde. eliminare tuale riproduzione o pubblieo- 

dei comuni e I azienda del STUDDO ENI speculazioni e Strozzature, cioè rione, salvo restando ogni Ai¬ 
tavi vviliuni v «n»nuu nei 6 i«|ipv liquidare 1 pesanti costi sociali ri tto di legge a favore deipoa- 

,5... ' * *• ' " che tanto incidono sla sulla bu- sessor i. Gli interessati si po* 

L’Associazione nazionale dei Comuni e Aziende a non accet- sto terreno di una difesa unita- lavoratore sia sullo stato t ra nno rivolgere alla segrete¬ 
comuni d’Italia (ANCI) ha re- tare le modifiche contrattuali, ria e nazionale degli associmi, aeu economi*. . . Comitato, via della 

centemente firmato un contrat- chiedendo alVAGIP-SNAM di - Il contenuto dell'accordo pe- Questi obiettivi possono essere stelletta n 23 telefono 6S7211. 
to con l’AGIP-SNAM, che do- continuare le forniture in mi- rÒ, a prescindere dai suoi aspet- raggiunti — ha notato l’oratore x» oma , ’ 

vrebbe servire da modello ai co- suro adeguata alle esigenze e ti tecnici, fornisce motivi di se- — soltanto attraverso una stru- 

muni per ciò che riguarda le alle condizioni tariffarli in et- rie perplessità e di riserve. mentazicne urbanistica del pia- ’ lltllmmimtilii , iimi , tli 

modalità per la fornitura di gas to, e decisero di nominare una ' « Innanzitutto non credo che no economico: legando cioè de- m 1 11 

metano da parte delle società Commissione di rappresentanti abbia giovato a dare forza al- cisioni di investimento e loca- , 

del gruppo ENI. Sul contenuto della Federazione nazionale a- la contrattatone nei confronti uzxazione degli impianti e delle arili A r DI IR RI ITITI • 
dell’accordo abbiamo chiesto ziende municipa li z za te e del- deirAGIP-SNAM il fatto che a opere, per collegare tra unità LlIVfà L lUllvtlWIII 
una dichiarazione al compagno LANCI sia per contrattare le un certo momento la contratta- produttive e abitato. Le ammini- aiwlfl4 _ M 

aw. Luigi Ciofi degli Atti, condizioni di fornitura, ria per zione deTTANCl sia andata frazioni pubbliche van messe pre 

membro della presidenza della «n esame complessivo della po- avanti separatamente da quella «redo di disporre del suolo, slegato dal orni. Nicela Jaeger 
Lega dei comuni democratici e Utico di utilizzazione del meta- delle Aziende municipalizzate - m relazione all’attuazióne dì 

membro del comitato esecutivo no nel quadro detta program- anche se per queste ultime gl* oenl pi ano d'intervento con la L’Associazione Capi di Aziende 

dell’ANCI. mozione democratica, e quindi aspetti teemei del problema pre- j^izzazione di Iniziative che e Uffici Pubblicitari (ACAUP) 

« L’accordo recentemente sti- per elaborare comuni proposte tentarono caratteristiche di- «.ntino alla valorizzazione or ha organizzato un dibattito sul 

Potato fra LANCI e IoAGIP- al fine di instamrare rapporti verse. bana, turistica, industriale del tema «Etica e Pubblicità» die, 

SS AM — ci ha detto Ciofi de- ÓijCiMaboTanone organica e - Nella sostanza raccordo, an- territorio. Va inoltre realizzata presieduto dal Giudice Costi- 
gi Atti - ha origine da «ne permanente fra VEnte d, stato che se apporta alcuni mfoliom- i- a pi% pr urione pubbiicè delta bidonale SE. prof. aw. Nicola 
iniziativa presa unUateralmen- distributore del metano e gli menti rispetto atte primitive ri- Di^^nz* derivante dMl-areu Jaeger, avrà luogo lunedi 19 
te dajrAGIP-SNAM di modifi- Enti pubblici locali, in vista chieste MTAGIP-SNAM pre- SSSrio^dèS%“^tffoJdiÌ alle ore 21.15 pnLo l’Aasoda- 
care le condizioni contrattuali delle comuni finalità pubbliche, fede un aumento del prezzo di -i- «talla destinazione e rione Industriale Lombarda in 

di fornitura del metano ai Co- « Se nonché questa impostalo- fornitura del metano che non h . ù „ vnlnrizzlzl ni via Pantano ». 

mairi e «Ile Aziende munlcipa- ne «Otaria e di larga prospet- 'potrà non riflettersi sai prezzi S, se «5?toTSSrioni L XSSrioóe sarà inlrodot- 

IÌZ *L’toirta* ÌM di 01 ì* o ta^ilS^U relatori rt£\Et- 

* *» iniziativa di questo Amen- perdendo nelle fori successive dannose conseguenze che già la ™ teranno i emblemi con nera al 

da pubblica si traduceva in un dei contatti fra i vari enti in- assemblea dette Aziende munì- JLLosto- il orofFrimra- 

anmento dette tariffe per ari teressati. ■ " cìpaUzzate e dei Comuni de- Va pertanto determinato un sccT Òlberoni dirattore' driTLstì 

civili con conseguente appesarw «A un certo momento ANCI nuneiava. diverso regime di proprietà dei t® to ^ sSloata LllTlrnverrità 

«mento della situazione econo- e Aziende municipalizzate sito- SMtnda tunoo m .,» jl, suoli edificabili attraverso una 

mica dette grandi masse popo- no divise netta contrattazione e politica di espropri, e di prezzi 1 ' ndus ^ aIe dottor 

lari, particolarmente gravi nel- LANCI ha concluso in data 31 EZSSL depurati dalle plu^èlenze do- T" 3 ^' 

Za oresente canniunturn econo- Inolio '64 un accordo sevarato e . j*s I tnifd ilvtaftvB a mila msr la»* I _PlSOllÌj pr6SÌd(?YltC (JdlS 


L ÒPiiUf/pv uhc » chic f cyuan» mvu »»» • «.-w..—-, « 

■ murai» ora» mmom mmam «rara» a^mm «ara** tarara» rarara «rara ra ^^ra tarara» ^rara ara ì 

Nuove tariffe dell'AGIP-SNAM ai Comuni 

Vogliono aumentare 

. , \ . 

il prezzo del metano 

Un giudizio del cempagno Ciofi degli Atti sull’accordo fra l’Associazione 
dei comuni e l’azienda del grappe ENI 


Documenti 
e cimeli 
sullo lotta 
di liberazione 

Il Comitato nazionale par la 


“ c — .HJ2LKS£ ffSSBS = m tJSSS%SS:..iSEL 


nSrtÀlìratt U vUmimZ £ f it «* •»f- dtotervcnto è quello £ro(. Luljl Sordeùi. dlirunl- 

siane di an plano dì^rriteppo 'fi giudizio die si può dare politica di sviluppo detta pubblico, attraverso U potenzia- versitè di Siena; l’economista 

detto distribuzione del metano eaXLaccordo ANCl-AGlP-SNAM ctttA ’ ^ , ' ^ e ^ to .Ì> rist ™tturaztone del- prof. Mario Talamona, dell’Uni- 

c ©«forme mi programmi di svi- però estere sintetizzato nei se- ’ Mi sembra dunque di poter 1 industria a partecipazione sta- versità di Genova e il dott. Gil- 

tnppo urbanistico ed ec ono m ico guenti punti: ~ ha concluso il compa- tele , a 1 edilizia sowenzionata berto Val enti ni, tecnico pub- 

del Cornane. •Innanzitutto può essere con- gno Ciofl degli Atti — che O Q**i «1 manifestano oggi carenze blicitario. 

• Va rilevato che «essane ri- siderato come un fatto positivo problema aperto nel suoi ter- e frammentarietà assai gravi. Seguirà un pubblico dibattito 

chiesta d’aumento LAGIP - che LANCI abbia assunto la mini generali e di prospettiva II ricatto delle forze retrive ha di cui sarà moderatore il dottor 

SNAM pre sen t a vo ai grandi ufi- ra ppr e sen tanza dei Comuni as- óaU'assembìea delle Aziende flà neutralizzato iniziative so- Gianni Granzotto. 

Uzzata ri del metano per aso sociali e la cosa ha maggior rf- multici palizzate e dei Comuni stanzialmente positive prese da La . riunione si preannuncia 

termico. Uevo in quanto raccordo rf- interessati rimanga ancora «per- ministri quali Sullo e Giolitti. estremamente Interessante sia 

• Alle richieste deWAzienda, guarda particolarmente i piccoli to e che sia necessario conti- Pertanto, occorre abbandonare per la notorietà e il valore del- 

Cornuni e Aziende municipali*- Comuni. Ciò aumenta In linea nuore a battersi per il conte* l'atteggiamento attuale, le mez- le personalità ebe vi prènderai 

rate riuniti in assemblea, oppo- di principio ta loro forza con- gvimento degli obiettivi fissati te misure. Va rapidamente ap- parie che per l'importaara dal 

sero un frante a «tea, intatta li laaMaaia a noma EJtMGl «al gin» ta «Mite aramblea •. • . provate — ha proseguito Sche- tema trattela. 
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MOSCA — 11 pilota Vladimir Komarov insieme con Gagarin al cosmodromo di Balkonun. 


(Telefoto) 
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Volevano girare 
ancora nello spazio 
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T^a stampa italiana 

Grande successo 
della scienza 

Tutti i giornali italiani hanno considerato Ieri il volo 
della Voskod come la principale notizia del giorno, dedi¬ 
candole grossi titoli, ampi notiziari e commenti dei 
collaboratori scientifici, alcuni — come Stampa e Mes- 
saggero — Finterà prima pagina. Unanime è Fammis- 
sione dell’enorme importanza dell’impresa, anche su quei ’ 
fogli che non - riescono a nascondere l’imbarazzo per 
questo nuovo grande successo della scienza sovietica e 
preferiscono disquisire sul fatto se, dopo il volo ■ del 
primo «equipaggio cosmico», gli americani siano ancora 
piu o meno indietro nella corsa alla conquista dello 
spazio. ' 

La Stampa di Torino, a questo proposito, scrive che i 
sovietici «ancora una volta hanno sorpreso gli avversari, 
mantenendo finora il vantaggio che ebbero fin dal prin¬ 
cipio di questa gara, unica nella storia », e conclude 
il commento sottolineando che «questa impresa potrebbe 
essere di specialissima importanza, per la presenza tra 
i navigatori di uno scienziato e di un medico». 

Anche il Corriere della Sera è costretto a riconoscere 
che «la vera e straordinaria importanza scientifica e 
tecnica di quest’ultimo lancio sovietico è racchiusa nella 
presenza a bordo del Voskod di tre esperti» e che «i 
risultati delle loro ricerche saranno decisivi per la con¬ 
tinuazione dei voli nello spazio»: - 
- 71 Messaggero di Roma afferma esplicitamente che il 
nuovo esperimento dimostra che l’astronautica sovietica 
dispone di sicuri vettori in grado di mettere in orbita 
come satellite un carico di una diecina di tonnellate. Il 
fatto che gli americani abbiano messo in orbita 9 ton¬ 
nellate, non significa che essi abbiano raggiunto l’URSS 
in questo settore, dal momento che i sovietici possono 
fin da ora affidare' la vita dei loro astronauti ai razzi 
giganti, mentre gli analoghi ordigni americani non sono 
stati ancora completamente approntati 
■ L’Auanti/ scrive che il Voskod anticipa le future 
stazioni spaziali e sottolinea che il lavoro di équipe 
realizzato da Komarov, da - Feoktistov e da Iegorov « è 
la premessa indispensabile del passaggio dall’astronauti¬ 
ca sperimentale all’astronautica operativa». Lo stesso 
concetto sottolinea il Giornale del Mattino di Firenze, 
il quale afferma che « dopo i primi voli, si è entrati 
oggi nella fase di preparazione alle grandi esplorazioni, 
alla conquista della Luna e a quella dei pianeti più 
vicini ». 

Il Giorno di Milano, in un titolo a tutta pagina, affer¬ 
ma che «l’aurora apre la via dello spazio» e il suo cor¬ 
rispondente da Mosca scrive che «l’uomo sale a quattro 
alla volta i gradini dello spazio, e il ritmo del progresso 
è impressionante». Il commentatore scientifico del gior¬ 
nale milanese, a sua volta, sottolinea saggiamente l’esi¬ 
genza di riunire gli sforzi (dei sovietici e degli americani) 
per la conquista della Luna. 

Commenti esteri 

Tutti sui vantaggio 
dell’ URSS sugli USA 

I commenti della stampa e degli ambienti scientifici 
di tutto il mondo sono puntati tutti sul nuovo vantaggio 
che la Voskod assegna alla gara spaziale tra.Unione So¬ 
vietica e Stati Uniti. 

Per primi i giornali americani ammettono — come fa , 
il New York Herald Tribune — che i sovietici «hanno 

• allargato il loro distacco sugli Stati Uniti. L’invio di tre 
uomini in orbita — aggiunge — ha richiesto l’impiego di 
un razzo di potenza eccezionale rispetto a quelli usati 
in passato ». ■ 

II New York Times scrive, nel tentativo di circoscri¬ 
vere l’impressione per l’impresa sovietica, che «l’ammi¬ 
razione per il virtuosismo tecnico di questo volo deve 
essere temperata dal pensiero che esso contribuirà ad 
accentuare la costosa competizione spaziale tra Stati 

- Uniti e URSS». 

Tra gli esperti, lo scienziato Wagner ha tenuto a va¬ 
lutare uno degli aspetti tecnici più importanti che si 
deduce, a suo avviso, dal lancio della Voskod, consisten¬ 
te nel fatto che i sovietici « si sono addentrati nel campo 
della microminiaturizzazione dei componenti elettronici, 
con U risultato di alleggerire molto le apparecchiature 
usate per le loro astronavi». 

Grande rilievo viene dato in Inghilterra alla nuova 

■ tappa dì conquista dello spazio. Sul Guardian l’esperio 
’ di scienza Anthony Tucker afferma che «l'esperimento co¬ 
stituisce il primo essenziale passo verso il lancio di piat¬ 
taforme spaziali o di una cosmonave destinata alla Luna 
che certamente esige la presenza di uno scienziato nel¬ 
l’equipaggio delle astronavi ». Dal canto suo il vice- 

- presidente della « Società interplanetaria britannica ». 

- Kenneth Gatland, si sente autorizzato dalFimpresa della 

- Voskod ad affacciare delle previsioni per il prossimo fu- 
^ turo. A suo giudizio FURSS sarà molto probabilmente in 
. grado di lanciare una nave spaziale intorno alla Luna, 

se non di atterrarvi, verso il novembre del 1967. 

In Francia vi è chi fa riferimento ai riflessi che il 
lancio sovietico potrà avere sulle elezioni americane. 
In tal senso si esprime il filo-gollista Paris Jour, ma sen- 
. za trovarvi una interpretazione plausibile. Per l’indipen- 
4 . dente Combat « FURSS dimostra la sua folgorante supe- 

■ riorità; ma dimostra altresì di voler consacrare i suoi 

• sforzi a grandi imprese pacifiche. Il nuovo successo so- 
. vteto c a non pub più essere considerato in alcun modo 

Mmm una alida all’Occidente ». 


... « Ma il programma è il programm a », commenta il Costruttore-capo ri¬ 
ferendo i primi risultati della nuova impresa sovietica 
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1 collega 

non « 

zioni di controllo sovietiche, cosmo », ha tratto in inganno 

riappare sugli schermi radar jVH U n po’ tutti e ha fatto sup- 

e riprende a lanciare le sue um * porre che la Voskod avrebbe 

informazioni. solcato gli spazi per molte 

14° giro: Le stazioni sovie- , yji giornate ancora. Come spie¬ 
tiche poste nelle regioni jm- J % gano questa sera i commenta- 

orientali entrano in contatto W —<. < • , j pv * tori ufficiali, se è vero che 

con l’equipaggio dopo sette \ altre Voskod saranno lancia- 

ore di silenzio. Il comandante 5 ^,. «T '* \ c * ’%T - ,*lMpBW^U(B te nel futuro verso obiettivi 

Komarov si affretta a eomu- - M "1 più ambiziosi, è anche ragio- I 

nicare a terra le indicazioni ( t- ' - » nevolmente vero che un pri- j 

delle apparecchiature di bor- ^ . ' ' ' ; mo collaudo di questa nuova 

do: tutto è regolare, tempera- j• cabina spaziale non doveva 
tura, pressione, umidità. Per superare il limite di 24 ore. 

molte ore il medico cosmo- , ' ’ULa «qualità» dell’impresa 

nauta - Iegorov - ha vegliato MOSCA — Boris Iegorov insieme con la moglie Eleonora non era nel tenere in volo un I 

1 sui compagni di volo. E’ dun- e il figlio Boris. : i (Telefoto'a «l’Unità») giorno o due di più la «troi- I 

que il primo a fare colazio- ^ ' ka volante », ma immettere * 

ne e a prendersi un po’ di I 1 un trio di questo tipo, per 

riposo. Da terra vengono im- U la prima volta e su un appa- ■ 

partiti alcuni ordini di carat- ■ V TP recchio non collaudato, in or- I 

tere tecnico: Komarov e jmJs "} * 1[ bita attorno alla terra. Que^ I 

Feoktistov si apprestano ad , . v , 1 sto è stato realizzato e Firn- ■ 

eseguire i nuovi compiti per s J presa oscura ormai tutte 

completare il loro allenamen- quelle precedenti, e impalli- m 

to e la loro familiarizzazione disce il progetto americano I 

con la complessa strumenta- HP Wt «Gemini» ancora in fase dii 

zione di bordo. La salute è F™ —^ ^ . preparazione. ' I 

buona. Il morale eccellente. 1 * ^■ E ancora: il « costruttore ■ 

15° giro: mentre il resto I -■ capo» dichiara ufficialmente — 

dell’equipaggio fa la prima M questa sera: «Non era stato! 

colazione Iegorov riposa. «Ab- wjF wtfj* 1 ■ 4 m previsto di catapultare i co- I 

biamo un certo appetito — 7 i mi ^ smonauti al momento del ri-1 

comunica il comandante Ko- I f J * orno del Voskod sulla terra, 

marov — e questo è un buon Jr', 1 La nave cosmica si è posata 

segno. Tra poco riprenderò . 1 .L IrM fA fi al suolo dolcemente; e ciò! 

le esperienze coi sistemi di significa che la sua velocità I 

direzione e di orientamento ^1 al momento dell’atterraggio | 

della nave cosmica». Feokti- »«« in k*->» era ridotta a zero o estrema- 

stov, dal canto suo, ha affer- sorridente con .n brac- debo]e Per queslo ■ 

rato una macchina da presa cl ° 11 fl 8 Uo Andre1 ’ (Telefoto a «1 Unita») avevamo equipa g gia to il Vo- I 

e comincia a riprendere lo ‘ “ ' ’ skod di un nuovo sistema | 

orizzonte coi suoi colori sma- a nome di tutto l’equipaggio, terra e alle 10,57 il coman- speciale di frenaggio. Nel ca¬ 
gliarti. Anche questa attivi- chiede che il volo sia prose- dante di una pattuglia di so di ammaraggio, la velocità 
tà è inclusa nelle « tavole spe- guito almeno per altre 24 aerei da ricognizione riferì- sarebbe egualmente ridotta a I 
ci ali » come controllo dell’in- ore. Juri Gagarin e Nikolaiev, sce al-comando: «Vedo sotto zero o debole. Il Voskod èl 
tatta capacità di lavoro dei che si trovano al cosmodromo di me, al suolo, la nave co- inaffondabile; in sede di espe- j| 
cosmonauti. si ri volgono, al costruttore car smicau. Accanto, ad essa vedo rimenti, siamo riusciti a far 

16° giro: il tempo è tra- po: « Cosa dobbiamo rispon- i tre cosmonauti che cammi- atterrare questa nave co¬ 
scorso veloce. Un’ora e mez- dere? ». Il costruttore capo ri- nano e saltano di gioia ». Le smica con dolcezza anche du- ■ 
zo per ogni rotazione compie- sponde « Devono eseguire il coordinate del punto di at- rante l’imperversare di una I 
ta attorno alla terra, ha fat- programma ». La risposta vie- terraggio vengono trasmesse bufera e siamo riusciti a far- I 
to scattare l’ora del pranzo, ne trasmessa e negli altopar- alla truppa, ai commissari la ammarare su un mare lem- * 
E’ l’ultimo pranzo spaziale Ianti risuona di nuovo net- sportivi, ai medici che sosta- pestoso. Il sistema di frenag- 
del trio, consumato allegra- tamente la voce di Komarov: no in una vasta zona a bordo gio è entrato in azione quan- ■ 
mente in attesa di ordini. I « Benissimo. Metto in azione di autoradio e di elicotteri, do la Voskod viaggiava sul-1 
servizi terrestri di controllo i motori di frenaggio ». ■ Pochi istanti dopo, sui tre l’Africa. L’atterraggio nella I 
misurano costantemente l’or- A partire da quel momento cosmonauti convergono dieci- fase finale è stato realizzato ■ 
bita del « Voskod » sia sulla nessuno 1 parla più al posto ne di camionette, automobili, con un sistema di paracadu- 
base delle informazioni del- terrestre di controllo. Tutti autocarri, elicotteri e aereri te. L’atterraggio di una qual- ■ 
l’equipaggio, sia sulla base canno che un errore di po- il rumoroso saluto della ter- siasi nave cosmica è compii-1 
delle informazioni radiotele- che frazioni di grado nella ra a chi toma dai silenzi del cato almeno come la sua im-1 
metriche. A terra una squa- inclinazione della nave cosmi- cosmo. Ma già sul posto si missione in orbita; la cabina I 
dra di medici legge i grafici ca può provocare una cata- sono raccolti gli agricoltori spaziale penetra ad altissima 
della salute dei cosmonauti, strofe. del soveos più vicino, che velocità negli strati densi del- — 

controllando indirettamente Ora l’attesa è tutta rivolta soffocano di abbracci i tre l’atmosfera; l’integrità della I 
il lavoro del collega spaziale, agli altoparlanti che debbono reduci dallo spazio. nave cosmica non dipende al- ■ 

Dalla partenza all’ultimo ricevere le notizie dalle «staf- Cosi, il volo della prima lora soltanto dalla sua costru- a 
giro il polso dei tre cosmo- fette », elicotteri, aerei, trup- nave cosmica a tre posti è zione, ma dall’angolo di indi-1 
nauti non ha mai superato i pe dislocate nella zona previ- finito. E adesso? Adesso, pri- nazione scelto e rispettato. I 
70 battiti al minuto. L'azione sta per l’atterraggio. ma di ogni sguardo nel futu- Poiché non era previsto il ■ 

polmonare appare regolare II Ed ecco un grido, la voce ro immediato dei voli spazia- catapultaggio dei cosmonauti, 
sonno è stato ristoratore per del pilota Mikailov che da li, bisogna tirare le somme, questi ultimi non erano stati — 
tutti. Da terra, a questo pun- bordo del suo aereo annun- cogliere il significato di que- equipaggiati nè di scafandro, I 
to, vengono messe in funzio- eia: « Vedo un oggetto volu- sta spettacolare impresa. Per nè di casco ermetico ». Cosa I 
ne le telecamere di bordo sen- minoso passare attraverso le la prima volta nella storia, aggiungere a queste dichiara-1 
za preavviso: si vede subito nuvole. Vedo la nave cosmi- un equipaggio composto da zioni che provano l’ecceziona- 
Komarov intento a sfogliare ca sotto i suoi paracadute tre uomini — un pilota e due le sicurezza di chi ha prò- _ 
il giornale di bordo, Feokti- aperti ». ’ giovani scienziati non prove- gettato il Voskod e ha previ-1 

stov chino sugli strumenti. Sono le 10,40 esatte. Sette nienti dall’ambiente aeronau- sto che i tre cosmonauti toc-1 
Iegorov che traccia qualche minuti dopo, il Voskod tocca tico — ha compiuto un volo cassero terra senza bisogno di | 
annotazione su un libretto. cosmico a bordo di una nave far ricorso al paracadute? 

Forse sta mettendo in ordine ———————————— spaziale pilotabile, a tre po- Anche qui siamo nel campo 

le sue annotazioni prima del- m # # sti. Le possibilità offerte da delle grandi conquiste tecni- ■ 

l’atterraggio. Un segnale so- FlIlClfOZIOUl ' un veicolo di questo tipo per che, di un nuovo passo avan-1 

noro richiama ì cosmonauti: le esplorazioni spaziali non ti nel perfezionamento dei g 

si sentono osservati da terra Jj y. . - hanno bisogno di commenti, mezzi per assicurare la rea- 

« fanno gestì di saluto ai lo- "I WICI iDJJvlfl • Con le Voskod sarebbe certa- lizzazione della fase più de- 
ro amici lontani per rassicu- m • ’ mente possibile, fin da ora, beata del volo: quella dell 

rarli: «Tutto bene, qui par- ■ g§ f«ÌÉf|§UII - esplorare zone.molto lontane rientro a terra. Chi ha incon-l 

la "Rubino”, abbiamo pas- ” , dalla terra e persino effet- trato i tre cosmonauti subito! 






MOSCA — I tre cosmonauti sorridenti subito dopo l’atterraggio. Dal basso in alto: 
il pilota Komarov, lo scienziato Feoktistov e il medico Iegorov. (Telef. Ansa-«l’Unità>) 
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LE CIFRE DEL LANCIO 


Nel commentare il volo della Vo¬ 
skod, diversi articolisti hanno voluto 
sottolineare il lato missilistico del lan¬ 
cio, quasi ne fosse l’aspetto di mag¬ 
gior rilievo; altri hanno cercato di sug¬ 
gerire che la famosa « distanza » tra 
USA e URSS, sia oggi minore di ieri, 
altri addirittura hanno presentato il 
lancio della Voskod come la conse¬ 
guenza di un « fallimento », e ciò per 
il fatto che la Tereskova e Nicolaiev 
non sarebbero riusciti a realizzare 
l’appuntamento spaziale, e cioè l’unio¬ 
ne materiale di più cosmonauti in 
orbita. 

Di fronte a un’impresa addirittura 
fondamentale per il futuro dell’esplo¬ 
razione cosmica, qual è stato il volo 
della Voskod, non è certo il caso di 
scendere in polemica, ma è opportuno, 
se non doveroso, mettere in chiaro un 
certo numero di fatti, di cifre e di 
dati. 

Per il lancio i sovietici hanno uti¬ 
lizzato un missile di. tipo nuovo, più 
potente di quelli impiegati finora, e 
non lo hanno utilizzato al massimo 
delle sue possibilità. Il peso della Vo¬ 
skod, anche se un dato ufficiale non 
è stato comunicato, si aggira con ogni 
probabilità sulle 8-10 tonnellate, ed ha 
richiesto quindi un vettore capace di 
trasportare un carico utile di tale va¬ 
lore. Se gettiamo uno sguardo al re¬ 
recente passato, troviamo nel lontano 
febbraio del 1961 lo Sputnik VII e la 
piattaforma satellite, base di lancio 
del Venusik, ambedue del peso di 6500 
chilogrammi; un anno più tardi, nel 
febbraio del ’62, veniva lanciato il 
' Marte 1, da una piattaforma-satellite 
più pesante di circa 8-10 tonnellate 
seguito, nell’aprile del ’63, da Lunik 
IV, anch’esso lanciato da una piatta¬ 
forma-satellite del peso di una decina 
di tonnellate. L’Unione Sovietica 
quindi, già nel febbraio del 1962 di- 


sultò di 7,71 tonnellate. 

Nel primo caso il Saturno, quanto m 
prestazione, si allineerebbe con il mis¬ 
sile del febbraio ’61 impiegato per il 
Venusik; nel secondo caso, si allinee¬ 
rebbe con il missile impiegato nel feb- ’ 
braio ’62 per il Marte 1. Va aggiunto 
che il Saturno non è oggi sufficiente- 
mente perfezionato perché gli speda- . 
listi USA glj affidino lo. vita di due 
cosmonauti nel progetto Gemini, la cui 
realizzazione è prevista per la metà 
del 1965. 

Torniamo alla Voskod: in primo luo¬ 
go va sottolineato che essa costituisce 
il più pesante corpo cosmico artifi¬ 
ciale, non solo messo in orbita, ma 
rientrato felicemente sulla terra po¬ 
sandosi su un terreno solido senza al¬ 
cun danno per le sue strutture e per 
i cosmonauti. - 

Far rientrare un corpo animato de 
una velocità cosmica sulla superficie 
terrestre rallentandolo progressiva¬ 
mente in modo da non surriscaldarlo, 
e rallentandolo ulteriormente fino a 
quasi arrestarlo in prossimità del suo¬ 
lo è un’impresa assai difficile, che ri¬ 
chiede una precisione di orientamento 
quasi assoluta, il funzionamento per¬ 
fettamente regolare di razzi frenanti 
di grande potenza, e la presenza a bor¬ 
do di grandissimi paracadute. La cosa 
è tanto più notevole, in quanto da par¬ 
te americana anche con le Mercury da 
una tonnellata il rientro deve avvm- 
nire con un profondo tuffo nell'ocea¬ 
no, peno la distruzione della capsula 
e la morte del cosmonauta. 

La Voskod costituisce poi un passo 
avanti sostanziale, un vero « salto qua¬ 
litativo » rispetto alle Vostok, e natu¬ 
ralmente alle Mercury e alle future 
Gemini americane, in quanto permet¬ 
te ai cosmonauti di permanere nel suo 
interno, a parte naturalmente la man- 


annotazione su un libretto. cosmico a bordo di una nave far ricorso al paracadute? 

Forse sta mettendo in ordine ———————————— spaziale pilotabile, a tre po- Anche qui siamo nel campo 

le sue annotazioni prima del- » I* • • • st '- ^ Possibilità offerte da delle grandi conquiste tecni- 

l’atterraggìo. Un segnale so- FcllCitOZIOtU ' ‘ un veicolo di questo tipo per che, di un nuovo passo avan- 

noro richiama i cosmonauti: le esplorazioni spaziali non ti nel perfezionamento dei 

si sentono osservati da terra Jj y. . - hanno bisogno di commenti, mezzi per assicurare la rea- 

« fanno gestì di saluto ai lo- "I WICI iDJJUlfl • Con le Voskod sarebbe certa- lizzazione della fase più de- 
ro amici lontani per rassicu- m • ’ mente possibile, fin da ora, beata del volo: quella del 

rarli: «Tutto bene, qui par- ■ g§ . esplorare zone.molto lontane rientro a terra. Chi ha incon- 

la "Rubino”, abbiamo pas- ” , dalla terra e persino effet- trato i tre cosmonauti subito 

sato una notte tranquilla. Il n presidente supplente della tuare il periplo della luna e dopo il loro atterraggio, li 
programma è stato eseguito. Repubblica. Merzagora, ha in- ritorno. - ha trovati, del resto, in per- 

Abbiamo moltissime cose da viato al Presidente del Presi- Ma, più interessante anco- fette condizioni fisiche, per 

raccontare ma lo faremo a _ del Soviet supremo del- ra: )a composizione del Vo- nulla provati da quella orren- 

terra ». l’URSS Anastasi Mikoyan il se- s kod prova che l’era dei voli da fatica che consiste nel pas- 

17* giro. Il territorio afri- gu . c g* S e 5*?£22f 1 Lspaziali è ormai aperta da saggio assai brusco da una I 

cano scorre sotto il Voskod p j e j a nuova 'impresa spaziale ‘ er * ad una vas * a schiera di velocità di 28 000 chilometri 

come un gigantesco mappa- degli astronauti del Voskod, de- scienziati, di tecnici, di spe- orari ad una velocità zero. | 

mondo. La tensione nella sta- sidero che giungano a Lei ed cialisti, che potranno esegui- . Sul lavoro compiuto dai tre 

zione terrestre è quasi palpa- ai popoli dell’URSS I sentimen- re ricerche su laboratori non cosmonauti, lavoro tecnico, 

' bile. E’ venuto il momento » di cordiale ammirazione del più ancorati alla terra, ma li- di ricerca, di studio, se ne I 

più diffìcile, quello dell’ope- P°P°1° e miei persona- brati a centinaia di chilome- saprà di più nei • prossimi 

.razione di rientro. Il respon- lri sopr* 1* sua superficie. - giorni; ma una cosa va detta 

sabìle terrestre del volo tra- nroere^o* éSna °cfvilUi ner Non * caso ' °SSù stu- subito: col Voskod finisce 
. smette l’ordine al Voskod, una più prospera e pacifica era- denti in medicina dell’istitu- l’era della « solitudine spaxia- 


smette 1 orarne ai v oskoo, 1 una più prospera e pacifica 
Ma 11 comandante Komarov,!vivenza fra i popoli». • - 


Ito aha ha laureato Iegorov.lle». 


Li 


sponeva di un missile vettore capace - corna di peso, ognuno al proprio posto, 
di mettere m orbita un corpo cosmi■ come fanno ad esempio i passeggeri 
co artificiale pesante quanto la Vo- di uno scompartimento ferroviario, t 
skod. Ma questo non venne fatto, in si sono potuti muovere con grande li- 
quanto 1 programmi sovietici, metodi- berta, non essendo avvolti da ingom- 
ci e progressivi, per poter operare branti caschi e da tute spaziali unite 
sempre nelle condizioni di massima al corpo dell’astronave mediante cavi 
sicurezza, prevedevano il lancio delle e tubazioni. 

cosmonayi monoposto, di minore pe- Maneggiare delicati strumenti a 
so, e ooè la Vostok. Cosi procedettero mani nude o attraverso guantoni è 
i sovietici al tempo delle Vostok, e ben altra cosa; ed altra cosa è osser- 
cosi hanno fatto con la Voskod: hanno vare gli indici degli strumenti diret- 
attesp di aver messo a punto un nuovo tamente, o attraverso la finestra in 
missile, assai piu potente del tipo im- plastica di un casco. Quanto poi agli 
piegato per le Vostok. esami medico-biologici realizzati da 

Con ogni probabilità, il nuovo vet- un medico, la presenza di tute e caschi 
tore, spinto al massimo, potrebbe met- \[ renderebbe estremamente laboriosi 
tere ,n j °rbita satelliti assai piu pe- e a $sai poco probanti. I tre uomini del- 
santi, di 13 o 14 tonnellate _ In Voskod, operando invece in una 

Di fronte a queste cifre, l americano atmosfera che quanto a temperatura. 
Saturno, che alcuni giornalisti hanno pressione e umidità relativa, riprodu- 
tentato di rilanciare come « il più po- ceva quella di una località balneare 
lente mìssile del mondo », assume le j n primavera, hanno potuto in una 
sue giuste proporzioni: nel lancio del giornata di lavoro raccogliere una im - 
29 gennaio scorso il carico utile messo ponente massa di dati, che costituiran- 
in orbita fu, con ogni probabilità, 5J6 no un elemento decisivo per le prossi- 
tonnellate; secondo alcuni, che som - me imprese cosmiche. . 
marono le cifre ufficiali, assai poco ■ ■ />; n « n n y 

chiare, i» un altro modo, il carico ri» ' , VKH^IO DiPCCUN 
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rUnìtd / mtrcoltdì 14 ottebr* 1944 


fin di vita 


; Il nodo, sia pure con grande ritardo, sta venéndo- al pet- „ 
( fine. Questa sera il ;ConsÌglio comunale prenderà la deci¬ 
sione di unificare il servizio nelle mani dell # ACEA.,Ma la 
} vecchia SAM rifiuta , perfino. di far consultare le mappe . 
i deila rete idrica. ' ^ ‘ ^ : . ; . 




Protestano par la scuola 

, *■ ' * * • ‘ ‘ - ‘ V " *: - * 4 •’ * * , ' . * 

non arrivano 


L 









niente 


due giorni 
di sciopero 


Quattro anni per una sentenza - Interrogazioni di Giglioni 

Il rebus dell’Acqua Marcia è venuto in Consiglio comunale: la Giunta, 
con notevolissimo ritardo, ha annunciato i suoi intendimenti. E’ vicino il 
momento decisivo. Il 7 novembre, infatti, scade la concessione del 1865 in 
forza della quale l’Acqua Marcia ha potuto monopolizzare il servizio per 
quasi un secolo. Oggi si è giunti all’esaurimento non solo sul piano giuridico, ma 
su quello delle cose stesse. Sarebbe pura follia pensare che la vecchia società vati¬ 
cana potesse restare a gestire metà della rete idrica della città ancora per un 
solo anno. Le possibilità tecniche sono giunte allo stremo, e ben lo sanno'gli utenti. 

___________ messi a razione ormai da 

molti anni. Prima di que- 

' ' ' ■ - i l sto dibattito in Campido- 

Martedì e mercoledì gIio ’ a t tra v e , rs ° una inter - 

rogazione del compagno se- 

•—■—- natore Gigliotti, il gruppo 

comunista aveva chiesto alla 
^me ^ _ Giunta comunale un preciso 

Wmm 10 W impegno sulla condotta futu- 

M ^ -. . trattava cioè di prov- 

I ■■■■■■ ■MHH . vedere — sia pure 

OfIMr■ VIr■■■■■ O do accumulato in questi an- 

M ' ' ni — al riscatto della con- 

cessione e, nel frattempo, al 
M £ e ricorso in Cassazione in me- 

h rito ad alcuni aspetti assai 

nlffl senten- 

UUR Mmm del Tribunale 

WB mmm delle ncque. La Giunta, in 

sostanza, ha accolto questa 
_ impostazione. Questa sera sa- 

■ 0 W rà votata la relativa deli- 

mmm A MA bera, sulla quale è prevista 

MMm ^ MjmmmMMMm/fMM larga maggioranza. - 

WMM VVflrlrVf mm- Nella seduta 

' M ■ • invece, si è svolta la discus- 

, sione relativa, introdotta con 

Tutte le attività del Comune da riportarsi in due annuali- una breve relazione dell as- 

rimarranno bloccate per due tà. quale corrispettivo econo- sessore al Tecnologico DI 

giorni, martedì e mercotedl mico della riforma organica Segni (psi). L’assessore ha 

prossimi: il comitato sindacale tabellare; accettazione delle detto che ora comincia 

unitario dei capitolini, del qualifiche funzionali con il Te- «concretamente il discorso 

aitale fanno parte tutti i sin- lativo corrispettivo economi- sull’unificazione dei servizi 

dacati, ha proclamato uno co; aumenti periodici biennali idrici cittadini ». Dopo avere 

iciopero di quarantotto ore illimitati nella misura del 4%; ricapitolato anni di storia 

poiché l’Anuninistrazione. ve- dotazioni organiche , dei sin- della complessa - questione, 

nendo meno agli impegni, pre- goti ruoli che consentano un ha precisato che la Giunta si 

J ® i? U0 «in generale scivolamento in a- è rivolta al ministro dei La- 

aoa ba n .,1vanti, da attuarsi mediante V ori Pubblici Mancini cliie- 

.ni Promozione il 2 gennaio 1965, dendo l’adozione dei seguen¬ 
ti Smrn^^reanìS ?Tfbel- S uale corrispettivo dell’abban- ti provvedimenti: 1) che alla 

lì TilOrma organica e tabe!- dono della nc hiesta sindaca- scadenza del 7 novembre sia- 

are, ma ha inviato ai sinda- . i P delle anzianità pregresse e => caaen z a aei « novemore sia 

ìotl^. P e r0 fM e a..^ U fè *« “S P : S dfsponfbWà del "gESS 

dipendenti’capitolali. Leselo- «Sene diparte del- salvo Provvedimento donni- 

Dero. inizierà alle ore zero no, acceuazione aa parie aei tivo dl concessione, tutte le 

del giorno 20 e terminerà alle iccanlonà^^ 0 ^^^ 3 ^- act l ue fluenti a Roma con i 

ore 24 del giorno 21. THitto il tivi a J le stru tturazionÌ nuove relativi impianti di capta- 

personaie già da ora e stato reviste dalla riforma f->one ed adduzione devoluti 

invitato ad una assemblea ge- . ^ in proprietà dello Stato in 

aerale indetta per martedì ~ del forza della sentenza del Tri- 

□rossimo. alle 10,30, in piazza ' j tenutasi nel pome- bunale superiore delle ac- 

in untóre co SS& deL^orno 18 sfSem- Que; 2) che siano poste a di- 
mlnSo^nèl r^nincere il br ® scorso approvò tale ac- sposizione del Comune an- 

ITprogeUÒ di^ riforma » fatto cordo prevedendo anche i che le acque concesse al¬ 
loro pervenire dall’assessore teai P‘ dl attuazione entro il 1 Acqua Marcia in tempi sue- 

al personale, motivano la de- in ottobre scorso. Negli in- cessivi a Quelli della conces- 

cisione ricordando che nel- contri ' che questo comitato sione secolare che viene og- 

l’incontro che il comitato ebbe sindacale unitario ha avuto gi a scadere: 3) che si di- 

con il sindaco e il vice sin- il 29 settembre e il 6 ottobre chiari formalmente alla SAM 
daco il 18 settembre furono con il vice sindaco e l'asses- che lo Stato procederà al ri- 
concordati alcuni punti e pre- sore al personale è venuta a scatto dell’acqua rimasta in¬ 
cisamente: mantenimento del determinarsi una situazione venduta. 

globale impegno di spesa del- volutamente inceri ae con- L’assessore ha aggiunto 
l’ordine dl 8 miliardi è mezzo, fusa. . che « si ha motivo di ritene¬ 

re che da parte degli organi 

r —— —* —— ■“*— —“ — —“— “ 1 —ì statali la richiesta del Co- 

* m ■■ I mune sarà accolta ». Con- 

Montecitono: QFUDDO del PCI ■ temporaneamente, però, la 

mviHEViiviiv. «V. « | amministrazione aveva chie- 

—----- 1 sto all’Acqua Marcia di 

' _ ’•* aBA ' I provvedere ad alcuni adem- 

■ ha^I pimenti che avrebbero dovu- 
mimnm ■ ini nnff O to permettere un regolare 

W I trapasso della gestione del- 

* l’ACEA. Erano state chieste 

# J I * e planimetrie della rete, ì 

operai e deputati L^iXirs r» 

■ . ■ I scorso, ha risposto picchet; 

, , . 1 . „ , , , ■ l’amministrazione comunale, 

- Domani alle ore 18 a Montecitorio, nella sala del . comunque, è decisa ad assu- 
gruppo dei deputali del PCI, avrà luogo l’annunciato I mere il 7 novembre il ser- 
incontro tra i parlamentari comunisti del Lazio e le vizio « nel migliore dei 

delegazioni operaie di numerose fabbriche della regio- ■ modi » - 

ne. sui temi dell’occupazione e della crisi economica. | N I . .. ... . 

In una relazione che sarà svo«a dàl compagno onde / e , L 

Aldo Natoli. I deputati e i senatori del Lazio riferiranno I levato ^ml le ^tU^H dif¬ 
alle delegazioni operaie sull’inchiesta da essi condotta I *® m f *LA? 0 deltron»» 

e annunceranno alcune proposte per uscire dalle attuali . ^"Lto Per ot4 n P P^ 

difficoltà. Numerose delegazioni delle fabbriche e dei , u n ^udfrio ^illa oue 
cantieri della regione hanno fatto pervenire la loro ade- | sono g stati necessari ouattrò 
sione e. fra esse, sono quelle delle indus.ne p,ù «rosse s °™ e ancora mao", Tve” 
ed importanti. I detto della Cassazione! A nu- 

1 merosi adempimenti previsti 

Oggi al salone 1 Domani alla | fSK'X^Sto’ 

-- -- parte o non è stato ottempe- 

Brancaccio «Colonna Antonina» | i r f LffrionMecSche^rev^ìè 

—-*-I per controllare lo stato delie 

I condutture, che prima delia 

Assemblea Dibattito i 

n^AHiwiVM VIMHIIIIV | stat0 di perfetUssima agibUi- 

■ m m m ' tà -. A garanzia dì ciò. era l 

nuhhntn CIIIVll I previsto il deposito dell’im- 

|#VI#I#III»U dUjflf I porto dei canoni riscossi dalla ' 

■ ■ I SAM negli ultimi quattro an- j 

’ ’* I ni di concessione. I risultati 1 

Mi IO COSO OSIIO-M00 1 di queste ispezioni (condotte 

• I solo dal Ministero dei LL.PP.. 

.. . , I perchè la SAM rifiutò l’inter- 

Oggi alle ore 18, nel sa- Domani nei locali del dei {ecnici del Comu . 

Ione Brancaccio, si svol- Circolo culturale « Colon- i ne) non s0n0 noti: u deposito 

gerà una pubblica assem- na Antonina ». via Colon- | ^oo è stato effettuato. E lo 

blea sui problemi della na Antonina 3 piano, si . sta t 0 delle condutture è tut- 

casa e della situazione svolgerà una tavola ro- I t’altro che *> perfettissimo - 

edilizia per iniziativa del- tonda sul tema: « Peda- ' * (l’on. Romita, quando era mi¬ 

la Federazione provincia-, gogisti. urbanisti* psico- | nistra le definì un -cola- 

logi di fronte al problema I brodo-O. 

«Idlrne Ofelia °Federcoop* degli asili nido ' I A tal proposito, il sen. GI- 

avnnrn RaDarelli saram Presiederà il dibattito I gliotti ha interrogato a Pa- 
nrt a ninstrnte le òroooste professoressa Maria ’ lazzo Madama il ministro dei 

l 2im ntn ?E^ Rumi, docente di pedago- I LL.PP. per chiedere se alla 

' Ch 5 11 ner già al Magistero. Inter- | scadenza della concessione il 

un n?og°rTmma tempe^- berranno: il prof. Pietro servizio ver^ unificato nelle 

vn efficaci che si* muo- Benedetti, docente dì neu- I mani dell’ACEA e con quali 

™ Ifef Suso 6 di assic^^ ropsicologia la professo. modalità se sono jjm ese^ 

. re il diritto alla casa a ressa Maria Corda assi- l f de t mpimenti ^memplafi d 8- 

tutti ! cittadini, la piena .stente d, T J*S2 a €°«fcL è l'articolo 29 della conces- 

occupazione operaia e- chitetto Italo Insolera e . sione- 
■ l’ordinato e programma- Maria M i cb ? T tb P r .*ì* I Nel i‘ di j eri sera 

» .viluppo 5.11. nostra ^ a JmubSè ^ \ partJSVS» 8 

* liere comunaic ’ I lista Cossu, il liberale Bozzi, 

» •— — — —• —■ — — — il ^ ed altri. 
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Tutte le attività del Comune 
rimarranno bloccate per due 
giorni, martedì e mercotedl 
prossimi: il comitato sindacale 
unitario dei capitolini, del 
quale fanno parte tutti i sin¬ 
dacati, ha proclamato uno 
sciopero dl quarantotto ore 
poiché l’Amministrazione, ve¬ 
nendo meno agli impegni, pre¬ 
si a suo tempo, non soltanto 
non ha presentato entro il 10 
ottobre al Consiglio comunale 
la deliberazione sul progetto 
di riforma organica e tabel¬ 
lare, ma ha inviato ai sinda¬ 
cati un progetto che delude, 
totalmente, le aspettative dei 
dipendenti capitolini. Lo scio¬ 
pero, inizierà alle ore zero 
del giorno 20 e terminerà alle 
ore 24 del giorno 21. Tutto il 
personale, già da ora. è stato 
invitato ad una assemblea ge¬ 
nerale indetta per martedì 

P rossimo, alle 10,30, in piazza 
S. Giovanni e Paolo. 

I sindacati, in un loro co¬ 
municato, nel respingere il 
•* progetto di riforma >* fatto 
loro pervenire dall'assessore 
al personale, motivano la de¬ 
cisione ricordando che nel¬ 
l’incontro che il comitato ebbe 
con il sindaco e il vice sin¬ 
daco il 18 settembre furono 
concordati alcuni punti e pre¬ 
cisamente: mantenimento del 
globale impegno di spesa del¬ 
l’ordine dl 8 miliardi è mezzo. 


da riportarsi in due annuali¬ 
tà. quale corrispettivo econo¬ 
mico della riforma organica 
tabellare; accettazione delle 
qualifiche funzionali con il re¬ 
lativo corrispettivo economi¬ 
co: aumenti periodici biennali 
illimitati nella misura del 4%; 
dotazioni organiche , dei sin¬ 
goli ruoli che consentano un 
generale scivolamento in a- 
vanti, da attuarsi mediante 
promozione il 2 gennaio 1965, 
quale corrispettivo dell’abban¬ 
dono della richiesta sindaca¬ 
rle delle anzianità pregresse e 
dei nuovi salari e stipendi 
convenzionali al 9. e al 20. an¬ 
no; accettazione da parte del¬ 
le organizzazioni sindacali di 
accantonare i problemi rela¬ 
tivi alle strutturazioni nuove 
previste dalla riforma 

L’assemblea generale — ri¬ 
corda il comunicato — del 
personale tenutasi nel pome¬ 
riggio del giorno 18 settem¬ 
bre scorso approvò tale ac¬ 
cordo prevedendo anche i 
tempi di attuazione entro il 

10 ottobre scorso. Negli in¬ 
contri ’ che questo comitato 
sindacale unitario ha avuto 

11 29 settembre e il 6 ottobre 
con il vice sindaco e l’asses¬ 
sore al personale è venuta a 
determinarsi una situazione 
volutamente inceri ae con¬ 
fusa. 


I pullman promessi per lunedi scorso dal 
Comune per i 900 bambini dì Torrevecchia. ; 
costretti a frequentare di pomeriggio la 
scuola elementare • Nazario Sauro, in via - 
Trionfale, non sono arrivati. Il Comune si è 
« giustificato >» dicendo che trattandosi di una 
forte spesa — 300 mila lire al mese — questa 
deve essere autorizzata dalla Giunta. I bam¬ 
bini di Torrevecchia, Intanto,, devono pren¬ 
dere due autobus per andare a scuola. L’an- .• 
no scorso il Comune aveva mésso a disposi- V 
zione degli automezzi che prelevavano 1 


piccoli a Torrevecchia e al termine delle le¬ 
zioni — che si svolgevano in via Assarotti — 
li riportavano a casa. Ma quest’anno, che la 
scuola da frequentare è ancora più lontana, 
il Comune, in vena di risparmi, rifiuta gli 
autobus. Ieri alle 13,30 i genitori dei bambini 
hanno protestato vivacemente. 

E! intervenuta la polizia ed i bambini sono 
‘ jentrtiti nelle ' aule sotto scoria. Nella foto: 
bambini e genitori protestano dinanzi alla 
Nazario Sauro. 


I Invito della federazione dopo i primi successi 

1 Sottoscrizione e stampa: 
I moltiplicare le iniziative 


Montecitorio: gruppo del PCI 

Domaai l’incontro 
operai e deputati 

- Domani alle ore 18 a Montecitorio, nella sala del 
gruppo dei deputali del PCI, avrà luogo l’annunciato 
incontro tra i parlamentari comunisti del Lazio e le 
delegazioni operaie di numerose fabbriche della regio¬ 
ne, sui temi dell’occupazione e della crisi economica. 

In una relazione che sarà svolta dàl compagno onde 
Aldo Natoli. I deputati e i senatori del Lazio riferiranno 
•Ile delegazioni operaie sull’inchiesta da essi condotta 
e annunceranno alcune proposte per uscire dalle attuali 
difficoltà. Numerose delegazioni delle fabbriche e dei 
cantieri della regione hanno fatto pervenire la loro ade¬ 
sione e, fra esse, sono quelle delle industrie più grosse 
ed importanti. 


La Segreteria della Fe¬ 
derazione ha preso In 
esame con soddisfazione, 
i risultati delle prime ini¬ 
ziative politiche e di pro¬ 
paganda che si sono svol¬ 
te in questi primi giorni 
di campagna elettorale. 
Ovunque — in città come 
nei comuni della provin¬ 
cia — si sono raccolte in¬ 
torno al nostro ' Partito, 
grandi folle di lavoratori, 
di donne e di giovani, per 


rinnovare la loro adesio¬ 
ne politica alle liste e ai 
programmi comunisti. 

La Segreteria delia Fe¬ 
derazione, mentre invita 
tutte le organizzazioni di 
partito ad intensificare la 
iniziativa politica, richia¬ 
ma l'attenzione dei com¬ 
pagni sulla necessità ' di 
uno sforzo massiccio per 
raggiungere rapidamente 
gli obiettivi della ’ sotto- 
scrizione della stampa, 


allo scopo di consentire i 
al Partito dl affrontare la I 
battaglia elettorale ‘ con 
pienezza di mezzi di or- I 
ganizzazione e di propa- I 
ganda. . 

Sottoscrivano ancora ge- I 
aerosamente militanti e 1 
cittadini per una nuova | 
grande avanzata comuni- | 
sta e per una svolta de¬ 
mocratica nella direzione j 
politica dei comuni e del- I 
la vita nazionale. j 
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e percossa 


L’episodio a Montever¬ 
de - « Abbiamo litigato, 
ma non l’ho picchiata * 


Un’hostess delTAlitqlia è 
stata trovata Ieri pomerig¬ 
gio morente nella sua abita¬ 
zione di Monteverde: pre¬ 
sentava contusioni in tutto 
il corpo, una gravissima le¬ 
sione al capo ed era in pre¬ 
da ad avvelenamento. Il rin¬ 
venimento è stato fatto da 
un pilota della stessa com¬ 
pagnia aerea, amico della 
ragazza, il quale insieme ad 
un collega l’ha soccorsa e 
trasportata all’ospedale. 

Nella notte, dopo che i me¬ 
dici del S. Camillo, aveva¬ 
no stabilito che la ragazza 
presentava la sospetta frat¬ 
tura della base cranica, ol¬ 
tre ad uno stato gravissimo 
di -intossicazione per inge¬ 
stione di barbiturici, lo stes¬ 
so pilota, che si chiama 
Mauro Benvenuti ed abita in 
via Guido Castelnuovo 57, è 
stato rintracciato dalla squa¬ 
dra mobile. Per tutta la not¬ 
te l’uomo, che ha 34 anni ed 
è sposato e padre di un bam¬ 
bino, è stato interrogato da¬ 
gli uomini della sezione omi¬ 
cidi. 

Il nome della ragazza è 
Beatrice Bellabia, ha 24 an¬ 
ni, è originaria di Como do¬ 
ve vivono i suoi congiunti. 
Da un anno e mezzo è ve¬ 
nuta ad abitare a Roma, in 
un appartamentino al piano 
terreno di via di Montever¬ 
de all’angolo con una via 
ancora senza nome ed indi¬ 
cata, genericamente, via di 
Piano Regolatore. Sembra 
che fra la giovane donna e 
Mauro Benvenuti, primo pi¬ 
lota dell’Alitalia, fosse ini¬ 
ziata da alcuni mesi una re¬ 
lazione. 

Cosa è accaduto fra il pi¬ 
lota e la hostess? E’ certo 
che, nella giornata di ieri 
l’altrd, essi hanno avuto un 
violento litigio. E’ il pilo¬ 
ta stesso che lo ammette. 

« Ma non-l’ho percossa — ha 
detto agli agenti della Mo¬ 
bile — no, non l’ho picchia¬ 
ta. Io l’ho lasciata sola in 
casa, sconvolta, questo si... ». 

Il piloti Mario Benvenuti, 
ha -incora raccontato alla po¬ 
lirà di avere trascorso quasi 
tutta la giornata di lunedi in¬ 
sieme all’amica. - Abbiamo 
pranzato, poi è scoppiato il li¬ 
tigio e verso le 19 sono u- 
scito-. 

Il pilota ha detto che alle 
19.40 era a S. Paolo dove è sa¬ 
lito sul piccolo pullman del- 
l’Alitalia che lo ha portato al¬ 
l’aeroporto, per il servizio. Ha 
pilotato l’aereo che alle 23 
circa è giunto a Venezia. Poi 
in treno ha raggiunto Milano 
dove è salito ieri mattina su 
un - Caravell ». Alle 13 era a 
Parigi e alle 15 di oggi nuo¬ 
vamente a Fiumicino. Con un 
amico, secondo pilota dello 
aereo, si è subito recato a ca¬ 
sa dell’hostess. •> Ero preoccu¬ 
pato, dopo quel litigio. Bea¬ 
trice soffriva di esaurimento 
nervoso...», ha ancora raccon¬ 
tato il Benvenuti. Visto che 
nessuno veniva ad aprire, il 
pilota e l'amico sono entrati 
neH'appartamento (che si 
trova al piano terra) attra¬ 
verso una finestra. Beatrice 
era stesa sul letto in camicia 
da notte, sembrava morta. Poi 
è entrata in azione la polizia. 


Per i lavori della metropolitana 


Binari sui aiardini 


Oggi al salone 
! Brancaccio 

I--— 

I Assemblea 

| pubblica 
I per la casa 

1 Oggi alle ore 18, nel sa- 

■ Ione Brancaccio, si svol- 
I gerà una pubblica assem- 

blea sui problemi della 
I casa e della situazione 
I edilizia per iniziativa del- 
, la Federazione provincia¬ 
li le delle cooperative. 

• Nella relazione del pre- 
| sldente della Federcoop, 
I Franco Raparelli, saran¬ 
no illustrate le proposte 

I -che il movimento coope- 
I rativo romano avanza per 

■ un programma tempesti- 
I vo ed efficace che si_muo- 

* va nel senso di assicura- 
I re il diritto alla casa a 
| ' tutti ! cittadini, la piena 

occupazione operaia e 
I- l’ordinato e programma- 
I to sviluppo della nostra 


Domani alia | 
«Colonna Antonina» | 

Dibattito | 
sugli I 
asilo-nido 1 

Domani, nei locali del * 
Circolo culturale « Colon- ■ 
na Antonina », via Colon- | 
na Antonina 3 piano, si . 
svolgerà una tavola ro- 1 
tonda sul tema: « Peda- ' * 
, gogisti. urbanisti e psico- ■ 
logi di fronte al problema | 
degli asili nido ». . 

Presiederà il dibattito 8 
la professoressa Maria 
Rumi, docente di pedago- I 
già al Magistero. Inter- | 
verranno: il prof. Pietro . 
Benedetti, docente di neu- I 
ropsicologia, la professo- * 
ressa Maria Corda, assi- | 
stente di pedagogia, l’ar- | 
' chitetto Italo Insolera e , 
Maria Michetti della pre- I 
sidenza dell’.UDI e consi-. • 



• il» 


C f : 


= 1* 

-ì t. » -• c-v*-; r» < *.* 





1 - 
1 



: " 

1 ■ 1 

rwnfiMk 


■ f' ' 

1 


si 



S rnm 




IU DTUUyuV i.vqww I “ -- -- . ... 

a città. I gliere comunale. | 

«L — — — — — — —-—-i 






. •* - * ir kk' .'il.: 4 




Il quartiere Tuscolano è un mare di 
cemento nel quale spuntavano isolati, 
pochi - alberi che delimitavano una 
aiuola spartitraffico, la quale, pur mi¬ 
sera e stenta, rappresentava l’unica 
Isola di verde per i bambini della 20 - 
na. Ora però decine di alberi, tra cui 
alcuni grossi platani, sono stati ab- 




battuti per far posto alle rotaie del 
tram ne! tratto compreso tra piazza 
Quinto Curzio, piazza Don Bosco e 
piazza dei Consoli. Si tratta dello spo¬ 
stamento temporaneo della linea tran¬ 
viaria per consentire i lavori di scavo 
della metropolitana. Quindi, in se¬ 
guito, la rotaia varcano* . dà muovo 




tolte e l’unico risultato sarà stato 
quello di aver eliminato ancora del 
verde. NELLA FOTO: i binari collo¬ 
cati su! giardini spartitraffico e NEL 
RIQUADRO 11 grafico che illustra le 
nuove disposizioni della circolazione 
stradale in vigore da oggi nella zona 
Tuscolana- . 


Sciagura in via GuhdcoM 

Precipita l'ascensore: 
gravissimi due operai 

Colpiti dalle lastre di cemento precompresso del 
contrappeso di un ascensore, due giovani cognati 
hanno riportato gravissime ferite: ora sono rico¬ 
verati in condizioni preoccupanti al San Camillo. 
Le vittimo della sciagura sono Antonio Lazzarini di 15 
anni e il marito di sua sorella Arnaldo Murassi, di 23 
anni. Stavano montando insieme l'ascensore nella pa¬ 
lazzina — appena terminata dalTlmpresa « Fratelli Mel¬ 
chiorre > — in via Guido 


Guinicelli 96. Il Morassi la- ^ 
vorava come appaltatore 
per la ditta « Akron >. il 
suo giovane cognato lo aiu¬ 
tava saltuariamente, un po’ 
per imparare un buon me¬ 
stiere. un po’ per arroton¬ 
dare le entrate della sua 
numerosa famiglia. L’inci- | 
dente è avvenuto alle 15,30. 1 

I due giovani avevano aggun- 1 
ciato il contrappeso alle funi 
di acciaio e lo avevano bloc¬ 
cato all’ultimo piano. Poi 
erano scesi nel piano semin¬ 
terrato e avevano cominciato 
a saldare insieme le pareti 
della cabina. No» era la pri¬ 
ma volta clie facevano quel 
lavoro e non era mai succes¬ 
so nulla. Ieri invece qualcosa 
non è andato bene. Forse i 
pesanti blocchi di cemento . 
precompresso che formano il flj 
peso non erano stati fissati M 
bene, o forse hanno ceduto B 
le funi d’acciaio, fatto sta 
che tutto il contrappeso si ^ 
è improvvisamente staccato e 
i dieci, dodici blocchi che lo _ 
componevano sono precipitati a 
già per la tromba dell'ascen¬ 
sore. li 

I due giovani operai non t i 
hanno avuto il tempo di ten- c j 
tare qualcosa per evitare la 1 
valanga di cemento e di fer- a , 
ro che gli precipitava addos- v 
so: gli altri operai hanno sen- r j 








ximm 


Antonio Lazzarini 


per le fratture. Respiravano 
appena. 

Un operaio. Guido Borsetti, 
li ha adagiati sulla sua vet¬ 
tura e li ha trasportati al vi¬ 
cino ospedale San Camillo. 
I medici li hanno ricoverati 
ambedue con prognosi riser¬ 
vata: il più grave è il Lazxa- 
rini, il quale ha fratture pra- 


tito il rumore, hanno udito ticamente in tutto il corpo: 


le urla disperate dei cognati, 
intrappolati nel vano di mon¬ 
taggio dell’ascensore, sotto il 
peso di quintali. Quando i 
soccorritori sono riusciti, do¬ 
po molti sforzi a tirarli fuori 
dalla brutta posizione, erano 
ambedue svenuti per il dolo¬ 
re, sanguinanti per Je nume¬ 
rose ferite in tutto il corpo. 


alle braccia, alle gambe, al 
torace. Un peso gli ha ampu¬ 
tato quasi di netto le dita del 
piede sinistro. L’altro, oltre a 
numerose fratture, ha ferite 
lacero-contuse in tutto il cor¬ 
po e i medici sospettano an¬ 
che qualche lesione interna. 
Anche lui è in condizioni 
gravissime. 


I-*-1 

| «giorno | picCOla 

I Oggl, mercoledì 14 ot- . MT 

tobre (287-78). Onoma- I ' 1 

sllco: Callisto. Il sole I 

I sorge alle 8,39 e tra- Q />€> 

monta alle 17,30. Luna I VsX v|llClv>Cl 

piena il 21 . | 

um mm mb ^b* e^mm - 

Cifre della città |1 a^o 

Ieri sono nati 78 maschi e 73 JLA «sJi. 

femmine. Sono morti 26 maschi _ __ ___ ___ _ 

e 17 femmine, dei quali 3 mi- ~ . ““ 

nori di sette anni. Sono stati ce¬ 
lebrati 100 matrimoni. Le tem- É r *nmiV/i/a 

perature: minima 12, massi U/#f fXCfaW 

ma 19. * » » 

Conferenza federala 

0 „ 7 ■ 7 Venerdì 16 alle 17, nel loca» 

Ogg' aHe ore 18 pre^o la sede d i via Botteghe Oscure, sono 
dell Associazione Italia-Polonia convocati il C.F.. U C.F.C, le 
(via S. Caterina da Siena 46) segreterie dellr zone. Ordine del 
il prof. Jerzy Tepicht, dell Uni- giorno: «Mobilitazione del Pgr- 
versità e dell’Istituto di econo- tifo per la campagna eletto- 
mia agricola di Varsavia, mem- ra | r 
bro dcH'Accademia delle Scien¬ 
ze. membro del Comitato cen- p " 1 ___ • 

trale del PGUP, terrà una pub- • 

blica conferenza sul tema: -, „ . 

« L’agriculture dans l’economie fi] 

nationale ». L oratore sarà pre- 

sentato dal prof. Manlio Rossi I segretari delle Sezioni sono 
Doria, dell'Università di Napoli. Invitati a Inviare subito an 

-- compagno della segreteria tfi 

1 commissione elettorale della Fe- 

A • drrazlone, per ritirare docuaaen- 

URI0Q0I0 U argenti, dalle ore 17 la pai. 

oqli ebrei Convocazioni 

a In Federazione alle ore 17, at- 

tlvo della sezione ATAC, Via 
irUCIOOTI Varallo. Ordine del giorno: « La 

sitnazione politica e compiti del 
Venerdì ricorre il XXI an- Partito nella campagna efettora- 

niversario della prima de- le ». Interverrà Fiero Della Ée- 

- Donazione dl massa awenu- ta ; CA8TELMADAMA. ora **. 

ta nel Ghetto di Roma (Por- assemblea attivo con O. Maaci- 

lico d’Ottavia). I 2.728 citta- ni; FONTE MILVIO, ore 21, 

• dini romani, donne, uomini e C.D.; MAZZINI, ore 2*48, CJ»-: 

bambini, non tornarono dai ALBANO, ore 19, segreteria di 

v campi nazisti di elimina- zona; COLLE DI FUORI, ora 18, 

zione. assemblea per elezioni a nuotai- 

L’Associazione ex deporta- strative con Dl Benedetto; Vi¬ 
ti di Roma venerdì mattina TINIA, ore 19, dibattito aa*a 

alle ore 9 deporrà una co- legge urbanistica, 187 e occqpa- 

rona d'alloro al monumento zione operala con Virgilio Me- 

del deportato presso il Ve- landri: OSTIA ANTICA, ora 19, 

rano. I soci dell'Associazione dibattito sai memoriale aon 

e i cittadini sono invitati ad Giuffrida; TUFELLO, ora 19, 

intervenire. C.D. e attivo sulla prepaxaatooe 

- ——- alla campagna elettorale. - 

Arrestato sulla « Jaguar » 

E' stato arrestato ieri Domenico VianL di 45 anni, senza a 
dimora. Il Viani che è stato catturato dopo uno spettacolare in¬ 
seguimento a bordo di una lussuosa « Jaguar » deve scontar* 19 
anni di reclusione per truffa aggravata e continuata, emissione 
di assegni a vuoto, falso in atto pubblico e privato. L’uomo, tri- , 
fatti. In due anni e mezzo avrebbe truffato preziosi per settanta 
. milioni. 

t • . . * » * „ * , * » . « - , ♦ 

. Investito sulle strisce 

Un agente della polizia è stato inventilo Ieri sera mentre at¬ 
traversava sulle strisce la via Cristoforo Colombo. L'agente, Fran¬ 
cesco Riccardi, è stato travolto dalla « 500 » condotta da Augusto 
Carfagnini di 27 anni, la quale poi ha sbandato andando a coz¬ 
zare contro una « Volkswagen » cu.idotta da Mario Ferri. Tutti 
sono stati ricoverati: il Riccardi ne avrà per 70 giorni, il Carf»> 
gnini per 6 giorni, il Ferri per 3 giorni. 

Scippano l'amministratrice 

L’hanno buttata a terra c si sono portati via la borsetta con 
125X00 lire in contanti e 1.600.000 In assegni. Lei si chiama Anto¬ 
nietta Poggi, ha 54 anni, abita alla Circonvallazione Gianlco- 
lense 52. ed è l’amministratrice della società « Liber film », «Ita 
in via Manfredonia 19. I nomi dei due giovani invece aa* al co¬ 
noscono: ■ 


Conferenza 


Oggi alle ore 18 presso la sede 
dell'Associazione Italia-Polonia 
(via S. Caterina da Siena 46) 
il prof. Jerzy Tepicht, dell’Uni¬ 
versità e dcllTstituto di econo¬ 
mia agricola di Varsavia, mem¬ 
bro dcH’Accademia delle Scien¬ 
ze. membro del Comitato cen¬ 
trale del PGUP, terrà una pub¬ 
blica conferenza sul tema: 
c L’agriculture dans l’economie 
nationale ». L'oratore sarà pre¬ 
sentato dal prof. Manlio Rossi 
Doria, dell'Università di Napoli. 


Omaggio 
agli ebrei 
trucidati 

Venerdì ricorre il XXI an¬ 
niversario della prima de- 
oortazione dl massa avvenu¬ 
ta nel Ghetto di Roma (Por¬ 
tico d'Ottavia). I 2.728 citta¬ 
dini romani, donne, uomini e 
bambini, non tornarono dai 
campi nazisti di elimina¬ 
zione. 

L’Associazione ex deporta¬ 
ti di Roma venerdì mattina 
alle ore 9 deporrà una co¬ 
rona d'alloro al monumento 
del deportato presso il Ve- 
rano. I soci dell'Associazione 
e i cittadini sono invitati ad 
intervenire. 


.-».■. li.'-, .ws*-..,S’z:.£,y? ^pVàSbti 
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pag. 5 / cronache 


Alle Oli 

di Tokio 


FT- 




Come quattro anni fa a Roma è stato un grosso affare per un « ra¬ 
cket » di appaltatori, alti burocrati, deputati e senatori. Alcuni 
ispettori hanno cercato di far luce sugli episodi di corruzione fio¬ 
rili intorno alla costruzione del gigantesco complesso olimpico co- 

• * * t ‘ f 

stato circa 350 miliardi; ma sono stati messi a tacere. L'opinione 
pubblica non deve sapere. Tuttavia il « Consiglio culturale nazio¬ 
nale » ha deciso di denunciare i più gravi casi di speculazione in 
un opuscolo dal titolo: « Diàgnosi giapponese: che cosa diventerà 
il Giappone dopo le Olimpiadi ? » 



v V'dT V i , 

„ ' ; % V 


s* • '*&*'*? v 

. 4 ' -r; i : <r 





L’autostrada sopraelevata: una delle opere più imponenti del complesso olimpico di Tokio, ma anche una di quelle che hanno maggiormente polarizzato gli interessi specu¬ 
lativi e politici di grossi gruppi di potere. ... . - 


na 




lìHI 


per fare soldi 


I Dal nostro invitto 

TOKIO, ottobre 

Anche a Tokio, come a Roma quattro anni fa, la preparazione dei giochi olimpici è 
aia un grosso affare, ed anche un grosso racket per appaltatori, alti burocrati, depu¬ 
ri e senatori . Ch'io sappia, sono il primo giornalista a parlarne. Non è merito mio. 
n gruppo di sociologhi giapponesi di formazione marxista, membri del « Consiglio cui - 
rrafe nazionale », ha pubblicato alla vigilia dei giochi un piccolo pamphlet dal titolo: 

Diagnosi giapponese: che diventerà il Giappone dopo le Olimpiadi? ». Il pamphlet è firmato da Rokuro 
idaka e da molti altri autori. Un amico giapponese mi ha segnalato la messa in vendita dell’opuscolo, 
insieme siamo andati a comprarlo nella grande libreria Maruzen, ed ora me lo traduce a braccio da¬ 
vanti a due bicchieri di birra, sul tavolo di «fòrmica» rossa di un minuscolo ristorante letteralmente 
incastrato sotto le rotaie della sopraelevata presso la stazione di Yorukucho. La corruzione — dice il 

primo ; capitolo . dell’opu -:----- < • 

scolo — ha fatto da madri- ora sventolano su Tokio, si e dare ai turisti, ai giornalisti, lettore leggerà con sorpresa, 
. r ,. J nJ . . .svolta una grossa specula- ai campioni stranieri l’imma- forse con irritazione queste 
na ai Utocni Ultmpici 2 Ìone. Era un affare di soli gine di un paese ultramoder- righe. Perché parlare di cor- 
giapponesi. I giornali bor- cento milioni di yen (cento no, ospitale ed efficiente, tee- razione mentre il sacro fuoco 
ghesi, diventati ancora più lire equivalgono a 55 yen), nicamente - all’avanguardia, di Olimpia ard e in tutto il 
reazionari, viù chiusi. Più ma le ditte che fabbricano un paese proiettato verso il su 0 splendore ed i campioni 
huaiardi dono Ip arandi bandìe re sono artigianali, e futuro. E’ stato uno sforzo rivaleggiano in forza, de- 
oupza ai uopo teg ai quindi povere, affamate di pubblicitario di proporzioni strezza, grazia, bellezza, au- 
lotte popolari ael bit, tac- lavoro, sempre sull’orlo della vastissime, con uno slogan dacia, coraggio? _ : _ 
dono. Il popolo non sa crisi. Perciò ' di • quei cento non gridato, ma sussurrato, £ a r is pos t a è che l’aspetto 
nulla. Alcuni ispettori di milioni molti finirono nelle suggerito in ogni manifesto, p ubb i icitario di questa edi- 
polizia della prefettura di tasch e dei burocrati che di- ad ogni angolo di strada, in zl one dei giochi olimpici ag- 
Tokio volevano svolgere una rtgevano le aste d appalto. ogni stadio, albergo, negozio, gredisce l’osservatore, lo 
indagine a fondo, ma ne so- “ pamphlet dice che il grande magazzino, ristorante stordisce> lo so ff OC a; diciamo 
no stati impediti da precisi J ® C (Comitato olimpico autobus, treno o tassi, tl pUre i a parola giusta: lo of- 
ordini del governo e da pres- (jmpponese) ha cercato one- Giappone ci sa fare, com- f ende . Quattro anni fa, Tokio 
stoni del partito liberal-de- sfornente di impedire che t prate t prodotti giapponesi e mt apparve come una gigan- 
mocratico. Alla fin dei conti. Politicanti si impadronissero ne resterete soddisfatti. Au- tesca macchina per spremere 
solo pochi funzionari di ran- Comitato organizzatore, tostrade, nuovi tronchi di danaro da i lavoro di milioni 
go modesto e qualche galop- w ° n 9 « riuscito 11 partito metropolitana, ferrovia so- d[ esseri umanU Una mac . 
pino dei grandi imprendito- Itberal-democratico, ch e do- prelevata monorotaia, ferro. china brutta, affascinante, 
ri sono rimasti in prigione. mtna il Giappone come stru- via ultrarapida Toki<^Osa a sp le tata. Ora la macchina ha 
■ t r » t . tncnlo della QTCutdg òotqìig- (250 Kilt. - all om) f piscine» un nrcido rii npff? 

— spiega il pamphlet^- fu- S ! a ’ h ft- * m P osfo al J ® C una caT IìP i d } e di fp° tbal {> zione inimmaginabile. Amo 

ron^scoperti nellaprimavera l jf ta , * deputati e senatori e poligoni di Uro, nuovi caria t, , JIiesfa Cltfà dove Vuomo vivg 

deTl962 GHinaeanTri Xe di oìtt burocrati, che ora far- nuovi alberghi, nuovi parchi, al ià altQ Uvell cioè a{ u _ 
.. . ingegneri cne rnnnn i n mnnmnrnnzn in spnn un formidabile sistema elet. ..>7__ ._ 


Al processo contro i nove criminali nazisti 

«Ero un tuoto» sostiene 
il amo SS di Treblinka 



Palermo 


Funerale I 
disastroso I 


| Gli altri imputati si di- 
Primi 7 mesi del '64 sulle strade | fendono dicendo che [ 

~ | credevano di attuare * 

Meno incidenti i •^n*"**"* I 

più vittime ! iì. servizio Jj 

*1^ * ...... .. . . . 1 DUSSELDORF, 13. I 

? Gennaio-luglio 1964: du- 6 quindi diminuita, mi è I * Eutanasia », la macabra . 

rante I primi sette meli piD forte il riechio di per- 1 e assurda giustificazione di | 

dell’anno in corso ai tono dercl la vita. L’esame del 1 1 molti processi contro i crimi- 

veriflcati 187 mila e. 285 in-' singolo mese di luglio di I nali nazisti, è stata ancora | 
cidenti stradali, in seguito invece un quadro più con- . una volta rispolverata e am- • 
ai quali 5.120 persone han- fortante: rispetto allo stes- mannita a i giudici di Dussel- i 
no perduto la vita. Le cifre io periodo del '63 il numero \ . „ f _ lorria „ 0 «oii’nula rtrw I 

. sono state fornite dall’lstl- del morti è diminuito del » dorf *. stamane, nell aula do- | 


Polemizzo 
il deputato 
del PSDI 
denunciato 

Dalla nostra redazione 


nSUmmmHm U I frtS u I ^5tSurponcin^' Jìft-1 - iloitiinrilitA 

. dato da Salvatore Calò ha , il! 8 11 II 11 CI II IO 

I imboccato la piazza prlncl- I mawaawaaseaua ■ w 

... .. . . ...... * pale di Licata e si è diretto * „ . . 

ull altri imputati SI DI- I verso un corteo funebre. ■ Dalla nostra redazione 

... . | L'ulti ma sbandata è servita | PALERMO. 18 

fendono dicendo Che . “ evitare■ il feretro: a moto- H deputato del PSDI Casimi- 

.... I f UT 9° ne è piombato svi cor- I ro yizzini ha rilasciato stamane 

credevano di attuare 1 l e L p rt a ™ ,fJr « 1 aicune dichiarazioni ai gtoma- 

b!cuoiami UI azzuaic prossimi del morto sono itati . , isti in merito denunzia 

lin'amnia nuora rii Olita* » rdr !I s P° rta nel confronti suoi, del 

un ampia opera ni Buia- vatore Ca Iò è dovuto ncor- noto legale palermita no Gullo 

■ | rere oli ospedale. I (figlio del vice sindaco social- 

' nasia - ■ l _ f v - • democratico del capoluogo), e 

I l/fi |g>f#A ■ dei loro soci stranieri Zimmer 
VII ICIIU I e voulpiotis. per una tentata 

nostro servizio truffa ai danni dell’Istituto re- 

nostro servizio eSDlOSlVO I gionale di finanziamento allo 

DUSSELDORF, 13. | - UTMT . T _ T r _,.... | industrie 

« Eutanasia >, la macabra , . £R IND ISI — Poliziotte TaU dichiarazioni. In rMltb. 

„ assurda • giustificazione di | della S( m a dra del buon co- I non contribuiscono a chiarire i 

e assuraa giusimcazione ui | stume visitano la casa di | termini de u a sconcertante fac- 

molti Processi contro i crimu Giovanna De Giorgi, anni c en da e acquistano an^f una sin- 

nali nazisti, e stata ancora 31, dimorante in un ca- go lare dimensione se si tiene 

una volta rispolverata e am- * scinole di S. Vito dei Nor- 1 £ onto che yizzini — nel con- 

mannita ai giudici di Dussel- | marmi. Tutto regolare. Una i fr0nti del quale l'incriminazlo- 

dorf, stamane, nell’aula do- | I ne è sospesa in attesa che la 

m.Jmonn dii acriizzini . polo, sotto il letto. EcCO Wiel . rnmml« 4 Ìnne della Camera de- 


molti processi contro i crimi¬ 
nali nazisti, è stata ancora 
una volta rispolverata e am- 


tuta centrale di etatletica. 10 f 1 per cento e quello dei ,|ve si giudicano gli aguzzini.- ^ Vero; venti chìli diìri- 
_j. j.til. ^ a ... ^ j-i •« « fnr-Ao,A hov*VvQi*fi- I m _ a - —T _* _. rJ9 _ ", zazione a nrocedere — affermi 


I cenda e acquistano anzi una sin¬ 
golare dimensione se si tiene 
conto che Vizzini — nel con- 

I fronti del quale l’incriminazio¬ 
ne è sospesa in attesa che la 
■ commissione della Camera de- 


•tetso periodo dell’anno pre- Aumentato (del 7,6 per " lacco dove furono barbara- tonatoti. Giovanna De Giorgi 


zazione a procedere — afferma 


cedente non ì confortante, cento) il numero del vei- 
come parrebbe a prima vi- coli e aumentata anche 


mano la maggioranza in seno un formidabile sistema elet.l n do l ’ ^ , ,ta. Dal gennaio al luglio (dell’8,1 percento) la loro 

l* -s n _11 Mmanmafenoni,. ^ . C ^ . > I 4A£9 -X — .a 4AA M (U _tal Jl_1.4. 


diriaevano la socicfd a com. iU vello pm doloroso e piu duro, 

partecSone statale per la Comtfat ° organizzatore, ironico per i cronometraggio la spaventoSa tragedia del 
parizcipuziune aiutate per ia ^ conseguenze le abbiamo delle gare di nuoto: tutto ciò rnn itfilLsmn ultrnmndrrnn- 

sopraelevata ’ è "stato 670.300,200.000 yen. 


dell’autostrada 
e sotterranea 


viste. 


capitalismo ultramoderno; 
una città dove, nelle ore di 


1963 si verificarono 194 mila capaciti di portata, 
e 19 incidenti sulle strade . Traffico aereo e maritti- 


---- le uumptaat, u capitalismo aeua stona, i turisti «run.tr, no , v i aaa i a t or i (silenziosi e 

preferenza a questo o a quel- monopolistico giapponese sa- non sono molti. Si afferma paz i ent i 99 come automi) nei 
l’appaltatore e inoltre trac- rà ancora piil forte e più che non supereranno, a conti paz '*™\ 1 C0 ™ e , 

cavano t conti spese a van- oppressivo. E’ una previsione fatti, la cifra di ottantamila. “f i™ 1 ' B 

foggio delle ditte che li cor- che naturalmente non sono Ma c’è chi parla di soli tren- g*“ ? lent1 1 

rompevano. Ne furono arre- in grado nè di smentire, nè tornila. Tuttavia, per due set- ? a di Shinfoku fnanhf vfZ 

stati due, ma poi la cosa fu di confermare, ma che mi Umane, Tokio sarà stata al l ° dt nj “ lfc “- v . . 

messa a tacere. Da quel mo- colpisce per il tono di dispe- centro dell’attenzione di mi- 

mento, U racket continuò in- rata rassegnazione, un tono lioni di americani, di europei, ™ nli 

disturbato. Per risparmiare che stride in questa atmo- di africani, di asiatici. Si può dt ìni^T 

danaro, gli appaltatori non sfera festosa, da grande luna scommettere che la vendita * ° 9 

rispettavano le norme di sicu- par k, da circo, da kermesse di prodotti . giapponesi at- ™ 11 * ? c ° 

rezza. Molti operai pagarono intemazionale. La borghesia l’estero aumenterà. Il risul- ** * n mau.o- 

con la vita l’avidità dei pa- giapponese — questo sì balza tato è sicuro. Detto questo, ’ . a .* rl ~ 

droni, altri rimasero grave- agli occhi — ha fatto uno si può capire l’amarezza un poso.e dt sonno, si uccidono 
mente feriti e mutilati (l’opu- sforzo gigantesco non tanto, po’ settaria degli intellettuali j 0 ? 16 m J^s^ 1 *** altro paese 
scolo non fornisce cifre, per credo, per far guadagnare ai di sinistra del Consiglio cui - del mondo, salvo forse la 
mancanza di dati statistici), suoi atleti un maggior nu- turale. edov ^ te dolci, gen- 

II 12 novembre 1963, trenta- mero di medaglie, quanto per Comprendo che più di un tilt, sorridenti operaie, t m- 
tré metri della quarta sezio- piegate, commesse dei grandi 


italiane; dopo un anno, quin- mo prosperano più di quello i minali nazisti, oggi, ai Danco ■ 

di, il numero delle sciagure ferroviario. Il traffico ma- | degli imputati. I 

ha avuto una flessione del rittimo ha registrato un au- € Sapevamo che dovevamo I 
3,5 per cento, ma le conse- mento del 9,7 per cento nel I uccidere — hanno ammesso • 

f.fil 0 tonnellaggio delle merci e * tutti, tranne uno — ma ere-li 


fl^mortldTiSrimlsette ISLSri Per".? Tra? I W“ tl “ 1 

mesi dei ’64 si hanno infatti ^ el P* MeB ? e . * vf, r I ,, I traT * 1 eliminare dei deboli di men- , 
4.903 vittime della > strada flc0 * er *ò • rispettivi Inere- ■ oppure deformi ». A tut- I 

per lo stesso periodo del ’63, menti sono del 7,9 per cento 1 -- —--*— -*- ! — 

con un aumento, quindi, del e del 21,6 per cento. Il traf- 


lauco uuve luiunu uw u«ua ivTuuun. \jiovunTia ue uioryi I .. _ _ ___ 

I mente uccisi settecento mi- | ha parato che nonsapeva | d u h d TepVlCA \ 0 acc 5 se 
la ebrei. < Eutanasia, dol- 2 *- Tuut? t con una contro-denunzia. 

| ce morte » è stato definito il I ^ta^Il trìtoio^è sMo fot- I Dalle dichiarazioni del depu- 

I terrificante massacro dai cri- I E saltare - fuori della ca- 1 tato è dunque emerso che: 

■ minali nazisti, oggi, al banco I so — da u» gruppo di arti- I 1} de J la società Jalix, presmita 

i deg« impuu.i. .-a <> mU* . ssussnss; 

. « Sapevamo che dovevamo I — . - I parte, oltre a Gullo e Vizzini, 

I uccidere — hanno ammesso > I gf.mfn IQtiOTO Zimmer e Voulpiotis anche ai¬ 
tutti, tranne uno — ma ere- i I tre due persone, «innominabi- 

I devamo di essere destinati a | **/»*■ «mII/s * del,e dUa11 10 Vizzini 
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lite, oppure deformi». A tut- 
I ti costoro sembra sfuggire lo 


ne dell’autostrada, in quel 
tratto sopraelevata, crollaro¬ 
no uccidendo un funzionario 
della corte imperiale, al vo¬ 
lante della sua automobile. 
Dodici operai rimasero gra¬ 
vemente feriti. 

Anche la scelta dei luo¬ 
ghi per lo svolgimento delle 
gare — precisa il pamphlet — 
ha dato luogo ad una lotta 
silenziosa, ma violenta, fra i 
diversi « gruppi di pressio¬ 
ne ». Non si i trattato solo di 
speculazioni sulle aree fab¬ 
bricabili. Un ex alto dignita¬ 
rio della corte imperiale, 
Takeda, ha ottenuto che le 
gare di yachting si svolges¬ 
sero a Enoshima, dove una 
società turistica aveva già 
effettuato forti investimenti. 
Due deputati liberal-demo- 
crafici, Umekichi Nakamura 
e Kenji Fukunaya, hanno 
tentato di far costruire un 
villaggio olimpico nel dipar. 
timento a nord di Tokio, che 
è il loro feudb elettorale. Il 
villaggio avrebbe comportato 
, la costruzione di un’auto¬ 
strada, speculazioni sulle 
aree, affari e lavoro per la 
gente del posto, e quindi 
voti sicuri alle prossime ele¬ 
zioni. In questo caso il racket 
è fallito perché nella zona c’è 
una grande base americana. 
. I generali USA si sono oppo¬ 
sti per ovvie ragioni e il vil¬ 
laggio è stato costruito al¬ 
trove. 

Perfino tulio fabbricazione 
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piegate, commesse dei grandi 
magazzini abortiscono per 
non perdere il posto di lavo¬ 
ro. Amo Tokio di un amore 
in cui la pietà trova posto 
accanto all’ammirazione e al. 
l’orrore. Ma detesto coloro 
che l’hanno costruita. L’uomo 
è davvero capace di tutto: 
anche di fabbricare con le 
sue stesse mani gli strumenti 
della sua sofferenza e delle 
sua morte. In nessun’altra 
città del mondo ho provato 
questa sensazione con altret¬ 
tanta acutezza. 

Io e il mio amico giappo¬ 
nese finiamo la nostra birra. 
La cameriera ci serve una 
zuppa di frutti di mare, pe¬ 
sce, pasta di pescecane, al¬ 
ghe, verdure, pezzetti di car¬ 
ne di bassa qualità, formag¬ 
gio di soia, spaghetti di riso. 
Mangiamo nello stesso tega¬ 
me fumante. Al bancone, cin¬ 
que piccoli impiegati, appena 
usciti dall’ufficio, si ubriaca¬ 
no di saké prima di affron¬ 
tare il lungo viaggio di ritor¬ 
no a casa. Sono ben vestiti, 
con camicie bianche inamida¬ 
te, che sembrano nuovissime. 
Saranno a casa fra un’ora, 
un’ora e mezza. Dormiranno 
in piccole camere caldissime 
d’estate, freddissime d’inver¬ 
no. E domani mattina, all’al¬ 
ba, saranno in piedi di nuo¬ 
vo, pronti per una nuova 
giornata di corse e di lavoro. 
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a quel punto noi non potè- 1 
vaino tornare indietro». I 
Una triste e vile litania, | 


quella* dei • nove aguzzini, 
che si differenziano solo nei 


in una ciotola: nemmeno 1 lastroni di ferro alla base dei 
duemila lire. I biglietti gros- I macchinari dell impianto per il 
si, i rari assegni, tutta la | vetro sintetico). Ora, dice Vlz- 
carta-moneta era stata ri- . zini ; siccome io mi era impe- 


particolari. < Io ero ritenuto carta-moneta era stata ri- zini - sìccomeio mi eraimpe- 
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quasi si vanta Erwin Lam- 1 
beri —. Avevo costruito ca- I 
mere della morte anche a I 
Hadamar, Sonnestein e al- ■ 
trove, prima che a Treblin- | 
ka... ». 
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BOLZANO. 13. 

Il comandante del battaglio¬ 
ne mobile dei carabinieri di 
Bolzano, col. Pasquale Giglio, 
è scampato fortunosamente a 
un attentato terroristico: nella 
camionetta su cui viaggiava 
dalla caserma Cucila di Laives 
al comando regionale dell’Ar¬ 
ma era stata piazzata una ca¬ 
rica di quattrocento grammi di 
esplosivo. 

Se . n’è accorto un carabi- 


Vokmga di 
terriccio : 
occiso m operaio 


Hadamar, Sonnestein e al- ■ ■ avevano assunto anche Zimmer 

trove, prima che a Treblin- I rimn ioott0 I * Voulpiotis, Vizzini non spiega 

jfg y ■ «v» * perchè, se le cose stanno ef- 
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Tra i nove è Kurt Hubert 
Franz, il capo del campo, in¬ 
dicato da moltissimi testimo¬ 
ni come il responsabile diret¬ 
to di diverse esecuzioni in 


catturati. 


lo di diverse esecuzioni in . ,«rondo le dichiarazioni del I e 
massa, avvenute a Treblin- I prefetto della Senna, ancora | la 
ka. E’ l’unico che non ha ne- 400 mila sono do conride- zìi 
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Bolzano. La bomba, un rudi- ra noa un nn«r3in Hi 49 anni . ___ r _ r_ 


la linea difensiva del denun¬ 
ziati è, dunque, comune. 

g.».p. 


ooizano. i^a oomoa. un ruai- ra nea, un operaio di 42 anni, *i ramno non cano La mia 

mentale congegno a orologeria. oadt £ di due fieli è morto 1 c , am ?°’ n . Cap< 7. , m,a 
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Nel 


centrale 


àpio» qualche minino dopo. a ?, ,ta 5? e a .- «a o u cuoco in «lire care per 
Non si è ancor, potuto sta- dipendenze dell’impresa l’eutanasia ». 
bilire se la bomba sia stata Mantovani, che sta costruen- Gli imputati avrebbero do- 
collocata sull’eutoroezzo milita- do il tratto della litoranea da essere dieci: ma l’incar- 

re a Laives o immediatamente Riomaggiore a Manarola. di Will Grtvwman è 

dopo l’arrivo a Bolzano, quando Lo sventurato è stato lega- tarpento dI «iu Grossman é 
la campagnola i rimasta per to a una fune e trattenuto stato sottratto a questo pro- 
4^f? s !2fÌ ta ’. sal dall’alto sulla parete della|cesso- Il procedimento nei 
passo carrai della castrala. montagna da un compagno di suoi confronti è stato rin- 


Pullman nel burrone: 
diciannove orsi vivi 


ArvnSiMo Savioli 
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è stata udita, verso le 20,30, ,, aTins da Cagliari. Il Por- tinueranno le dichiarazioni arse viva nel rogo di un pull- 

un’esploslone. Non si barino non riuscendo a soste- degli altri nove. Poi sarà la man precipitato In un bur- 

però se gnala zioni di danni a nere con le proprie forze il vo u- defili 83 testimoni ex rene, II tragico Incidente si 
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sano, priva di qualsia^ accesso f 00 * monte. Ad tm tratte morte*. ne riusciti a scappare alla 

stradale e collegati alla città Io 8P«*zone ha ceduto provo- • M trappola mMÌé aflentanan- 

soltaate eoo eoa ft a Wi caado una valanga - n. W. # me en gaineti» 


dal luogo dovo à caduta l*ae- 

tocorriera. 

Dai centri vicini sono eUte 
inviate d’urgenza autoamb»- 
lenze e squadre di vigili del 
fuoco. Dai rottami del pull¬ 
man sene state estratte, so¬ 
me si è detto, diciannove 
salme semicarboni zzate. ■’ 
stata aperta un’inehioota por 
stabilire le cavee del pau¬ 
roso incidente. 
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ANCORA SULLA FECONDAZIONE IN VITRO 





sacrificio di 


••minali di un game tofita 


non può essere 
deciso arbitrariamente 

La ricerca scientifica ha fissato a se stessa regole 
che il Petrucci ha violato 


in diverse direzioni, di 
cui quella del porre ri¬ 
medio a una particolare 
forma di sterilità femmini¬ 
le è eoi tanto un aspetto, n 
, modo col quale Petrucci ac¬ 
cenna a queste altre attività 
è assolutamente oscuro e ap¬ 
prossimativo, poiché egli si li¬ 
mita a dire che le sue espe¬ 
rienze vertono anche sulla 
consèrvazlone degli organi « in 
vitro», e nuove possibilità di 
cura del cancro. I nessi eil- 
atenti tra la fecondazione 
extracorporea e questi altri 
argomenti, cosi come egli li 
espone, appaiono arbitrari e 
confusi: sicché è evidente co¬ 
me queste memorie raggiun¬ 
gano il risultato di fare pub¬ 
blicità, ma assolutamente non 
raggiungano 11 risultato di far 
capire, al mondo scientifico e 
airopinlone pubblica, il crite¬ 
rio e le modalità con cui Pe- 
truccl opera. 

A questo punto, quindi, ap¬ 
paiono giustificati l più gravi 
interrogativi: ed essi investo¬ 
no non soltanto l’operato per¬ 
sonale di Petrucci. ma anche il 
silenzio di quegli organismi 
che si dovrebbero ritenere In¬ 
vestiti del problema. Pare che 
sla stata sollevata, contro Pe- . 
trucci, l’accusa di aborto pro¬ 
vocato in donna non consen¬ 
ziente: noi non sappiamo se 
veramente sia riconoscibile, 
nelle azioni svolte da Petrucci, 
le configurazione di un tale 
reato: a nostro avviso, però, 11 
problema non presenta soltan- . 
to aspetti giuridici: anzi, è da 
ritenere cne la valutazione 
dell’operato di * Petrucci sul 

S iano scientifico debba prece- 
ere. e orientare, qualsiasi va¬ 
lutazione giuridica; e persino, 
qualsiasi valutazione morale. 

■ Difatti ; la fecondazione 
extracorporea In sé e per sé ci 
sembra un espediente tecnico, 
da valutarsi soltanto sul piano 
tecnico e scientifico. Interven* 
to praticato con lo scopo di ov¬ 
viare a una forma di sterilità 
femminile, esso va giudicato, 
proprio come ogni intervento 
chirurgico, sulla base di un 
raffronto tra i risultati positi¬ 
vi che può raggiungere, e i 
risultati negativi che può pro¬ 
vocare. I risultati positivi che 
può raggiungere, sono quelli 
della formazione e dello svi¬ 
luppo di un embrione norma¬ 
le, e quindi delia nascita di 
bambini normali. I risultati 
negativi - da porre sull'altro 
piatto della bilancia, quali so¬ 
no? Non è certamente logico 
mettere, tu questo piatto del 
risultati negativi, gli insucces¬ 
si totali: e cioè gli embrioni 
che muoiono prima o dopo il 
trapianto in utero, vale a dire 
gli aborti, dato che queste - vi¬ 
te mancate » sono vite che sa¬ 
rebbero comunque venute a 
mancare in qualsiasi caso, an¬ 
che senza la fecondazione 
extracorporea. Piuttosto ci pa¬ 
re che, sul piatto negativo, va¬ 
da messa la possibilità di na¬ 
scite patologiche. Difatti non 
pare che gli studi di Petrucci 
siano sufficienti a escludere 
questa possibilità: i casi da lui 
trattati sono meno di una 
quarantina, e quindi ancora 
troppo pochi perchè si possa 
escludere che. nel processo di 
fecondazione extra-corporea • 
successivo trapianto in utero, 
intervengano fattori patogeni 
capaci di far nascere bambini 
anormali. Neppure le prime 
quaranta donne cbe presero 
talidomide, diedero alla luce 
bambini focomelie!: - difatti 
la talidomide non provoca 
s e mp re la focomelia, ma sol¬ 
tanto in qualche caso; e tut¬ 
tavia questo viene ritenuto 
sufficiente a proibire l’uso del 
talidomide in gravidanza. Bi¬ 
sognerebbe dunque esser certi 
che 11 p ro ce sso di fecondazione 
extracorporea a trapianto in 
utero non provocano mai con¬ 
dizioni morbose: e solo in 
tal caso tale intervento chi¬ 
rurgico dovrebbe venire con¬ 
sentito; In questo senso si 
può dire, quindi, che la valuta¬ 
zione morale e giuridica deve 
venire soltanto dopo la valu¬ 
tazione scientifica, e sulla scor¬ 
ta di essa. 

Esistono modi di accertare 
la noa-pericolosità dell’inter- 
' vento che Petrucci dice di 
attuare? Certo, Puntino e defi¬ 
nitivo accertamento può pro¬ 
venire soltanto dali'applica- 
.. sione dell'intervento stesso, su 
embrioni umani Ma nessuna 
^ esperienza può venir fatta 
ù velina tuiruotno die sugli ani- 
/ mali: a india in questo caso, 
J «Min avvisa, al sarebbe da- 





vuto operare sull’uomo soltan¬ 
to dopo aver raggiunto una 
considerevole sicurezza deL 
l’innocultà della fecondazione 
extracorporea su diverse spe¬ 
cie animali (si pensi ancora al 
dramma della talidomide: che 
avrebbe potuto essere evitato 
se la sperimentazione fosse av¬ 
venuta su animali di specie 
diversa, anziché di una sola 
specie, che sciaguratamente si 
rivelò refrattaria al danni da 
talidomide). A - : • 

■ • Che in pratica su circa qua¬ 
ranta casi si siano avuti sol¬ 
tanto o aborti, oppure nascite 
normali, non è una garanzia: 
quel tanto di garanzia che oggi 
su queste cose si può avere, e 
che beninteso non è mai asso¬ 
luta. lo si ottiene con le cen¬ 
tinaia e migliaia di esperi¬ 
menti — e cioè, logicamente, 
con esperimenti su conigli e 
topi, su cani, su scimmie. 

Ma il memoriale di Petrucci, 
con molta oscurità nonché con 
una intonazione che è almeno 
mlllantatrice, parla di esperi¬ 
menti che Petrucci conduce 
per indagare sul problemi bio¬ 
logici del cancro, iniettando In 
animali Immuni da cancro del 
tessuti che egli ottiene in pro¬ 
vetta. dall’ovulo e dal seme di 
volontari. Queste sono le sue 
parole, alquanto incompren- 
Bibili: quali tessuti possono 
dare. In provetta, uova umane 
e sperma umano, se non em¬ 
brioni umani? Ed è lecito de¬ 
durre, da quanto egli dice, che 
talvolta egli abbia fecondato 
un uovo e ottenuto un em¬ 
brione. al solo scopo di sa¬ 
crificarlo per averne poltiglie 
di tessuti da iniettare ai ca¬ 
valli? Se le cose stanno cosi, 
come dal suo piuttosto incom- 
prensibile scritto appare, allo¬ 
ra nasce 11 problema se sla 
lecita la vivisezione su em¬ 
brione umano. Anche qui, la 
sperimentazione sull'uomo è 
per lo meno prematura: poi¬ 
ché altre specie umane presen¬ 
tano altrettanta recettività al 
cancro quanta ne presenta 
l'uomo, come i topi, non si 
comprende per quale ragione 
non si facciano esperienze su 
larga scala mediante iniezioni 
in cavallo di tessuti di topo: e 
soltanto quel giorno, che an¬ 
cora non pare prossimo, in 
cui la sperimentazione effet¬ 
tuata con l'iniezione in ca¬ 
vallo di tessuti embrionali di 
topo avrà dato risultati utili 
per quel che riguarda il can¬ 
cro dei topi, soltanto quel 
giorno, eventualmente, ci si 
potrà porre il difficile proble¬ 
ma se. per combattere il can¬ 
cro umano, sia o non sia lecito 
il sacrificio di embrioni umani. 
Ma prima di quel giorno la 
liceità del sacrificio intenzio¬ 
nale di embrioni umani ci 
sembra per lo meno molto di¬ 
scutibile. ■ •- . 

Nel suo memoriale Petrucci 
non è certo modesto, e si at¬ 
teggia a Galileo perseguitato: 
ora. non saremo certo noi a 
negare qualche diritto alia ri¬ 
cerca scientifica- purché, però, 
la ricerca scientifica segua fe¬ 
delmente le regole che ha fis¬ 
sato a se stessa. Una è la pub¬ 
blicizzazione rigorosa (a li¬ 
vello di esauriente spiegazione 
scientifica anziché di clamo¬ 
re giornalistico) non soltanto 
dei risultati pratici ottenuti, 
bensì anche dei minimi parti¬ 
colari della tecnica usata: e 
questa regola è stata infranta. 
L'altra è la verifica più vasta 
possibile su animali prima di 
affrontare la sperimentazione 
sull'uomo: e anche questa re¬ 
gola è stata infranta. Una ter¬ 
za regola è quella di non sa¬ 
crificare mai la vita umana, 
soprattutto quando si può sa¬ 
crificare la vita animale: e 
anche questa regola è stata in¬ 
franta se, come appare vaga¬ 
mente, è stata provocata la fe¬ 
condazione di un uovo umano 
allo scopo di iniettarne il pro¬ 
dotto nel cavallo. 

Dunque, alcune regole im¬ 
portantissime sono state vio¬ 
late: e sono le stesse dichiara¬ 
zioni dei protagonista di que¬ 
sti avvenimenti che autorizza¬ 
no a ritenere che siano state 
violate. E* importante sapere 
che cosa il mondo scientifico 
pensi di questa violazione. Ed 
è Importante che gli organi 
di governo competenti, cioè 11 
Ministero della Sanità e il 
Ministero della Ricerca Scien¬ 
tifica, esprimano una loro pon¬ 
derata e documentata valuta¬ 
zione. tanto sul fatti (se siano 
accaduti o no) quanto sul lo¬ 
ro significato, e sulla loro li¬ 
ceità. Di fronte a problemi di 
eoel grande Importanza non 


si può tenere un atteggiamento 
Indifferente. 

La ricerca scientifica deve 
essere Ubera: ma questo non 
significa cbe la sperimentazio¬ 
ne sull’uomo possa essere ar¬ 
bitraria, affidata a decisioni 
individuali incontrollate. Lo 
scienziato ha diritto a una to¬ 
tale libertà di ricerca, ma il 
cittadino ha il diritto a essere 
garantito che ogni intervento 
medico che gli viene proposto 
sia stato, In precedenza, debi¬ 
tamente verificato in ogni pos¬ 
sibile e ragionevole modo. E 
infine, l’opinione pubblica ha 
il diritto di sapere se è vero o 
no che vite umane, sia pure 
embrionali, vengono sacrifica¬ 
te nei laboratori: perchè 'a va- 
■ lutazione se questo sia lecito, 
oppure illecito, non può essere 
affidata all’arbitrio individua¬ 
le. anche se le leggi vigenti, 
che rispetto al progresso scien¬ 
tifico sono indubbiamente ar¬ 
retrate, non costituiscono un 
meccanismo giuridico capace 
di difendere e garantire liber¬ 
tà e diritti che stanno in cosi 
complesso rapporto di recipro¬ 
ca limitazione. 

L’opinione pubblica attende 
che il Ministero della Sanità e 
il Ministero della Ricerca 
Scientifica annuncino due 
cose: se intendono accertare i 
fatti, e come intendono accer¬ 
tarli; e quali criteri generali 
di valutazione useranno nel 
giudicarne tutti ì diversi 
aspetti. 

Michele Gatti 


Recente ad Albenga 
un caso mortale 
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La trasfusione del sangue 
può essere pericolosa 

L’epatite infettiva è una conseguenza non 
infrequente e talvolta letale 


Un fatto luttuoso occorso ad Albenga — 
una madre che ha perso la vita per un’er¬ 
rata trasfusione di sangue — ha richia¬ 
mato l’attenzione del pubblico sugli incidenti 
talvolta fatali che. sia pure raramente, seguo¬ 
no una trasfusione. Questa volta, pare che si 
tratti di un errore di persona, cioè un flacone 
di sangue destinato a una malata è stato 
trasfuso a un’altra di diverso gruppo san¬ 
guigno. ma altre volte si tratta di errore nel 
determinare 11 gruppo o del paziente o del 
donatore e altra volta l’incidente si veri¬ 
fica anche quando non vi sia stato errore 
di gruppo sia nel • paziente che nel 
donatore. Il Giunchi afferma cbe banali 
errori di gruppo per scambio di flaconi non 
dovrebbero succedere, ma tuttavia si ve¬ 
rificano «anche nelle più perfette Banche 
del Sangue». Lo sviluppo di questa parte 
della Scienza Medica « rimmunoematologia - 
ha messo In evidenza l’esistenza di nuovi 
sottogruppi a di nuovi fattori gruppo 
ematici per cui non basta più la deter¬ 
minazione del gruppo ABO o del fattore Bh 
e si ricorre ormai usualmente all'esecuzione 
della prova crociata, cioè al contatto diretto 
fra sangue del donatore e del malato, ma 
anche questa prova per essere sicura deve 
essere eseguita con particolari accorgimenti 
che non sono alla portata di tutti 

Negli Stati Uniti, per opera specialmente 
di R.S. Myers è stata condotta una cam¬ 
pagna sul giornali medici per limitare l'uso 
della trasfusione al casi che ne hanno ve¬ 
ramente bisogno. In un primo articolo ap¬ 
parso sul The modem Hospital nel novem¬ 
bre 1960 dal titolo «Trasfusioni da una pinta 
(circa mezzo litro) possono non valere il 
rischio » questo Autore dopo aver affer¬ 
mato che «anche sotto 1 migliori auspici la 
trasfusione di sangue comporta un certo 
e significativo rischio per emolisi del globuli 
rossi, per sovraccarico cardiaco, per conta¬ 
minazione batterica, per emboli d’aria e per 
epatite infettiva» e che il calcolo del grado 
di mortalità nazionale da trasfusione negli 
USA varia da uno per mille a uno per cin¬ 
quemila, afferma che mentre nel casi gravi 
il rischio è poca cosa In confronto al benefi¬ 
cio derivante dalla trasfusione, esistono nu¬ 
merosi casi nei quali le conseguenze sono 
troppo gravi per giustificare l'uso del sangue 
come per esempio le trasfusioni mediche usa¬ 
te come tonico e le trasfusioni chirurgiche 
effettuate usualmente prima dell’atto ope¬ 
ratorio. 

«E' difficile credere — proeegue 0 Myer* 
— che ci siano state adeguate indicazioni 
per cosi tante pazienti sottoposte ad Iste¬ 
rectomia, da richiedere trasfusioni di san¬ 
gue • il fatto che 11 56% di questa trasfuse 
ricevette solo mezzo litro di sangue suggeri¬ 
sca l'Idea che parecchia di queste trasfusioni 
fossero non necessarie ». . Gli studi di 


fisiologia dimostrano che ua uomo norma¬ 
le può perdere impunemente dal 10 al 18% 
del suo volume di sangue a che 7 gr. di 
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SI è visto in un precedente articolo come le dichiarazioni di Petrucci, circa l'asserito raggiungimento 
della fecondazione extracorporea dell'uovo umano, non possano apparire a priori inverosimili. Mentre scriveva¬ 
mo quelle note osservavamo che, sino a quel momento, Petrucci non aveva fornito, della propria tecnica, 
quella descrizione esatta e veridica che sola avrebbe potuto mettere in grado altri studiosi di ripetere le sue 

esperienze: ma, poiché si attendeva ancora la pubblicazione dell'ultima parte del suo memoriale, era legittimo aspettarsi che in 
tale pubblicazione Petrucci avrebbe, per quanto in maniera non del tutto ortodossa, messo fine a reticenze inspiegabili. Ora 
la pubblicazione delle memorie è completa: e il fatto che in esse Petrucci abbia insistito nel tacere i particolari della propria tecnica 
è indubbiamente abbastanza grave. Ma nelle memorie non si rivela soltanto questa reticenza; si rivela anche che gli esperimenti 

di PetrUCCi si svolgono I . nnomrn cull'nnmn cnltnn- «I mt/» tunoro un .Hatraiam.ntn • 



Piccola transfer circolar# 










La grande transfer lunga 100 metri . 

Quest'ulti ma Biennale della Macchina 
Utensile , chiusasi in questi giorni, dopo 
aver occupato cinque padiglioni della Fie¬ 
ra di Milano, oltre ad una serie di macchi¬ 
ne ed unità singole del massimo interesse, ha 
permesso ai visitatori di farsi delle idee particolar¬ 
mente chiare ed evidenti sulle macchine transfer, 
pesanti e leggere, uno degli elementi principali, e 

I ™ che sono assai più picco- 


emoglobina per cento centimetri cubici di 
sangue sono sufficienti per l’ossigenazione 
dei tessuti per cui una concentrazione di un¬ 
dici grammi di emoglobina per cento allo 
inizio dell’atto operatorio provvede adegua¬ 
tamente alle necessità. L’uso consuetudinario 
di trasfusioni di sangue per rimpiazzare an¬ 
ticipatamente una perdita di sangue sembra 
al Myers irrazionale e pericoloso in pazienti 
che pervengono all'operazione con volume 
di sangue e livello di emoglobina adeguati 
In un secondo articolo apparso sulla Stessa 
rivista nel novembre del '63, dal titolo « Stu¬ 
dio cbe dimostra che i dottori Imparano a 
, usare il sangue solo quando è necessario», 
; lo stesso Autore si compiaceva che una suc¬ 
cessiva indagine, su 81 degli 89 ospedali 
oggetto della. Sua ricerca precedente, aveva 
dimostrato che nel 1962 si era verificata una 
diminuzione statisticamente significativa nel¬ 
la percentuale delle trasfusioni di sangue 
e che questa era dovuta a un calo sensibile 
delle trasfusioni da mezzo litro. La percen¬ 
tuale dei pazienti trasfusi scese dai 15,9% del 
1959 airi 1.1% del 1962 e in particolare le 
trasfusioni da mezzo litro per isterectomia 
scesero dal 55% del 1959 al 49% del 1962. 
Egli concludeva che in base ai suoi calcoli 
120.000 pinte (mezzi litri) di sangue erano 
state economizzate negli Stati Uniti durante 
Io stesso anno e si complimentava con la 
classe medica per lo sforzo compiuto 
Anche in Italia si è portata l'atteazioaa 
sulle indicazioni non sempre giustificate del¬ 
la trasfusione di sangue. Agnolucci e Rabitti 
della Clinica medica dell’Università di Mo¬ 
dena hanno pubblicato su Rassegna cllnieo- 
scieniiflea del marzo 1964 uno studio nel 
quale dimostrano che 1*11.3% delle epatiti è 
collegabile con una trasfusione precedente. 
In Germania l'epatite si verifica nel 4,5% del 
trasfusi, nel Giappone dal 5,2% al 33,9% 
(secondo diverse statistiche), negli Stati 
Uniti dallo 0,3 al 4,1%, ma secondo un arti¬ 
colo editoriale apparso nel Journal of Ame¬ 
rican Medicai Association un soggetto (sopra 
l 40 anni) ogni 150 trasfusioni muore per 
epatite trasfusionale cbe si verifica con una 
frequenza del 20%. Per ovviare a questo In¬ 
conveniente Agnolucci e Rabitti consigliano 
di praticare un'iniezione di 10 cc di gamma¬ 
globuline all'atto della trasfusione e un’altra 
. un mese dopo. In tei modo almeno i tre 
. quarti dei trasfusi si cautelerebbe dal ri¬ 
schio dell’epatite post-trasfusionale. Riman¬ 
gono I «oggetti appartenenti al rimanente 
quarto per cui 0 prof. Coppo oltre a nu¬ 
merose prove per accertarsi dell'aseenza dal¬ 
l’epatite virale consiglia di insistere presso 
1 medici affinchè per molte e ben conoedute 
ragioni le trasfusioni di sangue siano aes- 
goffe «quando ama alano necessaria por 
necessità vitala». 

Francesco Sib i lì i 


’ tomazìone nella produzione 
meccanica. 

L’unità più. grande, lunga 
un centinaio di metri, è de¬ 
stinata alla costruzione in 
grande . serie di una scatola 
cambio per trattore, in ghisa, 
del peso di 130 chili. La mac¬ 
china, che consiste di una « li¬ 
nea» centrale lungo la quale 
si spostano i pezzi per essere 
sottoposti alle varie operazio¬ 
ni, e di una serie di unità ope¬ 
ratrici disposte lateralmente, 
a spina di pesce, consente di 
lavorare ■ dieci pezzi all’ora, 
operando su ognuno di essi 
375 operazioni. Il pezzo, una 
volta « caricato » all’inizio del¬ 
la linea, non viene più toccato 
da nessun operatore fino a che 
viene scaricato 
Sul pezzo vengono eseguite 
operazioni di fresatura, fora¬ 
tura, lamatura, maschiatura, fi¬ 
nitura, da parte delle diverse 
unità operatrici che avanza¬ 
no, lavorano, - arretrano in 

r rfetto sincronismo, mentre 
pezzo rimane fermo nelle 
varie stazioni; quando tutte le 
operazioni cui tale stazione i 
preposta sono ultimate, ed i 
sistemi di controllo automatici 
hanno verificato che tutte le 
lavorazioni sono state eseguite 
in maniera corretta, il pez¬ 
zo, sempre automaticamente, 
viene fatto avanzare e si ar¬ 
resta nella successiva stazio¬ 
ne. Al gioco complesso del 
funzionamento delle unità o- 
peratrici, dell’intervento depll 
organi di controllo, ed alia- 
vornamento e all’arresto del 
pezzo, presiede una •centra¬ 
le », nella quale funzionano 
circuiti elettronici ed elettri¬ 
ci, i quali presiedono al fun¬ 
zionamento di motori e di au¬ 
tomatismi oleodinamici , pneu¬ 
matici. meccanici. 

Macchine di questo tipo, a- 
dotte alla lavorazione di pez¬ 
zi di medie e prandi dimen¬ 
sioni in grandissima serie, di 
elevatissima produttività ma 
anche di alto costo, e che ri¬ 
chiedono vari mesi per es¬ 
sere messe in produzione su 
un nuovo pezzo, sono econo¬ 
micamente convenienti sola¬ 
mente per un certo tipo di 
produzione. Anni fa, sempre 
nel campo dell’automazione 
della produzione meccanica, 
hanno cominciato a vedersi, 
nelle medie e piccole officine, 
delle specie di » transfer ar¬ 
tigiane », munite di un ban¬ 
cale rettangolare o anche cir¬ 
colare, sul tinaie venivano 
montate un certo numero di 
feste operatrici piccole, del 
peso ognuna di una decina 
di chili, capaci di avanzamen¬ 
ti automatici. Ponendo al cen¬ 
tro del bancale una tavola ro¬ 
tante. si realizzavano compies¬ 
ti automatici capaci di com¬ 
piere fino ad una dozzina di 
operazioni su un pezzo di pic¬ 
cole dimensioni (piccole biel¬ 
le, rubinetterie, raccordi di 
tuberia ecc.ì. Tali complessi, 
di costo ridotto e adattabili in 
poche ore ad una nuora pro¬ 
duzione. sono evidentemente 
adatti anche a officine che la¬ 
vorano a lotti su una produ¬ 
zione molto varia 

Questo Salone della Macchi¬ 
na Utentile ha messo in evi¬ 
dente come queste due • ten¬ 
denze » si siano ormai sal¬ 
date a formare una serie con¬ 
tinua di complessi automatici, 
che vanno dalla grandissima 
transfer lunga cento metri, 
elTunità a bancale circolare 
con due o tre teste o p er at rici, 
attraverso tutta una gamma 
Intermedia di unità che si 
pa n ano già chia m ate transfer. 


le di quelle classiche, sono 
adatte a lavorare pezzi di mi¬ 
nori dimensioni e minore im¬ 
pegno, costano molto meno e 
sono suscettibili di passare da 
una produzione ad un’altra in 
un tempo non molto lungo. 

In queste unità intermedie, 
compaiono sìa le unità opera¬ 
trici nate per i complessi leg¬ 
geri, sia alcuni elementi pro¬ 
venienti dalle grandi transfer. 
C’è sempre una centralina di 
comando, relativamente sem¬ 
plice, ed una serie di auto¬ 
matismi elettrici ed oleodi¬ 
namici. Le teste operatrici si 
sono molto affinate allo scopo 
di conferire alla macchina urta 
maggiore flessibilità, e cioè 
la capacità ad adattarsi rapi¬ 
damente alla lavorazione di 

{ >ezzl notevolmente diversi 
'uno dall’altro. Le teste si 
sono fatte in molti casi orien¬ 
tabili nei due sensi, in moao 
da poter lavorare in senso 
verticale, orizzontale ed obli¬ 
quo. Altre portano un’esten¬ 
sione in modo da poter lavo¬ 
rare un pezzo sul due lati 
: contemporaneamente, altre 
' ancora hanno avanzamenti re¬ 
golati e ritorni rapidi per po¬ 
ter forare e maschiare ridu¬ 
cendo al minimo i tempi mor¬ 
ti. Alcuni tipi sono portati da 
una corta colonna, in modo 
da renderne molto rapido il 
piazzamento. 

L’utilizzazione di un certo 
numero di elementi standard 
per » combinarli » in modo di¬ 
verso porta una serie di con¬ 
seguenze, che i visitatori del 
Salone non hanno mancato di 
valutare. E* possibile in pri¬ 
mo luogo , comprare un pri¬ 
mo gruppo di elementi, e cioè 
un bancale ed alcune teste 
operatrici, e in un secondo 
tempo completarlo con altre 
teste, altri gruppi di coman¬ 
do ed estensioni del bancale, 
in modo da aumentare le di¬ 
mensioni del complesso e ren¬ 
derlo adatto ad una gamma 
più estesa di lavorazioni. P 
possibile tenere «in magazzi¬ 
no • te unità e gli elementi 
che in una particolare lavora¬ 
zione non sono impegnati, op¬ 
pure usarli singolarmente, uno 
per uno come trapani, ma¬ 
schiatrici, piccole fresatrici. 
Le teste possono anche essere 
montate su macchine utensili 
convenzionali preesistenti, per 
completare la lavorazione 
principale; i abbastanza co¬ 
mune ad esempio, installare 
una o due unità per pratica¬ 
re fori orizzontali su un pez¬ 
zo piazzato sul bancale di un 
trapano o di una fresatrice 
mentre questi eseguono la loro 
passata. 

Utilizzazioni simili, come si 
è rista sono ormai abbastan¬ 
za comuni da parte degli stes¬ 
si costruttori di macchine 
utensili, i quali utilizzano te¬ 
ste operatrici da transfer an¬ 
che nelle unità singole; si ve¬ 
dono ormai comunemente fre¬ 
satrici Perticali fresatrici-ale¬ 
satrici o fresatrici universali, 
per attrezzisti o a due te¬ 
ste, nelle quali le teste ver¬ 
ticali sono costituite da unità 
da transfer lèggerà applicate 
al corpo della macchina con¬ 
venzionale. La cosa ha un 
evidente motivo economico, in 
quanto le teste standard, pro¬ 
dotte in serie, hanno costi 
ridotti. 

Un campo, come si vede. In 
pieno sviluppo tecnologico, e 
capace di una serie di nuore 
realizzazioni a scadenza rela¬ 
tivamente breve. 


Paolo Soni 


Mostrate al pubblico a Milano 
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375 operazioni su una linea di 
cento metri 


















L’uomo e la salute 

assegna di 


entari 


medici a Bologna 

- Un felice Incontro tra la più antica e la più recente dette 
arti — questa la felice definizione del Cinema Sanitario espres¬ 
sa nel messaggio augurale che il Sindaco di Bologna, on. Dome, 
ha inviato all’apertura della II Rassegna Cinematografica di 
documentazione sanitaria «L’Uomo e la Salute», organizzata 
dal Centro Culturale Cinematografico Italiano con la colla¬ 
borazione dell’Università, del Comune, della Provincia a di 
altri Enti bolognesi. . 

Un incontro che è stato salutato dall'interesse e dal cossi- 
. piacimento di medici, cineasti e cittadini, i quali hanno affol¬ 
lato per una settimana l'Aula Magna della Facoltà di Economia 
dotata dell'attrezzatura per la traduzione simultanea duraata 
le proiezioni dei 33 documentari pre-selezionatl da una rosa di 
ben 185 provenienti da ogni parte del mondo. 

Non un attimo di distrazione nè un segno di stanchezza si 
potevano rilevare negli spettatori di questi affascinanti spet¬ 
tacoli, il cui tema variava dai più ardui interventi chirurgie! al 
più fini studi al microscopio elettronico. 

Basta scorrere rapidamente l’elenco dei filma che h—w * 
meritato i premi speciali e di categoria per rendersi conta 
della estrema varietà degli argomenti e del loro interesse: «In 
valvola mitraiica» (USA), «Operazione sul pene» (Jugosla¬ 
via), « Rianimazione con respirazione artificiale » (Danimarca), 
« Proteo* • , « Igiene » e « Le formiche al servizio dei parami¬ 
ti» (RFT), «I nemici Invisibili» (G.B.), «Sopravvivenza dal 
cuore» (Francia), «La malattia emolitica del neonato», «Jl 
primo anno di vita del bambino», «Responsabilità», «In 
gotta», «Ercole dal medico», «Localizzazione del tumori endo- 
bulbare con P32», «Anomalie da irradiazioni con Rx in cellu¬ 
le eritropoietiche», «Terapia chirurgica dell’artrosi d’anca da 
lussazione congenita « (Italia). 

La produzione italiana, come si vede, è uscita quantitati¬ 
vamente favorita, non solo perchè le Commissioni di presele¬ 
zione e di giuria erano quasi esclusivamente italiane, ma an¬ 
che perchè essa aveva presentato circa un quarto di tutti I 
film In concorso, su 18 Nazioni concorrenti. 

La Cecoslovacchia ha ottenuto sia il Nettuno d’Oro per la 
migliore selezione nazionale per le tre pellicole presentate 
( - Chirurgia ricostruttiva delle arterie-, «Rianimazione in 
extremis», «Esame neurologico del neonato»), sia II primo 
premio di un milione di lire per l’ottimo documentario « p i la 
chirurgia delle arterie, perfetto nella realizzazione tecnica e 
molto efficace sul plano didattico e scientifico. 

n secondo premio, di mezzo milione, è stato Invece asse¬ 
gnato all’Italia per «Dumping syndrome», una pellicola ette 
esamina e descrive la complessa sindrome secondaria ad in¬ 
tervento di resezione gastrica con rigore scientifico e con buona 
tecnica cinematografica. 

Ma l'interesse maggiore della rassegna non era certamente 
nella attribuzione del premi bensì nella dichiarata intenzione 
di convincere il mondo scientifico, politico ed amministrativo 
e l'opinione pubblica sulla necessità, più cbe utilità, di pro¬ 
grammare decisamente anche in Italia un’attività a largo raggio 
die investa 1 più svariati piani, da quello della ricerca sdenti, 
fica a quello dell'Insegnamento ed a quello essenziale della edu¬ 
cazione sanitaria delle popolazioni Questo obiettivo è stato cer¬ 
tamente raggiunto. 

» T* v ola Rotonda conclusiva della manifestazione ha la- 
fatti approvato per acclamazione una mozione nella quale ri 
fw, , d . e “5 * più Precisamente alla collaborazione tra i 

l Ministeri della Sanità, Spettacolo ed Istruzione, di Impegnami 
dio desso livello di altri paesi europei (sono citati ad esem¬ 
pi. Cecoslovacchia. Svezia ed Ungheria) per -la produzione 
e distribuzione di documentari sanitari, da sviluppare in colla- ■ 
borazione con le Amministrazioni locali, in particolare odio * 
ambiente scolastico, lavorativo e ricreativo e nei settori della 
prevenzione, dell’igiene e della psico-pedagogia*. 

La risposta del Governo a questa sollecitazione non la co¬ 
nosciamo ancora, mentre è stata da tutti commentata con 
grande favore la decisione del Comune di Bologna di acqui¬ 
stare larga parte della produzione presentata per la Cineteca 
comunale e perchè sia messa a disposizione del medici della 
scuole e dei circoli ricreativi ed aziendali della città. 

pure assai favorevoli commenti ha provocato la de¬ 
cisione collegialmente assunta di fissare definitivamente a 
Bologna una sede stabile per la Rassegna, la quale dovrà avara 
dora Innanzi frequenza annuale, eventualmente tu temi set¬ 
toriali e specifici 

A dò induce anche l’enorme successo che ha risc os so la 
proiezione serale di fUms di interesse psico-patologico una 
T 2. ottT !t ln ^«Pettlva egregiamente curata da Giam¬ 
battista Cavallaro. la quale ha letteralmente stipato 11 Teatro 
um j yh M i a a ««lesionato ed attento di medici a mm 
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Godard: èia che migliori il Festival 


ren/fà cAe 
dà scandalo 


|l regista polemizza coi censori francesi 
per il veto alla « Donna sposata » 


Fra le cose viste quest'anno, complessi- 

" t 

vomente buone,. « La tragèdie du roi 
Christophe » è parsa la più stimolante 


■ PARIGI, 13 
llnuli di quella italiana, che 
Hfttre in questi giorni rinnovati 
g&gnl della sua attività, anche la 
Hatuura irancese fa parlare di 
Bjfe. Abbiamo già dato notizia 
Bella bocciatura deH’ultima ope- 
Ha cinematografica di Jean-Luc 
Bodard, La donna sposata, che 
Bla Mostra di Venezia aveva 
Beevuto, lo scorso settembre, 
■aldo accoglienze dalla critica 

■ dal pubblico, incuriositi e par- 

I i, ma per nulla scandalizza- 
■L Dopo il veto opposto a lar- 
Hjhissii: maggioranza dalla 

Kommissione censoria, la parola 
Befinltiva spetta ora al ministro 
Belle informazioni Alain Peyre- 
■gite, cui la stampa democratica 
Bi Parigi non ha tardato a Chic- 
Bere un intervento riparatore. 
Bnche le organizzazioni profes- 
Stimali si sono mosse: la Fede- 
Bazlone nazionale dello spetta¬ 
colo, aderente alla CGT, ha pro¬ 
testato contro 11 provvedimento. 

Su France Observateur, frat¬ 
tanto, è apparsa un'intervista 
di Godard, notevole per l'acu¬ 
tezza con la quale l’autore in¬ 
dividua lo spirito che anima i 
censori. Godard rammenta, con 
parole non diverse da quelle 
usate nelle sue dichiarazioni al 
Lido, 11 tema del film: »La don¬ 
na sposata è una radiografia. 

( Avrei potuto perfino scrivere 
all’inizio: ecco tutti i dati che 
sono stati fomiti a un calcola¬ 
tore elettronico su un certo 
tipo di giovane donna d’oggi, 
che ha un marito, un’automo¬ 
bile. un bambino, che si veste 
cosi e cosi, che va al cinema 
tante volte al mese, che non la¬ 
vora, che a mezzogiorno mangia 
questo e questo, alla quale piac¬ 
ciono la frutta e il formaggio. 
Posti tali dati, che cosa potreb¬ 
be succedere? Come si organiz¬ 
serebbe la sua vita? Lo si 
chiede alla macchina, e la mac¬ 
china fornisce una sceneggia¬ 
tura... Le conclusioni verranno 
tratte dopo. Io mi limito a for¬ 
nire le pezze d’appoggio di un 
processo. Ma non sono nè pro¬ 
curatore, nè avvocato, nè nien¬ 
te. Non so nemmeno se ci sia 
un processo. Soltanto che, se 
ci fosse un processo contro il 
mondo moderno, il mio film po¬ 
trebbe costituire una pezza 
d'appoggio. Ma tocca alla gen¬ 
te dire se, questo processo, lo 
t vuole». 

Difendendo la sua opera, Go¬ 
dard afferma: « Se l'OIympia di 
Manet fosse stata dipinta da un 
artista che esponeva al mercato 
delle pulci, nessuno avrebbe 
trovato - niente da ridire. Lo 
scandalo era nel fatto che si 
trattava di Manet e che egli 
esponeva al Grand-Palais. Ec¬ 
co, il mio film non è VOlympta, 
è Le déjeuner sur l’herbe. Al¬ 
lora fece scandalo il vedere 
donne nude accanto a uomini 
vestiti. E’ questo che, nella 
Donna sposata, ■ può turbare 
qualcuno, oggi ». 

Più esplicitamente, il regista 
aggiunge, replicando a una do¬ 
manda di Frante Observateur 
(«Ad irritare 1 censori non è 
forse il timbro quotidiano, l’as¬ 
senza di convenzioni?»): «In 
Feydeau, è ammesso che si ve¬ 
da un tizio in mutande. In 
Donne facili di Chabrol, la stes¬ 
sa cosa è proibita dalla censu¬ 
ra. 11 concetto di oscenità varia 
da una persona all'altra. Quel¬ 
lo che Baudelaire chiamava 
osceno non lo era per Thiers-. 
Io stimo sinceri coloro che di¬ 
cono di esser rimasti turbati. 
Cè, al fondo di tutto, un gros¬ 
so malinteso. Nei film dialogati 
da Audiard, vi sono il decuplo 
di parolacce che nei miei. A 
proposito di La donna è donna 
olii rimproverata la volga¬ 
rità del linguaggio, perché c'era 
tre volte la parola merda, e 
orilo stesso periodo, in un film 
di Audiard, ho potato contare 
le stessa parola quarantadue 
volte. Solo che, nel film di 
Audiard, non vi si faceva at¬ 
tenzione. Ciò che turba, non è 
la volgarità, ma, al contrario, 
lo sforzo per raggiungere la 
realtà». 

Nella conclusione dell'intervi¬ 
sta, tuttavia, Godard si contrad¬ 
dice, almeno parzialmente. Ri¬ 
spondendo al quesito se egli 
accetterebbe di effettuare alcu¬ 
ni tagli sul film, per ottenere 
la revoca del veto, il regista se 
la cava infatti con una battu¬ 
ta: «Bisogna vedere che gene¬ 
re di tagli. Se chiedete al Bacio 
di Rodln di tagliarsi i piedi, be¬ 
ne, la cosa è forse possibile. Se 
gli chiedete di tagliarsi la boc¬ 
ca, vi dirà: non è possibile». 

Quello relativo alla Donna 
sposata non è il primo scontro 
fra Godard e la censura. Q suo 
secondo film. Il soldatino, fu 
proibito, nel 'SO, per le allusioni 
alla guerra d'Algeria e al pro¬ 
blemi connessi (diserzioni, tor¬ 
ture, organizzazioni segrete fa¬ 
sciste). 

(Nella foto sopra ft titolo: 
denterà e l'attrice Mac ha Meri!, 
mt r pre tt dei suo film, a Ve- 


«Personale» 
di Chaplin 
al Cinéma 
d'essai 

L'Associazione Italiana amici 
del cinema d'essai (AIACE), in 
collaborazione con • Arnoldo 
Mondadori editore — in occa¬ 
sione dell’uscita del libro La 
mia autobiografia di Charlie 
Chaplin — presenterà a Roma 
dai 14 al 21 ottobre 1964 una 
«personale» del grande artista. 
Questo è il programma: 

Mercoledì 14: Ecco Charlot, 
unico spettacolo in serata di ga¬ 
la alle ore 21,30. Prima della 
proiezione Mario Soldati e Al¬ 
fonso Gatto illustreranno l’auto¬ 
biografia di Chaplin. 

Seguiranno: ■ giovedì ‘ 15: Il 
grande dittatore — venerdì 16: 
La febbre dell’oro — sabato 17 
e domenica 18: Luci deila ri¬ 
balta — lunedi 19: Uno contro 
tutti — martedì 20: Le comiche 
di Charlot — mercoledì 21: E- 
temo vagabondo. 
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MILANO, 13. 

«Fai del bene e sarai mio a- 
mico sta scritto nel Vangelo 
e la frase pare aver toccato e 
fatto meditare Adriano Celen- 
taco il quale ieri pomeriggio ha 
finalmente spezzato il mistero 
delle importanti dichiarazioni 
che aveva preannunciate. 

Celentano ha inciso dunque in 
un disco due canzoni dedi¬ 
cate a tutti i bambini. Bambini 
miei e L'angelo custode, con 
tanto di angioletti alati sulla 
copertina. I proventi delle ven¬ 
dite andranno tutti a beneficio 
di questi bambini, esclusa la 
percentuale destinata a coprire 
le spese di stami» del 45 giri 

Perchè questa iniziativa? «Il 
pubblico è cambiato — ha cer¬ 
cato di spiegare il cantante — 
e oggi accetta queste cose che 
un tempo sarebbero state im¬ 
possìbili. Io vedo il mondo an¬ 
dare di premura e la gente, 
fra tanta premura, ha bisogno 
di qualcosa in cui credere». 

Alla domanda se fosse stato 
U Vangelo di Pasolini a ispirar¬ 
gli l’iniziativa, Adriano ha tro¬ 
vato la battuta pronta: «No, il 
film mi è piaciuto, ma lo ero 
già un po’ più avanti ». Una pre¬ 
ghiera a tempo di «twist» è pos¬ 
sibile? «Dio è più moderno di 
1 tutti» —sicuro celrota ne. 


Dal nostro inviato 

VENEZIA 13. 

E così, con la seconda recita 
della Coscienza di Zeno di Tul¬ 
lio Kezich, regìa di Squarzina, 
edizione del teatro stabile di 
Genova, finisce stasera il XXllt 
Festival della prosa. Quale giu¬ 
dizio darne, in complesso? Ci 
pare, abbastanza positivo. Qui 
non ci sono premi, e quindi 
non cl sono graduatorie da fare: 
c’è da prendere atto, per esem¬ 
plo, della opportunità offertaci 
di vedere due spettacoli « ne¬ 
gri i», fatto totalmente nuovo 
nella storia del Festival (che 
ha allestito una sua mostra, de¬ 
dicata ai trent’anni di sua esi¬ 
stenza, e ne ha stampato un 
prezioso catalogo): due spetta¬ 
coli provenienti da teatri quasi 
del tutto sconosciuti da noi, 
quello cecoslovacco e quello 
polacco (accompagnati da due 
mostre sulle scenografie del due 
paesi di eccezionale interesse 
per chi si occupa di questo set¬ 
tore dell’attività teatrale, e per 
gli studiosi e gli appassionati di 
arte). Ci ha fatto vedere tre 
spettacoli italiani, discutibilis¬ 
simi sia sul piano del testo che 
su quello della regìa, ma in¬ 
dubbiamente di rilievo. Ci ha 
presentato due spettacoli di 
scuola inglese, due Shakespeare: 
e l’occasione celebrativa del 
quarto centenario della nasci¬ 
ta lascia il posto, nella consi¬ 
derazione di essi, al discorso 
sulla messinscena, shakespea¬ 
riana, oggi. Insomma, un Fe¬ 
stival interessante. Vogliamo 
esprimere il nostro parere con 
delle preferenze? Ebbene: quan¬ 
to a significato storico, a va¬ 
lore ideoloogìco, a validità di 
fatto teatrale, noi non esitiamo 
a mettere in primo piano La 
tragèdie du roi Christophe di 
Aimé Cesaire, con tutto quello 
che essa significa nella batta¬ 
glia del teatro per legittimare 
la sua presenza nella civiltà 
contemporanea, che è fatto so¬ 
prattutto dall’avvento a livello 
nazionale e popolare, culturale 
e sociale della realtà negra, 
della realtà dei popoli ex-colo¬ 
niali che ascendono all’indipen¬ 
denza e alla autonomia. 

Deliziosa la «scoperta» del 
teatro medioevale polacco, nella 
messinscena moderna del Teatro 
Nazionale di Varsavia: confi¬ 
dente poesia della storia sacra 
* vista » con gli occhi dei con¬ 
tadini, degli artigiani, del mi¬ 
nuto popolo polacco, e ritra¬ 
scritta con arguzia e simpatia 
dal regista Kazimiers Daimek. 

Dalla grazia lieve e sorriden¬ 
te, avvisata e colta al tempo 
stesso di questo spettacolo, pas¬ 
seremmo alla cupezza turgida _e 
ossessiva dei Négros di Genét: 
un incontro che vi lascia alli¬ 
biti e perplessi, ma vi stimola 
a rimuovere dal fondo tutto un 
grumo di problemi, che non so¬ 
no prevalentemente quelli di 
razza, bensì quelli di una con¬ 
dizione umana dilacerata e tra¬ 
gicamente incombente, nel gio¬ 
co dell’apparenza e della real¬ 
tà, nel confronto ira oppressi e 
oppressori. 

Incalzante la problematica 
estetica e ideologica che ci ha 
proposto lo spettacolo dei ce¬ 
coslovacchi, quelle Sette visio¬ 
ni intrise di una loro poesia 
che a noi è apparsa crepuscola¬ 
re ed evasiva, ma che rappre¬ 
senta certamente qualcosa nella 


Primi arrivi 
del Bolscioi 
a Milano 

MILANO. 13 

Alle 15,07 è atterrato il «Tu- 
polev 104 » che ha portato a 
Milano cinquantotto componenti 
della troupe del Bolscioi il cui 
debutto è atteso alia Scala per 
il 22 del mese in corso. 

Abbiamo notato, tra gli altri, 
il viceconsole sovietico Edvard 
Karakanov, l'assessore dottor 
Bernardo Crippa in rappre¬ 
sentanza del Comune, lo sce¬ 
nografo Nicola Benois. il regi¬ 
sta Antonello Madau, il dottor 
Oldani della Scala. Il primo ad 
apparire sulla scaletta dell’ae¬ 
reo è stato il regista Josit Tu- 
manov, seguito dal vicedi ret¬ 
tore del teatro Aron Uev. e dal 
direttore deli'allcstimento sce¬ 
nico Vadim Ryndin. 

Particolarmente cordiali sono 
stati gii scambi di saluti tra 
artisti e personale dei due tea¬ 
tri: l'amicizia nata durante la 
recentissima permanenza della 
Scala a Mosca si è ritrovata 
intatta anzi rinvigorita all’ini¬ 
zio di questa altrettanto im¬ 
portante esperienza del Bolscioi 
a Milano. GU ospiti sono quindi 
saliti a bordo di due pullman 
che li hanno trasportati a Mi¬ 
lano. Parte di essi hanno preso 
alloggio all*hotel Regina e parte 
all*hotel Marino. Entrambi gli 
alberghi, come è noto, sono in 
prossimità del teatro, n grosso 
della troupe, guidato dal di¬ 
rettore Mikhail Giulaki, arri¬ 
verà a Milano giovedì 22 n 
debutto avverrà il 27 con «Bo¬ 
ris Godunov » di Mussorgski. 
Seguiranno «La dama di pic¬ 
che» di CialkowsM, «Guerra 
e pace • di Prokoflev. « Il prin¬ 
cipe Igor» di Borodin e «Sed- 
ko- Rimskl-Korzakov. 


Una « Lucia» 
a New York 


realtà culturale ed estetica della __ fm / __ __ • m / __» _ 

Cecoslovacchia. Giochi di una M M/t 

libera fantasia alla ricerca di mm / W f V / m m m m 
una semplice umanità, o piut- «A» ¥ ^B. m m %/ 

tosto reazione a un clima cultu¬ 
rale sottoposto ad una eccessi¬ 
va regolamentazione, a una for¬ 
zata pianificazione apologetica? 

Lo spettacolo dei cecoslovacchi, 
coi suol giochi di luce e di om¬ 
bre, Il suo exploit marionetti¬ 
stico ha aperto comunque un 
discorso che bisognerebbe por¬ 
tare avanti anche da noi. 

Quanto alla presenza italiana, 
diremo subito che i tre spetta¬ 
coli non saranno certamente tra 
i maggiori della prossima sta¬ 
gione 1904-1965 nel nostro tea¬ 
tro. Dei tre, quanto a intenzio¬ 
ni, a carica culturale che l'ha 
accompagnato, a impegno rin¬ 
novatore, metteremmo al primo 
posto il Teatro comico di Gol- 
doni, messo in scena dallo Sta¬ 
bile di Trieste. Una edizione mo¬ 
desta, ma che rivela una vita¬ 
lità e una disponibilità, nell’ente 
che l’ha realizzata, degna di 
attenzione (né noi abbiamo mal 
mancato di seguirne l'attività 
con interesse). Lo spettacolo 
dello Stabile di Genova, come 
dicevamo ieri, avrà certo suc¬ 
cesso: ha tutti i requisiti per 
piacere. Un ottimo attore, Lio¬ 
nello: una comunicativa comi¬ 
cità; una storia con risvolti cul¬ 
turali (vi si parla di Freud, 
per esempio, e il pubblico bor¬ 
ghese è sollecito a questi ri¬ 
ferimenti che fanno molto cul¬ 
tura). Una messinscena vivace, 
mossa, molto à la page. E poi, 
tutto sommato, se varrà a spin¬ 
gere molti spettatori a leggere - 
il romanzo di Svevo, tanto di 
guadagnato. Tullio Kezich, il 
riduttore del romanzo a dram¬ 
ma. ne sarà soddisfattissimo. 

Anche II confidente di Diego ' 

Fabbri avrà forse successo, gra¬ 
zie al simpatico istrionismo di 
Romolo Valli e dei suoi compa¬ 
gni: ma resterà una operazio¬ 
ne inerte nel nostro teatro, con 
la sua presunzione di • rinno- ■ ' 

vario, sulla base di una ~co- NEW YORK — Grande successo della sopra- 

mumone » col pubblico piuttosto • 

equivoca, a meno che... - ’ no jóan Sutherland alla inaugurazione deh 

Afa prima di parlare di que- » . « , 

sto «a meno che., ci si lasci Metropolitan, nella «Lucia di Lammermoor». 

concludere sul festival. Ancora ' . . , . 

una volta, a cose fatte, si è in- Ecco Joan con il sovrintendente del Metro- 

dotti a chiedersi se la formula ; ' ... 

attuale sia valida; se non sa- politan che si lascia trasportare dallentusia- 

rebbe il momento di modificarla, ^ f 

di dare a questa rassegna in- $ 1 X 10 ’’ (teletoto) 

ternazionale, dominata oggi dal¬ 
la casualità , un suo rigore di 

scelte. Problema grosso, che an- -——-——--— . ■ - ■ — 

drè discusso. Fare del festival, 

per esempio, un panorama dei # . - • 

migliori spettacoli della stagione AnilUnCIClfl Cantatiti G CdVIZOni 

precedente nel mondo (e in 

tal caso, quest’anno, avremmo y ' 

dovuto vedere il Marat di Pe¬ 
ter Weiss nella messinscena di ' I # l_ 

Peter Broock; o l’Enrico V di f 

Brema, o il Geai di Planchon, H 3 ... I 

o il The brig del Livlng per WlfILVf 

non parlare degli spettacoli del m wwrow 

Berliner ensemble, da quell’ec- 

cezionale Messingkauf che ve- , • 

demmo lo scorso anno a Berlino aB ■■ • fl 

al Coriolano rappresentato il 25 _ B B . Bii: • m UTO ■ 

settembre passato). O fare del BB BOCTIU 31 

festival una specie di palestra G Gli 

sperimentale, come, in un certo 
senso quest’anno coi negri, coi 
cecoslovacchi, tee. Un’idea po- 

Irebbe essere quella di un tema B BB 

di fondo, per esempio: una ras- 

segna di spettacoli brechtiani, Ul|K| le 

invitando i maggiori teatri che ■ Irvi# 

hanno messo in scena Brecht, 

dal Berliner ai complessi po- , 

lacchi, sovietici, francesi, ecc. Festival romano delle ro- tieri); 11) Pochi giorni fa (Gian 
U na , del Teatro della se quale abbiamo par- Costello); 12) Il biliardo (Roby 

crudeltà, di cui si fa un i a to recentemente) è entrato Ferrante); 13) Da quando ho 

parlare. Una rassegna del teat ro orina j ne ji a fase reai izza tiv a. visto te (Pier Filippi); 14) Ti 
li 1 Ci S0D0 i cantanti, le canzoni, amo (Sergio Endrìgo); 15) Te 

le orchestre, i presentatori e Io leggo negli occhi (Dino); 16) 
tuisce. L importante *a ebbe na { ura i men te le case discografl- Un giorno o l’altro (Le Aml- 

11 Uualeeclettlsmooc ~ che. tutti agguerritissimi, tutti che); 17) Se qualche volta (Jula 
castonaie. pronti a darsi battaglia. E c'è de Palma); 18) Il surf della ca- 

E torniamo aquel~a meno anC he la sorpresa- La sorpresa momilla (Paola Pitagora); 19) 
che ». Parliamo di Fabbri, e del consiste nel fatto che il Festival Uno ventuno tremila (Cocki 
suo teatro di comunicazione, jjgjjg r ose (25. 26 e 27 ottobre. Mazzetti): 20) Non so cosa da- 
Mentre era a Venezia per il ajj'jiilton) non sarà più come rei (Alario Mineo); 21) Addio 
suo spettacolo, il drammaturgo gra j^to annunciato, una ras- amore (Claudio Lippi); 22) Era 
cattolico ha tenuto una segna di taglio melodico. Le troppo bello (Wilma Goich); 

renza presso un circolo della jjgjjg j^ ee ( ma quella della me- 23) Mi piace la gente (Lalla 
borghesia cittadina, eha .spo- lodia a tutti i costi sembrava Castellano): 24) So che sei bu¬ 
sto le sue idee. Si è rifatto alta piuttosto un romantico capric- giarda (Ambra Borelli). 
espenei^a compiuta, hti , ci0 ) sono andate a finire nel Non sono necessari occhi 
dapli tndust tali d® 1 «.ornine cestino dei rifiuti Tanto che troppo attenti per vedere una 
Tarili TTa- ^ del promotori del Festivai supremazia della RCA aUa qua- 
del Giovanni Santo, ha decìso di le. pare, il Festival delle rose 
rSu ^ìfamaU a rassegnare le sue dimissioni e hi chiesto il massimo aiuto, 
«porre i loro problemi. La itr- di ritiraci dalla scena a tam- Accanto ai grossi nomi coraun- 
razione si coagula in azione ...... ce ne sono alcuni quasi 

drammatica, e ne verrebbe fuo- Perché Sarno ha dato l e d i- sconosciuti ma che non tarde- 
ri secondo Fabbri, una intesa missioni? Semplice. Era sta.o ranno a farsi strada. C e per 
fra imprenditori e lavoratori detto: questo festival dovrà ri- esempio Lalla Castellano, i'anti- 
assai utile per il loro ren- valutare la canzone italiana e Cmquetti (ma nel senso che 
dimento HaTun operaio, un quindi melodica, bandendo, per nella sua prima canzone ella 
nio dramma sentimentale da ri- quanto possibile, i rumori, l’ur- afferma tutfaltre cose di quelle 
solvere 7 Deve scealiere tra la lo Iine a “ stes *o. eccetera ec- della collega veronese): ci sono 
moglie e i figli, e la donna nuo- cete «.Premesse discutibili ma Le Amiche (ma Antonioni non 
va per la quale è travolto da degne di considerazione, dicem- c entra): c è Mano Anzrdei. vin- 
uno folle passione 7 II teatro può mo - S 0 ’- 0 - come si fa a rispel- citore d’Ariccia e c'è Paola Pi- 
aiutarlo a scealiere il seno del- Quando poi si chiede l'aiu- tagora, attrice e presentatrice 

tafamfglia. che gli dà tranquil- »o - determinante - delle case TV. . ^ , 

lità e lo fa lavorare serena- discografiche? E infatti, le case Come risulta dall elenco, ci 
mente. Ecco dunque che cosa discografiche hanno offerto il saranno anche i due vincitori 
si celerebbe dietro il teatro di loro aiuto, ma non certo senza del Cantagiro. Paolo Mosca e 
comunione propugnato da Fab- cond iz ioni. Il festival melodico Gianni MorandL I» cosa si spie- 
bri, al quale, comunque, non è dunque diventato un festival ga con il - gemellaggio » tra 
faremo il torto di attribuire « che si propone di presentare Cantagiro e Festival delle rose. 
l'intenzione di bassi servigi agli al pubblico ventiquattro canzo- Un gemellaggio che porterà, 
industrialiRileggevamo il ni che rappresentino la canzone ogni anno, allo scambio dei ri- 
gìomcle che riferiva la sua con- italiana dalla tradizionale alla spettivi vincitori. - ai fine — ha 
versazione al circolo veneziano moderna, con interpreti classi- tuonato Ezio Radaelli — di com¬ 
mentre assistevamo od uno cL moderni e giovanissimi ». In- battere quella mafia della mu- 
« spettacolo. del tutto fuori somma, è tutto chiaro. Ed è sica leggera che sembra stia ac¬ 
ciaila vita del teatro: ma dotato anche chiaro perché ci sono sta- quistanao sempre più potere ». 
di una sua umanissima dram- te quelle dimissioni. La frecciata era per Sanremo 

maticità. L'imbarco di seicento. Ed ecco canzoni e cantanti del e il suo organizzatore. Ravera. 
ottocento persone su un battei- primo Festival delle rose: il quale vorrebbe che i «suol» 

lo della linea lagunare, fermo l) n thè (canta Paolo Mosca); cantanti restassero tali e non di- 
a Murano a raccogliere i lavo- 2) Se mi lascio baciar (Sonia e ventassero anche i beniamini 
rotori del vetro. Otto ore da- le sorelle); 3) Opni felicità (Do- del Cantagiro, inventato e ge¬ 
rani! ai forni, una stanchezza nateli» Moretti); 4) Il momento stito dal suo - nemico - Radael- 
in quei giovani, in quelle ro- giusto (Louiselle); 5 Quante co- li, il quale, a Sanremo, ci stava 
gazze emaciate: il bisogno di se non ti ho detto mai (Umber- prima di lui- Come mafia, è 
una dimensione umana, dalla to BindD; 6) Ma sei mia (Gian- quella che fa meno paura. Ma 
quale U teatro — ohimè — per cario Guardabisd); 7) Amico va se è possibile debellarla, meglio 
loro ci pare oggi ancora tal - (La cricca); 8) Non ao» degno per tutti. Ossia, meglio per le 
mente lontano-, . dite (Gianni Morandi); ») Non case discografiche le quali, in 

« - I - — » m’importa (Mario Anxìdei); 10) un modo o nell’altro, fanne 
. Amiro Lazzari QmI paese dei sud (Lotta ‘«un affari d oro. 
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Inghilterra 
al voto 

' * Giustamente, ieri sera, il 
Telegiornale ci ha offerto 
una rapida storia dei voli 
americani e sovietici nello 
spazio: era un servizio che 
i quotidiani avevano già 
reso ai loro lettori l’altro 
ieri ; ma meglio tardi che 
mai. E non staremo a cri- 
' ticare il tono lievemente 
pompleristico con il quale 
venivano ricordate le im¬ 
prese atnericane, quasi a 
colmare un - prepotente 
complesso di inferiorità. 
Piuttosto, non si può fare 
a meno di notare che, an¬ 
che in questa occasione, la 
TV è stata nettamente in¬ 
feriore alle sue possibilità. 
Perchè deve essere possibi¬ 
le per tutti i giornali offri¬ 
re al pubblico, tempestiva¬ 
mente, l’opinione e le spie¬ 
gazioni degli esperti su 
ogni nuova impresa spa¬ 
ziale, e la stessa cosa, in¬ 
vece, non deve accadere 
sul video, che pure potreb¬ 
be arrivare prima di tutti 
gli altri? Si tratta, ancora 
una volta, di scarsa inizia¬ 
tiva, degli effetti, credia¬ 
mo, di quello spirito buro¬ 
cratico che permea di sè, 
ormai da tanto tempo, i 
servizi giornalistici televi¬ 
sivi. 

Piuttosto poveri i pro¬ 
grammi di ieri sera su am¬ 
bedue i canali. Tra la soli¬ 
ta sagra canora trasmessa 
in apertura sul primo, au¬ 
spice l’intramontabile Mike 
Bongiorno che in mancan¬ 
za di quiz si dedica in que¬ 
sto periodo alla presenta¬ 
zione di questi spettacoli, 
e la replica di una delle 
peggiori puntate di Biblio- 
teca di Studio Uno stil se¬ 
condo, ci sarebbe stato dav¬ 
vero da spegnere il televi¬ 
sore per occupare altrimen¬ 
ti la serata, se non fosse 
stato in programma il do¬ 
cumentario di Tito De Ste¬ 
fano sulle elezioni in Gran 
Bretagna. Un documenta¬ 
rio, dobbiamo dire, come 
da qualche tempo non ci 
accadeva di vederne. 

De Stefano è riuscito, in¬ 
fatti, a costruire, serven¬ 
dosi di una serie di imma¬ 
gini assai interessanti e, a 
volte, rare (molto belle le 
panoramiche sulle agitazio¬ 
ni sociali del 1926, i primi 
piani del pubblico dei Bea¬ 
tles, le visioni dellTnghil- 
terra di quarantanni fa), 
un equilibrato quadro del¬ 
l’attuale situazione inglese 
e a spiegare con sufficiente 
chiarezza i termini della 
battaglia elettorale in cor¬ 
so in quel Paese. Assai op¬ 
portuno è apparso il breve 
excursur negli anni della 
prima metà del secolo, alla 
ricerca delle radici dei pro¬ 
blemi che oggi travagliano 
la Gran Bretagna. Non 
sempre questa ricerca è 
giunta ad affrontare il noc¬ 
ciolo strutturale delle que¬ 
stioni, ma in generale non 
vi sono stati né i soliti si¬ 
lenzi né le solite interpre¬ 
tazioni di parte. Ne fa fe¬ 
de, ad esempio, il lucido 
esame dei rapporti tra i 
governi inglesi e il fasci¬ 
smo italiano e tedesco, 
compiuto senza ipocrite in¬ 
dulgenze. Assai efficace, 
non soltanto sul piano del¬ 
la resa tecnica, il montag¬ 
gio finale, teso a dare in 
forma di dibattito le op¬ 
poste posizioni dei laburi¬ 
sti e dei conservatori. 

9 . C. 
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programmi 

T V - primo 


18,00 XVIII Giochi 
Olimpici 

20,00 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,00 Napoli contro tutti 

22,25 XVIII Giochi 
Olimpici 

23.30 Telegiornale 


di Tokio: collegamento In 
Eurovisione 


della sera > ... 

Nino Taranto ed Elke 
Sommer presentano «Na¬ 
poli contro Berlino ». Or¬ 
chestra diretta da danni 
Ferrlo. Regia di Piero 
Turchetti 


di Tokio In collegamento 
via satellite 


della notte 


TV - secondo 


21,00 Telegiornale 

21.15 L'inchiesta sulla 
morte di Kennedy 

22.15 Città controluce 



e segnale orario 


«Il rapporto Warren»: 
trasmissione della CBS a- 
mcrlcana 


« Papa Me Groff ». Rac¬ 
conto sceneggiato. Con 
Paul Butke 


F 



11 giudice Warren, presidente della commissione che ha in¬ 
dagato sulla morte di Kennedy: una sintesi del rapporto 
va in onda alle 21,15 sul secondo canale 


Radio - nazionale 


Giornale radio: 7, 8. 13, 
15, 17, 20. 23; 6,35: Corso 
di lingua tedesca; 8,15: Ra¬ 
dio Olimpia; 9.30: li nostro 
buongiorno; 11: Passeggiate 
nel tempo; 11,15: Antologia 
operistica; 11,45: Musica e 
divagazioni turistiche; 12: 
Gli amici delle 12; 12,20: 
Arlecchino; 12,55: Chi vuol 
esser lieto...; 13,15: Zig-Zag: 
13,25: Cinque minuti con 
Perez Frodo; 13.30-14,15: Ra¬ 
dio Olimpia; 14.15 - 14,55: 
Trasmissioni regionali; 15,20: 
Le novità da vedere; 15,30: 


Parata dì , successi; 15,45: 
Quadrante economico: 16: 
Programma per i piccoli; 
16,30: Rassegna di giovani 
concertisti; 17,30: Pagine dal 
« Tancredi - di André Com¬ 
pra; 18: Bellosguardo; 18,15: 
Tastiera ; 18,30: Appunta¬ 
mento con la sirena; 19,05: 
Il settimanale dell’agricol¬ 
tura; 19,15: Il giornale di 
bordo; 19,30: Motivi in gio¬ 
stra; 19,53; Una canzone al 
giorno; 20,30: Applausi a...; 
20,35: Parisina d'Este. Mu¬ 
sica di Gaetano Donizetti. 


Radio - secondo 


Giornale radio: 8,30, 9,30, 

10.30, 11.30, 13.30, 14,30, 

15.30, 16,30, 17,30, 18,30. 

19.30, 20.30, 21,30, 22.30; 

7,30: Benvenuto in Italia; 8: 
Musiche del mattino; 8,45: 

Canta Luciano Tajoli; 8,50: 
L’orchestra del • giorno; 9: 
Pentagramma italiano; 9,15: 
Ritmo-fantasia: 9,35: Musica 
via Telstar; 10,35: Radio O- 
iimpia; 10,55: Le nuove can¬ 
zoni italiane; 11,15: Buonu¬ 
more in musica; 11,35: Dico 
bene?; 11.40: Il portacanzo- 
nl; 12-12,20: Tema in brio; 
12,20-13: Trasmissioni regio¬ 


nali; 13: Appuntamento alle 
13; 14: Taccuino di Napoli 
contro tutti; 14,05: Voci alla 
ribalta; 14,45: Dischi in ve¬ 
trina; 15: Aria di casa no¬ 
stra; 15,15: Motivi scelti per 
voi; 15,35: Concerto in mi¬ 
niatura; 16: Rapsodia; 16,35: 
Radio Olimpia; 17: Panora¬ 
ma italiano; 17,35: Non tutto 
ma di tutto; 17,45: Rotocalco 
musicale; 18,35: Classe uni¬ 
ca; 18.50: I vostri preferiti; 
20: Zig-Zag: 20,10: Concerto 
di musica leggera; 21: Il 
mondo dell’operetta; 21,40: 
Giuoco e fuori giuoco; 21,50: 
La voce dei poeti. 


Radio - terzo 


18,30: La Rassegna. Scien¬ 
ze; 18,45: Hendrik Andries- 
sen; 19; Bibliografie ragio¬ 
nate; 19,30: Concerto di ogni 
sera: Domenico Scarlatti; 
Franz Schubert; Sergej Fro- 
kofiev; 20,30: Rivista delle 
riviste; 20.40: Antonio Vivai- 
di: Concerto in do maggiore 


n. 29 («La Pastorella»); 21; 
Il Giornale del Terzo; 21420: 
Costume; 21,30: Panorama 
dei festivate musicali: Deri¬ 
der Kardos: Dimitri Sciosta- 
kovic; 22,15: La narrativa 
italiana e la Resistenza: 22 
e 45: La musica oggi: Ilja 
Zeljenka: Boguslav Schaf- 
fer; Hans Werner Henze. 


BRACCIO DI FERRO di B«d Sagendtr! 
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« Per colpa ■ , , , 
della SADE » 

Signor direttore, . , . * ! 

1 lo scorso ferragosto feci una gita 
di quattro giorni con rr^ia moglie. 
Visitammo Venezia, il confine jugo¬ 
slavo, Udine ed infine ci recammo 
nella Carnia. Non trovando allog¬ 
gio, cl arrangiammo in una piccola 
cameretta ad Ampezzo, un paesetto 
della Carnia. '> /, * . * » > ’ 

Il giorno dopo, con la nostra auto, 
proseguimmo per una strada a noi 
sconosciuta, fino a quando trovam¬ 
mo un posto di blocco sorvegliato 
dai carabinieri: quella strada con¬ 
duceva a Longarone. Volevamo tor¬ 
nare indietro, ma i carabinieri stes- 
si ci chiesero di accompagnare una 
persona che doveva recarsi in un 
casolare, sito su quella strada. Ac¬ 
cettammo e, di conseguenza prose¬ 
guimmo. Dopo dieci chilometri di 
strada lo spettacolo che si presentò 
ai nostri occhi non fu quello che, 
certamente, qualsiasi persona ' in 
gita dì piacere si augurerebbe di 
trovare. Infatti ci trovammo ad 
Erto (così dissero che si chiamava 
quella località) senza che incon¬ 
trassimo anima viva. 

Ci fermammo presso una piccola 
muratura dove ' erano collocate le 
foto di 70 persone scomparse nella 
famosa tragedia del Vajont. In 
terra vecchi giocattoli di bimbi e, 
da una parte, monete gettate da 
persone di passaggio. 

Ma ciò che mi ha fatto stringere 
maggiormente il cuore e che mi ha 
fatto pentire di essermi recato in 
quel posto, è stato quando mia 
moglie — notando una polvere 
bianca sparsa intorno — mi ha 
chiesto che cosa fosse. Quella pol¬ 
vere era calce, calce cosparsa su 
quella terra dove sotto giace gente 
che reclama giustizia per ciò che è 
stato loro fatto. 

A tutti quei giornali che in questi 
giorni commemorano le vittime del 
Vajont, vorrei riferire le seguenti 
parole (scolpite nel marmo di una 
lapide vicina ad una rudimentale 
croce di legno e alla quale erano 
appese le foto degli assassinati): 
* Per colpa della S.A.D.E. e diri¬ 
genti responsabili, nel sonno hanno 
perso la vita *. 

MAURO FULINATI 
Empoli (Firenze) 

E' stato il PCI 
a spianare la strada 
al « fatto storico » 

Caro Alicata, * 

nell’ultima trasmissione di Tri¬ 
buna politica l’on. Rumor ha detto 
che l’incontro tra DC e PSl per la 
creazione di un governo di centro - 


lettere all’Unità 


sinistra è un fatto storico. 

Ma chi ha messo la DC in condi-t.,, 
zione di adempiere a questo fatto 
storico? > ■ > 

Negli anni passati, quando si ri¬ 
vendicava di formare un governo 
con partiti di estrazione proletaria 
e di ispirazione socialista si gridava 
allo scandalo. Chi effettivamente ha 
spianato la strada al fatto storico 
è stato il PCI; sono state le masse 
lavoratrici che, guidate dal nostro 
partito, hanno detto <n o » alla po¬ 
litica monopolistica e conservatrice 
della DC; sono stati gli elettori che 
il 28 aprile 1963 hanno inflitto un 
duro colpo a quella politica: sono 
stati gli otto milioni di voti comu¬ 
nisti che hanno creato le condizioni 
per il fatto storico che l’on. Rumor 
vanta davanti ai telespettatori. 

IVANO 8ARDELLI 
S. Frediano a Settimo (Pisa) 

i * 

Con il taglio 
dei « rami secchi » 


sul lastrico 

centinaia di lavoratori 

Cara Unità, 

se tutte le tratte di linea delle 
F.S. denominate < rami secchi» (e 
sono 49) saranno soppresse, assi¬ 
steremo ad un ben triste capolavoro 
della tecnocrazia ferroviaria; infatti 
la chiusura dei « rami secchi » com¬ 
porta di conseguenza il licenzia¬ 
mento di centinaia e centinaia di 
lavoratori delle F.S. Esistono infat¬ 
ti, alle dipendenze delle F.S., lavo¬ 
ratori qualificati < assuntori » con 
un loro stato giuridico. Questi as¬ 
suntori si dividono in: assuntori di 
P. L. (passaggi a livello), assuntori 
di stazione. Attorno a queste due 
qualifiche (alle quali non è ancora 
riconosciuta la certezza della con¬ 
tinuità del lavoro) ruotano altre 
qualifiche e più precisamente: in¬ 
caricati fìssi, incaricati ruotanti, in¬ 
caricati ad orario ridotto, coadiu¬ 
tori promiscui, coadiutori ammini¬ 
strativi, coadiutori di fatica. Ebbe¬ 
ne, tutti i dipendenti delle F.S. , con 
queste qualifiche, una volta sop¬ 
pressi i « rami secchi », saranno 
inevitabilmente licenziati. 

Questa purtroppo è la realtà: una 
realtà indiscussa dato che questi 
lavoratori sono vincolati ad un con¬ 
tratto che prevede appunto il licen¬ 
ziamento ogni qualvolta le F.S. lo 
ritengono necessario. Anzi, per al¬ 
cune categorie (coadiutori) non esi¬ 


ste neppure un contratto di lavoro 
. diretto con l'Azienda, ma sono vin¬ 
colati formalmente all’assuntore da 
una forma di dipendenza che rive¬ 
ste tutte le caratteristiche dell’ap¬ 
palto. • » • * 

Il problema degli * incaricati » è 
già stato posto all’attenzione della 
Azienda dal momento che il coorti - 
partimento di Bologna ha già noti fi- 
' cato diverse disdette di contratto 
ai propri dipendenti. 

Questo problema, che sta inve¬ 
stendo tutti gli^* incaricati » della 
rete nazionale, è particolarmente 
grave perché con l’attuazione" di 
certe norme si mira di y fatto al 
licenziamento di centinaia di essi. 
Ora con il proposito di soppressione 
di tante tratte le conseguenze di¬ 
ventano addirittura catastrofiche. 
Se in questa diffìcile situazione eco¬ 
nomica si crede di poter sanare ti 
deficit del bilancio delle F.S. get¬ 
tando sul lastrico un numero con¬ 
siderevole di lavoratori, vuol pro¬ 
prio dire che il buon senso non è 
prerogativa di chi ci governa. 

Se questi « signori del vapore » 
sono neramente convinti di quel 
che vanno blaterando ai quattro 
venti, perché non consentono che 
la « loro » Azienda divenga vera¬ 
mente 1‘* Azienda autonoma delle 
F.S.»? Se facessero ciò, i ferrovieri 
dimostrerebbero che il bilancio non 
è poi tanto passivo come loro so¬ 
stengono. Certo che fin quando a 
pagare il biglietto o il trasporto 
merci sarà il solito *p antalone » il 
bilancio non potrà che essere pas¬ 
sivo. Se viceversa un provvedimen¬ 
to abolisse quelle * concessioni spe¬ 
ciali » che sanno tanto dì mafia e sì 
desse inizio ad una politica con 
criteri di maggior correttezza com¬ 
merciale e di sempli/icazione delle 
operazioni, il bilancio delle F.S. 
avrebbe ben altre e più lusinghiere 
prospettive. 

VALLICELLI 

(Rin\jpi) 

Le INA - Case 
di Isolotto (Firenze) 
saranno riparate 

Signor direttore, 
si fa riferimento alla lettera pub¬ 
blicata dal giornale l’Unità nella 
edizione del 30 giugno c.a., riguar¬ 
dante gli edifici INA-Casa contrad¬ 
distinti dai numeri civici 3 e 5, rea¬ 
lizzati in Firenze (Isolotto), Via del 
Biancospino, dai quali sono state 


fatte sgomberare 8 delle famglie 
assegnatarie, a seguito delle lesioni 
verificatesi lungo'i mitri-d’ambito, 
per il cedimento delle fondanìenta. 

Al riguardo si comunica che la 
perizia delle opere da eseguire per 
il ripristino degli edifici in parola, 
predisposta • dalla Stazione Appal¬ 
tante (Istituto Autonomo per le 
Case Popolari di Firenze), e sfata 
approvata dalla Gestione e, la Sta¬ 
zione Appaltante stessa, in data 
3 corrente, è stata autorizzata ad 
esperire ia relativa gara di appalto. 

L’UFFICIO ' STAMPA , ‘ 
DELLA GESCAL 
, (Roma) 

INPS: in 48 ore 

- ' 4 

ridotta la pensione, 
ma non bastano 
quattro mesi »' 
per reintegrarla 

Cara Unità, 

sono un pensionato per invalidità 
dell’INPS. Detta invalidità mi ven¬ 
ne riconosciuta nel 1958, avendo su¬ 
bito un intervento chirurgico di 
toracoplastica con resezione di ben 
cinque costole. Per complicazioni di 
forma polmonare, venni nuova¬ 
mente ricoverato nel maggio 1962. 
Non appena ricoverato, e cioè pas¬ 
sato sotto il famoso (per ciascuno 
di noi ) € Modello 21», essendomi 
stata riscontrata la fbc, mi venne 
subito ridotta la mia misera pen¬ 
sione di 19 mila lire mensili del 
40 per cento, mentre mi si comuni¬ 
cava che detto 40 per cento mi sa¬ 
rebbe stato reintegrato non appena 
fossi stato dimesso dal sanatorio. E’ 
bene che si sappia che la legge che 
riduce la pensione ai ricoverati in 
sanatorio è del 1937, e cioè varata 
in epoca fascista. 

Comunque, ho avuto la fortumi 
di essere dimesso dal sanatorio 
VII luglio 1964, come a dire dopo 
due anni di letto. Quel giorno stesso 
mi venne dato un acconto di 15 mila 
lire sul sussidio post-sanatoriale, p 
con queste 15 mila lire — questo è 
il mio dramma — ho dovuto vivere 
fino ad oggi. Come, lo lascio imma¬ 
ginare non a chi mi legge, ma alla 
amministrazione dell’INPS che, ol¬ 
tre a non inviarmi la quota mensile 
del sussidio post-sanatoriale, mi ha 
tolto anche tutta la pensione. 

Mi sarei aspettato di ricevere la 
pensione ridotta del 40 per cento; 


invece mi è stato tolto l’intero man¬ 
dato di pagamento, per poter com¬ 
piere chissà quali complicati cal- 
' coli. Se pensate che quando si trattò 
di « ridurre » occorsero npn ptù di 
48 ore, come si spiega che pei 
« reintegrare » quel già misero tot 
di pensione non bastano mesi? E 
chissà quanti giorni ancora dovro 
attendere. 

ANGELO CUTTICA 

(Genova _ Sampierdarena) 

Dove non arriva la TV 
, arriveranno 
i voti comunisti 

Caro Alicata, ‘i*— 
la TV è di una sfacciataggine ve - 
' ramente esemplare! Mi riferisco al 
telegiornale del secondo canale del’ 
7 ottobre, che per la riunione del 
Comitato centrale del PSDI, e pre¬ 
cisamente per il discorso dell’onore¬ 
vole Tonassi, ci ha fatto sorbire una 
« cantata » anticomunista; e che di 
rincalzo ci ha elargito un lunghis¬ 
simo sunto del discorso, pure anti¬ 
comunista, dell’on. Saragat; e che 
infine ai lavori del Comitato cen¬ 
trale del PCI ha dedicato appena 
un minuto e mezzo! 

Sarebbe questa la democraticità 
del governo al quale prendono 
parte i compagni socialisti? Non è 
forse questa una sfacciata partigia¬ 
neria da parte di un organismo che 
dovrebbe appartenere a tutti i tele¬ 
spettatori e teleabbonati? 

Io credo che qui occorra coniare 
un nuovo slogan: « Dove non vuole 
arrivare la TV, arriveranno voti 
comunisti ». 

PASQUALE MOSSUTO 
(Foggia) 

Vorrebbe sapere 
tante cose dell'Italia 

Cari compagni. 

vorrei sapere fante cose dell’Ita¬ 
lia. Sono una ragazza romena di 20 
anni, studentessa di lingue stranie¬ 
re all’Università di Bucarest dove 
studio spagnolo e italiano. Porre» 
perfezionare la mia conoscenza del¬ 
l’italiano e per tale motivo deside¬ 
rerei corrispondere con dei giovani 
italianiche mi aiutino. Vi sarei gra¬ 
ta se voleste pubblicare il mio in¬ 
dirizzo sul vostro giornale. 

ELENA VASILE 
Via Putul Cu Apa Rece, 19 
Rn. Lenin 

Bucarest (Romania) 


PUnltà / mercoledì 14 ottobre 1984 


A proposito di libertà: 
un « visto » non concesso 
per andare a Berlino Est 

Spettabile redazione, ' v * 

lavoro in Germania occidentale 
e nel mese di agosto decisi di 
recarmi a visitare la Repubblica 
Democratica tedesca, in particolare 
Berlino Est. Vi scrissi per sapere 
quali documenti mi occorrevano e 
la vostra risposta fu chiara e pre¬ 
cisa: « Per andare a Berlino Est 
basta recarsi al più vicino Conso¬ 
lato italiano e farsi rilasciare la 
estensione sul passaporto ». Così 
feci, recandomi al Consolato ita¬ 
liano di Colonia al cui ufficio passa¬ 
porti avanzai la mia richiesta. Ma 
qui cominciarono le disillusioni: 
prima mi dissero elle non c’era 
niente da fare; poi, dietro mie insi¬ 
stenze, mi invitarono a fare una 
domanda al ministero degli Esteri 
a Roma e mi posero una lunga serie 
di domande: se avevo parenti al¬ 
l’Est, cosa volevo andare a fare, 
quanto tempo mi sarei fermato. 
Quando si furono accertati che il 
mio viaggio era a puro scopo turi¬ 
stico, mi dissero di ripassare dopo 
un mese. Così il 21 settembre mi 
sono riprescntato al Consolato, • la 
risposta è stata sconsolante: ni ente 
estensione per la Germania Est. 
•Protestai, obiettando che quel ri¬ 
puto mi pareva ingiusto: mi rispo¬ 
sero di « lasciar perdere » perché 
altrimenti il mio nome sarebbe fi¬ 
nito su un libro nero. 

Così stanno le cose nei paesi in 
cui si parla tanto di libertà. 

Cordiali saluti. 

GIOVANNI GONANO 
(Hattingen - Rùhr) 


Il sindaco di Urbania 
lascia capire 
che l'emigrazione 
(purtroppo) continuerà 

Caro Alicata, " > - > 

' a proposito del giro elettorale in 
• Svizzera del sindaco di Urbania 
(lettera pubblicata il 5 ottobre), 
devo dire che anch’io, essendo di 
quel paese, ho dovuto emigrare 
prima in Belgio e poi a Roma dove 
ora risiedo. Vorrei pertanto aggiun¬ 
gere mie considerazioni nei riguar¬ 
di del Sindaco e dei dirigenti demo, 
cristiani di Urbania, che — fortu¬ 
nati loro — non hanno mai dovuto 
emigrare per provvedersi del pane. 

Perché il Sindaco e la sua Giunta 
‘ (che sì sente molto pietosa a scopi 
elettorali verso gli emigrati) non 
si sono piuttosto interessati di por¬ 
tare l’acqua a Urbania, dove viene 
distribuita a turni, come io stesso 
ho potuto constatare nel mese di 
aprile? 

Signor Canditeci, dove sono finite 
le sue promesse elettorali del pas¬ 
sato? Si ricorda di quando accusava 
l’Amministrazione socialcomnnista 
di non aver fatto nulla per dare 
, l’acqua al paese? Ora, se non sba¬ 
glio, lei dirige il comune di Urbn- 
nia già da due legislature e se ciò 
è avvenuto è dovuto al fatto che 
gli. emigrati non sono potuti tor¬ 
nare per votare j partiti di sinistra. 

Se non è capace di portare l’ac¬ 
qua sufficiente ad Urbania lasci il 
compito ad altri; se vuole, poi, le 
dò un consiglio: consulti il sindaco 
contadino e comunista del vicino 
Peglio, per sentire come ha fatto 
a portare l’acqua nel suo paese che 
conta poco più di mille abitanti, e 
con una posizione geografica molto 
più scomoda di quella di Urbania. 

A proposito, poi, della sua pro¬ 
messa di ritornare in Svizzera con 
tutti i sindaci della Valle del Me- 
tauro, lei signor Sindaco, insieme 
al suo partito, fa capire che queste 
emigrazioni devono continuare an¬ 
che per il futuro. Non c’è che dire, 
lei è molto coerente con gli inse¬ 
gnamenti di De Gasperi il quale 
disse ai disoccupati: « Imparate una 
lingua e andate all’estero >. Ebbene 
signori della D.C., noi abbiamo sì 
imparato un’altra lingua, ma ciò è 
servito per capire come combattervi 
meglio (vedi il 28 aprile del '63). 

LINO TOMBI 
(Roma) 


Cerca un corrispondente 

Cari amici, 

cerco un corrispondente. Io vi 
sarei molto grato se pubblicherete . 
il mio indirizzo sul vostro quotidia¬ 
no. Io desidero corrispondere con 
una ragazza dai 16 ai 20 anni, che 
dovrebbe conoscere il tedesco o . 
l’inglese. 

Io mi chiamo Peter Marquardt 
ho 19 anni e studio da elettromon¬ 
tatore. Mi interesso della vita degli 
italiani. Gli altri miei interessi 
sono i viaggi, lo sport, la musica, 
la letteratura, il teatro. 

Io vi ringrazio fin da ora per la 
vostra premura e porgo i migliori 
saluti. 

PETER MARQUARDT 
(Brandenburg I Havel 
Koppehlstr. 5-’? DDR). 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Domani alle 21,15 al teatro 
Olimpico, concerto dedicato a 
Hindemith con due prime ese¬ 
cuzioni a Roma Dir da Gof¬ 
fredo Petrassi e Mino Antonel- 
lini (tagl. n. 2). Biglietti in ven¬ 
dita alta Filarmonica, via Fla¬ 
minia 118 . 

AULA MAGNA 
, Per la stagione di concerti 19M- 
19fi5 sono aperte te Iscrizioni 
di nuovi soci (Tel 497235) 
AUDITORIO DI VIA DELLA 
CONCILIAZIONE 
Oggi alle 21,15 concerto a 
prezzi popolari dell'Accademia 
di S. Cecilia diretto dal M.o 
Rino Malone con la collabora¬ 
zione della violoncellista Donna 
Magendanz. In programma mu¬ 
siche di Cherubini, Schumann. 
Alfano e Schubert. 




DELLE ARTI 

Alle 21,30. ultime repliche, Car¬ 
melo Bene presenta « L r. storia 
di Sawney Bean » di Roberto 
Lerici in 3 parti con Lydia 
Mancinelll, Luigi Mezzanotte. 
Regia di C. Bene. Vivo successo 
DELLA COMETA 
Lunedi alle 21,15 il T.d.N. di 
Maner Lualdi presenta : « La 
parigina - di Henry Becque con 
Lilla Brignone. Aldo Giuflfrè, 
Giuseppe Perule- Regia Gianni 
Santuccio. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43. 
tei. 862948) 

Domani ale 21.30 C ia di prosa 
Poli, Monti, prima nazionale di: 
• 11 candelaio » di Giordano 
Bruno con Paolo Poli. Maria 
Monti. Claudia Lawrence. Do¬ 
nato Castellaneta. Musiche di 
Gino Negri. Scene e costumi E. 
GugUclmettL Regia P. Poli. 
ELISEO 

Dal giorno 22 alle ore 21 la 
novità « Dopo la caduta * di 
A. Miller. 

FOLK STUOIO (Via G Gara 
baldi 58) 

Alle 22 musica classica e fol- 
kloristlca Jazz, blues, spirituals 
con Giovanni Marini, Gii Gal- 
! vano, Harold Bradley, Alberico 
Di Melo. 

FORO ROMANO 

Suoni e luci Alle 21 in italiano, 
inglese, francese, tedesco; alle 
22J30 solo in inglese. 

GOLDONI 

Prossima riapertura con: « 1 
tromboni di Dio « di James 
Weldon Johnson e « La storia 
di nlgro-splrituals * con cast di 
negri da New York. Regia di 
Le* Monson. 


PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Imminente stagione di prosa 
1964-65 con la C ia del « Buonu¬ 
more » di Marina Landò e Sil¬ 
vio Spacceai con Manlio Guar- 
dabassi e Fioria Marrone: « La 
giostra » di Massimo Durai. No¬ 
vità. Regia di Giorgio Bandinl. 

QUIRINO 

Alle 21,30 De Lullo. Falk. Valli, 
Albani. F. De Ceresa con C. 

, Cotta. E. Taraselo, C. Annicelli 
in: « Il confidente » di Diego 
Fabbri. Novità assoluta. Regia 
De Lullo. Scena PL Pizzi. 

RIDOTTO ELISEO 

Spettacoli gialli Alle 21,15 : 
« Verdetto - di Agata Christle 
con Giulio Platone, Franco Sa- 
bani. Corrado Sonni, Delizia 
Pepplnga. Rita Di Lemia. De¬ 
lia D’Albert!. 

ROSSINI 

Imminente inizio della Stagio¬ 
ne 1964 -R 5 della Stabile di Pro¬ 
sa Romana di Checco Durante 
Anita Durante Leila Ducei eoo 
Enzo Liberti 
SATIRI (Tel. 565.325) 
Imminente Inizio Stagione di 
Prosa; comp. diretta da Renzo 
Glovamptetro con • Agamenno¬ 
ne ■ di V. Alfieri, con Renzo 
Glovamptetro. Andrea Bosic. 
Marisa Belli. Mariella Frugiue- 
le: regia R. Giovampietro: sce¬ 
ne e costumi di Polìdori 

ATTRAZIONI 

INTERNATIONAL L. PARI* 
(Piazza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggia 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alle 22 

CIRCO NAZIONALE DARIA 
TOGNt tVia Cristoforo Co 
ombo - Fiera di Roma - Te¬ 
lefono 513 4356) 

Due spettacoli alle 16.30 e 21,15. 
Domenica 18 ultimo giorno in 
Via C. Colombo. Da martedì 20 
in P Mancini (Flaminio). 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI *713 306 
Colline nude, con D. Wayne e 
rivista Carini A 44 

LA FENICE (Via Satana ti 
Mitragliateli senza pietà, con 

B Sotlar e rivista Breccia 

DK 4 

VOLTURNO «Via Volturno» 
Tamburi lontani, con G. Cooper 
! e Grande rivista A 44 


Dal 15 ottobre nelle librerie e nelle edicole 

CRITICA MARXISTA 

Sommario del n. 4-5 
(luglio-ottobre 1964) 


Lm lezione di un rivoluzionario (Editoriale) 

Discorsi di Paimiro Togliatti: 

La politica di unità nazionale dei comunisti (11 aprile ’44) 

Granfi, verso la democrazia! (24 settembre 1944) 

Rinnovare Vltalia (29 dicembre 1945) 

Ceto medio e Emilia rossa (24 settembre 1946) 

La nostra lotta per la democrazia e per il socialismo 
(10 gennaio 1947) 

Per una Costituzione democratica e progressiva 
(11 marzo 1947) 

Gerardo Chiaromonte, Note sul rapporto Mezzogiorno e 
programmazione 

Eugenio Peggio, Aspetti della politica economica italiana 
dal 1HG1 ad oggi 

Tom Naim, I laburisti 

Rubriche: 

Il marxismo nel mondo; L’analisi economica . 

* Direzione e Redazione, Roma - Via dell* Botteghe Oscure, 
n. 4 - Tel. 684.101 ' * 

à Amministrazione, Roma - Via dell* Zoccolette, n. 30, 
/ . TaL 656.84.56 


* 



cmnMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153» 

Il gaucho, con V Gassman (ali* 

15.15- 18.15-20.3522.50) SA « 

ALHAMBRA (Tel 783 7W2) 

I malamondo (VM 18) DO 44 
AMBASCIATORI (Tel 481 570» 

La vendetta della signora, con 
I. Bergman DR 4 

AMERICA (Tel 580 168» 
Squadriglia 633. con C. Ro¬ 
bertson A 44 

ANTARES (Tel 890 947) ' 

La dolce vita, con A. Ekberg 
(alle 15.50-19-22.15) 

(VM 16) DR 444 
APPIO (Tel 779 638* , 

Lo scorpione, con J. Bernard 
(ap. 15,30) G 4 

ARCHIMEDE (Tel 875.587) 
Captain Newman (alle 16-18- 
20 - 22 ) 

ARlSTON (Tel 353.230) 

II Vangelo secondo Matteo, di 

P.P Pasolini (alle 15-17.30-20- 
22.50) DR 444 

ARLECCHINO (Tel <->8 854. 
Troppo caldo per giugno, con 
D Bogarde (alle 16,20 - 18.05 . 
20,20-23) (VM 14) SA 4 

ASTORI A (Tel 870 245) 

La vendetta delta signora, con 
I. Bergman DR 4 

AVENI INO (Tel 572 137» 

La finestra della morte, con M. 
Morgan (ap 15,30. Ult. 22.45) 

BALDUINA (Tel 347 a92l 
GII implacabili, con J. Russell 

DR 4 

BARBERINI (Tel 471 107) 

La signora e I suol mariti, con 
S Me Laine (alle 15.50-18-20.15- 
23) - SA 44 

BOLOGNA (Tel 426.700) 

Ieri oggi domani, con S. Loren 
SA ♦♦♦ 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 
Ieri oggi domani, con S. Loren 

SA 444 

CAPRANICA (Tel 072 465) 
Jerry 8.3/4, con J Lewis (alle 
15.30-16.15-18.25-20.35-22,45) 

C 44 

CAPR ANICHETT A (672.465| 
Intrigo a Parigi, con J Gabin 
(alle 15,30-16.15-18.25-20.35-22.45) 

S ♦ 

COLA Ol RIENZO »350 584> 
l.o scorpione, con J Bernard 
(alle 16-18.10-20.15-22.50) G 4 

CORSO iTel 671 691» 

Italiani brava gente, di De San- 
tis (alle 16.30-19.20-22^0) L- 1200 

DR 444 

EDEN (Tel 380 188) 

La conquista del West, con G 
Peck DR 4 

EMPIRE-CINERAMA tViale 
Regina Margherita TeleL 
847 719) 

questo pazzo pazzo pazzo mon¬ 
do. con S Tracy (alle 16-19.30- 
22.45) SA 444 

EURCINE (Palazzo Balia al 
l’EUR - TeJ 5 910 906» 
t due evasi di Slng Slng. con 
Franchi-lngrassia (alle 16-18,40- 
20.35-22,45) C * 

EUROPA (Tel 865 736) 

Le voci bianche, con S. MUo 
(alle 16-18.15-20.25-22,50) 

(VM 13) SA 44 
FIAMMA (Tei 471 100) 

Scusa, me lo presti tuo marito? 
con J. Lemmon (alle 15.15-17,45- 

20.15- 22.50) SA 44 

Fiammetta (Tei 47 u.hh* 

The Tth Dana (alle 16.15-19.15- 
22 ) 

GALLERIA (Tel 673 267) 

Dalla Terra alla Luna con J 

Cotten A 4 

GARDEN (Tel 562 484» 

Il castello del morti vivi, con 
C. Lee DR ♦ 

GIARDINO (Tel 894 946» 

Ore rubate, con S. Hayward 

8 4 

MAESTOSO (Tel 786.086) 

Jerry 84/4, con J Lewis (alle 

16.15- 18,15-20.25-22.50) C 44 

MAJE 8 TIC (TeL 674.908) 
Amore facile, con V. Caprioli 
(ap. 1540, ult. 22.50) SA 44 

MAZZINI (Tel 351 942» 

Il grande blu*, con E postan¬ 
ti ire SA 4 

METRO ORIVE-IN (6 U9U 151 
I maghi del terra re, con V. 

Price (alle 20-32,45) SA 444 
METROPOLITAN «6lR» ■HH». 
Marule. di A. Bitchock (alle 

15.15- 18-3055-23) G 0 » 

MIGNON (Tel. 668.483) 

Spionaggi* a Casablanca, con 
S. Montici (alla 1540-17.90-20,10- 
32,90) A 4 




schermi 
e ribai te 


MODERNISSIMO (Galleria S 
Marcello ■ Tel. 640.445) 

Sala A: Il diario di una came¬ 
riera. con J Moreau 

(VM 18) DR 444 
Sala B: Breve chiusura 
MODERNO (Tel. 460.282) 

Il piacere e 11 mistero 

(VM 18) DO 44 
MODERNO SALETTA 

I due evasi da Slng Slng, con 

Franchi-lngrassia C 4 

MONDIAL «lei 834 876) 

II castello del morti vivi, con C. 

Lee DR 4 

NEW YORK (Tel JUU.27.) 
Squadriglia S33, con C Ro¬ 
bertson (ap 15. Ult- 22.50) 

A 44 

NUOVO GOLOEN (755(162) 
Amore facile, con V. Caprioli 

SA 44 

OLIMPICO 

Strano incontro, con N. Wood 

8 ♦♦ 

PARIS (Tel 754.366) 

Capitan Newman, con G Peck 
(alle 15-17.55-20.20-22.50) DR 4 
PLAZA (Tel 681.193) 

Il dottor Strana more, con Peter 
Sellers (alle 15.30-17.10-19-20.50- 
22.50) SA + 

QUATTRO FONTANE (Teie 
fono 470.265) 

La pazza eredità, con P Sellers 
(alle 15,30-17.40-19,20-21,05-22.50) 

SA ♦♦ 

QUIRINALE (Tel 462 653) 
Jerry 84/4. con J Lewis (alle 

16.15-1840-2040-22,45) C 44 

QUIRINETTA (lei 670 012» 

Il balcone, con S Winters (alle 

16.45- 18,40-2040-22.50) 

(VM 18) DR ++ + 
RADIO CITY del UH 103» 
Squadriglia 633. con C. Ro¬ 
bertson A 44 

REALE (Tel 58023) 

Capitan Newman, con G Peck 
(alle 15-17.55-20.20-22.50) DR « 
REX He» 864 165) 

Prossima riapertura 
RlTZ (Tei 837 481) 

Capitan Newman. con G. Peck 
(ap 15. ult 22.50) DR « 

RIVOLI (Tel 461» 883) 
tl balcone, con S Winters (alle 

16.45- 18.40-2040-2240) 

(VM 18) DR ++* 
ROXY (Tel 870 504) 

Jerry S%. con J. Lewis (alle 
16-18.40-2040-2240) G 44 

ROYAL - CINERAMA (Telerò 
no 770 549) 

Avventura nella fantasia, con 
L. Harvey (alle 1540-18,45-2245) 
L 1300 SM + 

SALONE MARGHERITA (Te 
lefono 671439» 

Cinema d'essai: Ecco Chariot, 
con C Chaplin (unico spetta¬ 
colo alle 23) C 444 

SMERALDO (Tel 351 08 ) 
Schiavo d'amore, con K. Novak 
DR 44 

SUPERO INE MA (T-l 485 493. 
Per un pugno di dollari (prima) 
(alle 15-17,15-19,05-20,55-23) 
TREVI del 689619» 

La settima alba, con W. Holden 
(alle 15.30-18.1C-20.25-23) DR + 
VIGNA CLARA ilei jai3V»i 
La Snestra della morte, con M. 
Morgan (alle 1640 - 18,45-20,45- 
22.45) 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel 8 380 718» 
L'ultima volta che vidi Parigi, 
con L Taylor S 

AIRONE (Tel 727 1») 

Donne calde di notte 

(VM 18) DO + 

ALASKA 

tl marmittone, con J. Lewis 

C 44 

ALBA (Tel 570.855) 

II ladro del re, con S Purdom 

A ♦ 


Lo sigla eh» appaiono ne- * 
osata «I titoli del ■ film • 
corrispondono all* se- g 
mente elasslfleaslone per . 
generi: ® 

A — Avventuroso a 

C » Comico 
DA = Disegno animate 
DO • Documentarle ^ 
DB ■» Drammatica m 
a — Giallo ® 

M m Musicale m 

8 * Sentimentale ? 

SA ■> Satirico _ 

SM — Storico-mitologico # 
U nostre gladiolo est Un | 

segnante: • 

♦ ♦♦♦♦ — eccezionale _ 
♦♦♦♦ — ottimo • 

♦♦♦ *“ buono , • 
♦♦ “ discrete • 

♦ — medioere _ 

VM le • vietato al mi- a 
oorl di !6 affli 


ALCE (Tel 632 648) 

Ad Ovest del Montana con K. 
Dullea A e* 

ALCYONE (Tel 8 360.930) 

Le tre sfide di Tarzan, con J. 
Mahoney A e 

ALFIERI 

La conquista del West, con G 
Peck DR ♦ 

ARALDO 

I magnifici sette, con Y. Bryn- 

ner A 444 

ARGO (Tel 434 050) 

L'oro dei sette santi, con R 
Moorc A 4 

ARIEL (Tel 530 521) 

Pistolero! di Casa Grande, con 
A Nicol A ♦ 

ASTOR (Tel 7.220 409) 

La grande avventura A * 
ASTRA (Tel 848 376» 

Lo sterminatore del West A 4 
ATLANTIC (Tel 7.610 656» 

II cranio e 11 corvo, con Dirk 

Bogarde (VM 14) DR + 

AUGUSTUS (Tei «55 455» 
Piaceri coniugali, con D Tur ri 

SA 4 

AUREO (Tel 880 606) 

La porta della Cina con Angie 
Dickinson DR 4 

AUSONIA (Tel 426.160) 

H ladro del re, con E- Purdom 

A ♦ 

AVANA (Tel 515 597) 

Il leggendario X-15, ‘ con C 
Bronson A + 

BELSITO (Tel. 340.887) 

Squali d'acciaio, con W. Holden 

DR + 

BOlTO (Tel 8 310 198» 

Il sentiero degli amanti, con S 
Hayward S 4 

SRASIL (Tel 552 350) 

I tre moschettieri, con J. Ally- 

son A ♦ 

BRISTOL (Tel 7 615 424) 
n sepolcro d'acqua 
8 ROAOWAY (Tel 215 740) 
Giovani focili del Texas A 4 
CALIFORNIA (Tel 715 766» 

La scare di guerra del capo 
del Sioux A * 

Onestar (Tei 789 242) . 

Nudi per vivere 

(VM 18) DO ++ 
CLODlO (Tel ' 3»5 taf» 

II mistero del castello, con N. 

Wllman DR * 

COLORADO (Tel' 6 274.787» 

Il volto derossasotno, con Èva 
i Bartok « + 


CORALLO (Tel. 2.577 207) 

Gl amanti devono imparare, 
con T. Donahue s + 

CRISTALLO (Tel. 481 336) 

I promessi sposi, con J. Gar- 

rani DR + 

DELLE TERRAZZE 
La battaglia di Alamu, con J. 
Wayne A 44 

DEL VASCELLO (Tei 588 4M 
Sandokan alla riscossa con S 
Reeves A ♦♦ 

Ol AM ANTE (Tel 795.250) 

II pianeta proibito, con Walter 

Pidgeon A ♦ 

DIANA Tel 780.146) 

Sandok maciste della giungla 

SM ^ 

DUE ALLORI (Tel 278 847) 
Cerimonia Infernale, con J. Ire- 
land (VM 14) DR + 

ESPERIA (Tel. a82 884» 

Fuoco verde, con S. Granger 
ESPERO (Tel «93 906* 

_ P.T. 109 posto di combattimento 
con C. Robertson DR + 

FOGLIANO 

Piombo rovente, con B. Lan- 
caster (VM 16) DR +++ 

GIULIO CESARE (353.360) 
Bataan. con J. Wayne DR 44 
HARLEM 
Riposo 

HOLLYWOOD (Tel 290.851) 
Spionaggio senza frontiere, con 
J. Marais G ♦ 

IMPERO (Tei. 295.720) 

Cinque pistole, con J. W’nder 

A ♦ 

INDUNO iTel 582 495» 

GII implacabili, con J Russel 

DR + 

ITALIA (Te! 846 030» 

GII Invincibili, con G. Cooper 

A 4 

JOLLY 

H prigioniero di Zenda con S 

Granger A ♦ 

A 4 

JONIO (Tel 880 203) 

Cielo giallo, con G. Peck A 4 

LEBLON (Tel 552 344» 

Strage del 7 3 Cavalleggeri. con 
D. Robertson A ♦ 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Cirio di fuoco, con G Peck 

DR + 

NEVAOA 

11 messaggio del rinnegato A 4 
NIAGARA (Tel 6 273 247) 
Donne Inquiete, con R Stack 
(VM 14) DR «4 

NUOVO 

Pappa Reale, con A. Girardot 
(VM 18) S ♦ 

NUOVO OLIMPIA (Tel. 670695 
Cinema selezione- Colazione da 
Tlffanv, con A Hepbum 

(VM 16) 9 44 

PALAZZO (Tel 491 431) 

I rinnegati dell'isola misteriosa 

con D Andrews A 4 

PALLADIUM (Tel 515 131» 
Cerimonia infernale, con John 
Ireland (VM 14) DR + 

PARIOLI 

II ballo delle pistole, con T 

Young A ^ 

PRENESTE 

Il Flave mormoro DO 4 

PRINCIPE (Tel 352 337) 

11 trionfo di Tom e Jerry 

DA 44 

RIALTO (Tel 670 763* 

La frustata con R. Widmark 

DR ♦ 

SAVOIA (Tel 865.023) 

Ieri oggi domani, con S Loren 

9A 444 

SPLENOIO (Tel 620 7U5» 
Congo vivo, con G. Terzetti 

DR * 

9TADIUM (Tel 393 ZW) 

Stda al re di CastJglia con M. 
Damon 1 A * 

SULTANO (Via di Forte Bra 
vetta - TeL 6.270.352) 

La malavita del porto, con B. 
Mello D* * 


TIRRENO (Tel. 573.091) 
Chiamami Buaua, con B Hopc 

C ♦ 

TUSCOLO (Tel 777 834) 

La vergine In collegio, con N. 
Kwan (VM 14) 8 ♦ 

ULISSE (Tel. 433.744) - • 

Un buon prezzo per morire, con 
L Harwey DR + 

VENTUNO APRILE 
Sandokan alla riscossa, con G. 
Madison A 4 

VERBANO (Tel 841 195) 

Le vacanze di monsteur Hnlot, 
con J. Tati SA ++++ 

VITTORIA (Tel 578 736) 

Follie d’Europa (VM 18) DO + 

Terze visioni 

ACILIA (di Acliia) 

Il pozzo delle tre verità, con 
M. Morgan (VM 16) DR - 4 -* 
ADRIACiNE (Tel 330 212) 

Che fine ha fatto Baby Jean? 
con B. Davis (VM 14) DR 4 
ANIENE 

Stanilo e Olilo in vacanza 

C ♦♦ 

APOLLO 

I fratelli di ferro A 4 

AQUILA 

I moschettieri del re, con J. 
Riting A ♦ 

ARIZONA 
Riposo 

AURORA (Tel 393 269) 

Mondo balordo (VM 18) DO * 
AVORIO «Tel 755.416» 

Attacco In Normandia, con F. 
Sinatra DR 4 

CASSIO 

Una sporca faccenda, con N. 
Castelnuovo (VM 18) G ♦ 
CASTELLO (Tel 561.767) 

La più allegra avventura, con 
T. Randall C ♦ 

CENTRALE (Via Celsa. 6) 
Vecchio testamento, con J. He- 
ston SM ♦ 

COLOSSEO (Tel 736 255) 

Jeff Gordon, con E Costantine 

O * 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassial 
I due della legione, con Fran¬ 
chi-lngrassia C ♦ 

DELLE RONDINI 
1 Johnny Coll messaggero di 
morte, con H. Silva G 44 

DORI A (Tel 317.400) 

Sangue misto, con A- Gardner 

DR + 

EDELWEISS (Tel 334 905) 

Lo sciacallo, con J P Beimondo 

DR ♦♦ 

ELDORADO 

I due capitani, con C Heston 

A 4 

FARNESE (Tel 564 395) 

Sfida a! re di Castlglla con M 
Damon A 4 


Rado Praga 

Dulie ore 13 alle 13.49 
onde corte di metri 40: 
dalle ora IR alle 1130 


ora MJB ad* SO 
1 medio « metri « 


ftr chi «setHa 
Rato Vana?ia 

Orario e lunghezze d'onda 
dcQ* traumimiopi in lingua 


13.15 - 13.45 

zu metri 2&J», 25.4*. 31.61, 
3Iy50 (11865 - 11800 - 9675 . 
9525 Ke/t) 

IBM . 1838 

un metri 31.45. 42.11 
(9640 - 7125 Ke/U) 
truumlmVme per gli emigrati 
18.8* - 1934 

fa metri 23,1». 23.42. 3150. 
200 m. (11910 - 11800 - 9631 
1502 KC/f) 

si.ee . tue 
•a metri 25.42. 31,50 
(11800 • 8526 Ke/a) 


Mi metti 2548. 25.4*. 31.44, 
3150. 43. 11. *60 
(11910 - 11800 - 994* - 86*1 
8125 - 1503 Ke/s) 

marnimiooe per gli eadgnrtl 


FARO (Tel. 520.790) I 

La ragazza di Bube, con C. Car¬ 
dinale DR 444 

IRIS (Tel 865 536) 

I.a spada del Cld A 4 

MARGONI (Tel 740.796) 
Pistole calde a Tucson, con M. 
Stevcns A ♦ 

NASCE’ 

Riposo 

NOVOCINE (Tel 586 235) 

Le avventure di Mary Read, 

con Lisa Gastoni « A 4 

ODEON (Piazza Esedra 6 ) 

La ragazza del peccato, con B 
Bardot DR 44 

ORIENTE 

Jerry 11 gangster, con J. Brady 

G 4 

OTTAVIANO (Tel. 358.059» 

, La pistola non basta, con A. 

Quinn A 4 

PERLA 

Brigata di fuoco, con V. Ma¬ 
ture DR 4 

PLANETARIO (Tel. 489.758) 
Controspionaggio, con C. Gabie 

DR 4 

PLATINO (Tel 215.314) 
L’infernale Qulnlan, con Orson 
Welles G 444 

PRIMA PORTA (T. 7.010 1361 
Pony Express, con C. Heston 

A 4 

REGILLA 

Riposo 

RENO 

I due volti della vendetta con 
M. Brando (VM 16) A 4 

ROMA (Tel 733.868) 

Piaceri proibiti (VM 18) DR 4 
RUBINO 

. L’ultima preda, con W. Holden 

G 4 

SALA UMBERTO IT 674 753) 
Questa è la mia vita con A. 
Karina (VM 18) DR 444 

TRI ANON (Tel 780.302) 

La grande cavalcata con Dana 
Andrews A 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO 

Riposo 

AVI LA 

Riposo 

BELLARMINO 

Riposo 

BELLE ARTI 

GII allegri veterani, con J. Ga¬ 
bin SA 44 

COLOMBO 

La vergine di Roncador A 4 
COLUMBUS 

Tarzan e la dea verde A 4 
CRISOGONO 

I dannati e l’inferno ' 

DELLE PROVINCE 

L'assassino è al telefono, con 
Femandel G 444 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

OON BOSCO 

Riposo 

DUE MACELLI 

Miseria e nobiltà, con S Loren 

C 44 

FARNESINA | 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE | 

II collare di ferro, con Audie 

Murphy A 44 1 

LIVORNO 

Gun Point terra che scotta con 
F. Me Murray A 4 

MONTE OPPIO 
I figli dei moschettieri, con M 

O'Hara A 4 

FOMENTANO 

L'urlo del marine!, con Frank 
Latimore DR 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
L'uomo della salir, con George 
Montgomery A 4 

ORIONE 

I due capitani, con C Heston 

OTTAV1LLA * * 

Riposo 
PAX 
Riposo 
PIO X 
Riposo 
QUIRITI 

Serenata S 4 

REDENTORE 
Riposo 
RIPOSO 1 

I figli del deserto A 4 

SACRO CUORE 

Ripooo 

SALA CLEMSON 
Ripooo 

SALA ERITREA 

Ripooo 

SALA PIEMONTE 
Ripooo ' 

SALA SAN SATURNINO 

Riposo 

SALA SESSORIANA 

Riposo 


SALA TRASPONT1NA 

I tre moschettieri, con J. AH.v- 

son A 4 

SALA URBE 

Riposo 

SALA VlGNOLl 

Riposo 

SAN FELICE 

Riposo 

SAVIO 

Riposo 

TIZIANO 

Sull’orlo dell'abisso, con Cornei 
Wilde DR 4 

TRIONFALE 

Riposo 

VIRTUS 

II ranch delle tre campano, oon 

J. Me Crea A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGI 8 - 
F.NAL: Adriaclne, Africa, Alfieri, 
Ariel, Astoria, Astra Brancaccio, 
Cristallo, Delle Terrazze, Eucli¬ 
de, Faro. Fiammetta Jolly, La 
Fenice, Leblon, Modernissimo fia¬ 
la A, Nlagara, Nuovo Olimpia, 
Orione, Planetario, Plaza, Prima 
Porta. Rialto, Sala Umberto, Sa¬ 
lone Margherita, Splendid, Sul¬ 
tano, Traiano di Fiumicino, Tir¬ 
reno, Tuscolo, Ulisse, Vertano. 
TEATRI: Circo Tognl, Quirino. 


• TUnltà • non è rouponaa- 
bile dell* vaiiaxiooi di prò 
grammo che ooo vengano 
comunicate temperi!vani en¬ 
te alla redazione dall’AOIS 

* dal diretti lnteresaatL 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 

Oggi alle ore 18.30 riunione di 
corse di levrieri. 

AVVISI ECONOMICI 

Zi CAPITALI SOCIETÀ- b 88 

FIMER, Piazza Vanvltelli 10. 
telefono 240620. Prestiti fidu¬ 
ciari ad impiegati Autosov¬ 
venzioni 

IFIN - Piazza Municipio 84 - 
telefono 313564 Napoli. Prestiti 
fiduciari ad impiegati. Autosov¬ 
venzioni. 

I) AUTO - MOTO - CICLI L 5» 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piò antica 
di Roma - Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggio*!. Foci Il¬ 
lazioni . Via Bissatati a. M. 


VARI! 


la 88 


MAGO egiziano (ama mondiale 
: premiato medaglia d’oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi Metapstcbt- 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze Pignasececa 63. Napoli 

14) MEDICINA IGIENE L. 50 t 

A. A SPECIALISTA veneree 
pelle disfunzioni sessuali. Dottor 
MAGLIETTA, via Orinolo 4* - 
Firenze - Tel TSgSrtl. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


vocio • (Usta_ _ 

bramai! «* origina norma*. pa*> 

chtca «ndoenns (araiMniq 
delle tenne ed anomalie oramai!). 
Visite prematrimoniali Oott. P. 
pfONACD Roma VI* V(minalo. 


»a euro 
a deh 


*ì .jTtt, t-r-f-z oti 


iTmivc Bramatnmonia .1 WOU- r. 

Monacò Roma vi* viminata 

M (ftaslonv Termini: . testa al- 
nlotni • plano o og aodo tnt. A 
Orario MA 18-lp e per appunta¬ 
mento toc! uno fi sabato pome rin¬ 
filo o t fratto! Fuori orarlo, noi 

S abato pomerifigto o md gufi 
ratlrt et riewe tote prr apuna» 
tamrnio Tel <711!9 IMlCmì 

Roma mw m ai mm 




». * 
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Il governo non ha ancora finanziato il conglobamento 

' * ’ 4 ** . • i r • v » % ' * 

- Gli statal i in movimento 

l Ba U| Tensione nel Fucino 

intuiti —--—. , 

. . Duemila bieticoltoi 

i settori ■M lAttn lei CA7i 


Duemila bieticoltori 


■ — — ““.7" ---1 

Aumenta la silicosi i 

. » ‘ ' * ; * < . , ' * .. - 4 »» ‘ «/*-•» I 

' Un tempo ni pensavaicht la alHooal fotte ■ la ma* ■ 
latti* dei minatori ». Ma, rlducendoil l'attività mi* • I 
nerarla in galleria, non ti riduce affatto questa tre* 
menda malattia profettlonale, che ei manifetta in | 
tutte le lavorazioni che sollevano polvere. Nel 1993 I 
i sanitari dell’ENPI hanno compiuto oltre 160 mila . 
accertamenti; I casi « denunciati » tono ben 13 mila, j 
ma solo in circa tremila è stata accettata la denuncia. 1 

In base alla legge, Infatti, un sillcotico deve ea* | 

Bario in misura superiore al 21 % per ottenere l'in* | 
tervento dell'Istituto assicuratore. Quando i'intoesl* 
castone è superiore al 21 %, però, la silicosi è irre* I 
veralblle e II lavoratore è condannato a un Insto* ■ 
rabile aggravamento, fino al precoce logoramento ■ 

di ogni energia fisica. I slllcoticl, infatti, muoiono In I 

media fra I 60 e I 60 anni. Eppure, non esiste una 
legge che -consenta loro di lasciare II lavoro che I 

produce la malattia prima di avere varcato II torri* I 

bile limite del 21 . 


Malattie professionali 
tragedia moderna 


Le camere 
a gas 


in lotta con la SAZA ^ monopolio chimico 




Il governo è alle strette 
Ila vertenza degli statali, 
ri anche l’Intesa della 
uola, in un comunicato, 
fissato col 20. ottobre il 
rmine ultimo per dare una 
nzione definitiva all’accor- 
sul conglobamento. Con¬ 
uso il 25 giugno, questo 
icordo, non è stato « coper- 
' > per gli oneri finanziari 
le comporta, né per l’an- 
o in corso né per il 1965, 
onostante l’avvenuta pu¬ 
ntazione del bilancio pre- 
entivo dello Stato. Si trat- 
di 67,5 miliardi per l’an- 
o in corso (in pratica re¬ 
oattivi) e di 204,5 miliardi 
er il 1965. Da parte della 
ISL si è rilevato, sia pure 
on un certo ritardo, la «stra- 
ezza* del comportamento 
el governo che ha conclu- 
o un accordo ma si è guar- 
ato bene dal tenerne di 
onto nella sua normale atti- 
ità finanziaria. 

In sede governativa si 
anno scarse notizie delle 
eali intenzioni e possibilità 
i soluzione. Il ministro del- 
a Riforma burocratica, on. 
reti, si dice ottimista e in¬ 
ita gli statali alla pazienza 
a sentir lui, non ne avreb- 
ero avuta abbastanza per 
na vertenza vecchia, ormai, 
i tre anni!). Nello stesso 
empo, però, ha elaborato un 
progetto di legge che all’art. 
7 — che ne dovrebbe indi¬ 
care la fonte di finanzia¬ 
mento — è rimasto in bian¬ 
co in attesa che si manife¬ 
sti «la responsabilità colle¬ 
giale del governo ». Si at¬ 
tende, quindi, un Consiglio 
dei ministri dedicato all’ar¬ 
gomento. Le fonti a cui attin¬ 
gere non mancano, essendo 
disponibili, fra l’altro, quei 
proventi dell’aumentata im¬ 
posta sull’IGE che la Camera 
dovrebbe approvare a gior¬ 
ni e che raggiungono la som¬ 
ma richiesta. Ma questi pro¬ 
venti, una volta impiegati 
negli aumenti, si rendono in¬ 
disponibili per altre « ma¬ 
novre » anticongiunturali. 

Viene a galla anche In 
questa occasione, insomma, 
la fragilità e aleatorietà del¬ 
le misure che il governo in¬ 
tende opporre alle matura¬ 
te esigenze della società ita¬ 
liana, di cui i problemi del¬ 
la pubblica amministrazione 
sono un aspetto importante. 
Il Globo, il Corriere e altri 
giornali padronali dedicano 
articoli impegnatissimi alla 
onerosità dell’apparato buro¬ 
cratico, sostenendo la neces¬ 
sità di snellirlo: problema 
quanto mai difficile di fron¬ 
te a un’economia che tende a 
ridurre i livelli di occupa¬ 
zione nei settori produttivi, 
industria e agricoltura. 

Il conglobamento, inoltre, 
è solo una difficoltà tran¬ 
sitoria nei rapporti fra go¬ 
verno e statali, mentre ma¬ 
turano i problemi di fondo. 
L’on. Luciano Lama, segreta¬ 
rio della CGIL, ne rileva Io 
incalzare in un articolo che 
esce sul n. 5 di Rassegna 
Sindacale, in polemica col 
segretario della CISL on. Ar¬ 
mato. Lama precisa anzitut¬ 
to che « non è intenzione 
della CGIL rimettere in di¬ 
scussione l’accordo sul con¬ 
globamento stipulato dalla 
CISL e UIL il 25 giugno per 
i pubblici dipendenti, ma è 
nostro fermo proposito su¬ 
perarlo, realizzando, artico¬ 
latamente e gradualmente, il 
riassetto degli stipendi in 
rapporto alle mansioni con 
una priorità per le aziende 
autonome ». 

E* quest’ultima una pro¬ 
spettiva concreta e vicina co¬ 
me dimostrano, rileva anco¬ 
ra Lama, « i nuovi fermenti 
unitari, un malessere diffu¬ 
so, una ricerca di punti di 
contatto e di intesa che deb¬ 
bono far considerare già og¬ 
gi la situazione dì questo set¬ 
tore assai diversa da qual¬ 
che mese fa ed ancora in 
movimento. Scioperi unitari 
stanno effettuandosi nelle 
ferrovie e nelle poste e una 
intesa è in via di realizza- 
zione fra gli statali propria¬ 
mente detti ». ■ 

Richieste di «andare oltre 
il conglobamento », insom¬ 
ma, vengono ormai pratica- 
mente da tutte l e categorie. 
Le ha avanzate anche l’Inte¬ 
sa della Scuola e la CISL- 
Statalì: è il logico sviluppo 
di problemi che l’accordo del 
25 giugno ha eluso e che 
vanno affrontati e risolti 
gradualmente, si, ma in mo¬ 
do radicale e organico. Og¬ 
gi, intanto, avrà luogo una 
seconda riunione dei sinda¬ 
cati postelegrafonici con 
Top. Gaspari, sottosegreta¬ 
rio del PT sui problemi del 
personale. ' > 

In questo quadro i sei 
giorni di scioperi proclama¬ 
li sulle Ferrovìe hanno un 
significato non settoriale, 
perché si tratta dì una breo- 
- eia su cui tutti i dipendenti 
pubblici vogliono passare. 



Lo zuccherificio dei Torlonia pretende di estro¬ 
mettere il Consorzio bieticoltori dal controllo 
deli8 consegne — Accordi messi sotto i piedi 


Negli ultramoderni impianti della Monteshell di Brindisi si impone il lavoro in ambienti 
saturi di esalazioni - Poi l’INAIL paga un misero indennizzo - Ma è solo un esempio 

della condizione operaia nell'industria moderna 
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AVEZZANO — Lo stabilimento di Torlonia presidiato 
dai carabinieri durante una lotta per il contratto 


Nostro servizio 

AVEZZANO, 13. 

Fra l contadini assegnatari 
dei terreni, ex coloni del prin¬ 
cipe Torlonia che stanno ri¬ 
scattando le terre dall'Ente 
Fucino, il fermento è vivissi¬ 
mo. Uno di essi dice: le bie¬ 
tole mie fanno una gradazio¬ 
ne molta alta, però allo zuc¬ 
cherificio mi danno una resa 
bassa, inferiore... Può essere 
giusto? 

Romolo Liberale, dirigente 
del Consorzio Bieticoltori del 
Fucino, spiega chiaramente: 
vedi, gli zuccherifìci prendo¬ 
no le tue bietole che conten¬ 
gono un grado di zucchero al¬ 
to. qui a Celano, e altre bie¬ 
tole prese altrove di grado più 
basso e poi fanno la media 
nazionale cosi tu ci rimetti 
tutti gli anni, come tutti i 
bieticoltori della Conca del 
Fucino. 

Così, dal colloquio nasce e 
si svolge il tema del comizio 
che ha avuto luogo ieri, affol¬ 
lato. Mancano pochissimi 
giorni all'inizio della cam¬ 
pagna bieticola. In tutto il Fu¬ 
cino diecimila famiglie di col¬ 
tivatori si apprestano a co¬ 
minciare la raccolta delle 
barbabietole da zucchero. A 
metà ottobre gli zuccherifìci 


Bruxelles 


MEC: dissensi sull'Austria 

e sul «Kennedy round» 

* 1 - * * 

L'affrettata unificazione delle tariffe colpirà 
l'industria automobilistica italiana 


Nuovo sciopero 
unitario 
alla Perugina 


PERUGIA. 13 

E* ripresa la lotta, ieri sera, 
alle 22. con uno sciopero di 24 
ore. negli stabilimenti « Peru¬ 
gina •*. indetto dalla CISL. dal¬ 
la CGIL e dalla UIL. dopo la 
rottura delle trattative tra le 
parti, nonostante la mediazione 
dell’ufficio regionale del lavoro. 

Le richieste degli operai ver¬ 
tono sulla riduzione dell’orario 
di lavoro, anche per permet¬ 
tere nuove assunzioni; la riva- 
lutazione del cottimo; la con¬ 
trattazione del ritmi di lavoro 
e degli organici; rassegnatone 
delle qualifiche contrattuali: il 
premio di produzione contrat¬ 
tuale e la indennità trasporti. 
Al momento della rottura delle 
trattative, i rappresentanti del¬ 
l’azienda avevano posto alcune 
controfferte che non sono state 
accettate dalle organizzazioni 
sindacali. 


BRUXELLES, 13 

Sulla richiesta austriaca di 
associazione al MEC la posi¬ 
zione italiana è risultata in 
minoranza, nella prima gior¬ 
nata della riunione dei mini¬ 
stri della Comunità Econo¬ 
mica Europea. Il governo ita¬ 
liano come è noto è favore¬ 
vole alla stipulazione di un 
accordo commerciale fra il 
MEC e l’Austria, ma non alla 
associazione di questo paese, 
che ha uno statuto neutrale 
e pertanto non è disponibile 
per le soluzioni politiche cal¬ 
deggiate (e contrastate) nel¬ 
l’ambito della CEE. D’altra 
parte l’Austria intende man¬ 
tenere la sua autonomia per 
quanto riguarda gli scambi 
con i paesi socialisti, e que¬ 
sto non piace né al governo 
italiano, né al Belgio e al¬ 
l’Olanda. 

Francia e Germania fede¬ 
rale, però, che assai spesso 
sostengono nel MEC posizio¬ 
ni contrarie, sono invece con¬ 
cordi sulla associazione del¬ 
l’Austria, e la sollecitano. E* 
stata raggiunta la decisione 
di esaminare sull’intero pro¬ 
blema una relazione, in base 


sindacali in breve 

hm bbì ot ot m um 

Comunali: fermate per le pensioni 

I tre sindacati di categoria dei 500 mila dipendenti dei 
Comuni e delle Province hanno proclamato nuove fermate 
In tutte le amministrazioni per oggi e domani, onde rimuovere 
gli ostacoli che U ministro Colombo frappone ai miglioramenti 
previdenziali e alla liquidazione delle pensioni 

lanerossi: eletta la CI. 

Si sono svolte le elezioni per la Cotnmisisone interna della 
Lanerossi di Vicenza. La FIOT ha avuto 2.555 voti (2.923) pari 
al 36.8% e 19 seggi. Alla CISL sono andati 3.859 voti (3 887) 
pari al 54,8% e 23 seggi Alla UIL voti 620 ( 523) pari a!I’8,8% 
e 2 seggi 

Porti: telegramma della CGIL 

La segreteria della CGIL ha inviato un telegramma all’on. 
Moro per chiedere un nuovo esame della questione delle 
• autonomie funzionali* nei porti II governo dovrebbe con¬ 
vocare a breve scadenza le confederazioni e i sindacati di 
categoria. 

Pensioni: nuove manifestazioni 

Per l’aumento delle pensioni avrà luogo a Reggio Emilia 
una giornata provinciale di lotta. Uno sciopero di 24 ore i 
stato proclamato inoltre a Pistoia, nell’industria e nell’agricol¬ 
tura, con manifestazioni nel capoluogo e a Pescia. Gli edili 
di Modena e i comunali di Viareggio hanno scioperato ieri per 
lo stesso scopo. Assemblee e manifestazioni anche in pro¬ 
vincia di Siena, a Ferrandina, fra 1 dipendenti del Monte dei 
Paschi di Pisa. 


alla quale sarà conferito un 
mandato di negoziare. E’ sta¬ 
to detto ufficialmente che 
«tutte le possibilità, compresa 
l’associazione, sono aperte 
per l’Austria ». 

L’opposizione francese sem¬ 
bra aver bloccato la proposta 
del ministro delle finanze te¬ 
desche, Schmuecker, per la 
riduzione « lineare » delle ta¬ 
riffe esterne del MEC nella 
misura del 25 per cento, in¬ 
tesa a superare le difficoltà 
in cui si è arenato il « Ken¬ 
nedy Round ». Gli americani 
vorrebbero una riduzione 
« lineare » del 50 per cento, 
che tuttavia all’apertura del 
« Kennedy Round » a Gine¬ 
vra, nella primavera scorsa, 
fu accolta solo come « ipotesi 
di lavoro », cioè in sostanza 
negata. Nel corso dei nego¬ 
ziati successivi gli america¬ 
ni. hanno insistito nel chie¬ 
dere garanzie per le loro 
esportazioni di cereali. 

II consiglio dei ministri del 
MEC ha deciso oggi di chie¬ 
dere al governo americano 
se sarà in grado, di presen¬ 
tare entro il 16 novembre la 
sua lista delle merci che do¬ 
vrebbero essere esentate dal¬ 
l’applicazione della norma 
« lineare ». 

Il rappresentante francese 
in particolare ha manifesta¬ 
to i suoi dubbi circa la pos- 
sibilità che Washington pre- 
j sentì la lista. Egli ha soste¬ 
nuto pertanto • la necessità 
che gli Stati Uniti diano pre¬ 
cise assicurazioni che presen¬ 
teranno la lista entro il 16 
novembre, prima che il MEC 
presenti la sua. 

Favorevolmente accolti sa¬ 
rebbero invece i suggerimen¬ 
ti di Hallstein, che si rinno¬ 
vano . regolarmente a ogni 
tappa della « integrazione ». 
per affrettare al 1967 la sca¬ 
denza della libera circolazio¬ 
ne dei prodotti industriali 
nell'ambito del MEC, e a un 
anno prima, il 1966, l’unifica¬ 
zione delle tariffe esterne. 
Per l'Italia in particolare 
questo significa che le sue 
tariffe su molti prodotti im¬ 
portanti dovranno essere 
considerevolmente abbassate. 
Fra questi prodotti sono gli 
autoveicoli, da qualche tem¬ 
po al centro delle preoccu¬ 
pazioni dei circoli economici 
dell’Europa occidentale e de¬ 
gli Stati Uniti. 

Al riguardo viene confer¬ 
mata la data del 16 novem¬ 
bre per una « conferenza 
mondiale dell'automobile », 
la quinta, a Stoccarda. L’ini¬ 
ziativa è della federazione 
sindacale controllata dagli 
americani. 


devono aprire i cancelli ai ca¬ 
richi del prodotto, l'ultimo da 
trasformare in zucchero ita¬ 
liano fl'altitudine della con¬ 
ca di 700-800 metri sul livel¬ 
lo del mare è la ragione del- 
■ la campagna in stagione cosi 
avanzata quando ormai essa 
è terminata in lutto il re¬ 
stante territorio nazionale). 

Ora che succede nel Fuci¬ 
no? Una situazione dramma¬ 
tica si è creata da quando, al¬ 
la vigilia della raccolta, la 
direzione della SAZA, zuc¬ 
cherifìcio di proprietà Torlo¬ 
nia in Avezzano, con un solo 
manifesto affìsso due volte ha 
ripetuto la provocatoria di¬ 
chiarazione che essa pretende 
impedire al C.B.F. il control¬ 
lo delle bietole che saranno 
conferite dai propri consor¬ 
ziati. 

. Tale gesto, che oltre a lede¬ 
re il diritto codificato ed i 
principi democratici, costitui¬ 
sce un brusco voltafaccia in 
quanto già nel 1963 il control¬ 
lo del 40 % delle bietole en¬ 
trate in questo stabilimento è 
stato esercitato dal C.B.F. per 
conto di duemila produttori 
associati, viene incredibil¬ 
mente motivato. 

Secondo la direzione SAZA, 
infatti, il Consorzio sarebbe 
responsabile di aver rivendi¬ 
cato un prezzo delle bietole 
maggiore di quello stabilito 
dal CIP, e di aver denigrato 
la *làZ.A e l'industria saccari¬ 
fera attribuendole, nella sua 
propaganda, il conseguimento 
di superprefitti, evidentemen¬ 
te ritenuti eccessivi dagli 
stessi beneficiari! Non poten¬ 
do accettare ciò che conside- 
• ra « pretese e distorsioni di 
verità - la SAZA ha deciso di 
punire il Consorzio bieticol¬ 
tori, rifiutando di ammetterlo 
al controllo delle operazioni 
di consegna e invitando, bon¬ 
tà sua, i bieticoltori che » vo¬ 
lessero ugualmente consegna¬ 
re le proprie bietole alia SA¬ 
ZA » a farlo dichiarando se 
vogliono essere rappresenta¬ 
ti, oppure no, dall’ANB. 

Ma tanfi, la SAZA sembra 
disposta a fare una guerra per 
sottrarsi al controllo del CBF. 

' Ora tutti sanno, ad'Avezza¬ 
no, che nel cassetti della SA¬ 
ZA giacciono da mesi una 
quantità di impegnative (scrit¬ 
te in triplice copia: una al col¬ 
tivatore, una allo zuccherifi¬ 
cio e la terza al CBF). Da es¬ 
se risulta l'impegno del pro¬ 
duttore di consegnare le pro¬ 
prie bietole alla SAZA, dele¬ 
gando il CBF a rappresentar¬ 
lo nelle operazioni di conse¬ 
gna e analisi, a sua volta la 
SAZA è inequivocabilmente 
impegnata a ritirarle a que¬ 
ste condizioni. 

Il numero del coltivatori 
impegnati è tenuto segreto 
, dalla SAZA, che ha rifiutato 
la consegna della terza copia, 
destinata al Consorzio. Ma no¬ 
toriamente i coltivatori che 
hanno compiuto questa scel¬ 
ta si contano a migliaia in 
tutti i comuni del Fucino. 

La vertenza è ormai aggra¬ 
vata al punto che la situazio¬ 
ne si è fatta esplosiva. 

Da una parte la SAZA, di 
fronte alle richieste miglio¬ 
rative sóstenunte dal CBF a 
favore dei bieticoltori, anzi¬ 
ché trattare, o semplicemen¬ 
te continuare a negare come 
ad essa è abituale, si è posta 
sul terreno del ricatto. Per la 
SAZA non conta nulla il di¬ 
ritto di farsi rappresentare 
nei controlli da chi più ispira 
fiducia. Per i bieticoltori 
abruzzesi la volontà della 
SAZA non ammette libertà: 
o scegliete l’ANB o nessuno. 

D'altra parte i diecimila 
bieticoltori sono una impo¬ 
nente forza produttiva oppo¬ 
sta obbiettivamente ai deside¬ 
ri antidemocratici del princi¬ 
pe Torlonia e della sua dire¬ 
zione e il Consorzio bieticol¬ 
toti del Fucino rappresenta 
autenticamente gli interessi d: 
questa massa, e dal momento 
in cui la SAZA indica l'ANB 
come unica organizzazione ad 
essa gradita, essa finisce (in¬ 
volontariamente) con ! 'attri¬ 
buire al Consorzio la migliore 
patente per un sicuro eserci¬ 
zio del controllo - in contrad¬ 
dittorio con l’industria rice¬ 
vente ». come stabilisce la leg¬ 
ge valevole anche per lo zuc¬ 
cherificio di Torlonia. 

Arturo Medici! 


i cambi 


Accanto alla città di Brin¬ 
disi è nato, da due anni, 
un’altra città; ordinata, spa¬ 
ziosa, aperta sul mare e so¬ 
lo diversa per il profilo che 
offre. E’ la Monteshell, il 
più grande e moderno im¬ 
pianto petrolchimico d'Eu¬ 
ropa. Vista di notte, a una 
certa distanza, appare come 
una lunga striscia luminosa 
destinata ad accendere la 
fantasia delle migliaia di 
uomini e donne che in que¬ 
sta parte del Mezzogiorno 
aspirano ad un lavoro vero 
e remunerato, ad un ammo¬ 
dernamento della vita civi¬ 
le, a conoscere la mitica ci¬ 
viltà industriale, che bussa 
alle porte. 

Ma la civiltà dell'indu¬ 
stria ha preso, con la Mon¬ 


teshell, un volto particola¬ 
re. A Brindisi si parla delle 
« camere a gas » del petrol¬ 
chimico più che dei salari 
e dell’occupazione che ha 
portato. Più volte, sul gior¬ 
nale operaio Trentagiomi si 
sono letti episodi, con nome 
e cognome di tecnici ed 
operai, in cui si parla di la¬ 
voro continuato comandato 
in ambienti saturi di gas 
velenosi e intossicanti. Un 
giorno alla sede provincia¬ 
le dell’INAIL si è presen¬ 
tato un giovane di nemme¬ 
no trent’ann i, un anno e 
mezzo di lavoro al Petrol¬ 
chimico: era completamente 
istupidito dai gas. L’INAIL 
ha preso nota, indennizzerà 
il « caso » con poche mi¬ 
gliaia di lire al mese. E l’uo¬ 


Presidiate le miniere 

Forte sciopero 
generale nel 
Sulcis-lglesìente 


Dollaro USA 
Dollaro canadese 
Franco svizzero 
Sterlina 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francete n. 
Marco tedesco 
Pesata 

Scellino austriaco 
Scudo portoghese 
Peso argentino 
Cruzelre brasiliano 
Rublo 

Sterlina egiziana 
Dinaro jugoslavo 
Draema 
Lira turca 


623,75 

578,80 

144,64 

1737,95 

90,07 

88,88 

- 120,95 
173,45 

12,5575 

127,42 

157,09 

10,346 

24,1785 
. 21,46 
3,43 
0,346 
225,00 
805,00 
0.5» 

- 19,00 
53,00 


Dura 

battaglia del 
braccianti 
di Ravenna 


RAVENNA, 13 

Dopo sei giorni di sciopero 
nelle aziende in economia, i tre 
sindacati provinciali dei brac¬ 
cianti hanno proclamato 48 ore 
di sciopero generale della cate¬ 
goria. Tre comizi alle 15 di sa¬ 
bato saranno le iniziative cen¬ 
trali delle due giornate di lotta; 
a Ravenna, parlerà il segretario 
provinciale della UIL-braccian- 
ti, a Lugo il segretario pro¬ 
vinciale della Federbraccianti- 
CGIL, a Faenza un membro 
della segreteria provinciale 
CISL. 

La battaglia tra comparteci¬ 
panti e agrari si sta facendo 
ogni giorno più drammatica, e 
poiché investe problemi strut¬ 
turai! sarà indubbiamente lun¬ 
ga ■ e difficile. Gli agrari non 
hanno scrupoli. Reclutano mano 
d’opera tra i disoccupati e or¬ 
ganizzano il crumiraggio. Per 
questo l'azione di picchettaggio 
da parte dei braccianti è con¬ 
tinua, ininterrotta, massiccia. 


Riprende la 
lotta nelle 
confezioni e 
calze-maglie 

MILANO. 13. 
La rottura è intervenuta 
oggi contemporaneamente 
nelle trattative contrattuali 
dei settori delle confezioni 
in serie e delle calze e ma¬ 
glie. Circa 500 lavoratori e 
lavoratrici sono quindi co¬ 
stretti dopo 5 mesi di di¬ 
scussioni infruttuose e di 
carenza contrattuale, a ri¬ 
prendere la lotta. Le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno 
già fissato per il settore delle 
maglie e calze un nuovo 
sciopero nazionale di 24 ore 
per O 22. Per le confezioni 
in serie la data di una scio¬ 
pero della durata di 24 ore 
sarà resa nota domani. 

I motivi che hanno porta¬ 
to alla rottura consistono 
nell'atteggiamento negativo 
della delegazione padronale 
sul problema della classifica¬ 
zione operaia. Per il settore 
delle maglie e calze, la po¬ 
sizione del padronato è stata 
addirittura provocatoria pre¬ 
tendendo di codificare in un 
nuovo inquadramento di 
qualifiche la riduzione dei 
salari contrattuali insieme a 
offerte centesimali circa U 
problema della parità sala¬ 
riale. Per le confezioni in 
serie il padronato ha oppo¬ 
sto un netto rifiuto alla ri¬ 
chiesta di eliminare la sesta 
categoria, considerando pre¬ 
giudiziale per il prosegui¬ 
mento delle trattative l’ab¬ 
bandono della richiesta stes¬ 
sa da parte dei sindacati ■ 


Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI, 13. 

A Carbonìa è continuato oggi 

10 sciopero generale. I minatori 
presidiano tutti i cantieri ester_ 
ni, mentre settanta operai e un 
tecnico sono asserragliati nel 
fondo della miniera di Seruci. 
Perdura tra tutti gli strati cit¬ 
tadini lo stato di tensione, che 
è esploso ieri in imponenti ma¬ 
nifestazioni popolari e nella 
marcia su Cagliari di settecento 
minatori. 

L’iniziativa unitaria si è in¬ 
fine concretata con una assem¬ 
blea generale, cui hanno par¬ 
tecipato i rappresentanti dei 
partiti, dei sindacati, delle or¬ 
ganizzazioni economiche e di 
tutte le associazioni di catego¬ 
ria. L’assemblea, decidendo di 
costituirai in comitato unitario 
per la vita e lo sviluppo di 
Carbonia e del Sulcis-Iglesiente, 
ha votato alla unanimità un 
ordine del giorno che delibera 
l’invio a Roma di una delega¬ 
zione. La delegazione, prende¬ 
rà contatto con il governo e in¬ 
sisterà energicamente perché, 
entro il 20 ottobre prossimo la 
commissione tecnica dia pare¬ 
re favorevole al trasferimento 
all’ENEL degli impianti della 
Carbosarda . 

L’assemblea dei partiti e dei 
sindacati, nell’ordine del gior¬ 
no, rivolge un appello alle po¬ 
polazioni della Sardegna per¬ 
ché esprimano la loro attiva so¬ 
lidarietà alle popolazioni di 
Carbonia e del Suleis in lotta 
per la rinascita. Si chiede in 
pratica di estendere, sul piano 
generale, la lotta in corso a 
Carbonia in modo da esercitare 
la necessaria pressione popo¬ 
lare per dare una giusta e im¬ 
mediata soluzione ai problemi 
del Suleis. che rappresentano 
la condizione essenziale per lo 
sviluppo industriale ed econo¬ 
mico dell'intera Sardegna. 

Al termine di una riunione 
svoltasi a Carbonia, le federa¬ 
zioni minatori della CGIL. 
CISL e UIL hanno deciso di 
non interrompere Fazione sin¬ 
dacale in corso e di costituire 
un comitato intersindacale, con 

11 compito di decidere i succes¬ 
sivi sviluppi dell’azione comune. 

Le segreterie dei tre sinda¬ 
cati hanno indirizzato al pre¬ 
sidente della Regione un tele¬ 
gramma nel quale sì sottolinea 
la situazione di grave disagio 
delle maestranze della Carbo¬ 
sarda. 

Della crisi del Suleis saranno 
investiti, nei prosismi giorni, il 
Consiglio Regionale ed il Par¬ 
lamento. D Presidente della Re¬ 
gione on Corrias — dietro sol¬ 
lecitazione dei gruppi del PC! 
del PSI e del PSIUP — ha 
assunto l’impegno di pronuncia¬ 
re. all'apertura della seduta 
convocata per il 20 ottobre, del¬ 
le dichiarazioni a nome della 
Giunta sulla questione del Sul- 
cis. Dopo le dichiarazioni del 
Presidente, avrà luogo una lun¬ 
ga discussione generale, duran¬ 
te la quale i gruppi della sini¬ 
stra — accogliendo In pieno la 
• rivendicazione scaturita dall’as¬ 
semblea generale della città di 
Carbonia — chiederanno l’im¬ 
mediato passaggio all’ENEL di 
tuta gli impianti elettrici e mi¬ 
nerari della società carbonifera 
con la relativa manodopera. 

La decisione di riunire d’ur¬ 
genza il Consiglio regionale è 
il frutto di contata svoltisi tra 
ieri e oggi tra I gruppi del 
PCI. del PSIUP e del PS! la 
Giunta regionale e la presiden- 
! za dell’assemblea. 

J Giuseppe Fedele 


mo, che è entrato sano e 
pieno di speranze nella fab¬ 
brica ultramoderna che così 
rapidamente l’ha distrutto? 
E la responsabilità penale 
e civile di chi gestisce le 
t camere a gas »? 

Ecco un genere di cose 
di cui i giornali padronali e 
governativi non si occupa¬ 
no. E anche una denuncia 
dell’lNCA, in cui si faceva 
notare che i gas non solo 
avvelenano l’ambiente di 
lavoro, ma dilagano fuori 
dell’impianto, bruciano la 
campagna e costituiscono un 
pericolo per gli abitanti, ha 
avuto limitata eco. 

Non parleremo della 
« tradizione Montecatini » in 
fatto di intossicazione chi¬ 
mica: i morti di Spinetta 
Marengo, il logoramento 
€ misterioso » dei lavoratori 
della SECL di Orbetello, i 
€ casi » di inquinamento che 
hanno interessato l’opinio¬ 
ne pubblica a Ferrara e in 
Val Bormida. La Monteca¬ 
tini è un grande gruppo mo¬ 
nopolistico e la sua politi¬ 
ca, in questo campo, vale 
quella degli altri monopoli 
chimici. Alla CISA-Viscosa 
di Rieti come al Petrolchi¬ 
mico l’intossicazione è di 
casa, e siamo nel campo 
delle fibre tessili artificiali. 

A Rieti è il solfuro di 
carbonio che produce una 
intossicazione tipica, il sol- 
furocarbonismo, riconosciu¬ 
ta fra le malattie professio¬ 
nali invalidanti quando su¬ 
peri il 20 %. Questo 20% è 
ritenuto una cosa normale, 
tolleràbile, giustificata per¬ 
ché l’uomo intossicato in 
quella misura può lavorare. 
Però, continuando a lavo¬ 
rare in quelle condizioni, 
quel 20% aumenterà fino a 
colpire a fondo l’organismo 
con effetti di arteriosclerosi 
o di altre malattie ai vasi 
sanguigni. La vita ne risul- 
. terd seriamente accorciata: 
anzi, a pochi anni dell’ini¬ 
zio dell’attività di questa 
fabbrica, che ha duemila 
operai, ve ne sono già nu¬ 
merosi a cui l’INAÌL ha ri¬ 
conosciuto l’84% di inva¬ 
lidità e li ha mandati a casa 
con 21 mila lire al mese di 
indennizzo. Non sono anco¬ 
ra morti, sono degli inva¬ 
lidi permanenti. 

’ Eppure, nessuno è inter¬ 
venuto per l’eliminazione 
del pericolo. All’lNAÌL ci 
sono addirittura dei funzio¬ 
nari che danno dello scan¬ 
safatiche all’operaio che de¬ 
nuncia i primi sintomi di 
intossicazione. E anche fra 
le forze operaie e sindacali 
c’è qualcuno che non ha an¬ 
cora capito, in quanto ri¬ 
vendica ancora migliora¬ 
menti salariali come inden¬ 
nizzo dei danni alla salute. 
Non si è ben capito che è la 
forza-lavoro che vendono 
gli operai, non la salute e 
la vita. Perché la vita stessa 
viene messa in forse quan¬ 
do l’ambiente di lavoro è 
nocivo; proprio alla Viscosa 
di Rieti un operaio è morto 
soffocato dal fiocco, forse 
dopo avere perduto : sensi 
a causa dell’alto grado di 
intossicazione. 

Prestigio 

L'ambiente lavorativo è, 
dunque, ancor più che l’in¬ 
fortunio in senso stretto, la 
causa di innumerevoli ma¬ 
lattie di carattere professio¬ 
nale, palesi o nascoste, ri¬ 
conosciute dalla rigida ta¬ 
bella INAIL (che compren¬ 
de 42 malattie) e più spesso 
non riconosciute. Questo 
ambiente si modifica conti¬ 
nuamente per l’introduzio¬ 
ne di processi lavorativi più 
complessi e di nuove mac¬ 
chine. La facciata delle fab¬ 
briche e la stessa distribu¬ 
zione degli ambienti può 
migliorare decisamente (il 
complesso edilizio delle fab¬ 
briche non è un elemento 
del prestigio aziendale, un 
fattore di pubblicità?) e — 
nello stesso tempo — posso¬ 
no divenire più nocive le 
condizioni ambientali di !a- 
voro. 

L’industria tessile offre 
uno di questi esempi con ta¬ 
lune lavorazioni miste di 
cotone e fibre artificiali le 
quali possono effettuarsi 
soltanto a un determinato 
grado di temperatura e umi¬ 
dità. Fabbriche ad aria con¬ 
dizionata, dunque. Soltanto 
che da un’indagine fatta su 
un cotonificio della provin¬ 
cia di Verona (420 dipen¬ 
denti) è risultato che la 
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temperatura - ambiente se¬ 
gnava un caldo secco oscil¬ 
lante fra i 31 e 46 gradi. 
Il pulviscolo, in queste con¬ 
dizioni, impregna l’aria pro¬ 
vocando bronchiti in conti¬ 
nuazione. Molte operaie so¬ 
no state costrette a lasciare 
il lavoro, dopodiché sono 
tornate in salute. 

Un piccolo difetto, si dirà 
a cui forse si può ovviare 
con un accorgimento tecni¬ 
co. Roba da far sorridere 
certi nostri < esperti » di in- 
fortunistica che, per pren¬ 
dere in considerazione un 
silicotico, pretendono che 
abbia un’intossicazione su¬ 
pcriore al 21%. Ma le in¬ 
fluenze negative dell’am¬ 
biente di lavoro si cumula¬ 
no in chi vi è esposto 7-8 
ore al giorno, per decenni. 
A Firenze tl Laboratorio di 
igiene della Provincia si è 
occupato a fondo delle cau¬ 
se ambientali che provocano 
il benzolismo, portando alla 
morte. Dalle analisi fatte in 
39 aziende è risultato che 
la percentuale di benzolo 
presente nell’aria era infe¬ 
riore alle dosi ritenute in¬ 
tossicanti; ma nell’aria sono 
state trovate anche benzine, 
trielina, acetone e tiofene 
(un elemento, quest’ultimo, 
associato al benzolo). E nes¬ 
suno può garantire circa gli 
effetti di queste sostanze in¬ 
tossicanti qualora vengano 
assorbite in piccole quan¬ 
tità, sì ma per periodi pro¬ 
lungati. 

Sicurezza 

La sicurezza del luogo di 
lavoro dipende sempre più 
dal controllo sulle sostanze 
immesse nella lavorazione e 
sui procedimenti. Nuove so¬ 
stanze e nuove macchine 
vengono immesse, in conti¬ 
nuazione, nei cicli lavorati¬ 
vi: nessuno le controlla. 
L’edile che si arrampica su 
una impalcatura ha una 
cognizione approssimativa 
delle condizioni di sicurezza 
che dovrebbe garantirgli la 
impresa. L’operaio della 
fabbrica moderna, spesso, 
non ha la minima idea dei 
pericoli cui va incontro la 
sua salute. Si accorge del 
danno solo quando lo ha 
subito; e c’è un ente pubbli¬ 
co che ha la funzione spe¬ 
cifica di « assicurare » le 
imprese per tutto quanto 
può accadere ai dipendenti 
a causa dell’ambiente di la¬ 
voro, salvo poi a contestare 
al lavoratore danneggiato il 
diritto all’indennizzo per la 
sua « strana » malattia pro¬ 
fessionale. 

Si è in presenza di un 
sistema che ha qualcosa ii 
criminoso in quanto priva 
il cittadino-operaio del di¬ 
ritto alla totale difesa della 
salute proprio nel luogo in 
cui trascorre gran parte del¬ 
la giornata. Tutela a cui ha 
diritto anche, naturalmen¬ 
te, se ciò deve costare una 
riduzione del ritmo di pro- 
‘ duzione o una spesa aggiun¬ 
tiva per l’acquisto di deter¬ 
minate apparecchiature. Ma 
chi deve controllare e deci¬ 
dere quando si tratta di am¬ 
biente lavorativo? 

A Milano, la Montecatini 
ha un moderno, attrezzatis- 
simo laboratorio d’igiene 
industriale e di ricerche cli¬ 
niche. Eppure la Monteca¬ 
tini è forse una delle azien¬ 
de dove ci si intossica e si 
muore di più. E’ una delle 
aziende dove la vita media 
del lavoratore è più breve. 
Salute e profitto capitalisti- 
co, evidentemente, non van¬ 
no d’accordo; questa è la 
ragione per cui oggi noi 
proponiamo l’affidamento 
al Consiglio nazionale delle 
ricerche dei poteri e ' dei 
mezzi necessari per esegui¬ 
re ricerche e collaudi sui 
materiali e gli ambienti di 
lavoro. L’indipendenza dal 
padronato, che manca al- 
l’INAlL e all’ESPI: ecco 
quello che occorre per una 
efficace prevenzione. 

Ciò sarebbe ancora poco 
se non si collegasse con un 
controllo diretto dei lavo¬ 
ratori, dall’interno (Com¬ 
missioni aziendali e medici 
di fabbrica) e dairestemo 
delle aziende (sindacati e 
servizio sanitario dipenden¬ 
te dal Comune). Ma qui il 
discorso tocca l’altro aspetto 
essenziale della vita di fab- 
1 brica: i ritmi di lavoro a • 
rapporti sociali a cui deve 
< adattarsi» l’operaio. 

Renzo Stefanelli 

(2 - continua) 
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In palio oggi le prime tre medaglie di atletica: m. 10 mila, giavellotto maschile e «lungo» femminile 
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TOKIO — La FRASER ha realizzato l’eccezionale im¬ 
presa di vincere in tre Olimpiadi la stessa gara: i 100 
m. *. 1. Eccola sul podio dei vincitori tra le americane 
STOUDER ed ELL1S seconda e terza classificate. 

' . (Telefoto à < l’Unità») 


Il punto 


ì sul fuoco 

I . Nostro servizio , 

1 . • TOKYO. 13. 

I n tempo guastato. Tokyo Ita perduto I suol caldi, sma¬ 
glianti colori dell'autunno d’oriente. Ed ora, piove: l'acqua 
natte con disordinata violenza, e le piste s'appesantiscono. 

I Peccato. Al • Kokurluu Kyorijo » stanno per entrare in 
scena I campioni dell’atletica leggera: Il giorno, per l’inizio 
della grande festa della regina del « Giochi », è domani. E. 

I fra ventiqnattr'ore, a Hachlojl, scattano le pattuglie dei 
"cltronomen” del ciclismo nella gara del cento chilometri. 
Per oggi ancora è, dunque. Il nuoto che, sotto il segno del 

I cinque cerchi, domina. E In quest’epoca di atleti al vertice 
delle possibilità psico-tisiche, giungono due altri risultati di 
eccezionale valore tecnico, al termine di due grandi, entu- 

I slamanti, eccitanti competizioni. Graef ha vinto la Anale 
del Nt metri dorso nel tempo di 2T#"3, che costituisce 11 
nuovo "record” del mondo. E la Fraser s’è Imposta nel 100 

I metri stile Ubero In 5»"5, che migliora di 7/10 il primato 
d'Otimpla. 

Potente, agile, scattante la • Fraser s’è ripetuta, allora, 

I per la terza volta, consecutiva. L’Impresa è formidabile. La 
ragazza d’Australia t venuta In Giappone con 11 cuore tor¬ 
mentato per 11 tragico incidente che le ha tolto la madre. 

I Coraggiosa, cara. Dava! il suo "exploit” esalta sul piano 
tecnico e commuove sul plano umano. Poi, naturalmente, 
Graef, protagonista di un duello furioso, crudo e arcigno 

I co* Dflley; e soltanto l’occhio magico del "foto-flnlsch" e 
riuscito a stabilire 11 verdetto: Graef, appunto, e Garry. 
GII americani, hanno offerto, oltretutto, un saggio d’alta scuo- 

I la e classe, la una favolosa gara per cui — dato 11 ritmo fre¬ 
netico, pazzo, e considerato it risultato: flIT, ripetiamo — 
non et sembra esagerato affermare che il progresso nella 
disciplina i addirittura rivoluzionarlo. Purtroppo, l’Italia è 

I asseate. Ciò*. Caramelli e Cross sono caduti nei JM metri 
rana. E la staffetta 4xIM stile libero non s e presentata, per¬ 
che? Quest e la scusa: « Per non demoralizzare I ragazzi!..,». 

I Appare, perde, più degna d’elogio la diresa di cagnotto, nel 
tu* dal trampolino di tre metti: tuttavia, pm-e Cagnotto, 
tulne, ha dovuto arrendersi. 

I K n "festival del record*" continua nel sollevamento 
pani. E’ 11 turno di Baszanowski, che, nella categoria del 
pesi leggeri, * riuscito ad alzare 432 chili e 54# grammi! 

I K, come Bastano wskl, un polacco, Kaplunov, un sovietico 
che ha ceduto atticamente per 11 minor rapporto peso- 


I * • • 

Ed eccoci al quotidiano Interrogativo: gli Italiani? Sempre 
bravi, nel complesso, l velisti e 1 canottieri. Capto con I’« Al- 

I deb araa » e 8 tra alino eoa 11 « Grifoni *, al termine delle pel¬ 
ane due regate, sono al comando della classifica provvisoria. 
K gii equipaggi deir« otto » (Esercito-Guzzi), del «quattro- 

I senza» (Gassi) e del «quattro eoa» (Falck Doago) si sono 
qualificati direttamente o con 11 "repechage”. E poi? Alt, 
con n buono e il bello. I fiorettisti (La Ragione, Curletto e 

I Gran ieri) hanno Iniziato (e concluso...) In maniera disastro¬ 
sa- la "debacle" infatti, è completa. I pugili (Bruschini e 
Glrgenti, un favorito) non sono riusciti a superare il turno 

I d'ellmlnazioBe. E 1 cestisti hanno ceduto di froute alia Po¬ 
lonia: SI-SS. Cosi, l'Ingresso ai torneo decisivo, che, dopo 1 
successi con il Messico e il Portorico, pareva guadagnato, 

I rtene compromesso: decideranno le promime partite — tnt- 
t’altro che facili — con 11 Canada, l'Ungheria e, special- 
mente, l’Unione Sovietica. 

I Qnarè la morale del ducono? Acqua sul fuoco (tanto 
Pi* che piove-™), 

... Hiro Nagasnai 

L _ _--- --- 


Tuffi: eliminato Cagnotto 


Nostro servizio 

TOKIO. 13. 

La Fraser, ancora la Fraser! 
Per la terza volta consecutiva, 
la fuoriclasse australiana ha 
vinto la medaglia d’oro olim¬ 
pica dei 100 m. si. femminili: 
e stavolta con merito eccezio¬ 
nale. Perché solo pochi mesi 
fa Dawn Fraser era stata coin¬ 
volta in un terrificante inciden¬ 
te automobilistico nel quale era 
morta la • madre; l’atleta era 
uscita sconvolta nel fisico e nel 
morale. Ma lo sport è stato più 
forte della morte: cosi la Ffaser 
è - tornata a gareggiare ed è 
tornata a vincere l’alloro olim¬ 
pico. Come? E presto detto: la 
bionda fuoriclasse australiana 
ha dovuto ingaggiare uno stu¬ 
pendo duello con l’americana 
Stouder (le due ' hanno fatto 
gara a sé) battendola sul tra¬ 
guardo di appena mezza lun¬ 
ghezza. e abbassando anche il 
record - olimpico fermando i 
cronometri su 59”5. • ‘ 

Ancora più- appassionante è 
stata la finale dei 200 metri dor¬ 
so maschili: perché gli ameri¬ 
cani Graer e Dilly (che nei 
primi turni erano stati prota¬ 
gonisti di una eccezionale caccia 
al record) hanno lottato spalla 
a spalla sin sul traguardo. Sul 
traguardo i due sono arrivati 
assieme, tanto che i giudici han¬ 
no dovuto ricorrere al foto¬ 
finish per assegnare la medaglia 
d’oro. Ha avuto ragione Graef 
che probabilmente deve la vit¬ 
toria anche alla sua gigantesca 
statura come dicono ì crono¬ 
metri fatti fermare da Graef 
sul tempo di 2’10’’3, che costi¬ 
tuisce il nuovo record mondia¬ 
le. Si capisce che il vecchio 
record <2T0”9) di Stock è sta¬ 
to battuto anche da Dilley. Ter¬ 
zo l’altro americano Bennet. E* 
stato dunque un festival degli 
USA. che dovrebbero così con¬ 
solarsi per la perdita della me¬ 
daglia di bronzo nei 100 stile 
libero. Difatti l’americano 111- 
man era arrivato terzo, a pari 
merito con il tedesco Klein, 
sicché i giudici avevano deci¬ 
so di assegnare una medaglia 
di bronzo a tutti e due quando 
si è scoperto che il cronometro 
elettrico aveva assegnato qual¬ 
che millesimo di secondo a 
Klein. Gli USA hanno prote¬ 
stato dato che il regolamento 
non prevede simile modalità 
per l’assegnazione della meda¬ 
glia. ma U reclamo è stato re¬ 
spinto. 

E gli italiani? A lungo si è 
sperato su un’affermazione del¬ 
la rivelazione Cagnotto che. do¬ 
po la quarta prova, era ancora 
al terzo posto nei tuffi dal tram¬ 
polino. Alla quinta prova, il ra¬ 
gazzo aveva tuttavìa già perso 
due posizioni. Poco male per¬ 
ché bastava arrivare nono per 
entrare di diritto all’ingresso 
finale: senonché Cagnotto si 
emozionava troppo nelle ultime 
due prove e finiva all’undice¬ 
simo posto. Addio sogni di 
gloria! 

Comunque Cagnotto merita 
un applauso per aver tenuto 
validamente testa ad un formi¬ 
dabile campo di rivali (fortis¬ 
simi in particolare sono gli 
americani Gorman e Andreason, 
i due candidati alla medaglia 
d’oro). 

D'altro canto Cagnotto é sta¬ 
to l'unico sprazzo di luce in una 
grigia giornata per i colori ita¬ 
liani: gli azzurri, infatti, non si 
sono nemmeno presentati al via 
della eliminatoria della staffet¬ 
ta 4x100 si. maschile (come di¬ 
ceva De Coubertin? • Non im¬ 
porta vincere; importa gareg¬ 
giare ». Ma chi ci crede più?). 
Per la finale di questa specia¬ 
lità si sono classificate USA 
Australia, Germania. ‘ Svezia. 
URSS, Francia, Giappone e 
Gran Bretagna. 

Nel 200 rana maschili Cross 
e Caramelli sono stati eliminati. 
Per la semifinale si sono quali¬ 
ficati Prokopenko, Astremski. 
O'Brien. Anderson, Shlkiishi, 
Trethewey. Matsumoto. Nichol- 
»on. Messner, Katzur, Tutakaev, 
Lanka!. Tonkia, Tsurumine, Ko» 


sinskiy e Henninger. Quest’ul¬ 
timo nella seconda batteria ha 
battuto il precedente record o- 
limpico con il tempo di 2’30”. 

Infine ci sono state le elimi¬ 
natorie dei 100 dorso femminili, 
senza azzurre in gara. Per la 
finale si sono classificate Caron. 
Fergusson, Duenkel. Weir, Har- 
mar. Tanaka. Ludgrove. Nor¬ 
folk. 




Ciclismo 

Primo alloro 
per T Italia ? 


Yakits Tokutay 


Lotta 


De Vescovi 
e Grassi 
eliminati 

' : : TOKIO, 13. 

Gli Italiani Gaetano De 
Vescovi e Vincenzo Grassi 
sono stati eliminati dal tor¬ 
neo di lotta libera a con¬ 
clusione del quarto turno. 
Grassi, nella categoria del 
mosca, è stato battuto per 
. atterramento dal giappone¬ 
se Yoshida, mentre De Ve¬ 
scovi, nei pesi medio leg¬ 
geri, è stato battuto ai 
.punti dal bulgaro Oermend 
lev. 


Nelle gare di vela 

Straul ino e Capio 
sempre al comando 

TOKIO, 13. 

A Tokio piove. Ma a Henostilma, nella baia di Sugami, il 
mare rimane calmo, e il vento non infuria. La seconda prova 
del torneo velico è caratterinata da alcune regate combattute, 
veloci, brillanti; abilità del timonieri, che cominciano a capire 
' li giuoco matto delle correnti. 

Il • Grifone • di Stranlino si ripete: giunge, cioè, ancora 
secondo, nella scia degli Stati Uniti, ed assume, perciò, fi coman¬ 
do nella classe dei ),5*. 

E in testa a tutti rimane l’« Aldeberan > di Capto, che si 
piana al quinto posto, al termine di un’aspra, feroce lotta sai 
Alo dei secondi, con I rappresentanti della Gran Bretagna, degli 
Stati Uniti. dell’Olanda e dell’Australia, che terminano nell’ordine. 

Cosi, le speranze di Capio resistono, naufragano. Invece, quel¬ 
le di Sorrentino, ebe guida l’« Argestre », battutissimo. Qui, va 
forte, fortissimo la Gran Bretagna: vince, e comanda con nn 
già abbastanza netto vantaggio sugli Siati Uniti. - 

Pronta è la rivincita di Pinegin, nella «star-class», fi ti¬ 
moniere della barca dell'Unione Sovietica domina il campo, e 
diviene « leader ». Scarsa, mediocre è la corsa dell*« Umbella ». 

E nei « Ann ». InAne, si rovesciano le posizioni: la Germa¬ 
nia scalza gli Stati Uniti. Siamo, dunque, al duello, mentre la 
Grecia (o l'Australia?) è II: pare che aspetti 4 ) recitar la parte 
del terzo che gode. S'Iilade? 


Canottaggio: azzurri in ripresa 

In finale anche 
«otto» e «4 senza» 

TOKIO, >3. 

Non avevamo sperato Invano: gli equipaggi del «quattro 
senza » della Motoguzzi e dell’* otto ■ ce {Danno fatta: dispu¬ 
teranno la finale. 

Grazie al recuperi, è vero, ma grazie anche alla volontà ed 
alla generosità degli equipaggi. Lieta è sopra tutto la so r presa 
fornita dal « quattro senza » che ha vinto, per cosi dire, andan¬ 
do a spasso, schiacciando rivali come Canadà, Argentina e URSS 
con l’ottimo tempo di (KTI. Ma, allora perchè nel primo turno 
gli azzurri uvevano deluso? Presto detto; perchè allora uno del 
canottieri italiani (Luciano Sgbefz) aveva gareggiato con un 
febbrone addosso. 

Bravi sono stati anche 1 ragazzi dell'* otto » partiti velocis¬ 
simi (42 palate al minuto: roba da matti!), calati un pò nella 
’ parte centrale della gara e poi tornati a strecciar» nel finale 
sotto l'orlo di Incitamento del timoniere Stefano*]. 

Cosi sono tze gii equipaggi Italiani In Anale; il • quattro con » 
della Falck, 11 «quattro senza » della Motoguzzi e l'« otto » mi¬ 
sto. CI scapperà almeno una medaglia? Speriamolo. Certo che 
la Germania fu paura con ( suol set equipaggi tu finale (è as¬ 
sente solo nel « due co* *): e dopo la Germania appaiono pure 

1 ' fisfitTùp^»U»t mi ^*>^1 wm iLuli tCT1l>1 ** ^ 


Attesa per l'esordio di Frinolli e Morale nelle batterie dei 
400 m. ostaceli - lievore in gara nel giavellotto 

Con le dieci batterie eliminatorie del 100 metri inizia oggi il torneo d! atletica 
leggera dei XVIII Giochi Moderni. Quando il lettore leggerà queste righe i trenta 
ammessi ai quarti di finale, che avranno poi luogo alle 14,40 (ora di Tokio), saranno 
già sui blocchi di partenza per la seconda fatica. 

Ma la giornata inaugurale dell’atletica leggera, che iniziando oggi, mercoledì 14 ot¬ 
tobre alle 15,20 (ora di Tokio) con il previsto arrivo della maratona, concentrerà i 
suoi obiettivi nella lotta per le tre medaglie d’oro che saranno assegnate nei 10.000 
metri piani, nel lancio del giavellotto e nel salto in lungo femminile. 

. Nelle due prove maschili non vi sono netti favoriti, anche se nell’agone scende¬ 
ranno i due attuali primatisti mondiali delle specialità: il ventisettenne australiano 
Ron Clarke <28’15”6 sui 10 km.) e il ventunenne Pedersen (m. 91,72 nel giavellotto). 

Sono in molti infatti a pen¬ 
sare che Clarke, assai micidiale caso che, a due giri dalla fine, vece tutti i giavellotti, esatta- 
sul passo e capace di qualsiasi qualcuno stazioni ancora nella mente uguali fra di loro, sa- 
velocissimo treno iniziale, non sua scia. Sembrerà strano tac- ranno forniti dagli organizzato- 
abbia abbastanza nersonalità ciare di scarsa personalità atie- ri. » Lo vogliamo vedere sen¬ 
atietica per risolvere a suo fa- tica un - dio dello stadio - del- za il suo velcgpiatore partico- 
yopg g]j intricati problemi tat- ^ fatta di Clarke, ma la sua lare » gridano i polacchi che. 
tici che gli si presenteranno nel formazione agonistica ha avuto con Sidlo e Nikiciuk. giocano 

luogo in Australia e i contatti grosso sulla roulette dell’àttrez- 
con gli atleti dei resto del mon- zo appuntito di 800 grammi. » 1 
do sono stati poco numerosi. oiudici giapponesi non .sono 
Ma chi sonò coloro che po- norvegesi cicahi da tutte e due 
tranno inquietare l’uomo degli gli occhi » — aggiungono i so- 
antipodi? Devono essere distin- vietici che schierano Kusniet- 
t; in due categorie: la vecchia zov e il campione europeo di 
guardia e naturalmente la nou- Belgrado Lusis, ma non Tsibu- 

e _ velie vague. Alla prima appar- lenko campione olimpionico a 

■ tiene innanzitutto il campione Roma. Con questa affermazione 

I B AI||A olimpionico e primatista mon- i sovietici vorrebbero insinua- 

lldlllll diale uscente il trentaquattren- re che non sempre i picchetti 

ne sovietico Piotr Bolotnikov. venivano posti nella prima jm- 
" Nemmeno i suoi compatrioti pronta lasciata dall’attrezzo. 

_ .1 ritengono ch’egli possa bissare 

— ripetono in coro i giornali- Pedersen: stile 

ww sti sovietici Lvov. Ruzin, Zlert # _ 0 m 

torio, 13 . e . nei lo E5» pronastici gli prete- ffVOlUZfOIIOrfO 

Dima, nella baia di Salami, il nscono Dutov di ventisei anni. • 

non infarla. La seconda prova Poi ecco Murray Halberg tren- . . 

a da alcune regate combattute, tunenne neozelandese medaglia ala chi e convinto come noi 

inferi, che cominciano a capire d’ oro dei 5000 metri a Roma. K che 1° stile a tuffo di Pedersen. 

ri rinete- rinnre do» «nrnr* * ! preferito dei rumeni, bulgari, perferionando quello doli’ex 

t éd^umr^rciò li ™m?n- ungheresi, italiani, ma. e sem- primatista mondiale Cantello, 

***"“*• ^cio. «min strano ncn degH ang , 0 . sia In stile moiuzionano per 

’« Aldeberan » di Capto, che si sassoni. In effetti le sue uscite man “ ar ®-i ,n r *£ 2 eggino di sola¬ 
ne di un’aspra, feroce lotta sul su questa distanza non sono sta- mente £00 grammi catapultato 

antl della Gran Bretagna, degli uues't’apno esaltanti- e Io da una rr.as a di SO Kg. (cento 

traila, che terminano nell’ordine. stesso ri può dire di Bil’ly Bai- vo,tei di P iù - signori!) intorno 


1 indgren e la 
<■ nouvelle vague » 

La nouvelle vague è invece 


sta mondiale sull’ora. che indicare nel ventunenne 

norvegese il successore dì Da- 
• •1 a nielsen (1956) e Tsibulenko 

linagren e IO u salto in lugo femminile ha 

9 invece un grande favorito: la 

mabbuaIIa — sovietica Tatiana Scelkanova 

** nOUTCIie voguc fi Per le medaglie l’inglese Rand 
- e la statunitense White. 

La nouvelle vague è invece Gl» italiani. Ecco qui. Giani 
rappresentata dal giovane sta- correrà nell’ottava batteria dei 
tunitense Gerry Lindgren che 100 metri, nientemeno con lo 
da poco ha compiuto i diciotto statunitense Bob Hayes. favori- 
anni. Sarà con i suoi 53 Kg. to per il massimo premio; Fran¬ 
carsi di peso anche il più leg- cesco Bianchi nella sesta batte- 
gero dei partecipanti. Una vit- ria degli 800 metri con il cana¬ 
toria di Lindgren costringereb- dese Crother. miglior tempo 
he i tecnici di tutto il mondo a mondiale della specialità nel 
rivedere teorie, o credenze. 1963, con il giapponese Mori- 
Ma non crediamo che si arri- moto (l’47”4) e l’ungherese-au- 
verà a tanto. Piuttosto gli aspi- striaco Klabau (l’48"). Bianchi 
rantl alle medaglie dovranno dovrà battersi gagliardamente 
guardarsi dalle sorprese che per essere tra i quattro che p3«- 
potrebbero essere giocate dai seranno nel turno successivo, 
giapponesi Grossa l’attesa per l’esordio 

Per noi però il favorito ri- di Frinolli e ?.IoraIe nelle batte- 
mane Bolotnikov. Chi l*ha vi- rie dei 400 metri ad ostacoli. I 
sto a Zurigo battere con un ve- due azzurri sottoscriveranno il 
locissimo finale sui 5000 metri loro impegno per i turni succes¬ 
proprio Rod Clarke non può rivi. Lievore, giocherà la sua 
essere di diverso avviso. D’ai- carta nel giavellotto. Potrà an- 
tra parìe la carriera podistica dai (.-li bene, potrà andargli ma- 
dei soldato dì Zanovkino è ini- le. Ma ia si smetti di rinfsecia- 
ziata assai tr.rdi: meno di dieci re il viaggio in Giappone a un 
anni fa; all’inrirca nel tempo ex-primatista mondiale. O che 
in cui. e può sembrare incre- non è andata laggiù anche la 
dibile, i; diciottenne Lindgren figlia del sc-grciar-o del CONI, 
indossava ’ per ia prima volta semplicemente a questo titolo? 
le scarpette con i chiodi. Guardate le c*c.'..;fiche del nuo- 

Musica diversa per .il giavel- to per convincervene, 
lotto. Una parte della stampa L’unica vagazra italiana sele- 
mondirle specializzata taccia zionata per i XVIII Giochi la 
Pedersen di essere un mistifica- torinese diciassettenne Trio ga- 
tore; lo accusa di essere sola- reggerà nel lungo. Non demeri- 
mente capace di ottenere pr-- terà, sfatene ceri. , 

stazioni maiuscole in casa sua ■_ n .. ._ _ 

• eo« attrezzi suoi A Tokio io- BOVIOfTMIH 


Bruno BonomolK 


Quest'ò una vecchia storia, c 
comincia cosi: -Santo ciclismo, 
aiutaci tu! ». IL CONI pre¬ 
ga. E spesso, con grande, ma¬ 
ligna gioia dcll’UVI (pardon, 
di Rodoni che amico di One¬ 
sti tanto non à), i routiers. i 
pistards c i chronomen suda¬ 
no e soffrono. Ogni quattr’an- 
ni. per ' mettere insieme un 
po' d’oro, d’argento e di bron¬ 
zo e ingioiellare l’azzurra av¬ 
ventura dell’Olimpiade. A 
Roma, l’ultima volta, è stato, 
appunto, il ciclismo (tartassa¬ 
to, umiliato e offeso da una 
politica federale tanto squal¬ 
lida quanto balorda) che ha 
fatto dono al CONI del mag¬ 
gior numero di ricche meda¬ 
glie, Già, cinque vittorie su 
sei gare: velocità e chilometro 
(Gaiardoni), tandem (Bian¬ 
chetto e Beghetto), insegui¬ 
mento a squadre (Alienti, Te¬ 
sta, VaUotto e Vigna), e cor¬ 
sa dei cento chilometri per 
pattuglie (Bailetti, Cagliati, 
Fornoni e Trapè). Ma può 
continuare l’arrampicata sul¬ 
l'albero della cuccagna’! 

Lo sport della bicicletta è 
in crisi. Egoismi, beghe e di¬ 
spute, mentalità strane, as¬ 
surde. Sapete, no? Al con¬ 
gresso di Tokio, con l’invito 
del CfO all'UCI di decidere 
uno stacco netto fra i profes¬ 
sionisti e i dilettanti, s’è avu¬ 
ta la fuga di Rodoni e C„ di¬ 
speratamente a non mollare 
l’osso grosso, dov’è un po’ di 
polpa. E, comunque, per noi 
almeno, non è il dramma: i 
routiers, i pistards c i chrono¬ 
men -- giungono abbastanza 
puntuali agli appuntamenti. 
Il materiale comincia a scar¬ 
seggiare? Per ora, si rimedia 
con gli sforzi dei tecnici. Al¬ 
lora, pure a Tokio cè spe¬ 
ranza. I chronomen e i rou¬ 
tiers hanno buone e belle pos¬ 
sibilità d’affermazione. Nella 
competizione dei cento chilo¬ 
metri, è probabile che, il fre¬ 
sco, gagliardo » poker ~ di 
Rimedio (Andreoli, Dalla Bo¬ 
na, Guerra e Mazza) ripeta 
l'impresa, un trionfo, d’Albert- 
ville, poiché l’organizzazione 
del complesso — formidabile 
nel ritmo, e splendido nella 
meccanica dei cambi — è per¬ 
fetta. E s'è vero che le prove 
in linea dei routiers. sui per¬ 
corsi simili a quello di Ha- 
chioji, diventarlo lotterie, è 
pure certo che Gimondi, Za- 
nin. Manza e Dalla Bona han¬ 
no la potenza e l’agilità, lo 
sprint necessari per risolvere. 
Perché no? Con Gimondi di 
forza o con Z anin di scatto, 
non ri può escludere fa can¬ 
cellazione del brutto ricordo 
dell’estate romana, quando 
Trapè restò vittima di Kapi - 
tanov. " ’ 

Quindi i pistards. La giostra 
di Parigi ha deluso. Tuttavia, 
con il ritorno di Costa, s’è 
avvertito (e non soltanto epi¬ 
dermicamente) un sicuro, con¬ 
fortante miglioramento nelle 
discipline più importanti e 
qualificate. Sicuro che a To¬ 
kio non si ripeteranno , i 
trionfi di Roma. Tuttavia, i 
favoriti (Trentin, Sera 1 . Mo- 
relon nella velocità, e Groen 
nell'inseguimento) dovranno 
stare attenti: ì ragazzi di Co¬ 
sta — Bianchetto, Pettenella 
e Ursi specialmente — pare 
stiano guadagnando • la giu¬ 
sta condizione. E poi, sul ma¬ 
ledetto cemento della pista di 
Hachioji (le curve sono a 
picco: poco, niente surplace) 
Bianchetto e Damiano, con il 
tandem, dorrebbero fulmina¬ 
re tutti. Dura e difficile sarà, 
invece per il treno dell’inse¬ 
guimento, un po' « omnibus » 
nei confronti del » rapido » 
della Germania e del » diret¬ 
tissimo» dell’Unione Sovieti¬ 
ca. Nel chilometro, infine, con 
l’annunciata lotta sul filo del 
centesimi di secondo, il gioco 
s’allarga e si complica, Tren¬ 
tin? Tokio come Roma; cioè: 


il * galletto » di Gerardin, che 
ha alzato la cresta al Parco 
dei Principi, intende rinno¬ 
vare 1’» exploit » di Gaiardoni. 
E via! 

Oggi, è il primo giorno. 
Sulle strade di Hachioji (pia¬ 
nura e pianura, qualche bre¬ 
ve, dolce rampa), tic-tac: An- 
drcoli. Dalla Bona, Guerra e 
Manza s’apprestano a partire, 
ed hanno negli occhi e nel 
cuore una meravigliosa vi¬ 
sione: i cerchi d’Olimpia. 

Attilio Camoriano 


// 2,21 
di Ni 
QùGm 

Da Pechino a Tokio il filo i 
lungo, ma la voce che ha sve- 
gliato l’altra mattina it signor 
Brundage giungeva chiara e 
netta: «Dotto*, la medaglia che 
spettava a Ni Chi-Chin. la re¬ 
galo a te. Mettitela al collo e 
buona fortuna ». 

Brundage è il presidente del 
Comitato Intemazionale Olim¬ 
pico. Ni Chi Chin è uno stu¬ 
dente cinese che ha saltato in 
alto metri 2,21. 3fa tale salto lo 
ha dovuto spiccare a casa sua, 
dato che il CIO non ha consi¬ 
derato necessaria la presenza 
degli atleti della Cina Popolare 
alle olimpiadi. - Questione poli¬ 
tica — disse qualcuno nel mo¬ 
mento di diramare gli inviti 
alla gioventù, sportiva di tutto 
il mondo — Non è affar nostro... 
Noi possiamo accontentarci di 
Formosa. A meno che la Cina 
non accetti di cambiare nome. 
Per esempio. Cina continentale 
andrebbe bene. Cina Popolare, 
invece, disturberebbe i giochi». 

E cosi un terzo del mondo è 
stato escluso dalla XVIII Olim¬ 
piade. In questo terzo del mon¬ 
do. chissà quanti ralenti atleti 
ci sono, degni e desiderosi di 
gareggiare coi giovani america¬ 
ni, sovietici tedeschi, inglesi. 
argentini, messicani, giapponesi, 
italiani... Li conosciamo poco, 
quasi niente. Ma che ce ne siano 
molti, questo è certo. Di nno 
sappiamo il nome. Ni Chi Chin. 
che piacerebbe tanto ai nostri 
fìglioletti. E sappiamo che sal¬ 
ta 2,21 in altezza, pochi centi- 
metri meno di Brumel e di 
Thomas. 

Facciamogli un evviva: della 
sua classe, del suo stile, dei suoi 
metodi di preparazione parle¬ 
remo un altro giorno. 

Per ora accontentiamoci dì 
immaginarlo ■ piccolino e ben 
tornito di muscoli, con due 
grandi occhi neri, luminosi. Sic¬ 
come non ha la taglia atletica 
dei suoi fratelli Brumel e Tho¬ 
mas (questo naturalmente Io 
diciamo noi, del tutto gratis) 
egli prende una fulminante rin¬ 
corsa e a tre metri dalla fanta¬ 
stica assicella si raggomitola, 
diventa una palla. Poi riifibalza 
e schizza a 2£1 di altezza. 

Forse è questo inusitato stile 
che fa storcere la bocca al capo 
del CIO. Male. Ciascuno sqfta 
come gli pare c piace. Sta di 
fatto che con una simile mi¬ 
sura, una medaglia a Tokyo è 
quasi certa. 

Una medaglia del piccolo Ni 
Chi Chin per il comitato inter¬ 
nazionale olimpico. 

Sante Della Putto 
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TOKIO: DI un ■ 
grave episodio di t 
lntollersnza d è I 
reso colpevole 11 ■ 
palile spagnolo - 
Valentino Loren: 

squalificato per 

ripetute scorret¬ 
te» e 11 focoso 
boxeur, dimenti¬ 
co del giuramen- 
to olimpico che 
lo impegnava a 
comportarsi con , 
lealtà, ha ag- ■ 

‘ predilo l'arbitro, 

Pungherese Geor- 
, gy «etner. Nella Va 

, telefoto 11 ino- J ''A 

mento dell'lnqna- % 
liticatane aggres- (W§ % * 
sione: Loren sta MeaiL^fiì 
sferrando un pu- , 
gno all’ arbitro 
mentre il suo 

, «secondo» accor¬ 
re per fermarlo. 


{Telefoto 

all'Unltft) 
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«Combatterò lealmente» (anche contro l'arbitro) 


Forse ho risolto ii problema, per conservare , dettaglio, sulle « bellurie ' non agonistiche ecce- 

/Ti I d # f/T ani/rf/ntii «# 7 f f m c* mtdl/a rho V m _ * r/i r* n n eri o arinnriM ai » . »» __ifi_ » 


almeno alle trasmissioni ultime, quelle che im¬ 
pediscono il cinema serale, la •contemporanei¬ 
tà » indispensabile alla mia totale partecipazione: 
non compro il giornale della sera. O per essere 
più precisi, lo compro ma non lo leggo, a costo 
di distogliere lo sguardo dalle sue pagine con 
uno sforzo proprio notevole. < 

C’è uno studioso, che si è occupato a fondo 
di queste cose, ii quale sostiene — fondata- 
mente, con afgomenti suggestivi e una peni- 
trazione sottile — che lo spettacolo sportivo sia 
il più importante tra tutti al giorno d’oggi, per¬ 
ché consente una partecipazione e compenetra¬ 
zione assoluta fra attori e spettatori. Alla coa¬ 
lizione, si capisce, che non gli siano tolti i 
valori che solo la contemporaneità consente e 
»p rigtona: condizione necessaria alla piena con¬ 
sumazione del modernissimo rito. Secondo co¬ 
lui, insomma, una bella gara sportiva corri¬ 
sponde a quella che fu nell’antichità la tragedia 
greca (gli spettatori, quando assistevano, non 
avevano letto ancora il testo...) o nel medioevo 
la sacra rappresentazione; o, più di recente, ad 
esemplo nel suoi primi anni, fino all’avvento 
del sonoro, l'ipnotica influenza del cinema sulla 
gente. Potrebb’esserlo la televisione, e in parte 
certo lo è. Ma ■ la partecipazione allo spetta¬ 
colo sportivo ha alcune ricchezze di più: che 
sono, prima ancora della bellezza e armonia e 
drammaticità delle sue vicende, l’attesa, il dub¬ 
bio, la speranza e la disperazione. Se io so già 
:om’i andata, non godo e non soffro: la mia 
liventa un'attenzione distratta e parziale, sul 


tera. E’ come quando si vede una partita ami¬ 
chevole di calcio, che può esser bellissima ma 
non vale un’unghia di una brutta partita di 
campionato. 

■ Ieri abbiamo fatto un’indigestione di canot¬ 
taggio. £’ questa una gara di cui non è mai 
agevole seguire con chiarezza lo svolgimento, 
basta un niente a falsare le prospettive e a 
non farti capire proprio bene bene quel che suc¬ 
cede. Allora tl distrai, apprezzi sommamente i 
primi piani dei campioni, con le smorfie - di 
fatica, t sorrisi di gioia, gli sbuffi per respirare 
nella stanchezza; ti accorgi che c’è anche una 
componente di crudeltà sado-masochistica nello 
sport, che va benissimo quando non sai e aspetti 
e soffri anche tu (e il tuo sadismo c'entra assai 
meno, allora; vfen fuori .quando sei scaricato e 
perciò indifeso contro te stesso), ma te ne puoi ' 
perfino vergognare in quegli altri casi. Senza 
offesa né colpa per il satellite, che fa quello 
che può. 

Ti distrai, e ti diverti a sentire le urla del 
timonieri, gutturali e furiose, che si confondono 
con gli incitamenti dei pubblico; a vedere quel 
po' di case che si sfiorano accompagnando in 
automobile i gareggianti (automobile munita di 
telecamera, che carrella come Ford in * Ombre 
rosse »), ti sembra quasi di starci, a Tokyo (a 
proposito: Tokyo o Tokio?), il prodigio televi¬ 
sivo si rinnova da anni ormai ma ogni volta 
ci commuove quasi. 

Con la boxe, che arriva subito dopo via-sa¬ 
tellite, più altre complicazioni di rotta polare 


che non ho ancora ben capito, siamo su un 1 
terreno più evidente. I risultati ii sappiamo, 
ma c’è sempre qualche sorpresa che nessuna 
cronaca può dirti: l’intelligenza e il coraggio . 
di Atzori, che i giapponesi applaudono sorri¬ 
dendo come fosse dei loro, e un po’ gli somiglia; 
l'infernale abilitò d'un inglesetto di nome AIcClu- 
skey nel sottrarsi agii assalti d'un tailandese 
molto più forte di lui; la simpatia d’un arbitro 
polacco che sembra un orso e d’un sovietico 
che conta in inglese; gli urli del rado pubblico, 
dominati da lingua Italica quando ci sono i 
nostri e da misteriose combinazioni palato-la¬ 
biali quando son su gli asiatici. Poi ci sareb¬ 
be, dicono le cronache, ii gran colpo di scena 
del k.o. ottenuto dal pugile spagnolo Valentin 
Loren, di sangre cattante come la sua celebre 
omonima, ai danni dell’arbitro ungherese Gyòr- 
gy Semer: un k.o. che assai poco risponde al 
giuramento olimpico: « Combatterò lealmente...», 
e non relleprerebbe certo il vecchio De Cou- ; 
bertiti. fosse ancora vivo. Lo spagnolo non ' 
non c’è voluto stare, - alla • squalifica decre¬ 
tata dall’ungherese; ha fatto malissimo, prcn- 
, da esempio dai buon ragazzo nero della ■ 
Costa d'Avorio che non ha detto •ah» quan- > 
do l’arbitro del Ghana, con un nome fate 
confo come Atakikio c una faccia scura quanto 
quella del pugile, l'ha mandato all’angolo, reo 
di testate, forse anche un po’ troppo presto: 
quasi con la fretta di uno che volesse far vedere . 
quanto era equanime malgrado l'affinità di colore. 

Gianni Puccini I 


Nel sollevamento pesi (categoria leggeri) 


A Barcellona contro l’Anderlecht 


Con Baszanowski primo titolo 






Pugilato 


Girgenti 
e Bruschini 

I 

sconfitti 


per la Polonia 



a: bOK) 




a 


Basket 


Nostro servizio 

TOKIO, 3. 

La brillante serie delle vittorie 
. azzurre nel pugilato ha subito 
oggi un fiero, quanto inaspet¬ 
tato arresto: Infatti, entrambi 1 
pugili italiani in gara oggi — 
Girgenti e Bruschini — sono 
stati sconfitti al punti. Ha so¬ 
prattutto sorpreso l'insuccesso di 
Girgenti, considerato dai tecnici 
come una delle maggiori speranze 
azzurre, assieme ad Arcati e a 
Kos. 

Girgenti e rimasto sconcertato 
dalle «guardia falsa» di Villa- 
nueva, un filippino scorbutico e 
sguadante, che ha imbrogliato le 
carte al l'avversarlo con una di¬ 
fesa chiusa e Improvvisi rientri 
di sinistro, terminati in abll cor¬ 
po a corpo dai quali l’italiano 
non è quasi ma! riuscito a sot¬ 
trarsi. La prima ripresa è stata 

{ ilenamente conquistata da Vll- 
anueva, che ha ripetutamente 
colpito al viso e al bersaglio 
grosso Girgenti, Incapace di « ca¬ 
pire» la boxe estemporanea e 
velocissima del rivale. Nel se con. 
do round, Girgenti ha cercato 
maggiormente la corta distanza 
coaTaa entrare col destro nella 
guardia del rivale, ma U filip¬ 
pino si è rivelato maestro nelle 
schivate aia sui tronco die sulle 
gambe e i suol rientri di sinistro 
hanno spesso trovato via libera. 
D ramina ti ca la terza ripresa con 
Girgenti disperatamente proteso 
a risalire la china: la generosità 
dell'azzurro è però andata a sca¬ 
pito della precisione e 11 filip¬ 
pino, grazie a numerosi « clinch », 
è riuscito a passare la bufera 
s en z a danni eccessivi. Il verdet¬ 
to non è stato unanime ma va 
considerato obiettivo. Questi 1 
punteggi: l’argentino Frasca. D 
coreano Cbuu e l’inglese Gittlna 
hanno votato 80-58 per VHlanue- 
va; l'olandese Bri! e 11 rumeno 


Boamfa 59-59, con preferenza per 
l'italiano. 

Dopo Girgenti. anche Bruschini 
ha visto sfumare i suoi sogni, 
perdendo il suo primo incontro 
In terra nipponica II pugile an¬ 
siate (parente dell'ex campione 
del • tnediomasalmi » Giulio Ri¬ 
naldi). opposto al forte polacco 
Q^eslnk è stato sconfitto al punti 
con - un verdetto discutibile ma 
unanime, anche se tre dei giu¬ 
dici hanno dato al polacco solo 
la preferenza. Ecco, del resto, 11| 
punteggio dei giudld: Atnmartdf- 
flc (Ghana) 59-59 (pref al po¬ 
lacco). Serner (Ungheria) 58-58 
(pref al polacco), Tanner (Austro. 
Ila) 59-57, Etchev (Bulgaria) 59-58, 
Khallfe (Libano) 59-59 (pref. a! 
polacco). L’arbitro americano Sur- 
kein ha inflitto due richiami uf- 
ficiali ad entrambi 1 pugili, in 
un incontro disordinato, privo di 
tecnica e tntessuto di colpi, di 
ogni genere, compreso un ruzzo¬ 
lone sulla stuoia di entrambi 1 
combattimenti. Di tono elevato 
solo l’agonismo, che ha portato 
ai gong finale 1 due contendenti 
svuotati di energie ma applau- 
ditlssimi dal pubblico. 

Bruschini merita tuttavia ‘ un 
plauso per la generosità profusa: 
» Era troppo alto il mio avver¬ 
sario — ci ha detto il pugile dopo 
l’Incontro — e per cercare di 
colpirlo dovevo saltare ». 

■ • Bruschini non aveva perduto 
— è stato il commento di Rea — 
con due richiami uno per una 
Bruschini ancora attaccava, men¬ 
tre a polacco ti reggeva appena. 
Il nostro ragazzo ha attaccato di 
pià e df ciò dovevano tenere 
conto nel punteggo ». Dopo l’in¬ 
contro. mentre compagni e diri¬ 
genti si complimentavano con lui 
per lo spinto agonistico dimo¬ 
strato nel combattimento. Bru¬ 
schini ha lamentato un dolore 
al pollice destro. 

s. k. 


TOKIO. 13 

Prima medaglia d'oro per la 
Polonia: il risultato è di Wal- 
demar Baszanowski che si è 
imposto nella categoria dei leg¬ 
geri sollevando 432,5 kg. (nuovo 
primato mondiale). Secondo è 
giunto il sovietico Vladimir 
Kaplunov con la stessa misura 
(è stato distanziato perchè pe¬ 
sava 350 grammi più del polac¬ 
co) e terzo il connazionale di 
Baszanowski, Marian Ziellnski. 
Anche oggi è poi continuata 
la pioggia di primati. SI comin¬ 
cia con il record della disten¬ 
sione che apparteneva dal 1060 
al sovietico Bushuev, con 125 
kg.: lo battono prima il ceco- 
slovacco Otahal e l’americano 
Garcy, poi i polacchi Ziellnski 
e Baszanowski, infine il sovie¬ 
tico Kaplunov e il polacco Zie¬ 
llnski. Quest’ultimo arriva fino 
a 140 kg., uguagliando cosi il 
record mondiale. 

Dopo la prova della disten¬ 
sione. pertanto la classifica vede 
In testa Ziellnski (140), Kaplu- 
nov (140) - e Baszanowski 

(137.5) . Il polacco si fa luce 
anche nello strappo, stabilendo 
il nuovo primato olimpico con 
135 kg. Il vecchio primato olim¬ 
pico di Bushuev di 122,5 kg. 
era già stato superato dall'a¬ 
mericano Garcy (125 kg.) e dal 
sovietico Kaplunov con 127,5 
kg. 

Per ultimo crolla il record 
olimpico dello slancio (appar¬ 
tenente con 155 kg. a Tan Howe 
Li arg di Singapore), prima ad 
opera del giapponese Yamazaki 

(155.5) , poi di Baszanowski. 
Kaplunov, Ziellnski e Garcy 
(160) e infine di Kaplunov e 
Baszanowski, con 165. 

Anche il primato olimpico 
nelle tre alzate detenuto da 
Bushuev (397,5) crolla prima 
ad opera di Otahal (400) poi 
di Garcy (407,5). di Ziellnski 
(420) e infine di Kaplunov e 
Baszanowski con 432,5, che è 
superiore anche di 2,5 kg. al 
primato mondiale finora dete¬ 
nuto dallo stesso Baszanowski. 


Oggi in palio 18 titoli 


L’Italia 

battuta 

dalla 

Polonia 


allo spasimo 


Dal nostro inviato 


I Giochi olimpici sono entrati 
ormai nel vivo: oggi sono In 
palio dlclotto medaglie d’oro, le 
seguenti: 

• CICLISMO: corsa a cronome¬ 
tro a squadre. 

• LOTTA LIBERA: in tutte e 
otto le categorie. 

• NUOTO: 100 dorso femminili, 
4 x 100 maschile; 408 m. misti 
maschile. 

• SOLLEVAMENTO PESI: pesi 
medi. 

• SCHERMA: fioretto Indivi¬ 
duale maschile. 

• TUFFI: uomini dal . trampo¬ 
lino di 3 metri. 

• ATLETICA: 10.008 metri pla¬ 
ni, giavellotto maschile e 
salto In lungo femminile. 

Ecco, comunque, 11 programma- 
orario delia giornata (ora Ita¬ 
liana); 

00,30 - SCHERMA: eliminatorie 
fioretto individuale fem¬ 
minile (COLOMBETTI, 
RAGNO e MASCIOTTA le 
italiane In gara). 

1,00 - PALLACANESTRO: Unio¬ 
ne Sovletlca-Portorico. 
2,00 - ATLETICA: batterie 199 
metri maschili, elimina¬ 
torie giavellotto maschile 
(LIEVORE), eliminatorie 
salto In lungo femminile 
(TRIO). 

2,00 - CICLISMO: corsa a cro¬ 
nometro a squadre (AN- 
DREOLI, DELLA BONA, 
MANZA e GUERRA). 

2,00 - SOLLEVAMENTO PESI: 
pesi medi. 

2.30 - PALLACANESTRO: USA- 

Ro manta. 

3,00 - LOTTA UBERA: elimi¬ 
natorie, 

3,00 - PALLAVOLO (maschile): 
Olanda-URSS. 

3,00 • VELA: terza regata. 

3.30 - NUOTO: batterie 100 m. 

farfalla femminili. 

3.30 - HOCKEY: Indla-Spagna. 
4.00 - PALLACANESTRO : Un- 

gheria-GIappone. 

4.10 - NUOTO: batteria 400 m. 
t.l. maschili) (DE GEE- 
GORIO, ORLANDO e 
SPANGARO). 

5.00 - PALLANUOTO: semifina¬ 
li che si svolgeranno an¬ 
che alle 10 e nel corso 
delle quali l’ITAUA ln- 
' co turerà l’URSS. 

5,00 - PALLAVOLO: maschile : 
Braslle-Bomanla, Corea- 
USA, Ungheria-Glappone e 


Bulgaria - Cecoslovacchia. 
Femminile: Giappone-Co- 
rea. 

5,30 - PALLACANESTRO: Perù- 
Jugoilavla. 

5.30 - NUOTO: batterie 4 x 100 

femminile (BENECK, PA¬ 
CIFICI, BACCHI e SAINI) 
6,00 - ATLETICA: finale giavel¬ 
lotto maschile, batterie 
400 hs. maschili (MORA¬ 
LE e FRINOLL1). 

6,00 - PUGILATO: eliminatorie 
(il.« leggero » ARCARI in¬ 
contrerà Oundo, Kenla). 
6,05 - NUOTO : semifinali 200 
metri rana maschili. 

6.30 - PENTATHLON: prova di 

nuoto (OTTA VI ANI). 

0,40 - ATLETICA : batterle 100 
metri maschili (GIANI); 
. - ~ . finale «alto in luogo, fem- 
- minile; batterle 800 metri 
maschili (BIANCHI); fina¬ 
le 10.000 metri piani. 

8,98 - PALLACANESTRO: ITA¬ 
LIA-Canada. 

8,00 - SOLLEVAMENTO PESI : 
finale del pesi medi. 

9.30 - PALLACANESTRO : Fln- 

landla-Braslle. 

9,30 - SCHERMA: finale fioretto 
maschile Individuale. 

19,00 - LOT TA UBERA: finali. 

10.30 - TUFFI: finale nomini dal 

trampolino 3 metri. 

11,00 - PALLACANESRO: Austro. 
Ila-Corea. 

12,00 - NUOTO: finali 4x100 ma¬ 
schile; 400 m. misti ma- 
■ sellile; 100 m. dorso fem¬ 
minile. 

12.30 - PALLACANESTRO: Mes¬ 

sico-Polonia 

Per comodità del lettore ripor¬ 
tiamo di nuovo la tabelllna del¬ 
la differenza di orarlo tra Roma 
e Tokio: 

ROMA TOKYO 

24 S 

1 9 

2 19 

3 11 

4 12 

5 13 

6 14 

7 15 

S 10 

9 17 

19 19 

11 19 

12 20 

13 21 

14 22 

15 23 

IS 24 


ospiti a Bologna, convinto, Be 
non proprio sicuro, di farcela. 
I rossoblu, si giustificava con 


J TOKIO. 13- I BARCELLONA, 13. 1 rossoblu, si giustificava con 

. ,„-- e i US, » on . e n „ e, ..‘, c . , , a V az ‘ i Domani alle 16, sul vellutato non poca ragione, erano allora 
1 nerduto 1 rnf nn ^-rht ^T I terreno del « Nou Camp-, Bolo- in delicata fase di rodaggio, il 

1 58), botando Si vernò quii fi™ e Anderlecht si giocherai!- campionato non era ancora ird- 

I si tutto il vantaggio con- I no nella «bella» il passaggio z * ata : i «ragazzi», reduci dallej 

| quistato nel giorni scorsi e | al secondo turno della Coppa dei meritate vacanze, non erano an- 

rimettendo In forse quello Campioni I precedenti sono no- cora entratl nel clima agonlsti- 

| che sembrava oramai certo: I «: la nriina Dartita si eiocò a co * e duel, triste pomeriggio 

I ssaartwriss; 1 m» — 9 “°'1r « 

I Sìmff suifI5!* C «ta' ££ | I padroòi daUiicraròno un semplice, spiacevole inlor- 

1 l’inizio. Dopo un palo di 1 in massa in entrambi i tempi ma tun *°- 11 relour-match di Bolo- 

■ buone battute, con gli az- I partorirono, con Van Himst, il pia avrebbe parlato tutt*unal- 

I VJ ran Ìf. g 5V > „ per . 4 ' 1 I topolino di una sola rete al 4’ fra lingua Airiv^ mercoledì 7. 

con . della ripresa. B Bologna fidò 1 attesa rivìncita. Bologna e An¬ 
sano più Tutl “anaci di Quasi esclusivamente sulla forza derlecht confermarono le for- 

I contenere gli ardenti 1 at- ■ della sua difesa e non nascose, mazioni del primo match Pur- 

tacchl del bravi avversari. ■ pei* l'occasione, le sue modeste troppo, almeno per quanto ri- 

Alla fine Paratore, seno- I ambizioni: il risultato bianco t? ua fda il primo tempo, anche 

tendo sconsolato la testa, 1 era il suo programma, e nel fai- fj J loc ° lo s . te , SSO: f S« ua, ~ 

I tdo tentativo di raggiungerlo «do Subentrò anzi la cattive- 

- ioSS. 3BSVS55: I non disdegni* di rintanarsi ar- ™. ‘nervi saltarono orbKro 


Domenica nella Lazio 
contro il Varato 

1 t 

Rientra 

Mari 


;4 '- *• - 


J Mi!* 1 



non disdegnò di rintanarsi ar- rìa ’ saltarono, l’arbitro 

malta arpa aii'in^unn non riuscì a contenere i «sacri 


„ da. Non dico altro: sonò • dgno nella sua area all'insegna non riuscì a contenere ì «sacri 

I troppo amareggiato». | del più retrivo catenaccio. Fai- fm'ori» dei contendenti e ii 

I Ad I’ dalla «ne U partito I lirono i prestabiliti disegni di terreno del «Comunale» si tra- 

I era in parità: 58-58. olej- . Bernardini, fu una cocente de- sformò In un gigantesco ring. 

JL aJSÌ I Iusione per i nostri emigrati, fu Scene da western e botte da 

WkhMkl*con nÒ tlro lI^- ' un disastro per la considerazio- orbi. Per fortuna netia ripre- 

I ro, datinogli*àolpo gra- ' "" - rtmnaimntn il Hnlnon, „ 

I sia agli Italiani che perde- 



—' 



■ lirono i prestabiliti disegni di terreno del «Comunale» si tra- 

I Bernardini, fu una cocente de- sformò In un gigantesco ring, 

lusione per i nostri emigrati, fu Scene da western e botte da 

un disastro per la considerazio- orbi. Per fortuna nella ripre- 

I ne del càlcio italiano nell’opi- sa usci prepotente il Bologna e 
nlone pubblica belga I giornali, cominciò a giocare divinamen- 
vmno rimbattibilità. Negli indignati, dissero peste, e Sini- te. Bastò una mezz’oretta: due 
altri incontri secca vittori» I baldi, il corso allenatore del- palloni finirono alle spalle del 

* *P** e • l’Anderlecht, sali in cattedra a portiere belga, e l’Anderlecht 




ri,..!. * l’Anderlecht, sali in cattedra a portiere belga, e l’Anderlecht 

def Portorico *’ co!^Messico I de « ar e *P“tar sentenze, parve ad un certo punto rasse- 

(73-55), successo regolare | Bernardini, comunque non se guato a] suo destino. Fascutti 
degli usa contro 11 volen- ne curò gran che e. dopotutto e Nielsen avevano - siglato ■ i 
teroso Perù (60-45). I soddisfatto di queirindecoroso gol della sicurezza, ma aveva- 


V ' ■ . ,$.* 
?■¥ 


m mmmm -- __ __ __ I 0-1, si preparò ad attendere gli no nel contempo come narco- 

. tizzato l’intera squadra. Vano 
fu l’agitarsi di Bernardini che, 
- -- — —i — * - mf presagendo 11 peggio, dalla pan- 

SCIICHllIfll Oll-ffl nRPVl china invocava d'insistere. Si 

™ " gingillarono i rossoblù. riprese¬ 
ro B§ m m • • • • ro a sperare i belgi. Bastarono 

■ fillBIAftiai flVVIIVM un attimo di disattenzione e un 

■ ■ Iwlwl ■ ■ HmHIrTI rinvio asfittico di Janich: Stock- 

-rnu-m «o man, a due minuti scarsi dal 

_ _ . . „ . TOKIO, 73. termine, fulminò Negri, e la 

Co ™ •' p r, ev ^!r.* 0 ' * *» urri * 1°,? riu ? c,ti vittoria rossoblù servi soltan- 

ad entrare nella finale del fioretto maschile. La Ragione « Q i ft 

e Granieri tono stati eliminati nel ascondo turno mentre ^ ™ , , ó „ ' 

più strenua i stata la difesa di Curletto ma usualmente eccc £iiìl ui ’ j? 

vana. Superato il secondo turno (e a spese dell'ex Iri- £*5 C M d 

dato Parulski) Curletto è stato, infatti, eliminato nel J" 1r _ Si ?!r a l d * 

girone decisivo per l'ammissione alla finale. Unica atte- sant'Andrea ilvanera.^ unÒ 

nuante per Curletto: il sorteggio sfortunato che l'ha h f e Òhi hH ai 

favoriti*. a ‘ f0rtÌM,m ° ,nfl,eie H \ kyb * uno del ma ” iori la capitole catalana ha annS 


risultati di ieri ai Ciechi olimpici di Tokio 


Le medaglie 
assegnate 

Oro 

SOLLEVAMENTO PESI 

PRSl GALLO: Alexel Vmktao- 
mtr (URB8) kg. «75 (mm re¬ 
cord —diale); PESI PIUMA: 
Yoalaaba Mljakr (Giappone); 
PESI LEGGERI: W al dema Bas- 
wwmH (pdtda). 

NUOTO 

188 li. MASCHILI: Dw Sdwl- 
laadcr (USA) *3*’«; «• RANA 
FEMMINILI: Gallna Prozvmen- 
aàdRowa (URS8> rOT’O; 188 9.1» 
FEMMINILI: Sm Fraxer (Aa- 
ottalla) M" 5; 288 DOSSO MA¬ 
SCHILI: M G raef ( USA) PICI. 
TUFFI 

TRAMPOLINO 3 M. (femmini¬ 
le): Ingrid Kramer (Germania) 
. p. 145. 

Argento 

SOLLEVAMENTO PESI 
PESI GALLO: IMt Potati (Un- 
. gfceria); PRSI PIUMA: Isaac 
Be ffar (USA); PESI LEGGERI: 
Ylaalaslr Kaplaaov (URSS). 

NUOTO 

IS# S.L. MASCHILI: Hobby Me 
Grogor (Orsa Bretagna); *00 RA- 
; NA FEMM.; CI «odia Rolb (USA); 

1 M IL FEMM.. Sbaroa Slaader 
. (USA); 290 DORSO MASCHILI: 
■ Gany Dflley (USA). 

TUFFI 

> TRAMPOLINO 3 ML (femmi¬ 
nile): Jeanne collier (USA). 

Bronzo 

SOLLEVAMENTO PESI 

PESI GALLO: Scblro Icblne- 
’ seM (Giappone); PESI PIUMA: 
: ML Novak (Polonia); PESI LEG¬ 
GERI: M. Ziellnski (pnloMa). 

NUOTO 

199 S.L. MASCHILI: Rim 
• Klein (Germania); 290 RANA 

> FEMMINILE: Svetlana Rahanlna 
. (UESS): 100 S.L FEMMINILI: 

Ktthleea Etili (USA); 200 DORSO 
. MASCHILI: Bob Benne! (USA). 

} TUFFI 

TRAMPOLINO 3 M. (femminl- 
v ; le): patey Willard (USA). 


NUOTO 

1M S.L- FEMMINILI 

(Pinate) 

1) Dama Fraoer (Ansi.) R"J 
(muovo record olimpico); 2) Sha- 
ron Stender (USA) JT»; 3) Kjth- 
leen EH la (USA) IWt; 4) Erica 
Terpstra <OL) ItlT; S) Marion 
Lay (Can.) ItZ’Z S) Madraraz 
(Unr.) 1T2"4; 7) AgSerg (Sve.) 
ISTI; S) ReH (Ansi.) l’ÌT7. 

2 m DOSSO MASCHILI 

(Finale) 

1) 3ed Graef (USA) neri (one¬ 
ro record del mondo, onoro re¬ 
cord olimpico); 2) Gary J. IMlley 
(USA) ri9"5; 3) Robert Beno et 
(USA) 2T3 M 1; 4) Pakusblma 

(Gian.) rvrt-, S) R upp er o (Oer.) 
ri5*T; 0) Mazaaov (URSS) Hi t: 


7) Hutton (Can.) 2T5T; «) Askln 
Reynolds (Ansi.) nrt 

ISO DORSO FEMMINILI. 81 so¬ 
no q sali frate per la anale, càe 
avrà luogo oggi, la Caron (Fran¬ 
cia), la Ferguson, la Dnenkel e 
la Barmar (USA), la Welr (Ca¬ 
nada). la Tanaka (Giappone) e U 
Ludgreve o la Norfolk (Gran Bre. 
ragna). 

4 x ISO 8.L MASCHILE. Si so¬ 
no qualificate per la finale, cke 
avrà luogo oggi. le staffette di 
USA, Australia. Germania, Sve¬ 
zia. URSS, Francia, Gtapponr e 
Gran Bretagna, La SQUADRA 
ITALIANA che doveva prender» 
pone alla seconda batteria elimi¬ 
natoria, ha inspiegabilmente dato 
• forfait __ 

2*0 RATtA MASCHILI. Si sono 
quallfleatl per le due semi «inali 
die avranno luogo oggi, I seguen¬ 
ti nuotatori: Hewnfnger, Memner 
e Ratxur (G ermani a), daotremski. 
A n d er son e Tmbewey (USA): 
Prokopenko, Kodnsky e Tuta- 
kaer (URSS); O'Brleu » Tonkln 
(Ansimila); SMkllsU. Ma trama¬ 
to o Tra rumine (Giappone); NI- 
ehotoon (Gran Ristagoa) e Lea- 
kel (Ungheria). 

GII Italia» ORO SS (r4TO e 
CARAMELLI (rOTT) aouo stari 


PUGILATO 

PESI PIUMA: Broun (USA) b. 
■ape (Ausi.) e| punti; Ritira 
(Carni.) b. Martlnez (Arg.) per 
arresto del combattimento alla 
seconda ripresa; Aguirre (Mess.) 
b. Anirer (Irak) al punti; Ben 
Baasen (Tu.) b. Utili (AusL) 
al punti; Takalama (Glap.) b. 
Mrioughlln (N. Eh.) al punti; 
4ong Ou Suk (Cor.) ' b. Molina 
(Cile) per squalifica alla sec ond a 
ripresa; Gutman (PoL) b. FUz- 
stmons (Iri.) al punti; Vili annera 
(FU.) B. GIHGENTI (IL) al pun¬ 
ti; Andeb (Nigeria) b. Elbedewl 
(BAU) per squalifica alla terza 
ripresa Tln Tan (Birmania) b. 
Smith (GB.) per sqnotifica alla 
ripresa; Tln Tuu (Birmania) b. 
Bhimbahadur (Neo.) al numi; 
Warulnge (Kenya) b. Grazer 
(Pan.) per squalifica alla seconda 
ripresa; Limmoaen (Fini.) b. De 
Rooi (OD per E-O.T. 

PESI WELTER PESANTI: Me- 
suda (Glap.) b. Gibson (Eh.) per 
arresto combattimento alla prima 
ripresa; Davfes (Ghana) b. Sebok 
(Ung.) al punti: Gibson Jr. (USA) 
b. Ytalanchnroen (Thai.) per ar¬ 
resto combattimento alla seconda 
ripresa: Lagutin (URSS) b. Hogh 
(Gena.) al ponti; Chi ri no (Arg-) 
b. Eli tot (Gl am.) at punti: Grze- 
sial (Poi.) b. BEUSCHINt (IL) ai 
punti; Mattson (Fini.) h. Aleman 
(ED al punti. 

LOTTA LIBERA 

Gli italiani Gaetano De Vescovi 
(pesa medio-leggero) e Vincenzo 
Grassi (peso mosca) som stati 
eliminati a conclusione del quar¬ 
to turno. De Vescovi * stato bat¬ 
tuto a! punti dal bulgaro Der- 
mendjlev mentre Granai è stato 
atterrato dal giapponese Toshlda. 


VELA 

I RISULTATI 

(Seconda prova) 

M. 5,5# S.L. 

1) USA n. 1277; 2) ITALIA 
(Stritolino. Mlnenrinl, Petronio) 
p. 976; 3) Canada 896; 4) Svezia 
675; 5) Finlandia 57*. 

DRAGONI 

Il Gran Bretagna p. 1463; 2) 
Grecia 1162; 3) Argentina 986; 

4) Canada *61; 5) USA 764. LTTA- 
UA (Sorrentino, Fellaschier Fur¬ 
iami) è fialta undicesima con «21 
punti. 

STAR 

1) URSS p. USI; 2) Portogallo 
1*30; 3) Germania *54; 4) Finlan¬ 
dia 72»; 5) Bahamas 632. L’ITA¬ 
LIA (Croce, SaldeHI) è Salta do¬ 
dicesima con 21* punti. 
FLVING DUTCHMAN 
1) Gran Bretagna p. 1423; 2) 
USA 1122; 3) Olanda 946; 4) Au¬ 
stralia 821; 5) ITALIA (Capto. 
Sartori) 714. 

FINN i 

I) Germania p. 1620; 2) Grecia 
1313; 3) USA 1142: 4) N. Zelan¬ 
do 1017; Sì Canada 921. 

LE CLASSIFICHE 
M. 5,5# 8.L. ’ 

1) ITALIA p. 1952; 2) Australia 
1776; 3) USA 1554; 4) Svezia 1358; 

5) Finlandia 1977. 

DRAGONI 

l) Gran Bretagna p 2227; 2) 
USA 1799: 3) Canada e Danimar¬ 
ca 1722; 5) Argentina 1604; 6) 
ITALIA 1583. 

STAR 

I) URSS 2185; 2) Bahamae 1983; 

3) Flalandla 1759; 4) Portogallo 
1583; 5) Germania I486. L'ITALIA 
è tr edicesima con 47fi punti. 


eliminati. 

SOLLEVAMENTO 

PESI 

PESI LEGGERI 

(Finale) 

1) Baseauowshi (Fot.) kg. «323; 

2) Kaplu noe fURSS) kg. «323: 

3) Ziellnski (Poi.) kg. «I»; 4) 
Garcy (USA) kg. «1«3; 5) Otahal 
(Cec.) kg. 400. 


| ----- 1 

l Medagliere olimpico | 


CSA 

CkSS 
Polonia • 
Germania 


G. Bretagna 


oro arg. kroa. 

2 » * 

2 11 
i e 2 

1 9 1 

1 • 1 

18 8 
«1» 
".fi 1 fi 


’ CLASSIFICA PRR 

USA 

URSS 

Potatala 

Germania 

Giappone 

Australia 

Gran Bretagna 

Ungheria 


NAZIONI I 
. p. SS *| 

• 11 


’ * I !?S? 


FLVING DUTCHMAN 

1) ITALIA p. 2147; 2) Gran Bre¬ 
tagna 1943 ; 3) Francia 1700; 4) 
USA 1545; 5) Rhodesia 1444. 

FINN 

1) Germania p. 293*; 2) USA 
2762; 3) Grecia 223*. 

TUFFI 

81 sono qnaUScatl per la finale 
dal trampolino di 3 metri I se¬ 
guenti tuffatori: 1 ) Gorman (USA) 
punti 19539; 2) Andreason (USA) 
I903I; 3) Sitaberger (USA) 98,8; 
4) SafOMV (URSS) 84,96; 5) Po- 
tulyakb (URSS) 9234; «> Lund- 
qutot (Sve.) 91,77; 7) Vasln 

(URSS) 9134; t) Pepita] (Germ.) 
91.16. 

GII azzurri CAGNOTTO e DI 
BIASI som stati eliminati. 

PALLACANESTRO 

I RISULTATI 
GIRONE A 

URSS-Ungheria 84-42; Polonia. 
ITALIA 61-58; Portorlco-Messlco 
73-55; Glappcne-Canada 58-37. 
GIRONE B 

Jugoslavia - Australia 74 - 79; 
US A-Perà 68-45; Brasile-Corea 
92-65; Uruguay-rintontito 7J-S3. 

LE CLASSIFICHE 
GIRONE A 

URSS e Petunia p. 4: ITALIA 
e Portorico p. 5; Giappone ed 
Ungheria p. 4; Mestico e Canada 
P- 3. 

* GIRONE V 

USA p. 4; Uruguay. Brasile e 
Jugoslavia p. 5; Austria, Perù e 
Finlandia p. 4; Corea p. 3. 

i SCHERMA 

FIORETTO MASCHILE 

Per H girone «naie, che si di- 
I sputerà oggi. M som quali Acati | 
'seguenti seheraildort; Laseri (Au. 
sui»), Eevenu e Magnati (Fran¬ 
cia) e Frank e (Polonia). I tre 
1- az zurri » nono stati cllmtMtl: 
GRANIREI e LA RAGIONE nel 
secondo t urno eUmlnatorio men¬ 
tre CURLETTO 4 stato battuto 
dalllngiese Huskyns. nei terzo 
tino ad etimlnaztoae diretta. 

CANOTTAGGIO 

I due equipaggi azzurri. Il 
• q ua ttr o mura » e 1*« otto », tm- 


' fi 1 fi I Ungheria __ J. Ul 


là prova e si som qaatlflcati per 
to finali che si svolgeranno do¬ 
mani, giovedì. Ecco, appunto, li 
campo delle «sali, dopo tutti 1 


recuperi: « SINGOLO »: Germa¬ 
nia, USA. Svizzera. Nuova Ze¬ 
landa, Argentina, URSS; « DUE 
SENZA •: Olanda. Canada, Ger¬ 
mania. Finlandia, Danimarca, 
Gran Bretogua; « DUE CON »: 
USA. Polonia. Francia, URfifi, Ce¬ 
coslovacchia, Olanda; « DOP¬ 
PIO »: USA. URSS, Cecoslovac¬ 
chia. Svizzera, Germania. Fran¬ 
cia; « QUATTRO SENZA »: Ita¬ 
lia. Danimarca. Germania, Gran 
Bretagna, USA. Olanda; • QUAT¬ 
TRO CON »: Italia. Germania, 
URSS, Polonia, Olanda, Francia; 

■ OTTO »: Italia, Germania. Ce¬ 
coslovacchia. USA. URSS, Jugo¬ 
slavia. 

PALLANUOTO 

I RISULTATI 
GIRONE A; Romania-Giappo¬ 
ne 9-4. 

GIRONE B: Ccrmaato-Anatra- 
Ito 3-1. 

GIRONE C: Jugosterta-BrasIte 
8-4; Olanda-USA 4-4. 

GIRONE D: Belgto-RAU 8-5. 

LE CLASSIFICHE 

GIRONE A 

ITALIA 2 2 8 9 9 6 4 

Romania 2 I 8 1 12 9 2 

Giappone 2492 7 14 • 

GIRONE B 

URSS 22989 24 

Germania 2 19 1 5 4 2 

Australia 2 9 9 2 I 9 « 

GIRONE C 

Jugoslavia 3 3 9 9 17 3 4 

Olanda 3 2 9 I II 13 4 

USA 3 1 9 2 24 9 2 

Brasile 3 • « 3 3 19 • 

GIRONE D 

Ungheria 2 2 9 9 14 1 4 

Belgio 2 19 1 9 1» 2 

RAU 2 9 4 2 8 1» 8 

CALCIO 

I RISULTATI 
GIRONE A: Germania e Ro¬ 
mania 1-1; Iran e Mestico !•!. 

GIRONE B: Jugoslavte-Maroc. 
co 3-1._ 

LE CLASSIFICHE 
GIRONE A: Germania e Ro¬ 
mania p. 3; Ira» e Messico p. 1. 

GIRONE B: Ungheria e Jugo¬ 
slavia p. 2; Marocco p. 9. 

PENTHATLON 

TIRO A SEGNO 
1) Mokeev (URSS); 2) Adler 
(Ger.) 3) Novfkov (URfiS): 4) 
Nache* (Ausi.); S) Pukutome 
(Gian.; 19) Torok (Ung.); S9) 
OTTAVIA NI (IL). 1 


CLASSIFICA 

1) Torok (Ung.) p. 3030; 2) No- 
vikov (UESS) p. 2916; 3) Nagy 
(Ung.) p. 2802; 16) OTTAVIANI 
(IL) p. 2636 

CLASSIFICA A SQUADRE 

1) URSS p. 8475; 2) USA 8142; 
3) Ungheria 8129. 

HOCKEY 

I RISULTATI 
GIRONE A; Gran Bretagna b. 1 
Rbodesla del Snd 4-1; Australia 
b. Giappone 3-1: Kenya b. Nuova 
Zelanda 3-2. 

LA CLASSIFICA 

GIRONE A: Australia p. 8; I 
Pakistan p. 4; Kenya p. 3; Nuova 
Zelanda e Gran Bretagna p. 2; 
Rbodesla del Sud p- 1; Giappo¬ 
ne p. e. 

Pakistan, Nuova Zelanda e 
Giappone hanno disputato una 
partita in meno. i 


Lo Jugoslavia 
supera 
il Marocco 

TOKIO, 13. 

Per il caldo erano oggi 
in programma tre incontri. 
Eccone i risultati: Jugotto- 
via-Marocco 3-1; Girmi- 
nlx-Romania 1-1; Iran-Mes¬ 
si co 1-1. Facile vittoria del 
campioni olimpici, gli Ju¬ 
goslavi, che domani collau¬ 
deranno te loro possibilità 
contro l'Ungheria. Germa¬ 
nia e Romania, pareggian¬ 
do, hanno rafforiato le pro¬ 
babilità di qualificaatone 
nel girone finale. 

Durante la partita Mes¬ 
sico-Iran il gioco è stato 
so spe so per una decina di 
minuti In seguito al cedi¬ 
mento del terreno eh# ha 
causato un avvallamento 
nel rettangolo di gioco. 


presagendo 11 peggio, dalla pan¬ 
china Invocava d’insistere. Si 
gingillarono i rossoblù. riprese¬ 
ro a sperare i belgi. Bastarono 
un attimo di disattenzione e un 
rinvio asfittico di Janich: Stock- 
man. a due minuti scarsi dal 
termine, fulminò Negri, e la 
vittoria rossoblù servi soltan¬ 
to... per lo spareggio. 

Ora eccoci qui, a Barcellona, 
per una -bella» da cardiopal¬ 
ma. Mister Sinibaldi s’è rifat¬ 
to sentire, e dal suo ritiro di 
Sant’Andrea Lavanera, ad una 
decina di chilometri circa dal¬ 
la capitole catalana, ha annun¬ 
ciato senza preamboli e con co¬ 
lorato enfasi che « l’Anderlecht 
non teme il Bologna», che «la 
vittoria belga è fuori discussio¬ 
ne». che, bene vada per i ros¬ 
soblù il punteggio sarà un 2-0, 
naturalmente a favore dei com¬ 
pagni di Van Himst, L’abbiamo 
visto oggi allo stadio curare un 
leggerissimo ’ allenamento dei 
- suoi »: tranquillo e sereno, 
persino al di là del lecito, quasi 
volesse proprio iniettare al pros¬ 
simo le sue personali convinzio¬ 
ni. Questa, comunque, la for¬ 
mazione che ha annunciato: 
Trappeniers; Heylens, Colernis; 
Caynela, Verbiest. Plaskie; 
Stockman, Junion. Devriendt, 
Van Himst. Puis. Unica varian¬ 
te. rispetto al match di Bologna 
la sostituzione dell’infortunato 
Hanon con l’iberico (di Barcel¬ 
lona) Caynela. Una mossa, ol¬ 
tretutto, tattico-psicologica, co- 
m’è facile Intuire. Visto poi che 
anche l’arbitro sarà spagnolo: el 
senor Daniel Mazarinquigni. 

Bernardini e il Bologna sono 
invece all'Hotel Don Jaime di 
Casteldefells. a quindici chilo¬ 
metri dal centro. L’allenatore 
rossoblù. a quanto ci hanno ri¬ 
ferito stamane, non è propria¬ 
mente euforico, specie dopo la 
imprevista scoppola casalinga 
con la Sampdoria. ma non na¬ 
sconde la sua fiducia sull’esito 
di questa « bella ». La formazio¬ 
ne annunciata è naturalmente 
quella tipo, con: Negri; Furia¬ 
nt. Pavinato: Tumburus. Ja¬ 
nich. Fogli: Perani. Bui garelli. 
Nielsen. Haller, Paseuttt. 

Gli sportivi di qui leggono 
questi nomi con ammirazione, 
ma non nascondono la segreto 
speranza che siano i belgi a 

f irevalere. Sarà perché Barcel¬ 
ona era il feudo di Herrera; e 
ii Bologna gli ha strappato in 
extremis lo scudetto italiano, sa¬ 
rà per quel « quid » che porta 
sempre i neutri a parteggiare 
per l più deboli. lì fatto è che 
domani ai «Nou Camp» la piu 
porte tiferà per l’Anderlecht. 

La faccenda non dovrebbe pe¬ 
rò essere determinante; f ros¬ 
soblù hanno nelle loro gambe 
e soprattutto nella loro supe¬ 
riore classe individuale e col¬ 
lettiva. la possibilità di venirne 
a capo con autorità e chiarezza. 
Forza, dunque, vecchio Bologna! 




L’allenatore Mannocci è 
sulle spine per 1 soli due 
punti che la Lazio ha In 
classifica. La partita di do¬ 
menica contro 11 Varese 
sarà senza dubbio la prova 
del nove per l’allenatore 
biancazzurro e per questo 
che gli sforzi di Mannocci 
' si sono triplicati In qnesti 
giorni di attesa. Ieri ha fat¬ 
to svolgere un intenso alle¬ 
namento a Mari e Fascettl 
che dovrebbero giocare con¬ 
tro 11 Varese. (Nella foto; 
MARI). 


■Dal Mantova ■ 

i Montez l 
| esonerato 

■ ’ Oscar Montez: prima 1 

■ giubilazione in serie A. | 
| L'allenatore è stato eso- | 

nerato ieri dal Mantova, 

I anche se la segreteria I 
I della società hs rilasciato ■ 

• un comunicato alquanto ■ 
I diplomatico: « Il signor I 
1 Montez ha chiesto starna- 

| ne un colloquio al presi- | 
| dento Previdi — dice II | 
comunicato. — Nel corso 
I del cordiale incontro è I 
I stata esaminata la situa- ■ 

■ zione tecnica del sodali- ■ 
I zio. Al termine del colto- I 
1 qulo il signor Montez ha 1 
I chiesto un periodo di ri- I 
I poso e tale richiesta è I 
. stata accolta favorevol- . 
1 mente dal presidente. Du- I 

* rante tale ‘ periodo la * 

■ conduzione tecnica della ■ 
I squadra è affidata al si- | 

gnor Giovanni Bonanno, 

I allenatore in seconda ». I 


I Dalia 


Juve 


Bruno Panzer# L 


I Combin i 

I multato l 

I TORINO, 13 I 

* Il giocatore della Ju- 1 
I ventvs Nestor Combin, In i 
I seguito alle dichiarazioni | 

rilasciata in Francia al- 
I forchi partecipò alla di- I 
I sputa del match Francia- I 
. Lussemburgo, è state ■ 
I multato di 50 mila ’ lire I 
1 dsl propri dirigenti. La * 
I multa Inflitta a Combin e I 
I quelle inflitte ad altri | 
suoi colleghi sono servite 
I per pagare un pranzo par 1 

* tutta ta squadra a I #M* * 

| genti. j 


» » » ** Ì V» 
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Ricàmbio la visita fatta a Algeri da Longo 






Una delegazióne del 





Roma del PCI 


F composta da Ait El-Hocine Mohand, deirufficio 
politico e vice presidente dell'Assemblea nazio¬ 
nale, Abdelaziz Zerdani, del CC, Abderrahmane 
Bensaid, dell’Assemblea nazionale, Said Bennak- 
louf, Mohammed Flici, della segreteria della UGTA 


Ieri mattina alle 11,30 > è 


giunta 1 a « Roma la delega¬ 
zione algerina del Fronte di 
liberazione •• nazionale, che 
viene a- restituire la visita in 
Algeria della delegazione del 
nostro Partito, guidata ■ nel 
gennaio scorso dal compagno 
Luigi Longo. Erano ad acco¬ 
glierla all’aeroporto • di • Fiu¬ 
micino il sen. Arturo Co¬ 
lombi, della direzione del 
PCI, il sen. Giuliano Pajetta, 
del CC e responsabile della 
sezione per l’estero, Franco 
Calamandrei, del CC, la com¬ 
pagna Dina Forti, ecc. 

Presidente della delega¬ 
zione è una delle più note¬ 
voli figure della rivoluzione 
algerina, Ait El-Hocine Mo¬ 
hand. Egli ha avuto la vita 
difficile e avventurosa di tutti 
i capi rivoluzionari. Nato il 
7 maggio 1931 a Michelet, 
presso Tizi-Uzù ■ capoluogo 
della Qabilia, figlio di conta- 
. dini, Ait El-Hocirie lasciò 
giovanissimo, a 17 anni, il 
suo paese per recarsi a stu¬ 
diare in Francia, ove ha com 
piuto la sua formazione in 
tellettuale e politica. 

Ha militato nel Movimento 
per il trionfo delle libertà 
democratiche, che guidava a 
quell’epoca la lotta per la li¬ 
berazione. E quando scoppiò 
la rivoluzione, si arruolò 
nelle file della Federazione 
di Francia del FLN, risalendo 
tutta la trafila dei gradi, sino 
a giungere al comando della 
Wilaya (circoscrizione mili¬ 
tare). Arrestato nel 1959, in¬ 
sieme con la moglie e il fi¬ 
glio, fu condannato a 20 anni 
di reclusione (e la moglie a 
5 anni con la condizionale). 
Incarcerato a Fresnes tra i 
delinquenti comuni, si pose 
alla testa dei militanti alge¬ 
rini nelle lotte per ottenere 
U regime politico, ritrovan¬ 
dosi poi con alcuni tra i mas¬ 
simi dirigenti del movimento. 

Venne la vittoria, e la li¬ 
berazione. Ma un grave com¬ 
pito attendeva Ait El-Hocine: 
la Federazione di Francia 
aveva assunto posizioni av¬ 
verse all’Ufficio politico che 
intendeva iniziare la costru¬ 
zione del socialismo in Al¬ 
geria. Occorreva riprenderla 
in mano: r Ait El-Hocine 
adempì la missione affidata¬ 
gli in soli sei mesi. Mise in 
piedi la grande Associazione 
degli algerini in Francia e 
in Europa, assicurò lo stabi¬ 


limento di missioni diploma- 


Il presidente 


De Gaulle 
è giunto 
in Brasile 


RIO DE JANEIRO, 13. 

A bordo dell’incrociatore 
« Cólbert » il Presidente fran¬ 
cese De Gaulle è giunto oggi 
a Rio De Janeiro, per la tap¬ 
pa brasiliana, l’ultima del 
suo viaggio nell’America La¬ 
tina, De Gaulle proveniva da 
Montevideo. L’arrivo a Rio 
De Janeiro è stato accompa¬ 
gnato dal consueto cerimo¬ 
niale ufficiale. De Gaulle è 
stato ricevuto dal Presidente 
brasiliano Castelo Branco e 
da - numerose autorità. 

• Era assente il governatore 
dello Stato di Guanabara — 
nel quale si trova Rio De 
Janeiro — il filofascista e 
filoamericano Carlos Acer- 
da il quale aveva ieri dichia¬ 
rato che avrebbe disertato 
la cerimonia perchè De Gaul¬ 
le non aveva stabilito - una 
visita ufficiale nel suo Stato, 
benché proprio a Rio fosse 
stato fissato l’arrivo In ef¬ 
fetti, il Presidente De Gaul¬ 
le, deposta subito dopo una 
corona al monumento ai ca¬ 
duti, è - partito immediata¬ 
mente per Brasilia, dove è 
arrivato in serata. , - , 


fiche 1 algerine ’ in Francia, 
Germania, Svizzera, Belgio, 
ovunque si trovassero forti 
colonie di lavoratori algerini 
emigrati. ' . v 

‘ Ait El-Hocine ha dato un 
forte contributo alla prepa¬ 
razione politica del Con¬ 
gresso del FLN (aprile-1964) 
e aH’elaborazione della Carta 
che, approvata dal Congresso, 
segna la linea della via alge¬ 
rina al socialismo. Membro 
del Comitato centrale e del¬ 
l’Ufficio politico (Direzione), 
è stato eletto deputato alle 
ultime elezioni del 20 set¬ 
tembre ed è vicepresidente 
dell’Assemblea nazionale. 

La delegazione è composta 
inoltre da: 
i 1) Abdelaziz Zerdani, 
membro del Comitato cen¬ 
trale e della Commissione 
ideologica. Studente, si ar¬ 
ruolò nelle file dell’Esercito 
di liberazione nazionale per 
partecipare alla rivoluzione 
armata. Restò alla macchia, 
col grado di tenente, sino 
al ■ 1958. Militò poi nei ser¬ 
vizi esteri dell’organizzazio 
ne rivoluzionaria.. Deputato 
nella prima Assemblea, rie¬ 
letto il 20 settembre, è il 
presidente della Commis¬ 
sione economica dell’Assem-; 
blea nazionale. • - • ■ • 1 

2) Abderrahmane Bensaid, 
vicepresidente della Commis¬ 
sione legislativa dell’Assem¬ 
blea nazionale e con incarico 
responsabile .nella segreteria 
del Partito. Militante nell’ex 
Partito del popolo algerino 
dal 1943, arrrestato e incar¬ 
cerato varie volte, nel 1950, 
nel 1952 e infine nel 1956 
per essere liberato solo nel 
1961. Raggiunse allora le for¬ 
mazioni partigiane. E’ stato 
vice ■ responsabile del Com¬ 
missariato politico dell’ALN 
per il Fronte dell’Ovest. 

3) Said Benmaklouf rap¬ 
presenta l’Associazione degli 
algerini in Europa. Ha mili¬ 
tato nella Federazione di 
Francia durante la rivolu¬ 
zione. 

4) Mohammed "Flici fa 
parte della segreteria nazio¬ 
nale e del Comitato esecu¬ 
tivo dell’Unione generale dei 
lavoratori algerini (UGTA). 
Ha militato nei sindacati sin 
dalla loro fondazione nel ’56 
e fu imprigionato nel 1957 
con tutti i principali diri¬ 
genti dell’UGTA sino alla 
cessazione del fuoco. ■ 

Nel pomeriggio la delega¬ 
zione è stata ricevuta dal 
compagno Longo e dalla se¬ 
greteria del Partito ed ha 
avuto un primo colloquio di 
lavoro col compagno Peggio 
ed altri membri della Com¬ 
missione economica del Par 

titO. 

Dopo una cena offertale 
dall’ambasciatore di Algeria 
a Roma, nella sede dell’Am¬ 
basciata, i delegati algerini 
hanno assistito nella sala di 
via dei Campi Boari, nel po¬ 
polare quartiere di Testac¬ 
cio, alla proiezione del film 
sui funerali del compagno 
Togliatti e di un documen¬ 
tario sulle lotte operaie in 
Italia. 



11 segretario generale del nostro Partito, Luigi Longo, con altri membri della Se¬ 
greteria e-della Direzione del Partito, a cordiale,colloquio con la delegazione dei 
F.L.N., il partito che guida l’Algeria nella Sua marcia verso il socialismo. 


Venezuela 


Il colonnello Smolen 


liberato dalle FALN 


Le dichiarazioni dell’ufficiale americano - Gli USA non fanno nulla per 
salvare Van Trai dall’esecuzione, fissata a Saigon per domani 



CARACAS — Là casa ih còl la polizìa ha operato due 
arresti in rapporto al rapimento del colonnello USA. Il 
cartello sulla parete, riproduce Ie sembiante di Smolen, 
con la scrìtta: c Fuori gli assassini, non vogliamo gli 
yankee». • • », • ' ' /*, ' r ' ; * ' * - 


Mosca 


In ri anno 
itegli USA 
35 esplosiimi H 
sott e rr an e o 


WASHINGTON. 13 
‘ Il Dipartimento della Difesa 
; americana ha annunciato ten 
r 1 : «he gli Sufi Uniti hanno com- 
* 1 piuto 35 esplosioni nucleari sot- 
I ; terranee nei dodici mesi seguiti 
alla Anna del trattato di Mosca 
\ per la cessazione parziale degli 
■£ esperimenti nucleari. - Il nostro 
arsenale nucleare si sviluppa 
come previsto ha precisato 
11 portavoce del Pentagono, ed 
m ha aggiunto che - il programma 
ì di esperimenti nucleari sotter¬ 
ranei in corso risponde intera¬ 
mente alle esigenze della sicu- 
Mi Stati Uniti ». 

V V ; . 


Aperto rincontro 
fra gli storici 
italiani o sovietici 


Dallo Mitra redazione 


MOSCA. 13. 

E" in corso da ieri alla Ca¬ 
sa dell'Amicizia di Mo.«ca. un 
interessante dibattito sui pro¬ 
blemi di storia, storiografia e 
metodologia della storia tra 
specialisti italiani e sovietici. 
Al ■ dibattito prendono parte 
gli italiani prof. Franco Ven¬ 
turi, Rosario Romeo, Alatri. 
VUlari, Procacci. Bendiscioli. 
Villani e Berti e una Schiera 
di storici sovietici tra i quali 
ricordiamo il Presidente del¬ 
l’Istituto di Storia Kcostov. 
Niechkina, Manfred, Drujnin. 
Misiano. Doliti. Z ubok e altri. 

Da parte sovietica sono già 
state presentate due relazioni, 
una dell’accademica Niechki¬ 
na sul « LaCoro di dieci 'anni 
degli storici sovietici attorno 
alla storia russa dal XVIll Se-> 
colo fino alla Rivoluzione 
d'Ottobre -, e una del profes¬ 
sor Manfred sulle ricerche so¬ 
vietiche attorno ad alcuni 
aspetti della storia mondiale 
dall’illuminismo al 1917. 

• L’incontro tra storici ita¬ 
liani e sovietici è stato orga¬ 
nizzato dall’Associazione per 
i rapporti culturali tra l’Ita¬ 
lia e l'URSS, di cui Alatri è. 
Segretario generale, e dal¬ 


l’equivalente associazione so¬ 
vietica. Quéste due associa¬ 
zioni negli-ultimi anni, han¬ 
no promosso interessanti e 
utili incontri tra cineasti, ar¬ 
chitetti. scrittori , dei due 

paesi. • - - - -- 

Per la prima volta il cam¬ 
po di questi incontri è stato . 
esteso a quello, irto di diffi¬ 
coltà. della storiografia e del¬ 
la metodologìa della storia. 

- Noi — ha dichiarato il 
prof. Alatri, nel-suo discorso 
introduttivo, e dopo ché VAc¬ 
cademico Kvostov ed il prof. ■ 
Alexandrer. onerano portato 
il saluto di parte sovietica al¬ 
la delegazione italiana — ab- 
biamo chiesto di limitare alla 
rivoluzione di Ottobre il ter- 
. mine cronologico di questa 
. nostra - rassegna. . Sappiamo 
che i temi pjfc scottanti sono 
ovviamente inelusi in periodi 
, a noi più ' ricini, ma abbia¬ 
mo pensato che, pfr un pri¬ 
mo incontro, fosse medio re¬ 
stare sul terreno della reci¬ 
proca informazione - 
Questa scelta — ha soagiun- 
. to Alatri — ha i suoi van¬ 
taggi ed i suoi svantaggi. 71 
vantaggio, per esempio, di av¬ 
viare serenamente un dibat¬ 
tito. Lo svantaggio viene da 
relazioni eccellenti ma, in gè. 
nerale, di carattere'informa¬ 


tivo: ed è noto che non si può 
aprire una discussione sulle 
informazioni perchè la di¬ 
scussione avviene soltanto su 
giudici di merito. 

Anche se, tuttavia, il dibat¬ 
tito si è fatto assai interes¬ 
sante, l'informazione ha im¬ 
plicato giudizi di merito non 
indifferenti: sulle due rela¬ 
zioni sovietiche di cui abbia¬ 
mo fatto cenno ali’irJzio, so¬ 
no intervenuti i professori 
Venturi, Procacci, Berti Da¬ 
lia. Zuboc. Drujnin. Romeo. 
Alai ri. Bendiscioli Sidorov 
ed altri, che; di rolta in vol¬ 
ta. hanno messo a fuoco aspet¬ 
ti della storia 'russa ed occi¬ 
dentale. lacune e deficienze 
della ricerca, limitazioni in¬ 
terpretative generate dallo 
>stalinismo e momenti precisi 
del suo superamento. ■ ■ 

: -Domani sono attese le due 
relazioni italiane'-dVVUlari e 
Rosario Romeo, seguite da un 
nuovo dibattito. Di questo 
confronto, che merita una pii 
approfondita analisi ed una 
attenzione pii impegnata di 
questa semplice nota infor¬ 
mativa. ci ripromettiamo di 
dare un panorama più esteso 
ai nòstri lettori nei prossimi 
giorni. 


Augusto Pancaldi 


’ CARACAS, 13 
-Il colonnello Michael Smolen, 
vice capo della missione milita¬ 
re americana a Caracas, rapito 
venerdì scorso da uomini delle 
FALN, è stato rimesso in libertà 
ieri sera verso le 23 (ora loca¬ 
le, corrispondente alle 4,30 ita¬ 
liane di stamattina) nella capita 
le del Venezuela. Egli è stato 
abbandonato, in abiti borghe 
si. all'Interno di una automobile 
in una strada del quartiere del¬ 
l’Alta Florida (Caracas), dove è 
stato trovato da un agente di 
polizia venezolano,. che lo - ha 
accompagnato al suo comando. 
Poco dopo .egli si è recato alla 
sede dell'ambasciata statuniten¬ 
se, dove ha incontrato la moglie 
e dove ha cominciato a stendere 
un rapporto particolareggiato 
sulla vicenda -. • • 

. Smolen ha dichiarato ai gior¬ 
nalisti di essere stato trattato 
- relativamente bene - durante i 
tre giorni e mezzo di detenzio¬ 
ne. Subito dopo il rapimento, 
era stato condotto in un appar. 
tamento. dove dovette indossare 
abiti civili. I suoi rapitori non 
lo hanno mai minacciato di mor 
te. non' hanno mai parlato di 
{scambiarlo con il sud-vietnamita 
Nguyen Van Troi, condannato 
a morte a Saigon, e si sono 
sempre rifiutati di parlare con 
lui di questioni politiche. Non 
gli è mai mancato il vitto. 

Ieri la polizia aveva .catturato 
due oppositori; sostenendo che 
essi facevano., parte del gruppo 
che aveva rapito Smolen. Anche 
altri oppositori sono stati arre¬ 
stati in seguito, sembra una doz¬ 
zina. E, oggi, la. polizia attribuì 
sce a questo fatto la liberazione 
del colonnello: i rapitori, essa 
sostiene, visto l’arresto di alcurti 
dei loro compagni, temevano di 
essere a Ioto volta catturati. E* 
una spiegazione che pub appari 
re logica, ma potrebbe anebe 
essere soltanto una giustificazio¬ 
ne destinata a mascherare lo 
scacco subito. - 

La ridda di voci sulle condi¬ 
zioni che gli uomini delle FALN 
avrebbero posto per liberare 
Smolen si era fatto ieri più in 
tensa e caotica. La prima con¬ 
dizione resa nota, come si ri¬ 
corderà. era la liberazione, - a 
Saigon, di Nguyen Van Troi, il 
giovane sud-vietnamita condan 
nato a morte per aver preparato 
un attentato contro il ministro 
americano della Difesa. Mcna- 
mara. In seguito veniva detto 
però che la condizione per la 
liberazione di Smolen era la li¬ 
berazione di alcuni uomini dello 
stesso FALN. 

Non si sa quindi come il caso 
di Nguyen Van Troi sia entrato 
nella faccenda, e ad opera di chi. 
Ma intanto proprio questo - ca¬ 
so -, che getta di nuovo una 
luce sinistra sulle attività degli 
americani nel Viet Nani del sud. 
ha assunto quella risonanza in¬ 
ternazionale che gli USA vole¬ 
vano evitare assumesse. A Sai¬ 
gon. non appena appresa la no 
tizia della liberazione di Smolen. 
un portavoce della dittatura ha 
dichiarato che l’esecuzione di 
Van Troi, avverrà, come pre¬ 
visto. giovedì. Essa dovrebbe av¬ 
venire In pubblica , c • ■ • 

Nella notte, a Caracas è.sta¬ 
to dichiarato che il- gabinetto 
venezolano’ si è • dimenio. . 

■ Un portavoce . presidenziale 
ba detto -che non si -tratta di 
una crisi e che il presidente sta 
esaminando le dimissioni Si ri¬ 
tiene che U gabinetto si sia di¬ 
messo in preparazione di un 
nuovo governo di coalizione 
del presidente Leone. 

La polizia venezuelana ha 
affermato — a tarda notte — 
di aver arrestato cinque uo¬ 
mini che, si dice, sono quelli 
che rapirono il col. Smolen. 
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Amendola 


all’origine . delle difficoltà, 
avrebbe in realtà provocato 
fenomeni recessivi che si sa¬ 
rebbero intrecciati a quelli 
inflazionistici già ' in atto. 
Contemporaneamenteindi¬ 
cammo in Una politica di in¬ 
tervento, e di controllo sui 
prezzi, sugli investimenti e 
sulle importazioni, l’unica 
politica capace di superare 
le difficoltà congiunturali in 
una prospettiva di program¬ 
mazione democratica. Ciò 
che noi prevedemmo si è 
purtroppo avverato. 

Se oggi, infatti, Ìndici di 
miglioramento - si registrano 
nella bilancia dei pagamenti 
e nella liquidità bancaria, 
questi non rappresentano un 
sintomo di miglioramento 
della situazione • economica, 
essendo viceversa effetto del 
fenomeno recessivo in atto 
che, fra l’altro, non ha atte¬ 
nuato il fenomeno inflazioni¬ 
stico. ,> 

La brusca caduta del sag¬ 
gio di aumento della produ¬ 
zione ‘industriale provoca 
inevitabilmente licenziamen¬ 
ti, aumento della disoccupa¬ 
zione, riduzioni di orario di 
lavoro e delle ore straordi¬ 
narie. Tutto ciò si somma 
all ’ aumentato costo della 
vita, dei servizi, dei fitti. Si 
guadagna di meno insomma 
e si spende di più. Ma con¬ 
temporaneamente — ha pro¬ 
seguito Amendola — i grandi 
gruppi monopolistici hanno 
portato avanti la loro poli¬ 
tica, procedendo sulla strada 
di una ulteriore centralizza¬ 
zione e concentrazione mo¬ 
nopolistica, con l’intervento 
anche del capitale straniero, 
e facendo ricorso a nuove 
organizzazioni e tecniche 
produttive che vengono pa¬ 
gate ancora una volta con il 
maggiore sfruttamento e la 
riduzione della mano d’opera 
occupata. 

Così delineato l’ini 2 Ìo della 
nuova fase del ciclo, il com¬ 
pagno Amendola ha messo 
in luce i pericoli che nasce¬ 
rebbero dal prevalere di que¬ 
sta linea, la cui affermazione 
esaspererebbe tutti gli squi¬ 
libri e i contrasti che già fu¬ 
rono tipici del cosiddetto 
« miracolo » e che furono cri¬ 
ticati, a suo tempo, da tutte 
le forze politiche democra 
tiche ivi comprese quelle 
oggi impegnate nell’esperi¬ 
mento di centro - sinistra 
(punte elevate di produtti¬ 
vità aziendale e basso livello 
della produttività nazionale, 
subordinazione della piccola 
e media industria ai mono- 
poli, squilibri tra • Mezzo¬ 
giorno . e Nord, tra agricol¬ 
tura e settore • industriale). 
In particolare, Amendola ha 
sottolineato che questa linea 
è quella che consente il ri¬ 
crearsi di una base per, pro¬ 
fitti differenziali e una con¬ 
seguente politica di autofi¬ 
nanziamenti e quindi di in¬ 
vestimenti sottratti al con¬ 
trollo pubblico. 

« La classe operaia ha già 
detto no alla politica dei red¬ 
diti e ad una politica di sta¬ 
bilizzazione che passerebbe 
sul corpo dei lavoratori. La 
classe operaia è impegnata 
oggi - in modo unitario in 
lotte di fabbrica per la di¬ 
fesa dei livelli di ■ occupa¬ 
zione e per l’aumento del 
potere di contrattazione. Essa 
difende* così concretamente 
gli interessi generali del 
paese, mantiene aperta la 


Polonia 


Scoperte 
fosse comuni 
di italiani 
trucidati 
dai nazisti . 


VARSAVIA. 13. 


j prospettiva * di una politica 
dì programmazione demo¬ 
cratica e antìmonopolistica ». 

Il compagno Amendola ha 
denunciato. con - f orza il ri¬ 
tardo nell’inìzio della poli¬ 
tica di programmazione, rin¬ 
viata ormai ufficialmente al 
1966, « quando cioè lo svi¬ 
luppo economico avrà già 
assunto ' forme tali per cui 
ogni controllo cozzerà di 
nuovo contro situazioni pre¬ 
costituite. Il tempo perduto 
è perduto per noi, non certo 
per i gruppi monopolistici 
che portano avanti la loro 
linea ». • ' ' > • 

■ Dopo aver riaffermato che 
il piano Giolitti, ora abban¬ 
donato, poteva costituire un 
punto di partenza per una 
utile discussione, il compa¬ 
gno Amendola ha sottoli¬ 
neato la urgenza dì un esa¬ 
me sulla nuova fase del ci¬ 
clo. Questo esame, • egli ha 
ribadito, va condotto oggi, 
non domani, quando altri 
guasti irreparabili si saranno 
prodotti. Alla lìnea dei mo¬ 
nopoli occorre opporrq oggi 
una alternativa democratica 
fondata , sulla . programma¬ 
zione. ... • z' 

Per fare questo, con la 
forza necessaria, ha concluso 
il compagno Amendola, oc¬ 
corrono una nuova politica 
ed una nuova maggioranza. 
Certo la crisi oggi è difficile, 
ma non si guadagna nulla 
a rimandarla. Al compagno 
Nenni, ' che costantemente 
sottolinea il pericolo di una 
manovra di destra, va ricor¬ 
dato che questa manovra po¬ 
trà sempre essere respinta 
da un’ampia mobilitazione 
delle forze popolari; ma il 
vero pericolo autoritario na¬ 
sce oggi dalla formazione e 
dal rafforzamento di centri 
di potere economico e poli¬ 
tico al di fuori del Parla¬ 
mento, dal discredito che 
sulle istituzioni gettano gli 
eterni rinvìi, le piccole ma¬ 
novre, le incertezze e gli in¬ 
trighi. Anche per superare 
questo clima ed il fallimento 
del centro-sinistra, noi po¬ 
niamo il problema, che è 
nelle cose, di una nuova mag¬ 
gioranza democratica. E sia¬ 
mo coscienti che un contri¬ 
buto alla formazione di que¬ 
sta nuova maggioranza, nei 
Comuni, nelle Province, nel 
paese intiero, verrà dai ri¬ 
sultati delle prossime ele¬ 
zioni amministrative. 

Questa prospettiva è sta¬ 
ta fiaccamente respinta dal 
socialista ARMAROLI, che, 
prendendo la parola subito 
dopo il compagno Amendo¬ 
la, ne ha definito ingenerose 
le critiche ai provvedimenti 
in esame. Sarebbe molto fa¬ 
cile —- egli ha detto — stare 
all’opposizione ed evitare gli 
scogli della impopolarità che 
competono al governo. Dopo 
avere riaffermato che l’unica 
alternativa al centro sinistra 
sarebbe oggi un governo di 
destra, l’oratore socialista si 
è soffermato sul provvedi¬ 
mento relativo alla fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali. 
Lo stesso provvedimento è 
stato valutato in. modo po¬ 
sitivo anche dal compagno 
ANGELINO, del PSIUP, in 
quanto c esso pone le pre¬ 
messe per una sistemazione 
del finanziamento degli one¬ 
ri assistenziali e previden¬ 
ziali che è antica aspira¬ 
zione delle classi lavoratri¬ 
ci ». U d.c. BORRA ha cri¬ 
ticato il tipo di espansione 
economica, tipico degli anni 
passati, non regolato secon¬ 
do gli interessi generali ed 
ha quindi sottolineato I a ne¬ 
cessità dell’aumento dell’in¬ 
tervento pubblico e di un 
controllo sugli investimenti 
dove occorre, egli ha detto, 
ricercare un migliore equi¬ 
librio tra profitto e reim¬ 
piego da parte degli opera¬ 
tori. 


ciale. Ihveòe, si afferma, Moro 
per presentare i suoi quesiti 
non ha che da servirsi dei nor¬ 
mali canali di contatto con il 
Quirinale. Ieri in realtà, si 
ammette, Moro ha visto Merza- 
gora e i presidenti delle Ca¬ 
mere e ha loro sottoposto i 
quesiti preparati da Reale. Ta¬ 
li quesiti sarebbero risultati 
(e Moro lo avrebbe ammesso 
per primo) troppo particola¬ 
reggiati, cosi da dare l’im¬ 
pressione che si superassero 
i limiti del più scrupoloso ri¬ 
guardo e rispetto per la per¬ 
sona del Capo dello Stato. Mo¬ 
ro quindi avrebbe deciso di 
sottoporre al Consiglio dei mi¬ 
nistri i quesiti stessi. Nel frat¬ 
tempo avrebbe chiesto ai me¬ 
dici curanti una « informazio¬ 
ne » generica sullo stato della 
salute di Segni per avere una 
base per la sua risposta al Par¬ 
lamento. Solo successivamente 
si procederebbe ufficialmente 
con i quesiti formali. 

Va aggiunto, per completare 
la ridda di informazioni e di 
ipotesi circolate ieri, che Mo¬ 
ro avrebbe invece trasmesso 
regolarmente al Quirinale non 
una generica richiesta di in¬ 
formazioni sullo stato di salu¬ 
te del Presidente, ma il testo 
completo dei quesiti preparati 
da Reale. 

Che concludere a questo 
punto? Le versioni circolate 
ieri confermano innanzitutto 
— e questo sembra eviden¬ 
te — il clima di incertezze, di 
confusione e in ultima analisi' 
di intrigo nel quale tutta la 
vicenda (con il pretesto del 
« rispetto » alla persona di Se¬ 
gni cui invece si sta facendo, 
ci pare, il peggiore danno con 
l’adozione di certi sistemi am¬ 
bigui) sta procedendo per vo¬ 
lontà della DC. Al di là di 
questa prima osservazione si 
può aggiungere che se Moro 
si limita a chiedere « informa¬ 
zioni generiche » per dare una 
base alla sua risposta alle in¬ 
terrogazioni parlamentari, ciò 
non può che perpetuare l’im¬ 
pressione che tutto si voglia 
fare al copèrto, dietro le spal¬ 
le del Parlamento. . 

Per quanto riguarda il me¬ 
rito poi si può osservare che 
la prima delle versioni di 
quanto ieri è accaduto, sem¬ 
bra abbastanza attendibile so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
le obiezioni fatte dal prefetto 
Strano. 

La chiarezza, a questo pun : 
to, sarebbe tutto. Fra- l’altrò 
si poteva prevedere che il col¬ 
legio dei medici privati di Se 
gni avrebbe opposto delle 
obiezioni alla brusca sua « co- 
stituzionalizzazione » che fini 
sce per farne un vero e pro¬ 
prio organo pubblico (fiscale) 
Ma la DC, se anche aveva pre¬ 
visto tali difficoltà, non ne è 
certo dispiaciuta. Essa vuole 
a tutti i costi rinviare la solu 


ramente quello di risolvere 
preventivamente, in sede di 
mercanteggiamenti fra corren¬ 
ti interne della DC, la questio¬ 
ne della successione. Ieri in¬ 
tanto si è riunito il direttivo 
dei deputati de per mettere a 
punto .la sua interrogazione 
che verrà presentata oggi. 
Quella liberale sarà pronta 
oggi o domani. 


I ; SOCIALISTI oggi ' si riuni¬ 
sce il Comitato centrale socia¬ 
lista. De Martino farà una re¬ 
lazione di carattere marcata¬ 
mente « elettorale »: ieri l’ha 
illustrata • alla Direzione. Na¬ 
turalmente è.assai difficile che, 
come vorrebbe la maggioran¬ 
za interna, il dibattito resti nei 
limiti del discorso « elettora¬ 
listico ». Tanto più che proprio 
su questo fronte la destra In¬ 
terna sembra decisa a sferra¬ 
re una offensiva. Risulta infat¬ 
ti che nei. giorni scorsi il re¬ 
sponsabile degli Enti locali 
del PSI, Matteotti, ha inviato 
una circolare alle federazioni 
lamentando la troppo frequen¬ 
te creazione di liste unitarie 
(nei comuni con meno di 5 
mila abitanti) comprendenti 
oltre il PSI, anche il PSIUP. 
Queste critiche del centro alla 
periferia si rifletteranno nel 
dibattito. * 

• La destra socialista inoltre 
sosterrà — stando a indiscre¬ 
zioni — che i deliberati del 
35’ congresso circa le giunte 
(maggioranze con il PCI o 
con la DC a seconda delle si¬ 
tuazioni locali) devono rite¬ 
nersi superati: si tratta, è la 
tesi della destra, di « soluzio¬ 
ni di potere » cui va invece or¬ 
mai sostituita una linea radi¬ 
cale di difesa del centro-sini¬ 
stra ovunque. Ma non pare, 
tuttavia, che questa tesi sia 
stata accettata ieri sera dalla 
Direzione socialista. Comun¬ 
que, secondo la destra il 
PSI, dove non si può fare il 
centrosinistra, dovrebbe sen¬ 
z’altro passare all'opposizione 
anche a costo di trovarsi sco¬ 
modamente a fianco, oltre che 
della DC, anche dèlie destre. 
Questa tesi, che fra l’altro 
contrasta con la spinta unita¬ 
ria registrata anche in questa 
occasione nella base sociali¬ 
sta, troverà certo opposizioni 
al C. C. (se effettivamente ver¬ 
rà enunciata con tanta chia¬ 
rezza) non solo fra sinistra e 
lombardiani ma anche fra i 
« demartiniani ». Nè è escluso 
che molti di questi ultimi, che 
già appoggiarono molte tesi 
lombardiane in Direzione, pos¬ 
sano spostarsi creando dei mu¬ 
tamenti significativi nell’equi¬ 
librio interno del C. C. 

Per quanto riguarda gli al¬ 
tri partiti c’è assai poco da 
segnalare. Rumor, Sceiba e 
Zaccagnini hanno fatto tre di¬ 
scorsi del tutto privi di inte- 


zione del problema e preme resse politico Attuale aleon- 
anche sui suoi alleati perche»vegno di studio del gruppo 

de del Parlamento europeo 


siano complici in questa mano¬ 
vra. Lo scopo del rinvio, che 
ormai rischia veramente di fe¬ 
rire la dignità stessa di un ma¬ 
lato grave quale è attualmen¬ 
te' il Capo dello Stato, è chia¬ 


rite è in corso all’EUR. Infine 
Saragat ha dedicato un arti¬ 
colo, alla puntuale descrWo- 
ne del programma elettorale 
dei laburisti inglesi. 


L’Inghilterra 


Quirinale 


compito questo, avrebbe os¬ 
servato, che non - rientra in 
quelli delia sua carica. II Se¬ 
gretario generale del Quirina¬ 
le avrebbe anche aggiunto (e 


Nella foresta di Niepolomice.i questo elemento compare per 
nel distretto di Cracovia, du-J j a prima volta nella vicenda 

sempre piu confusa) che per 


rante scavi promossi dalla Com¬ 
missione per l’inchiesta sui de¬ 
litti nazisti in Polonia, sono sta¬ 
te scoperte tombe di vittime del 
terrore nazista. In base alle no¬ 
tizie di cui dispone la com¬ 
missione. a] principio dell’ot¬ 
tobre del 1943 i nazisti porta¬ 
rono in quella zona da Craco¬ 
via un numeroso gruppo di pri¬ 
gionieri civili * 

Durante i primi scavi, alla 
profondità di un metro e mez¬ 
zo. - sono state trovate delle 
tombe comuni. La massima par¬ 
te delle vittime ha nel cranio 
fori di pallottola e segni di col¬ 
pi. In un solo gruppo di que¬ 
ste tombe si sono trovati i re¬ 
sti di centinaia di vittime del 
nazismo. Testimoni oculari lo¬ 
cali informano che lì i nazisti 
uccisero polacchi ed ebrei co¬ 
me pure prigionieri di guerra 
italiani e francesi. 


Truman si 
cadendo 
nel bagno 


KANSAS CITY. 13 
' Questa sera l’ex presidente 
Truman è stato portato d’ur¬ 
genza in ospedale con un’auto¬ 
ambulanza. Un funzionario del¬ 
la clinica universitaria ha di¬ 
chiarato che Truman è entra¬ 
to in barella, ma che era an¬ 
cora cosciente. Egli ba ag 
giunta che il vecchio ex presi 
dente è caduto nel bagno pro¬ 
ducendosi « una lacerazione » 
al capo. Truman ha compiuto 
80 anni l'8 maggio. E’ al suo 
capezzale il medico personale 
doti Wallace Graham, che lo 
cura da quando divenne presi¬ 
dente degli Stati Uniti Le 
condizioni dell'infortunato non 
destano gravi preoccupazioni. 


quanto gli consta il collegio 
dei medici che cura Segni ha 
un carattere assolutamente 
« privato », cioè si tratta pu¬ 
ramente e semplicemente di 
medici personali del professor 
Antonio Segni che Io curereb¬ 
bero comunque, indipendente¬ 
mente dalla sua carica. E’ le¬ 
cito, avrebbe chiesto Strano, 
investire questi professionisti 
di compiti cosi delicati e di 
carattere così evidentemente 
pubblico e costituzionale? In 
sostanza il colloquio sarebbe 
finito a questo punto, Iascian 
do Moro nel pieno di un nuovo 
e imprevisto (ma non dei tut¬ 
to imprevedibile) ginepraio. 

Questa versione, da noi ri 
portata, viene indirettamente 
smentita da ambienti gover¬ 
nativi e dalla maggioranza. Se¬ 
condo quegli ambienti in reai 
ti non ci sarebbe stato alcun 
colloquio di Moro con il pre¬ 
fetto Strano: la falsa notizia 
sarebbe nata dalla suggestione 
provocata dal fatto che i gior¬ 
nali, sbagliando, avevano fat¬ 
to credere in questi giorni che 
la comunicazione dei quesiti 
al Quirinale sarebbe stata fat¬ 
ta in forma particolare e uffi 


Dopo lunga - malattia si 
spento serenamente 


URLO ROSSI 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie Lucia i tigli, il ge¬ 
nero, la nuora c i parenti tutti 
7 funerali avranno luogo oggi 
alle ore 11,30 nella chiesa di 
S. Maria Porta Paradisi (via 
Ripetta angolo via Canova). 

Servizi funebri «AUDINO» Via 
dei Gracchi M. Tel. 331.738-333345 


cento del corpo elettorale. A quale dei due partiti andrà II 
loro voto? 


IV ON A CASO, ih questi ultimi giorni, Wilson e i laburisti 
hanno rettificato il tiro della loro campagna elettorale. Dopo 
avere accentuato, nelle prime settimane, gli elementi suscet¬ 
tibili di rastrellare voti all’interno del ceto dominante, oggi 
i laburisti parlano soprattutto agli operai, al ceto medio e 
ai giovani. Si tratta di vedere fino a qual punto i loro argo¬ 
menti fanno presa, e questo, in un paese come l’Inghilterra, 
è molto difficile da stabilire, giacché gli strumenti di • rile¬ 
vazione » dell’orientamento popolare sono molto diversi ri¬ 
spetto ai nostri. ' . ■ ' / 

E’ certo, ad ogni modo, giacché lo si avverte da mille 
ni diversi, che mai, dal 1945, la situazione politica è stata 

^ e __a _ • t_a_ fi __a.a_ 1 


segni 


cosi favorevole ai laburisti. Il partito è sufficientemente unito 
ed è diretto da un leader di indiscutibili capacità, il quale 
ha saputo collegarsi alla sinistra del partito, pur essendo un 
uomo sostanzialmente di centro. 

I loro avversari, invece, oltre ad essere divisi, sembrano 
aver perduto, per la prima volta da più di 15 anni, la tradi¬ 
zionale sicurezza che costituì la ragione fondamentale del 
successo di Macmillan nel ’59, in un momento, cioè, in cui il 
« benessere • era appena scoppiato e si espandeva con grande 
rapidità. Non che ora l’economia inglese sia in crisi. Si av¬ 
verte però assai nettamente il bisogno di una prospettiva che 
i conservatori, con un uomo come Home che rappresenta 
la parte più arretrata del capitalismo britannico, non riesco¬ 
no a dare. Viva è l’impressione, ad esempio, che il gruppo ; 
dirigente conservatore non abbia saputo elaborare alcuna 
alternativa all’ingresso della Gran Bretagna nel Mercato Co¬ 
mune, rimanendo del tutto scoperto dopo il veto gollista. 

I laburisti, al contrario, hanno fatto leva proprio su quella • 
sconfitta dei loro avversari per precisare i contorni di una 
dottrina politica » che tende a rivalutare il ruolo della Gran 
Bretagna nel mondo, attraverso una • ricucitura • del Com¬ 
monwealth nelle nuove condizioni create dalla decolonizza¬ 
zione. Anche questo è un fenomeno che presenta i laburisti 
in una luce abbastanza singolare. E’ giusto rilevare, però, che 
il linguaggio di Wilson a questo proposito non ha nulla di 
« imperiale » ma tende piuttosto a sottolineare un dato ogget¬ 
tivo, e cioè che nessun grande paese moderno — e tanto meno 
l’Inghilterra — può rimanere tale senza collegarsi, nel modo 
più organico possibile, ai paesi in via di sviluppo. 

I laburisti hanno fatto di tutto, m definitiva, per presei»- ’ 
tarsi come il partito dell’avvenire della Gran Bretagna. Gio¬ 
vedì notte sapremo se e in quale misura sono riusciti a con¬ 
vincere gli elettori. 


MARIO A LICATA - Direttore 
LUIGI PINTOE . Condirettore 
TaMeo Cene* - Direttore responsabile 
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Diamo** a sdazi om ed 
AMMINtSTBAZIONS : Bona. 
Via dei Taurini. 1» - Telefo¬ 
ni centralino: «MOSSI «0 8 0 9 3 » 
«080933 4950903 4*31231 4031232 
«M1S33 4M1234 4931388. ABBO¬ 
NAMENTI UNITA’ (ferra¬ 
mento oul e/e poetale nomerò 
1/39793): SoetenItole 33000 - 
7 numeri (eoo il lunedi) an¬ 
nuo 13190. eetneetrale 7 900. 
trimestrale 4100 * 0 numeri 
annuo 13 000. semestrale 4750. 
trimestrale 3-300 - 3 numeri 
(•enea il lunedi e senza la 
domenica) annuo lp 450. seme¬ 
strale 3 000. trimestrale 3.908 - 
(feteroi :. 7 numeri annuo 
23350. semestrale 13100 • (0 
numeri): annuo 23 000. •eme¬ 
rgale 1139# • 8INASCITA 

(Italia) annuo 4 500. semestra¬ 
le 3.400 • (Istero) annuo 8 500. 
trale 4 300 - V1B NUOV* 


(Italia) aramo 3 008 arane- ' 
strale 3.M0 - (Onero) an¬ 
nuo 9 000, aerassi mie 4.000 • 
L'UNITA- -a Via Nuova + : 
aiNAOCTTA (Italia): 7 nume 
ri annuo 39000 0 numeri an¬ 
nuo 21 Sto - (estero): 7 no¬ 
naeri annuo 41300, f numeri 
annuo 38 000 - PUBBLICITÀ*: 
Concessionaria esclusiva S.PX 
(Società per la Pubblicità tu 
lutla) Roma. Piazza S Letton¬ 
ia in Lucina n 38. e tue suc¬ 
cursali in Italia - Telefoni: 
988 341-3-3-4-3 - Tarde (mil¬ 
limetro colonna): Commercia¬ 
le: Cinema L 300: Domenica- 1 
le L 330: Cronaca L 230: Ne¬ 
crologia Partecipazione lire 
1504-100: Domenicale U I5t+ 
308: Finanziarla Banche L 300; 

Legali L 330 
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Scuola: incredìbile stato di caos e di abbandono 

i M - * * » 

Taranto: debbono portarsi da casa 


Le liste del PCI 

n _ ‘ 1 

per le «comunali 


Enne HKII Mi 

Ecco la lièta « Napoleone Colajannl - Unione delle sinistre », '1 ^ 

pei; il conlune di Enne, presentata per prima. >Di essa fanno . 

parte comunisti, socialisti unitari, repubblicani autonomi e indi* m.*....*! ««is 

pendenti: Chiesti agli scolari an 

Grimaldi Giovan Battista, deputato alla Camera (Repubbli- _ , . » 

cani-autonomi); Colajannl Pompeo, vicepresidente ARS (PCI); C3T8 16 31116 — 111 Un T 
RusSo Michele, presidente commissione agricoltura ARS ___ ’ 

(PSIUP); Alessandra Michele (PRA): Ardica Giuseppe (PCI); 11011 6SISI6 118 

Barbusca Francesco Paolo (PSIUP); Caccamo Sebastiano 
(PCI); De Rose Giuseppe (PRA); Di Dio Giuseppe (indip.); 

Di.Lavore Calogero (indip.); Fasciana Giuseppe <PRA); Folli n_1 rnrrìcnnmlpnip 

Giovanbattista (PSIUP); Garofalo Filippo (PCI); Gennaro U * 1 nosiro corrwpunuewe 
Giuseppa nata Rutella (PCI); Giunta Carmelo (PRA); La TARANTO, 13. 

Delia Rosario (indip.); Leonardo Angelo (PSIUP); Macaiuso l 3 ■ sporcizia il caos, la 
Rodolfo (PRA); Madonia Angela nata Catalano (indip.); Man- Par pn 7 n Hi servici 

cuso Giuseppe, segretario CCdL • (PCI); Marletta Lorenzo .«„*»„ ri hni «p 

(indip.); Marnila Pietro (indip.); Messina Paolo (PCI); Mes- igienico-samtari hanno ac- 
sina Salvatore (indip.); Morante Paolo (PCI); Mulè Giuseppe colto gli alunni delle scuole 
(PSIUP); Murgano Filippo (PCI): Nasello Francesco (indip.); di ogni grado che si sono 
Patcrnlcola Angelo (indip.); Picogna Liborio (PRA); Pirrera accinti a frequentare il nuo- 
Rmgio (PRA); Presti Fedele (indip.); Salamone Liborio vo anno scolastico. 

(PRA): Salamone Lucio (indip.); Salotta Silvestro (Indip.); n „ n mrhr 0 Hello uros- 

Scnrlata Sebastiano (PRA): Scarpello Santo (indip.); Spiri- faenza parlare cieiie gr 

toso Giovanni (indip ); Stella Calogero (PSIUP); Viola Pie¬ 
tro (PCI). 


3 bottiglia Università 

dell’acqua 


Chiesti agli scolari anche i soldi per imbian¬ 
care le aule — In un rione di 50 mila abitanti 
non esiste neppure una scuola 


Carattere elettoralistico del disegno di legge 
Bosco - La proposta presentata dal PCI pre¬ 
vede una Università moderna e democratica 


Esplosa in futta la sua drammaticità 

Crisi del vino 

? / - 4 • 1 ‘ 

a San Severo 

i » » 

Nel centro agricolo foggiano maltempo e peronospora hanno provocato 

danni per 3 miliardi di lire - L’errata politica dell'enopolio «Di Sangro» 

? 

Dà! nostro invitto ’ matite cr _ ea un notevole stato cupero delle spese della ton¬ 
di disagio e agitazione fra te duzione ed un piccolo margi- 
SAN SEVERO, 13 categorie, le quali — ancora ne di utile. Le cose, quest’an- 

La crisi del vino a San Se- una volta — sono indifese e no, sono andate diversamen- 
vero sfa esplodendo in tutta soggette ad ogni sopruso e te. Innanzi tutto il raccolto è 
la sua drammaticità. Il recen- speculazione da parte dei mo- magro, l’uva a causa del mal¬ 
te nubifragio e la peronospo- nopoli e dei grossi commer- tempo e della peronospora 
ra, che ha colpito gran parte danti. > vede diminuita la gradazione 

dei vigneti, sono stati git ele- Per avere una idea della zuccherina, e, quindi, il suo 
menti che, come suol dirst, gravità della crisi basta fare orezzo sul mercato subisce ta- 
hanno fatto • traboccare lati conti in tasca al piccolo prò- „ n nofeuoM L’uva inlatti 
goccia dal vaso. ’ ’ •’ Idottore. Per la conduzione di Siene p agata a tre mila lire 


n.| nn.tm rnrritnnnrlent» colta di agraria a Cosenza e La crisi vitivinicola investe un ettaro di terra a vigneto a i nuintalp 
_ _ m . , e di architettura a Reggio Ca- un settore di primaria impor- è necessario investire un ca- A «- «*’ .„ p . 

S. Eufemia: ' COSENZA, 13. > labria. Per l’Istituzione della tanza per l’economia cittadi- pitale che oscilla tra le quat- di disa ,. Jo $ arave Perciò c 

'La riapertura delle scuole nu °va Università erano pre- nQ j maggiori colpiti sono, troeento-cìnquecento mila li- ® » ‘ , • 

' il prefetto revoca . ì^lZTloToZTonTnah * SSSteSSto ™>»« “»>?«. l piccoli , — re. Il prodotto che ,i ottiene mediato °titerveiito°(iegii or- 

■ I |#i «lei IU icvuwu l attenz one dell op mone pub- imp0SSlblle far funzionare con produttori di uva, i coltiva- si aggira intorno agli ottanta f t normalizzare 

la requisizione di «SSK? Ì~ - di serietà 11 nuovo tor ì*Z“! tre /"”■**- 

. I . fo rm bil' 3 nlù S C ù re enti r °sono° ? Il disegno di legge governa- mila produttori che quest’an- senta favorevole. Conseguen- 0'™ \ ulteriore aggravamen- 

locall per la scuola centinaia di studenti delle tre ‘ivo fu il solo ad essere di- no subiscono danni pari a ol- temente il prezzo dell’uva sili J^Zdanni ai contadini* 

nrovince calabre che termi- scusso - Contro la sua appro- tre tre miliardi di lire, poiché mercato dovrebbe essere di noti i oli (tanni ai contadini c 

CA1ANZARO, 13. £ ati gli studi nede scuo i e me . vazione presero posizione molti j dlle tcrzi dt ,( r(l ccolto sono settemila lire al quintale, per a t } ltta 1(1 economia della 

Nei giorni scoisi avevamo d j e supe riori si accingono ad ’nnnVni 0 T nnorlnl ^or* andati perduti. Ciò naturai- consevitre al contadino il re- 


investire un ca- 


A San Severo questo stato 


• il , • A ri k/uu utoviu quciuu aiu 

oscilla tra le quat- d j disagio è grave. Perciò 


scusso problema dell’Univer- Ul 11 ,,uuvl 

sità Calabrese. A riproporlo tn A ?, nC ,?' 

termini più urgenti sono le H disegno di legge governa 
centinaia di studenti delle tre ‘ iv o il solo ad essere di 


La crisi colpisce circa tre media quando l’annata si pre- l “ ““““V”'"' u per ^ ronfcy “ 
.•ma- mila produttori che quest’an- senta favorevole. Conseguen- O iarc * ulteriore aggravamen- 
? di- no subiscono danni pari a ol- temente il prezzo dell’uva sul f° della crisi, che causerebbe 

“inrn- rii 1 1 v*n nmV)i A m o v* n n t n rlniirphlio noe t*TO rii ÌÌOtWOll (l(lll)ll (Il CO)l(nuÌni C 


Spoleto 


Senza narlare delle dros- centinaia di studenti dette tre “vo xu 11 som a a essere ui- no suotscono aanm pan a m- 

se S que?..o P „rieStlve e alipedi CATANZARO, .3. --One SEX, «£3^' 

!1S° nrMMmml “di C ?mMM S " >mi sc ,? ,sl Dve . v ?™° dio superiori si accingono ad' tì”f"Sni^LuSorln?”»' amla “ I"' rdulL Cià naturai 

dei programmi di insegna- jato not , zla de li a reciluS izi 0 - i scr i ve rsi nelle università di f™?,*. 0 L rw?-2ifnnnl* 

mento alla mancanza ancora ne , da parte del sindaco di Na poli. Bari e Messina per- SIq mÌ —_ 

oggi dei libri di testo, ecc., g Eufemia, di alcuni locali chè la Calabria è con l’Abruzzo Luca’ sia ner l’esigùità dei 
! ’ , si e arrivati all assurdo che del ciSSEL (zuccherificio) e la Basilicata tra le poche mezzi^ finanziari sìa per i crl- 

Toscano Giovanni, medico-chirurgo, sindaco uscente; Anto- \ bambini (come accade per edibirli a locali di scuola regioni d’Italia che non dispon- *„ ri _ nn , OIinl : prnnn o ta te Np 

, r :' nl ^“ U ™-?;o?l°^ C ó“n,r,;r B „dentr'SiarMarli all 5 ^uol e eterne"- Sf/diu, La delibera e la sue- 80 *no di un ateneo. . '"'iie'Te Facoltà da“"s”Ituiro! ,NG 

IsUtuto T-’enko- Co«hinl^Fo«S cSmLreUnte Crostami rÌ° ,arl . « Acan'ora ,). debbono cessiv „ ret,uisinione erano Olà da molto tempo si dì-dislocandole in tre centri di- - 

landò, autista; Del Frate David’ operaio (indip.); Deli Romolo, P ort f ai ’ sl da casa ia bottiglia state fatte da i la Giunta co- scute sulla necessita di isti- versi criteri che sembravano 

imprenditore edile (indip.); Fagotti Renzo, studente universi- dell acqua, poiché al second munale popolare di S. Eufe- tuire 1 università in Calabria, dettati piu da esigenze et et- — ■ I 

tarlo; Federici Oscar, geometra, libero professionista; Filippi piano non ne arriva. Soffer- m j a Lamezia. 1 1° .Q aes f a 6 nella precedente toralistiche che dal desiderio — JL■ 

Settimio, rappresentante commercio; Galli Nella, infermiera; mandoci brevemente su que- j, prefetto a ■ distanza di l e 8 ls I a t ura sono state presen- di venire incontro alla neces- n VI 

Guglielmi Piero, geometra, libero professionista (indip.); La- sto esempio, aggiungiamo • • ò ùitervenntn Invitan tate in Parlamento alcune prò- sua della regione, e infine per UILI lig I 

tini Antonia, impiegata (indip.); Loreti Carlo, ferrotranviere; che in conseguenza di que- ^ l ìinH^ P oste di le «2e di iniziativa par- Jquasi mcomprensibile, wmw 

Luparinl Imola, maestra elementare (indip.); Marinangeli Or- sto s t a » 0 di cose, i bambini 1 ° 1 . s n . c aco a rece(1 ere a lamentare. Un disegno di leg- con d Q aa I e S1 voleva far sor¬ 
lando, operaio; Massaccesl Socrate, segretario Federmezzadri; „ nn n imnnssibilitàti ad anda- rec l UIS,zlor, e anche perche ge presentato anche al Se- B ere un nuovo Ateneo, fretto- 

Montanari Elio, segretario Camera del Lavoro; Occasi tLu- si ° n ° ^Possibuttm: 1 au an — sempre secondo la Prefet- na to t] |. agosto 1961 dall’al- losamente ' m P°che settimane, ■ 0 

ciano, coltivatore diretto; Orsini Claudio, commerciante (in- re al g3i)* ne Pr , tura — tale atto sarebbe ille- torà ministro della Pubblica senza nessuna preparazione. » ■ n»jm 

dipendente); Padrichelli Mario, commerciante, Pallucchi Fran- E cne dire aeiia pulizia c - g. de Contro la decisione pre- Istruzione, onorevole Bosco. I parlamentari dell’opposl- gafl 0 BUUUwaì 

co, segretario di zona PCI; Pompiti Luigi, operato; Radici gli editici? In alcune seni fettizia si è mossa Cammini- Tale disegno di legge preve- zinne, che parteciparono allora M ■■■■■%■ W 

Enrico, impiegato; Raggi Bruno, impiegato; Reali Adolfo, copi- scolastiche gli insegnanti . . rom unale ' - - deva che l’Università calabre- aUa discussione, misero in evi- v *0 

merciante; Restucci Fallerò, litografo. Rosati Sabatino, ope- vanno chiedendo agli alunni ‘ • r ipll’.nti»r«pntn se sarebbe dovuta entrare in denza come il gruppo comu- 

raio; Santini Primo, coltivatore diretto (indip.); Sbardella a i cune centinaia di lire eia- , , a funzione tre mesi dopo, arti- nlsta non era contrario per . . 

Oiiyio artigionoj: Scarpone Leonello, tipografo; Speranza Paolo, por 1’imbianchimento dU P re t f ^ to « a rttft SU ' tato jn alcune facoltà dls . principio al sorgere della nuo- Si tratta del Segretari 

coltivatore diretto. Tarli Limbo, pensionato; Tosti Lindo, ope- . .. * , cuoi me malcontento tra gli s - m i na t e ne i tre canoluoehi va Università, ma chiedeva ** 

raio elettricista; Tulli Orlando, operaio Cementeria; Valecchi ae " e . . * . • abitanti di S. Eufemia anche j. ìj.- che essa nascesse con una pre- lntprrn0rA7ÌnilP 

?Sr E r?S„SL™ ,lnl dlre,,o; Zenobi mf ffiS* I»»M »> — ««"a a ani »rrr; Interrogazione 

I ìcrluigi, ragioniere. ^mo arrivati quasi dapper- media già si erano iscritti turali e biennio propedeutico zi tali da ‘ garantire un serto 

?ut"?aiìr1’turni; con P le 65 bembini. . , di i„ 8 e<„erl. a Catanzaro. Fa. D .l no.tro corri.po.de.le 


Fermo ' - immaginabili ■'conseguenze 

' . negative sia per quanto ri- 

Benedetti Gianfilippo. avvocato (indipendente); Santarelli guarda l’efficacia deH’inse- 
Ezio. senatore della Repubblica; Achilli Pierino, coltivatore di- gnamento, che per i disagi 
retto; Bianchini Enrico, operaio; Casturà Manlio, iipprenditore; provocati a migliaia di fa- 
Catalini Vidacilio, avvocato; Ciferri Arduino, operaio; Cipol- Per aue sta questione,’ 

lari Sandro, membro Segr. Fed. PCI; Cisbani Giorgio, segr. Selle studentesse 

FGCI di Fermo; Clementi Nello, mezzadro; Corvaro Dino, mez- \ ma mme delie studentesse 

zadro; Donati Enrico, coltivatore diretto; Falzolgher Alfio, ar- che frequentano 1 Istituto 
tigiano; Feriozzl Tito, segr. Comit. Comun. PCI; Foresi Luigi, Magistrale < L. Andronico , 
radiotecnico; Janni Guido, segr. Fed. PCI; Luzi Ariano, im- si sono recate 1 dal Prefetto 
prenditore; Malavolta Gabriele, imprenditore; Marzetti Cesare, e dal Provveditore agli studi 
operalo; Matacotta Carlo; artigiano; Mecozzi Orlando, mez- per rappresentare la loro pro- 

zadro; Mezzabotta David, mezzadro; Mtnnuccl Franco, mez- * t t Rileviamo altresì che 

zadro; Monterubbianesi Gastone, commerciantè; Moretti Or : if Jf* “'ifaS che “onta or¬ 
lando. coltivatore diretto; Pacioni Elio, sindacalista; Pieragostini ^ rione Italia, che com 
Orlando, commerciante; Regolo Giuseppe..mezzadro; Rocchetti mai una popolazione aggi 

Vincenzo, artigiano; Santini Mario, artigiano; Sgariglia Naz- rantesi sui 50.000 abitanti, 
zareno, artigiano; Smerlili Marino, mezzadro; Teodori Euro, non vi e addirittura un edi- 

artigiano; Torquati Gino, mezzadro; Traini Giovanni, coltiva- fi c i 0 scolastico, né per le ele- 

tore diretto; Vallesi Aldo, imprenditore; Vallesi Ghiltano, ra- me ntari, né per la scuola me- 
gioniere; Virgili Alduino, mezzadro; ZaIIocco Ugo. operaio. dia , j bambini della scuola 

elementare « Virgilio > (circa 

_ 1.800), sono stati tutti trasfe- 

resaro t , , i-lti nell’edificio « XXV Lu- 

‘ . glio* e in piazza Bettolo, con 

De Sabbata Giorgio (prof. avv. sindaco di Pesaro); Angelini ” vident d i sag i 0 delle fami- 

Giuseppe, prof, deputato; Angelotti Vener io, operaio. Arcan- degli stessi scolari a 

geli Angelo, avv. presidente All. Coop, Barilari Angela diri- e defj .tessi scoian a 


Serrato agli 
zuccherifici 

/ 

del Fucino? 


Torlonia ritarda artificiosamente la campagna 
saccarifera per indebolire la lotta operala 


I dall’opposizione furono respinti CATANIA, 13 espressioni nei confronti del tufo di Stato. 

e il disegno di legge fu ap- E - stata presentata alla Ca- consiglieri comunisti. A questo In questo senso il Comitato 

provato, dopo essere stato di- mera dal compagno on. Pezzino. punto, il sindaco dichiarava uf- rnmM „ ntr {lpI pC r ha int)ia(o 

scusso nelle sedute dell’8 e 9 una interrogazione urgente sui flcialmente chiusa la seduta e comunale del PC^ '‘“ ‘"fèt o 

novembre 1961. Ma le argo- fatd accaduti al Consiglio co- si allontanava insieme agli as- una tenera aperta ai prejeu 
mentazioni dei parlamentari m unale di Linguaglossa il 7 ot- sessori e alla maggior parte dei ri Foggia perche intervenga. 
dell’opposizione trovarono su- tobre scorso e sull’inconcepibile consiglieri, mentre il tenente La lettera puntualizza la si - 
bito larghi consensi dentro e comportamento dell’ufficiale dei Manenti traeva in arresto il tuazione venutasi a determi- 
fuori del Parlamento, al punto carabinieri che in quella occa- compagno Tambone che si tro- nafe CQn aesto del Com- 
che il disegno di legge non sione trasse in arresto il com- vava fra il pubblico e che espri- . - prefettizio dell’Ente 

potè essere approvato alla Ca- pagno Concetto Tambone, se- meva Ja sua riprovazione per bissano prejetliztoaeu&me 

mera dei deputati. gretario della locale sezione del il comportamento della maggio- ai z>taio cmeaenao ia jine 

Continuò intanto la discus- PCI. ranza. accusandolo di «oltrag- della gestione commissarta- 

sione intorno a tale problema L’arresto del compagno Tarn- gj D a ] corpo amministrativo del- le e l’insediamento del Con¬ 
sulla stampa e in riunioni e bone ha assunto un carattere j a città —, e cioè di un reato siglio di amministrazione da 
convegni organizzati - a livelli apertamente intimidatorio dato impossibile, poiché in quel mu- temno rlpttn Al nrpfetto inni- 
diversi, fino al convegno re- che a Linguaglossa si sono svol- mento il Consiglio comunale era \ P. f ’ X Vinniintiria 
Bionaie indetto a Cosenza dal te recentemente imponenti ma- ufficialmente e definitivamente tre 51 Tt \ evare 1 ingiustizia 
CoiSriio Provinciale il 6 e 7 nifestazioni bracciantili e che sclolto doven dosi a Lingua- nel conferire ad un privato 
dicembre 1963 e al convegno n . el,a seduta del 7 ottobre, l ui- g i ossa tenere le elezioni am- un prezzo notevolmente su- 
deU’Unione delle provinole ca- mlnLs I lrative 51 22 novembre periore a quello conferito ai 

labre tenutosi nel maggio scor- Sfno* P rossimo - piccoli e medi produttori che, 

so a Reggio Calabria ranze a favore de? ^voratori U compagno on. Pezzino. fa- aUe strett e per la loro dram- 

* del,H terra - In tale seduta, il cittndinan" uiatica situazione economica, 

tin,lon P / Jnn » tenente Manenti si P resentò ^ che ha esDrosso ^ sua debbono accontentarsi dell’ir- 

vinzione, sino a raccogliere la nP ip n ,,t a dp i cnnsielin fin dallo za< cne na espresso ia sua . ,. , 

unanimità dei consensi, che in q del mattino Mia 8 testa di un solidarietà al compagno Tarn- risono prezzo di mercato, che 

Calabria si debba istituire non folto KrU ppo di carabinieri con- bone e ai lavoratori in lotta g di tremile lire al quintale. 

una università sottosviluppata venuti dalla vicina tenenza di un - a Gli otto anni della gestione 

per una regione sottosviluppa- Randazzo. approntando un in- sua interrelazione chiede commissariale al € Di San¬ 
ta ma una università seria e vento nuantn inutile snievamen- 1 B , __ _ 


A questa situazione (tt gè- 
__ iterale crisi, si aggiunge, ag¬ 
gravandola, l'azione discrimi- 
.. _ natrice del Commissario pre- 

Nell aula consiliare muzìo> dcirono P ouo^irisr,- 

tuto Agrario < AI. Di San- 
’ " grò *, che avrebbe stipulato 

un contratto con un commer- 
I 0 _ 0 m dante del posto per l'aequi- 

sio di quattromila quintali 

fial tBfi il i B Nfi n ll H j fi-il uva al prezzo di quattromila- 
m ■■ cinquecento lire al quintale, 

mentre per i quotisti dell’Isti- 
_ _ (ufo sfesso e per altri piccoli 

■ # _ fi e medi conferenti viene ap- 

a l plicato un contratto che ha 

per base il 76 per pento di 
, ^0 ^0 vino da conteggiare per ogni 

' quintale di uva conferita. E’ 

Si tratta del segretario della sezione del PCI Ito . M. Di Sangro > mira a 
Interrogazione dell’on. Penino t^Tr^ì^lLThrmi 

non solo dalle avversità ai- 
.maggioranza de. si abbandona- mosferiche, ma anche dai si- 

iciuc l VMno a triviali e provocatorie sterni, per giunta, di un Isti- 


Sior? cfecltTctomS;' S' fvv C^Gmòl ch^^Sino 6 tavola dS" Dsl lu?d.eriac®°d! e A»e^mo>n P« «"a regione eot.osviluppa- nSS^^nSTSi-Z iXr?o r S„e CO cK°é commlZarMe ~aT< ÒVJan- 

mezzadro': Del Bianco Elmo. segr. Federazione del PCI; Eusebi rispettive abitazioni. battagU^che^’bieti- 9 settembre, fallito per lapo- ^^^“"capacT^on Ilìadi fo"di fo^e* permetféndosrdi di conoscere - quali misure di- grò > non hanno contribuito 

Arturo, artigiano; Fabbri Mario Umberto, dott. in scienze po- Quest’ultimo esempio da la ^lla battaglia che i oieti smone recisamente negativa ^^? a a r ’ e i? P e fflttive eligenze Interrompere ad ulta voci e sciplinari siano state adottate certamente alla soluzione dei 
litiche; Fiumani Diego, dott. in chimica; Frascati Nazzareno, misura della inettitudine e corducend per j a f j ne de i de ^ a SAZA, ha fatto seguito deUa reg j one ma d j svolgere minacciando sfrontatamente il ” ei confronti dell ufficiale di problemi uif ivinicoli che ogni 
operaio; Frulla Rosina, casalinga; Gabbani Nino, direttore Ass. soprattutto della volontà po- conaucendo per la line del- un primo sciopero dei lavo- fa r* iane ’ . D |i 0 ta » si da consigliere professor Cali, capo fronte ai suo irresfxinsabile . vresentano tuiia 

Artigiani; Giannini Secondo, dirigente Alleanza contadini; ^or- mj ca degli amministratori ^ a discriminazione ed il pie- ra tori. Immediatamente c’è influenzare lo sviluppo ’e la ri- del gruppo comunista, che in- comportamento, avendo egli drammaticità a San 

gini Dario, coltivatore diretto; Gresta Mario, infermiere; lacchi- comuna ij j quali, non solo "9, riconoscimento del C.B.F Btata una reazione repressiva forma di tutte le^università terveniva nel dibattito e le cui uffi Severo nonostante l’azione 

m Nello, commerciante; Lupieri Siro, assessore; Mancini Mar- £° nn(J , ^ r é sp onsabili- (Consorzio Bieticultori del da parte deila Direzione del- italiane. Alla luce di tal ri- tesi, evidentemente, non gli era- tod> minaccia a pubblico uffi- Seiaero ^onostatite lazione 

cellina, sarta; Mari Giuseppe, prof, presidente Azienda tran- nmuvpHntn in Fucino), fa riscontro in que- i 0 7ucchprifìcin con la mi- «ultafì il vnmnn narlamentarv no gradite ciaie nell esercizio aeue sue di denuncia, ai alternativa 

viaria; Mazza Remino, artigiano; Mencarelli Guerrino coltiva- J a ^* " .?tUo nRp rioarazion! sti g' orni la paraljela azione uz ione di cinque ODerai P cmmmIsta K Sì^amen™?pre! Successivamente, essendo na- ^ n ,?! aal C,ie 1 comnntstl locali hanno, 

tore diretto: Mengucci Gianna, albergatrice; Mengucci Lino, di- e . r ‘P ara , . d j lotta defili ODerai dello ti °P era .’ «pnfifn rprentpmpntp una nrn. <a urt’accalorata discussione fra slgliere Cali ed inserendo la tn van conve g m e riunioni, 

l.aLt, Rinrineato iPBno: Mili Alfideo. diplomato in xilografia; dell’edificio (si ricorderà che "‘^jaegii operai dello n glorno 2 2 gli operai so- P aTi 1 consiglieri della minoranza, sua azione in una piu vasta ettato pe r risolvere que- 

lo stesso fu dichiarato ina- zuccherine o Torlonia. no scesi di nuovo in scope- P° sta * i e ** e d,m " a ;! va dai il sindaco si rifiutava di iniziare manovra di provocazione erga- P™ S Ppiover * 

gibile i« seguito al crollo di ^* a \ er ^? n ^ a aziendale, ro contro l’illecita punizione la discussione sulla mozione ri- nizzata dagli amministratori del rittntììnn ^ P - 

parte del soffitto di una del- a P erta a > primi di settembre, de j j oro compagni e per Io ca *. a ’ ed al * I l 1 , c T be P re ' guardante la situazione del Comune-. blem in . 

le Buie, col_ _, i _ voi mente. Riassumiamo bre- d * Stato in Calabria. * I desenerava e fili esponenti della I SifltP Di Pàolà Roberto C 0 FIS 19 II 0 


e ùnzirv vouLieia ruiuiimia ---- --r,-Vt-IIULI uaim vitina icucnui ui . . - 0 j„ 

Zuccherificio di Avczzano) il P«r una regione sottosviluppa- Randazzo. approntando un in- ,a interroBazione chicde 

a a a . a ti*i _ i _ __ f o ma uno imi unroi ♦ ?» cori d a oonto miantn imitilo cmodflmon_ Ilei IH SUO llUCrrUg lUUt- v 1 t-U 


cultori 


Irresponsabile 


u^i u* mi ■* ^ J a»» *“*r* v o“— » — -- r : . i jp (luic. lui ili uut-uw ^ n •• * *.«*«*. 

Tombari Carlo, operaio. Tornati Giorgio, dottore in geologia; bambini), malgrado lo stan- voimente. Riassumiamo bre- ve sulla base delle loro riven- 

• . - pi. . _* j - ri _ irnmnntn In ctlun<*innn aapì .. .... . > 


Vichi Alberto, operaio 


Lecce 


Leucci Giovanni della segreteria regionale del PCI. Antonacci . . adiacenz^ della « Vir- ~ 
Adriano, imprenditore edile; Baglivi Carmelo, muratore; Brigan- '{«"e f i conseguenza pra¬ 
ti Giovanni, elettricista; Candido Francesco, motorista: Capo- gibo ». La conseguenza p 
ne Lanfrodì, studente universitario; Cappello Luigi, artigiano; tica ed immediata di tali ai- 
Carrafa Vincenzo, geometra; Cesano Ivan, geometra; De Santis teggiamenti e nel laU o cn 9 
Francesco, impiegato; D’Ignazio Rocco, dipendente INPS; Fla- circa 500 famiglie, pur di evi- 
mimo Mario, dottore commercialista; Giurgola Antonio, arti- tare il disagio derivante dal 
giano; Ingrosso Giuseppe, artigiano (indipendente); Licci Mano, suaccennato trasferimento, 
dipendente OPIS; Lucarelli Giuseppe, meccanico; Malinconico sono state costrette ad iscri- 
Lucia. dirigente sindacale; Mariano Luigi, commerciante; Marti vere j propri bambini presso 
Elena. casalinga; Mazzotta Anseimo. artigiano; Micalella Giu- . istituto privato, pa- 

seppe. dipendente Manif. Tabacchi; Miccoli Antonio, insegnante; questo inumo P ^ 

Miccoli Pasquale, pensionato; Paimarini Oronzo, dipendente ^ aad 9, ro che scuola 

Ferr. Sud-Est; Primari Mariano, artigiano; Perulli Gaetano, mensile SCUO,a 

artigiano; Persico Nicola, dipendente Ferr. Sud-Est; Perrone gratuita dell obbligo.)._ 
Salvatore, dipendente SET; Petrueelli Amleto, commerciante; Mentre scriviamo ci ren- 
Poso Pasquale, avvocato; Refolo Spartaco, geometra; Romano diamo conto che non e pos- 
Vincenzo. incisore; Renna Raffaele, artigiano; Sassi Giorgio, sibile fare un quadro com- 
m usi cista; Sozzo Enzo, presidente AMPI; Stella Antonio, sinda- p ]eto della situazione della 
calista; Taurino Vito, artigiano: Vasconcelli Antonio, commer- scuo ] a a Taranto in poche ri- 
ciante; Velino Gino, dipendente INPS; Zimmari Carmelo, gbe Vi sarebbero da dire 
fotografo. tante cose, come ad esempio 

Per il Consìglio provinciale: ,, c b e centinaia di studenti di i 

Foscarini Mario, per 1 collegi di Alessano, Casarana Ugento; ^j assa r ra / e s j tratta del co- 
Casalino Giorgio. Squìnzano. Gallipoli; on. Calasso Giuseppe, micino al caDoluó- 

Nardò. S. Cesario; Ch.roni Sigfrido. Lecce 1. Calatone; Cónci»- ì Taranto 

glia Cnstina. Copertino. Lizzanello-Afelendugno. Veroole, Mon- Ro) che vengono a fa 
teroni-Carmiano; Sozzo Enzo, Lecce 2. Aiezio; Leucci Giovanni, per frequentare la scuoia, so- 
Lccce 4, Campi Sai.: Vetrugno Salvatore. Cutrofiano, Salice Sai.; no costretti a restare in citta 
Politi Luigi, Otranto-Muro Lecce; Chirenti Biagio. Matino. per intere giornate a causa 
Presicce; Sicuro Salvatore. Corigliano d’Otranto. Martano; Ca- degli orari delle linee ferro- 
pone Glauco, Lecce 3; Adamuccio Luigi. Maglie; Poso Pasquale, viarie e automobilistiche, 
Nociglia, Tricase: Coluccio Giacomo Filippo. Poggiardo. Cec- che non tengono in alcun 
cotti Francesco, Ruffano; Legno Antonio. Galatina. conto le particolari esigenze 

di questi viaggiatori, che pu- j 
... re pagano regolarmente due , 

e a volte tre abbonamenti j 
(per il treno, per l’autobus 


namDinu, ma grauu .u vemente la situazione cosi X ?^ proposta di legge comu- 

ziamento di 46 milioni, ma è andata maturando d,Ca ^ ,oni - Queste, racchiuse njsta non soIo fa sue a | cune 

anche quella di aver favori- ^ome e anaata maturando , n n punti, fanno perno es- conclusioni generali e positive 

to, con il loro atteggiamento, "f}J® ® P ® ^ “fi senzialmente su: migliora- del convegno di Cosenza (sede 

la scuola dei gesuiti « S. An- P rimo incontro fra sindacati niento delle qualifiche e la unica con Facoltà accentrate, 

* • r . . ..• _ _:_ j_. 1 :_r_-_—_t_i.._ a . _ 


degenerava e gli esponenti delia I 


Per la diffusione 

, . — — --» 

A 79 anni 
rinnova il 

r 

suo impegno 


assunzione stabile degli an- indirizzo prevalentemente tec- 
cora avventizi, istituzione nico-scientifico del nuovo Ate- 
della mensa aziendale, quie- neo), ma in particolare intro- 


La Spezia 



PERUGIA, 13. 


tT; «ninZ i, „nn zione democratica del consi- 

Lo sciopero ha veduto una glio d’amministrazione, j>er il 

partecipazione operaia pan € f u utime ». per il reclutamen- 
al 95 %. La SAZA. mante- j G e lo staio giuridico ed eco- 
nendosi tuttora su posizioni nomico del corpo insegnante, 
nettamente negative, porta L’articolo 1 — sono otto in 
avanti una serie di misure tutto — fissa il criterio della 
intimidatorie, tra le quali la sede unica e indica le Facoltà; 
denuncia per falso del segre- P ravedc j !0rsI biennali e tnen- 
tario della Camera del Lavo- nab di fondazione sc.entifica 
ro Cherubini e del presidente f. tecnologica e. novità di n- 
T a. t-al - ri; bevo, prevede anche un b!en- 

de . 1 „ Llb f ra -’ n!o Pedagogico per una mi- 

aver affermato, in un comi- g]j ore e p jù qualificata forma- 
zio alla cittadinanza di Avez- z j 0 ne degli insegnanti elemen- 
zano. che il monopolio sac- tari. 

carifero è stato gratificato di L’articolo 2 stabilisce la co¬ 
vari miliardi dal recente de- stituzione del comitato orga- 
rrpfn H *>1 PI P nizzatore al posto del comitato 

_„ ’ . . - , . tecnico e fissa criteri per la 

Alle manovre intimidatorie composizione dello stesso, in- 
della SAZA, pero, si oppon- troducendo un elemento nuovo 
gono la compattezza e l’en- e profondamente democratico, 
tusiasmo dei lavoratori, che in quanto il suddetto comitato 
intendono portare avanti la da ^ Parlamento e 

lotta energicamente, decisi a dal Consiglio provinciale. L’ar- 

nipfiare i) nadrnne ticolo 3 precisa 1 compiti del 

piegare il padrone. . comitato organizzatore e fissa 

Intanto, la situazione si fa j e scadenze di tempo sia per 
ogni giorno più acuta, per il evitare improvvisazioni sia per 
fatto che entrambi gli zuc- garantire locali, attrezzature, 
cherifici del Fucino stanno personale docente e forme con-i 
ritardando artificiosamente C rete e adeguate di assistenza I 


Impulso a Migliarina 

i 1 

alla vita culturale 







0 , „ . . ìal ,. (Pfr il treno, per l’autobus ; n compagno Elia Mec- | j a ^mpagna ^^rifi^/gìà Si artieol ri^ardanTi 

Per il Concililo prormci dalla stazione al paese, per il coli di Gualdo Tadino ha t iniziata da parecchi - giorni ruoli orsanici del Dersonale 

Matera I - Palmieri Giuseppe irvse^nante. cons. prov. usccn- pu u ma n qui a Taranto). rinnovato a *9 anni 11 suo | Bli altri annidila stes£ da- JT Lese oer le onere di edù 


te; Matera II - D’Alessandro Ugo, avvocato: Matera III - Guanti ^ lutti c u studen- 

Vincenzo, direttore INCA; Matera IV - Notarangelo Domenico. ^ ari sono tornati 

giornalista; Matera V - Pace Giuseppe, vice Segret delia « e Ri» scolari sono xornau 

Fed del PCI; Accettura - Mattatelli Francesco, insegnante, a scuola senza essere sotto- 

indipendente; Bemalda I - Vitelli Cosimo, sindacalista, cons. posti ad una visita medica 

prov. uscente; Bemalda II - Caiviello Franco, consegretano per l’accertamento del loro 
della CCdL; Colobraro - Dr. Guanti Michele, senatore; Fer- stato di salute. Sono sani? 
randina - Di Stefano Giovanni, impiegato; Grassano * paralo Sono malati? Non si sa e si 
Luigi, manovale, cons. prov. uscente; Irsina I - Lohto Angelo cap j sce a qua ij rischi vanno 

r* _ ^ 1 _ — : a a . TT UAlAfifa 1 ntdl ftKKm fi f» Il 3 _ « 


D “ 8 li altri anni alla stessa da- i e spese per le opere di edi- 

IiTn’Un ui P n* ] 1 ta) ’ a che ei^ifica la preoc- i| z ] a e per l’arredamento e i 

dell Unila^rerben 14 anni cupazione diffusa negli am- problemi dell’assistenza. Gli 


LA SPEZIA, 13 Giannello, e lo studente uni- esprime l’esigenza della popo- 
Si è svolta a Migliarina una versitario Manlio Poggetti, il Iazione migliarinese di darsi un 
simpatica manifestazione nel circolo - Concordia - si propone nuovo centro di vita ricreativa 
corso della quale sono stati di stimolare al massimo la vita e culturale al di sopra di ognil 
inaugurati i nuovi locali del associativa e culturale della preclusione e schematismo, 
circolo «Concordia- zona e vuole essere una com- I dirigenti del circolo hanno 

La manifestazione ha assunto ponente essenziale della vita già varato un programma di 


dino, minatore, cons. prov. uscente; Pisticci I - Bellini Dome- no le eredità che ci lasciano 
oico, sarto, cons. prov. uscente; Pisticci II - Giannace Dome- { quattro anni di direzione 
Pico Rocco, bracciante, sindaco di Pisticci; Rotondella - Costan- di s i n i s tra negli enti 

tino Domenico, pres. Alleanza prov. dei contadini; San Mauro , j. .. nnn ; d j gover- 

Forte - Montesano Mauro, avvocato; Stigliano T- Costantino J^IinS-risSano Taranto 
Domenico Stigliano II - Grancia Francescantonio, sindaca- no aemocrtsuano a x aramo. 

lista; Tricarìco -^ Di^ Gr azta Mauro» HiittailMiK Tursi - Gian- Elio SpàclàrO 


tnenicali. »,r: un particolare significato in democratica della città. In par- altività culturale e ricreative 

All’ infaticabile Meccoli non appena qu«ti moderne e capace di racco- vuole costituire l’I- ticolare Poggetti ha ricordato che comprende tra l'altro al- 

vaitann Hi flnmH «là «in. inizieranno il nuovo sciope- glie re comesi va effettivamen- n jj | 0 ^ un nu0 vo impulso alla le limitazioni e gli ostacoli che cune iniziative di vasto im-; 

vaauio fi* •ngnnpin rQf ] a cui data dovrebbe coin* te delineando, larghi consensi attività ricreativa e culturale in un recente passato subirono pegno. 

liti da parte del giornale e ridere con l’inizio della cam- in seno all’opinione della re* nell'importante frazione della i circoli culturali: questo pe- NELLA FOTO: il presidente 1 

della Federazione perugina pa gna saccarifera. * - - i gione. città. Come hanno sottolineato riodo è stato superato e il rin- del circolo, Giannello, eoa altr 

del FCI. - i. « .>_ ** -» - nei loro brevi interventi il pre- novo delle strutture del circolo, dirigenti il giorno delTtnaugu 

_ md mando spera 1 ■■ • We#T»IT!» vavpmo Adente del circolo, Principe che ora dispone di sei locali, razione. 


gione. 











